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Perché il Manifesto degli Studi? 
Lo studente iscritto al PolitecniCO è Impegnato ne1 tipici compiti legati allo studio: 
segu1re le lez1oni, studiare e dare esami. Ma per garantire che gli studi procedano 
regolarmente queste non sono le uniche attività che deve seguire. Egli deve infatti 
anche rispettare le varie norme che regolano la sua carriera di studente, e 
naturalmente deve tenersi aggiornato su quello che offre il Politecnico, in modo da 
avere le informazioni utili per fare la scelta migliore in ogni fase della propria carriera. 
Il Mamfesto degli Studi serve proprio a questo: informare lo studente dei suoi doveri 
e dei suoi diritti , delle formalità che deve sbrigare (come iscrizioni e pagamento delle 
tasse) , dei percorsi di studio che può intraprendere e delle altre opportunità formative 
che ha a disposizione. Essere informati è importante: si evita di arrivare in ritardo 
rispetto alle scadenze e di rimanere esclusi da iniziative interessanti. 
Il Manifesto degli Studi viene distribuito gratuitamente presso le Segreterie Didattiche 
di riferimento ed è aggiornato ogni anno, ma è possibile che dopo la sua pubblicazione 
vengano fatte delle modifiche. In questo caso le novità verranno comunicate con avvisi 
esposti nelle bacheche delle segreterie decentrate o su Internet nel Portale della 
Didattica, che lo studente è tenuto a consultare regolarmente. Alcuni avvisi di 
particolare importanza saranno diffusi anche attraverso la casella di posta elettronica 
assegnata a ogni singolo studente. 
Il Manifesto degli Studi è distribuito insieme alla Guida ai Servizi, quest'ultima deve 
essere consultata parallelamente al Manifesto, in quanto le due pubblicazioni si 
integrano a vicenda. 

Si ricorda che lo studente che frequenta l'Ateneo deve portare sempre con sé 
il libretto universitario e la tessera magnetica. 

Come usare questa guida 
Questa guida è suddivisa in 2 sezioni 
Nella prima - Regole generali di Ateneo e di Facoltà - sono descritte le procedure 
che lo studente deve seguire in ogni momento dell 'anno accademico e in ogni fase 
della carriera : calendari , iscrizioni, pagamento tasse e tributi , frequenza e 
sostenimento esami , esame finale, richiesta trasferimento, interruzione o ripresa degli 
studi, studio all 'estero. 
Nella seconda - Percorsi formativi - è elencata l'offerta formativa del Politecnico di 
Torino (tutte le Facoltà) e per la l Facoltà di Ingegneria sono descritti l'attività didattica 
ed i percorsi di ogni singolo corso di studio per le diverse sedi (Torino, Alessandria , 
Mondovì, Biella). 
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Calendario accademico 2004-05 

Calendario cronologico 
Apertura del penodo per la defin1z1one del canea didattiCO 

Apertura del periodo per passaggi intern1 di Facoltà o cambio di 
corso di laurea e trasferimenti verso e da altre sedi 

Chiusura della segreteria Area Sud 

Ch1usura della segreteria Centrale 

- Chiusura della segreteria Area Centro 

- Esami di profitto a.a. 2003/2004 

- Termine per la presentazione delle domande di laurea corredate 
dei prescritti documenti per laurearsi nella sessione straordinaria 
di settembre 

Chiusura del periodo per la definizione del carico didattico da 
parte degli studenti a tempo pieno del Nuovo ordinamento 

Inizio delle lezioni del 1 o semestre 

Sess1one straordinaria esami di laurea nuovo ordinamento 

Termine per la presentazione delle domande di laurea corredate 
dei prescritti documenti per laurearsi nella sessione di ottobre 

- Chiusura del periodo per passaggi interni di facoltà o cambio di 
corso di laurea e trasferimenti verso e da altre sedi 

- Sessione esami di laurea di ottobre 

- Chiusura del periodo per la definizione del carico didattico da 

15 luglio 2004 

15 luglio 2004 

31 luglio-22 agosto 2004 

7-22 agosto 2004 

7-22 agosto 2004 

1-18 settembre 2004 

7 settembre 2004 

10 settembre 2004 

20 settembre 2004 

20-24 settembre 2004 

21 settembre 2004 

1 ottobre 2004 

4-15 ottobre 2004 

parte degli studenti a tempo pieno del Vecchio ordinamento 8 ottobre 2004 

- Immatricolazione alla laurea specialistica per chi ha conseguito 
la laurea 29 ottobre 2004 

Sessione esami di profittoper gli studenti del Vecchio ordinamento 15-20 novembre 2004 

Termine per il pagamento della prima rata delle tasse da parte 
degli studenti a tempo pieno iscritti ad anni successivi al primo 29 novembre 2004 

- Termine per la presentazione delle domande di laurea corredate 
dei prescritti documenti per laurearsi nella sessione di dicembre 30 novembre 2004 

- Sessione esami di laurea di dicembre 13-23 dicembre 2004 

- Fine delle lezioni del 1 o semestre 23 dicembre 2004 

- Vacanze natalizie 24 dic. 2004-9 gen. 2005 

- Sessione esami di profitto 17 gen. · 19 feb. 2005 

- Chiusura del periodo per la definizione del carico didattico da 
parte degli studenti a tempo parziale e pagamento tasse (*) 11 febbraio 2005 

(*) Tale data è da intendersi come scadenza ultima per l'iscrizione part-time; infatti la stessa è condizionata 
dall'inizio del periodo didattico dei corsi che lo studente intende frequentare in quanto non è possibile inserire 
nel carico didattico a tempo parziale insegnamenti la cui frequenza sia prevista in un periodo didattico 
terminato o g1à iniziato. 
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Inizio delle lezioni del 2o semestre 

- Termine per la presentazione delle domande di laurea corredate 
de1 prescritti documenti per laurearsi nella sessione di marzo 

- Sessione esam1 di laurea di marzo 

- Vacanze pasquali 

- Termine per il pagamento della seconda rata delle tasse da parte 
degli studenti a tempo pieno 

- Sessione esami di profitto per gli studenti del Vecchio ordinamento 

- Termine per la presentazione delle domande di laurea corredate 
dei prescritti documenti per laurearsi nella sessione di maggio 

- Sessione esami di laurea di maggio 

- Fine delle lezioni del 2o semestre 

- Sessione esami di profitto 

- Termine per la presentazione delle domande di laurea corredate 
dei prescritti documenti per laurearsi nella sessione di luglio 

- Sessione esami di laurea di luglio 

- Sessione esami di profitto 

- Sessione esami di laurea di ottobre 

21 febbraio 2005 

22 febbraio 2005 

7-18 marzo 2005 

24-30 marzo 2005 

30 marzo 2005 

18-22 apr. 2005 

3 maggio 2005 

16-27 maggio 2005 

4 giugno 2005 

13 giu. - 16 lug. 2005 

5 luglio 2005 

18-22 luglio 2005 

1-17 settembre 2005 

3-14 ottobre 2005 

Tutte le scadenze relative alle iscrizioni al primo anno sono pubblicate nella Guida 
all'Immatricolazione in distribuzione a partire da luglio 2004 presso il punto informativo della 
Segreteria Centrale. 

Sanzioni per le scadenze non rispettate 

Gli studenti che per gravi e giustificati motivi non dipendenti dalla loro volontà non abbiano 
rispettato qualche scadenza, possono consegnare alla loro Segreteria la richiesta scritta di 
esame del loro caso da parte del responsabile del Servizio Gestione Didattica, la cui risposta è 
inappellabile. In caso di accoglimento della richiesta , il responsabile, tenendo conto della gravità 
delle motivazioni, dell'entità del ritardo e della complessità della procedura amministrativa, può 
determinare una maggiorazione economica, compresa tra 80 e 150 euro. 



Calendario tematico 

Definizione carico didattico e pagamento tasse 
Apertura del periodo per la definizione del canco didattico 

- Chiusura del periodo per la definizione del carico didattico da 
parte degli studenti a tempo p1eno che effettuano l'operazione 
dal portale e da1 terminali self-serv1ce Nuovo ordinamento 

- Ch1usura del periodo per la definizione del carico didattico da 
parte degli studenti a tempo pieno che effettuano l'operazione dal 
portale e dai terminali self-service Vecchio ordinamento 

- Chiusura del periodo per l'immatricolazione alla laurea specialistica 
a tempo pieno per chi ha consegui to la Laurea 

- Termine per il pagamento della prima rata delle tasse da parte 
degli studenti a tempo pieno iscritti ad anni successivi al primo 

- Chiusura del periodo per la definizione del carico didattico da parte 
degli studenti a tempo parziale e pagamento tasse 

- Termine per il pagamento della seconda rata delle tasse da parte 
degli studenti a tempo pieno 

Per maggiori informazioni, vedi relativo capitolo Iscriversi ai corsi. 

Frequenza lezioni 
- Inizio delle lezioni del 1 o semestre 

- Termine delle lezioni del1° semestre 

- Inizio delle lezioni del 2° semestre 
- Termine delle lezioni del 2o semestre 

15 luglio 2004 

1 O settembre 2004 

8 ottobre 2004 

29 ottobre 2004 

29 novembre 2004 

11 febbraio 2005 

30 marzo 2005 

20 settembre 2004 
23 dicembre 2004 
21 febbraio 2005 

4 giugno 2005 

Per maggiori informazioni, vedi relativo capitolo Frequentare i corsi e sostenere gli esami. 

Sessioni esami di profitto 

Nuovo ordinamento 
1-1 8 settembre 2004 (a.a. 2003/04) 
17-29 gennaio 2005 
7-19 febbraio 2005 
13-25 giugno 2005 
4-1 6 luglio 2005 
1-17 settembre 2005 

Vecchio ordinamento 
1-18 settembre 2004 (a .a. 2003/04) 
15-20 novembre 2004 (*) ultima attivazione 
17-29 gennaio 2005 
7-19 febbraio 2005 
18-22 aprile 2005 ultima attivazione 
13-23 giugno 2005 
4-1 6 luglio 2005 
1-17 settembre 2005 

(*) Utilizzabile anche con l'iscrizione 2003/04. 

Per maggiori informazioni, vedi relativo capitolo Frequentare i corsi e sostenere gli esami. 
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Sessioni esami di laurea 
20-24 settembre 2004 sessione straordinaria 03/04 solo per il Nuovo ordmamento 
4-15 ottobre 2004 (a.a 2003/04) 
13-23 dicembre 2004 (*) 
7-18 marzo 2005 
16-27 maggio 2005 
18-22 luglio 2005 
3-14 ottobre 2005 

(*) Utilizzabile anche con l'iscrizione 2003/04. 

Per maggiori informazioni, vedi relativo capitolo Sostenere l'esame finale 

Trasferimenti 
- Apertura del periodo per passaggi interni di Facoltà o di corso di 

laurea e trasferimenti 
- Chiusura del periodo per passaggi interni di Facoltà o di corso 

di laurea e trasferimenti 

15 luglio 2004 

1 ottobre 2004 

Per maggiori informazioni, vedi relativo capitolo Chiedere un trasferimento. 

Vacanze e chiusure segreterie 

- Chiusura della segreteria Area Sud 
• Chiusura della segreteria Centrale 
- Chiusura della segreteria Area Centro 
- Vacanze natalizie 
- Vacanze pasquali 

31 luglio-22 agosto 2004 
7-22 agosto 2004 
7-22 agosto 2004 

24 dic. 2004-9 gen. 2005 
24-30 marzo 2005 



Iscriversi ai corsi 

Il sistema dei crediti 
Il Credito è un'unità di misura, pari a 25 ore, che serve a definire in modo univoco il carico di 
lavoro richiesto al lo studente dalle varie attività formative . 
Ogni insegnamento attivato nei vari corsi di studio, in base all' impegno che richiede , è valutato 
1n crediti . Ad esempio, un corso di quattro crediti rich iederà allo studente un impegno medio di 
100 ore, delle quali circa metà saranno dedicate alla didattica assistita e le restanti allo studio 
individuale. Anche le altre attività formative non legate a un insegnamento (ad esempio tesi, 
prova finale, stage) sono valutate in crediti. Sommando i crediti degli insegnamenti e delle altre 
attività previste per un certo anno accademico, si calcola il proprio carico didattico annuale. 
Il credito serve anche a stabilire il carico didattico complessivo necessario per conseguire i 
diversi titoli di studio , come indicato qui di seguito: 
laurea (l livello) 180 crediti 
laurea specialistica (Il livello) 120 crediti (titolo conseguibile solo dopo aver conseguito la 

laurea di l livello) 

Per i corsi del vecchio ordinamento: 
laurea 300 crediti 
diploma universitario 180 crediti 
Per i corsi del Vecchio ordinamento il numero di crediti richiesto per conseguire il titolo di studi 
comporta di fatto il superamento del numero di esami previsti dall'ordinamento didattico di 
riferimento. 

Modalità di iscrizione 
L'iscrizione al nuovo anno accademico avviene nel momento in cui lo studente, attraverso un 
terminale self-service o un qualsiasi computer collegato in Internet al Portale della Didattica del 
Politecnico nella pagina personale dello studente (sezione Sid@home) , definisce il proprio 
carico didattico annuale. Agli studenti che si immatricolano viene assegnato d'ufficio il carico 
didattico previsto per il primo anno del proprio corso. 
Le informazioni relative alle modalità con cui operare per effettuare il carico didattico sono 
indicate nella Guida ai Servizi nei rispettivi capitoli Box self-service e Servizi su internet. 
Attenzione: al termine delle operazioni d'iscrizione non viene rilasciata una ricevuta bensì il 
seguente messaggio di conferma: Operazione completata, studente iscritto all'anno accademico 
2004-2005. 

Debito dell'anno precedente e overbooking 

Se definendo il carico si supera il limite massimo consentito (descritto in seguito) , gli 
insegnamenti inseriti per ultimi risultano eccedenti e sono indicati in rosso. Il programma che 
gestisce il carico consente tuttavia di superare la soglia consentita (operazione detta 
comunemente overbooking) per tenere conto degli esami ancora da sostenere, o già sostenuti 
ma da registrare. Successivamente, via via che tali esami saranno sostenuti e registrati, i relativi 
insegnamenti saranno eliminati dal carico, "liberando" crediti e facendo rientrare dentro il carico 
gli insegnamenti in eccesso, nell'ordine in cui sono stati riportati. 
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Attenzione: questa fase di assestamento termina all'iniZIO d1 ottobre, dopo le ultime sessioni di 
esame di settembre 2004. Gli insegnamenti che non riusciranno ad entrare nel carico , non 
verranno pertanto considerati e lo studente non avrà dunque la possibilità di ottenere la 
frequenza e la possibilità di sostenere l'esame ad essi relativo. 
Per quanto detto, lo studente dovrà comporre il carico inserendo prima gli insegnamenti già 
frequentati (è obbligato a farlo dalla procedura stessa) quindi quelli da frequentare in ordine di priorità. 

Precedenze didattiche 

Gli insegnamenti da inserire nel carico didattico possono essere scelti fra tutti quelli compresi 
nel piano di studio consigliato dalla facoltà ma, soprattutto per gli insegnamenti obbligatori, lo 
studente deve considerare le precedenze didattiche (per seguire alcuni insegnamenti è 
necessario averne seguiti in precedenza altri). Tali precedenze sono indicate nel piano di studio; 
pertanto per effettuare il carico didattico è necessario consultare in questa guida il capitolo 
relativo ai piani di studio del proprio corso. 
Il programma che gestisce l'operazione, comunque, impedisce un carico didattico anomalo, in 
cui le precedenze previste non siano rispettate, e un avviso segnala quali insegnamenti è 
necessario inserire prima di altri. 

Eliminazione di insegnamenti dal vecchio carico 

È possibile non reinserire un insegnamento previsto dal vecchio carico selezionando e cliccando 
sul tasto ESONERO. Se però tale operazione è in contrasto con le norme previste (ad esempio 
si tolgono insegnamenti obbligatori o precedenze didattiche) compare un segnale di errore , con 
l'indicazione del problema. 

Passaggio da altra Facoltà o corso di laurea 

Lo studente che proviene da un altro Ateneo, o che ha chiesto di cambiare facoltà o corso di 
laurea, può definire il proprio carico didattico direttamente presso gli sportelli della segreteria 
didattica di riferimento, ma solo dopo aver ricevuto la notifica che il passaggio è stato approvato. 

Piano di studio individuale 

Gli studenti del vecchio ordinamento che avevano già avuto l'approvazione di un piano di studio 
individuale possono effettuare il carico didattico seguendo il piano approvato. 

Impegno 

Lo studente a seconda del tempo che intende dedicare agli studi e del carico didattico che ritiene 
~ di poter sostenere , può scegliere tra due modalità di iscrizione: a tempo pieno (fu/1-time) e a 
0 tempo parziale (part-time). 
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A tempo pieno (Full-time) 

Lo studente a tempo pieno è quello che per l'anno accademico definisce un carico didattico 
compreso fra 37 e 80 crediti. 
Lo studente del vecchio ordinamento che si iscrive a tempo pieno può formulare un carico 
didattico anche oltre il limite degli 80 crediti . 
Per iscriversi al nuovo anno accademico come studente a tempo pieno occorre tenere presente 
quanto segue: 



Scadenze 
La definizione del carico didattico costituisce l'iscrizione per il nuovo anno accademico e deve 
essere effettuata dagli studenti ai terminali self-service o su Internet nella pagina personale del 
portale della didattica, con le seguenti scadenze: 

Nuovo ordinamento: 15 luglio- 10 settembre 2004 
Vecchio ordinamento: 15 luglio- 8 ottobre 2004 

L'operazione di definzione del carico è ripetibile fino alla data di scadenza prevista . 

Primo anno 
Allo studente che si immatricola a tempo pieno viene assegnato d'ufficio il carico didattico 
previsto per il primo anno del proprio corso di studio (circa 60 crediti). 

Termine del percorso formativo 
Se lo studente si trova nella fase conclusiva del percorso formativo (ad esempio sta per 
conseguire la laurea specialistica) e non ha sufficienti crediti da inserire nel carico, può iscriversi 
come studente a tempo pieno anche con un numero di crediti inferiore a 37. 

A tempo parziale (Part-time) 

Lo studente a tempo parziale è quello che per l'anno accademico definisce un carico didattico 
non superiore ai 36 crediti. 
Per iscriversi al nuovo anno accademico come studente a tempo parziale occorre tenere 
presente quanto segue: 

Scadenze 
La definizione del carico didattico costituisce l'iscrizione per il nuovo anno accademico e deve 
essere effettuata ai terminali self-service o presso la propria segreteria didattica nel periodo: 
15 luglio 2004-11 febbraio 2005 

Primo anno 
Lo studente che si iscrive per la prima volta deve formulare, al momento dell'immatricolazione, 
un carico didattico con almeno 20 crediti. 

Corsi già iniziati 
Non possono essere inseriti nel carico didattico insegnamenti la cui frequenza sia prevista in un 
periodo didattico terminato o già iniziato. 

Ripetizione della procedura 
La procedura è ripetibile, ma solo per aggiungere crediti. l crediti inseriti in precedenza non si 
possono né togliere né cambiare. 

Iscriversi ai corsi di laurea specialistica 
Le modalità di iscrizione ai corsi di laurea specialistica del Politecnico di Torino tengono conto 
dei seguenti principi : 

il corso di laurea e quello di laurea specialistica sono due distinti cicli di studi , al termine di 
ciascuno dei quali si ottiene un titolo che ha valore legale; 
non è possibile essere iscritti alla laurea specialistica se non è già stata conseguita la laurea; 
alla laurea specialistica, cosi come alla laurea, è possibile essere iscritti con crediti già 
acquisiti (i percorsi sono più flessibili che in passato); 
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è interesse dello studente - e quindi dell'Ateneo- avvicinare il più possibile la durata degli 
studi a quella normale (3+2 anni), e quindi occorre evitare periodi di interruzione forzata fra 
i due cicli di studi. 

Laureati al Politecnico di Torino 

Per lo studente del Politecnico di Torino che consegue la laurea e vuole proseguire gli studi nella 
laurea specialistica, la procedura di iscrizione può variare in base alla data in cui si laurea. 

Laurea entro la sessione di ottobre 2004 

Chi si laurea entro il mese di ottobre 2004 può fare domanda di immatricolazione alla laurea 
specialistica presso la propria segreteria didattica di riferimento, presentando nello stesso tempo 
il carico didattico annuale per il nuovo anno accademico 2004-2005. La richiesta di 
immatricolazione può essere presentata anche al momento della domanda di laurea. 

La domanda deve comunque essere presentata entro il 29 ottobre 2004. 

Laurea successiva al 29 ottobre 2004 

Chi prevede di laurearsi dopo la sessione di ottobre può iscriversi alla laurea triennale 
anticipando i moduli della laurea specialistica. 
La l Facoltà di Ingegneria, per l'anno accademico 2004/05, limita la possibilità di anticipare i 
moduli della laurea specialistica a quegli studenti che prevedono di avere un debito formativo 
relativo alla laurea, dopo la sessione di esami di settembre, non superiore a 30 crediti (prova 
finale compresa). 
Come previsto dalla delibera del Senato Accademico, a partire dall 'anno accademico 2005/06, 
il debito formativo sopra indicato non potrà essere superiore a 20 crediti. 
La possibilità di anticipare i crediti della laurea special istica è offerta, a partire dall 'anno 
accademico 2004/05, per un solo anno, pertanto chi usufruisce di questa opportunità nella 
corrente iscrizione non potrà anticipare ulteriori moduli nell'anno successivo. 
Si ricorda comunque che per conseguire la laurea è necessario e sufficiente aver acquisito i 180 
crediti previsti per il l livello (ossia, nei 180 non si calcolano quelli aggiunti in più, appartenenti 
al percorso della laurea specialistica). Al momento del conseguimento della laurea, quanto 
eventualmente acquisito dallo studente (come crediti o anche solo come frequenze) oltre i 180 
crediti necessari viene riconosciuto nel percorso di laurea specialistica. 

Pertanto lo studente può usufruire delle seguenti forme di iscrizione: 
si iscrive a tempo parziale per terminare la laurea e successivamente si iscrive a tempo 
parziale per iniziare la laurea specialistica; ogni iscrizione prevederà un carico didattico 
massimo di 36 crediti; per la seconda iscrizione è previsto il pagamento dei relativi crediti e 
dell 'imposta di bollo; 

oppure 
si iscrive a tempo pieno alla laurea, nei termini previsti, anticipando i moduli della 
specialistica nel rispetto dei vincoli sopra indicati e prevedendo un carico didattico massimo 
di 80 crediti; successivamente dopo il conseguimento della laurea, potrà chiedere di 
trasformare l'iscrizione alla laurea in iscrizione alla laurea specialistica pagando solamente 
l'imposta di bollo; 



oppure 
st :scnve a tempo parziale anticipando 1 moduli della specialistica nel rispetto dei vincoli 
sopraindicati e prevedendo un carico didattico massimo di 36 crediti; successivamente dopo 
il conseguimento della laurea si iscrive a tempo parziale alla laurea specialistica con il 
riconoscimento di quanto anticipato (frequenza ed eventuali esami) pagando solo gli ulteriori 
crediti e l'imposta di bollo. 

Gli studenti che intendono anticipare i moduli della laurea specialistica dovranno fare il carico 
didattico della laurea nel rispetto delle regole e dei termin i previsti per le iscrizioni part-time e full­
ti me dai terminali self-service o tramite il Portale della Didattica, tenendo presente che, se dopo 
la registrazione degli esamt della sessione di settembre ventssero a mancare i requisiti richiesti 
dalla Facoltà per l'anticipo dei moduli della special istica, detti moduli verranno automaticamente 
eltminati dal carico. 
Gli anticipi della laurea specialistica devono essere inseriti digitando i codici dei moduli 
nell'ordine in cui sono rappresentati nel piano di studi (prima i moduli del1 o semestre del 1 o anno 
e poi quelli del 2o semestre e cosi via); non è consentito inserire moduli del 2o anno se non sono 
stati inseriti tutti i moduli del1 o anno. 
Attenzione ad inserire i codici dei moduli del corso di laurea specialistica che si intende 
frequentare. 

Laureati in altri Atenei 
l laureati di altri Atenei possono avanzare richiesta di ammissione alla laurea specialistica entro 
il 29 ottobre 2004 presentando domanda di ammissione alle segreterie didattiche di riferimento. 
Il Consiglio dell 'Area di Formazione, provvederà a valutare il curriculum formativo e 
l'adeguatezza della preparazione personale ai fini dell 'ammissibilità al corso di laurea 
specialistica e dell'assegnazione di eventuali debiti formativi. 

Iscriversi ai singoli insegnamenti 
Chi possiede il titolo di studio di un istituto secondario superiore può iscriversi a singoli 
insegnamenti offerti dall'Ateneo. Si ricorda però che l'iscrizione a singoli insegnamenti è 
incompatibile con l'iscrizione a qualsiasi altro corso universitario. 
La domanda di iscrizione deve essere presentata agli sportelli della segreteria didattica di 
riferimento prima dell'inizio del periodo didattico in cui è prevista la frequenza. 
L'importo delle tasse di iscrizione è quello previsto per gli studenti a tempo parziale (consultare 
il Regolamento tasse). 
Dopo aver frequentato gli insegnamenti bisogna sostenere il relativo esame di profitto. La 
segreteria rilascia la certificazione finale sia della frequenza sia del superamento dell'esame di 
profitto. 
Gli esami superati possono essere riconosciuti in caso di successiva iscrizione a un corso di 
studio del Politecnico. 
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Tassa e contributo di iscrizione 

Importi massimi 

Per studenti a tempo pieno e studenti a tempo parz1ale le tasse e i contributi di iscrizione variano: 
per il tempo pieno vecchio ordinamento la somma annua mass1ma è di 1.323 euro; 
per il tempo pieno nuovo ordinamento la somma annua massima è di 1.575 euro: 
per il tempo parziale la somma annua massima è di 847 euro 

Tasse e contributi possono essere pagati con· 
Bancomat, ai box self-service distribuiti in quasi tutte le sedi dell'Ateneo; 
versamento sul conto corrente postale intestato al Politecnico. 

Si raccomanda a tutti gli studenti degli anni successivi al primo che useranno il bollettino di conto 
corrente postale di utilizzare i bollettini parzialmente pre-compilati ricevuti dal Politecnico 
a mezzo Poste!: sarà così più facile e sicuro acquisire i dati di pagamento (si ricorda che non è 
più obbligatorio presentare la ricevuta di pagamento agli sportelli). 
Le cifre sopra riportate rappresentano il valore massimo, ma esistono valori intermedi, e inoltre 
le scadenze per il pagamento delle tasse sono diverse, a seconda che lo studente si iscriva per 
la prima volta (immatricolazione) o abbia già un'iscrizione per anni precedenti. 
Informazioni più dettagl iate sull'importo delle tasse dovute, sulle scadenze e sui modi di 
pagamento si possono trovare sul Regolamento tasse 2004-2005, in distribuzione dal mese di 
giugno 2004. Tutti gli studenti sono tenuti a conoscerlo e possono prenderne visione 
collegandosi al sito Internet, all'indirizzo: 
http://didattica.polito.it/tasse_riduzioni. 
Le scadenze di pagamento sono riportate anche nel Calendario accademico, di questa guida. 

Riduzione dette tasse 

Anche le norme che regolano la possibilità di ottenere una tassazione ridotta sono pubblicate 
nel Regolamento tasse sopra citato. Per ottenere le riduzioni devono essere rispettate 
rigorosamente le scadenze e le procedure previste. 

Studenti a tempo pieno 

Per gli studenti a tempo pieno del nuovo ordinamento è prevista la possibilità di ottenere 
riduzioni in base alle condizioni economiche della famiglia, fino a una tassa di iscrizione minima 
di 372 euro, presentando domanda e autocertificazione della condizione di redditi e patrimoni di 
tutti i propri familiari . 
Per gli studenti del vecchio ordinamento la tassa di iscrizione minima è di 322 euro. 
A partire dal secondo anno di iscrizione al Politecnico, gli studenti a tempo pieno possono 
ottenere riduzion i anche sulla base del merito scolastico conseguito nell 'anno precedente. 
Queste riduzioni vengono appl icate d'ufficio (non occorre presentare domanda}. 
Il pagamento delle tasse e dei contributi può awenire anche in un momento diverso 
dall'iscrizione. 
L'importo può essere versato in due rate, purché entro le seguenti scadenze: 

29 novembre 2004 per la prima rata (anni successivi al primo) 
30 marzo 2005 per la seconda rata 



Studenti a tempo parziale 

Lo studente a tempo parziale non può ottenere riduzioni delle tasse per condizione economica 
della famiglia , nmborsi per merito e, in generale, borse di studio. 
Fanno eccezione alla regola 1 "contnbut1 per tes1 fuori sede" ed alcune collaborazioni part-time: 
in entrambi i casi possono concorrere gli studenti a tempo parziale che concludono nel 
medesimo anno il percorso formativo. 
Gli studenti a tempo parziale pagano somme diverse a seconda del tipo di carico didattico che 
mtendono acquisire: una quota fissa più un ulteriore importo proporzionale al numero di crediti 
inseriti nel carico didattico. Per maggiori informazioni consultare comunque il Regolamento 
tasse. 
Il pagamento deve essere effettuato al momento di definire il carico didattico ai terminali self­
service, utilizzando la tessera Bancomat. Agli sportelli della segreteria didattica di riferimento è 
invece possibile definire il carico didattico presentando la ricevuta dell bollettino di conto corrente 
postale pagato. 

Richiedere una seconda laurea 

Gli studenti che possiedono già un titolo (del vecchio o del nuovo ordinamento) e richiedono la 
valutazione della carriera per conseguire un secondo titolo devono versare un contributo di 150 
euro al momento in cui presentano la domanda. Tale importo sarà detratto dalle tasse dovute in 
caso di successiva iscrizione, ma in nessun caso sarà rimborsato. 
Questa disposizione non si applica a chi prosegue dalla laurea di l livello alla laurea specialistica 
di li livello. 
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Frequentare i corsi e sostenere gli esami 
l corsi della prima Facoltà di Ingegneria sono organizzati in due periodi didattici indicati anche 
come "semestn·· 

Frequentare i corsi 
Le lezioni del primo semestre iniziano il 20 settembre 2004, mentre il secondo semestre inizia 
il 21 febbraio 2005, maggiori informazioni sull'organizzazione delle lezioni sono indicate nella 
tabella successiva. 
Gli studenti devono prendere visione degli orari ufficiali dei corsi direttamente presso le 
bacheche appositamente predisposte nelle sedi di frequenza o sul portale della didattica. 
La frequenza ai corsi è obbligatoria. Essa viene accertata da ciascun docente secondo modalità 
concordate con il proprio Consiglio di Area di Formazione. 
Al termine del periodo didattico il docente ufficiale del corso, invia alla segreteria didattica di 
riferimento i nominativi degli allievi cui ritiene di non dover concedere l'attestazione di frequenza. 

Sostenere gli esami 
Per essere ammesso agli esami di profitto lo studente deve aver ottenuto le relative attestazioni 
di frequenza. 
Gli statini d'esame devono essere richiesti direttamente ai terminali "self-service" del Servizio 
Gestione Didattica decentrati nell'Ateneo, a cui si accede con la tessera magnetica in dotazione 
allo studente e con il codice segreto personale. 
Gli statini sono rilasciati a partire da una settimana prima dell'inizio di ogni periodo 
d'esame ed hanno validità per tutta la durata dello stesso. Non è possibile ritirare statini 
a sessione d'esame conclusa. 
Le date degli appelli d'esame sono fissate dai Presidenti delle Commissioni esaminatrici e sono 
consultabili sul sito Internet del Politecnico o, per i docenti che non si awalgono del sistema 
automatizzato di prenotazione esami, presso le segreterie didattiche decentrate . 

Gli appelli sotto riportati sono validi per tutti i corsi compresi nell'offerta formativa della l Facoltà 
di Ingegneria, con le seguenti specificazioni: 

gli esami frequentati in anni accademici precedenti devono essere sostenuti con il docente 
titolare del corso per l'anno accademico corrente; 
gli esami relativi agli insegnamenti offerti da altre Facoltà del Politecnico seguono il 
calendario degli appelli della Facoltà di riferimento. 



Lezioni ed appelli esami per gli studenti del nuovo ordinamento 

Sessione d'esame 
1 - 18 settembre 2004 
ultima a.a. 2003/2004 

Lezioni 
20 settembre - 23 dicembre 2004 

Vacanze natalizie 
24 dicembre 2004 - 9 gennaio 2005 

Sospensione 
1 O - 15 gennaio 2005 

Sessione d'esame 
17 gennaio - 29 gennaio 2005 

Sospensione 
31 gennaio- 5 febbraio 2005 

Sessione d'esame 
7 febbraio - 19 febbraio 2005 

Lezioni 
21 febbraio - 4 giugno 2005 
24 - 30 marzo 2005 

Sospensione 
6 giugno - 11 giugno 2005 

Sessione d'esame 
13 giugno - 25 giugno 2005 

Sospensione 
27 giugno - 2 luglio 2005 

Sessione d'esame 
4 luglio - 16 luglio 2005 

Sessione d'esame 
1 settembre - 17 settembre 2005 

2 settimane 

14 settimane 

1 settimana 

2 settimane 

1 settimana 

2 settimane 

15 settimane 
1 settimana 

1 settimana 

2 settimane 

1 settimana 

2 settimane 

2 settimane 

2 appelli generali 

1° Semestre 

Attività di Studio 

1 appello 
solo per gli insegnamenti del 
semestre {di qualsiasi anno) 

Attività di Studio 

1 appello generale 
(anche per gli esami del Il 
semestre dell 'a.a. precedente) 

2° Semestre 
vacanze pasquali 

Attività di Studio 

1 appello solo per gli 
insegnamenti del semestre 
(di qualsiasi anno) 

Attività di Studio 

1 appello generale 

1 appello generale 
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Appelli per gli studenti del vecchio ordinamento {corsi di laurea e di diploma universitario) 

Sessione d'esame 

1 - 18 settembre 2004 
a.a. 2003/2004 

15 - 20 novembre 2004 
a.a. 2003/2004 

17 - 29 gennaio 2005 

7 - 19 febbraio 2005 

18 - 22 aprile 2005 

13 - 23 giugno 2005 

4 - 16 luglio 2005 

1 - 17 settembre 2005 

* Ultima attivazione 

Nota 

2 settimane 1 appello 

1 settimana 1 appello solo per lauree * 

2 settimane 1 appello 

2 settimane 1 appello 

1 settimana 1 appello solo per lauree * 

2 settimane 1 appello 

2 settimane 1 appello 

2 settimane 1 appello 

Tutte le registrazioni effettuate con statini non validi saranno annullate direttamente dal Servizio Gestione 
Didattica senza necessità di ulteriori comunicazioni agli interessati. Gli studenti sono invitati periodicamente a 
controllare nella loro pagina del portale della didattica se tutti gli esami sostenuti sono stati registrati. 



ostenere l'esame finale 

Nuovo ordinamento 

L'esame di laurea di primo livello 

La laurea in Ingegneria si consegue avendo acquisito 180 crediti formativi. 
L'esame finale consiste nella presentazione e in alcuni casi anche della discussione di un 
elaborato scritto . La valutazione del candidato awiene integrando la risultanza dell 'intera 
carriera scolastica con il giudizio sull 'elaborato finale ed è espressa con voti 1n centodecimi. 

L'elaborato di laurea di primo livello 

L'elaborato di laurea consiste nello svolgimento, sotto la guida di un professore ufficiale o di un 
ricercatore confermato dell'Ateneo (relatore), di un progetto o di uno studio di carattere tecnico 
o scientifico. 
Le norme per lo svolgimento e la valutazione degli elaborati sono fissate da ciascun Consiglio 
dell'area di formazione. 
L'argomento dell 'elaborato è concordato con il relatore che segue lo studente. 
Lo studente deve inoltrare alla segreteria didattica di riferimento, entro le scadenze previste, 
apposita domanda (foglio giallo) , contenente l'argomento dell'elaborato e la firma del relatore. 
Al termine del lavoro lo studente deve presentare alla segreteria didattica di riferimento, secondo 
modalità di seguito riportate, la domanda di ammissione all 'esame di laurea. A tale domanda 
deve essere allegato un apposito modulo (foglio bianco), firmato dal relatore e dagli eventuali 
co-relatori, attestante l'effettiva conclusione del lavoro e il titolo definitivo dell'elaborato. 

Iscriversi a una sessione di laurea 

Al momento della presentazione della domanda in segreteria lo studente deve aver superato tutti 
gli esami e gli accertamenti previsti per il corso di laurea al quale è iscritto. Deve, altresì, essere 
in regola con il pagamento delle tasse e dei contributi per tutti gl i anni accademici cui ha preso 
iscrizione. 
La domanda di laurea deve essere presentata alla segreteria didattica di riferimento, entro la 
data stabilita dal calendario accademico per ogni singola sessione. Alla domanda devono essere 
allegati il libretto di iscrizione, la tessera magnetica ed il foglio bianco firmato dal relatore. 
Occorre inoltre provvedere al versamento della somma di 26 euro, corrispondente al costo del 
diploma di laurea e all'imposta di bollo assolta in modo virtuale. 
Gli studenti iscritti a tempo parziale devono prowedere al versamento di una somma di 15,75 
euro per ogni credito relativo al valore dell 'elaborato. 
Si ricorda che lo studente deve, al momento della presentazione della domanda di laurea, 
assolvere l'obbligo della compilazione del questionario Almalaurea tramite i terminali self­
service. Ulteriori indicazioni al riguardo possono essere reperite all 'interno della Guida ai servizi 
nel paragrafo "Terminali self-service". 
Le date delle sessioni di laurea e le relative scadenze ad esse collegate sono riportare nella 
successiva tabella riepilogativa. 
Sì ricorda che le scadenze sono INDEROGABILI. 

Il titolo conseguito 

Al compimento degli studi della laurea viene conseguito il titolo di "Laureato in Ingegneria" con 
la specificazione della classe di appartenenza e del corso di laurea frequentato. 
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Riepilogo delle scadenze per la laurea Nuovo ordinamento 

Sessione 
Consegna foglio giallo 
Termine per superare gli esami 
Consegna domanda laurea +foglio bianoo 

Sessione 
Consegna foglio giallo 
Termine per superare gli esami 
Consegna domanda laurea +foglio bianoo 

Sessione 
Consegna foglio giallo 
Termine per superare gli esami 
Consegna domanda laurea+ foglio bianoo 

Sessione 
Consegna foglio giallo 
Termine per superare gli esami 
Consegna domanda laurea +foglio bianoo 

Sessione 
Consegna foglio giallo 
Termine per superare gli esami 
Consegna domanda laurea +foglio bianco 

Sessione 
Consegna foglio giallo 
Termine per superare gli esami 
Consegna domanda laurea +foglio bianco 

Sessione 
Consegna foglio giallo 
Termine per superare gli esami 
Consegna domanda laurea +foglio bianco 

20- 24 settembre 2004 (straordinaria) 
9 luglio 2004 
17 luglio 2004 
7 settembre 2004 

4 o 15 ottobre 2004 
23 luglio 2004 
18 settembre 2004 
21 settembre 2004 

13 o 23 dicembre 2004 (*) 
15 ottobre 2004 
18 settembre 2004 
30 novembre 2004 

7 o 18 marzo 2005 
14 gennaio 2005 
19 febbraio 2005 
22 febbraio 2005 

16 o 27 maggio 2005 (**) 
18 marzo 2005 
19 febbraio 2005 
3 maggio 2005 

18 o 22 luglio 2005 
20 maggio 2005 
25 giugno 2005 
5 luglio 2005 

3 o 14 ottobre 2005 
22 luglio 2005 
17 settembre 2005 
20 settembre 2005 

(*) Sessione utilizzabile anche con l'iscrizione 2003/04 (**) Ultima attivazione 

L'esame di laurea specialistica 

L'esame di laurea specialistica consiste nella discussione di una tesi scritta. La valutazione del 
candidato avviene integrando la risultanza dell'intera carriera scolastica con il giudizio 
sull 'esame finale ed è espressa con voti in centodecimi. 

La tesi di laurea specialistica 

La tesi di laurea specialistica consiste nello svolgimento, sotto la guida di un professore ufficiale 
o di un ricercatore confermato dell'Ateneo (relatore) , di un progetto o di uno studio di carattere 
tecnico o scientifico. 
Le norme per lo svolgimento, la discussione e la valutazione delle tesi sono fissate da ciascun 
Consiglio dell'area di formazione. 
L'argomento della tesi è concordato con il relatore. Lo studente deve pertanto inoltrare alla 
segreteria didattica di riferimento, entro le scadenze previste, apposita domanda (foglio giallo), 
contenente l'argomento della tesi e la firma del relatore. 



Al termine del lavoro lo studente deve presentare alla segreteria didattica di rifenmento, secondo 
r<Jodal ità di seguito riportate la domanda di ammissione all 'esame di laurea specialistica . A tale 
domanda deve essere allegato un appos1to modulo (fogl io bianco), firmato dal relatore e dagli 
eventuali co-relatori , attestante l'effettiva conclusione del lavoro di tesi e il titolo definitivo della 
stessa 
Entro la scadenza fissata per ogni singola sessione (pubblicata sul calendario accademico) una 
copia della tesi , firmata dal relatore , deve essere consegnata alla segreteria didat!lca di 
nferimento; una copia, infine, deve essere portata dal laureando alla seduta di laurea. 
L'elaborato di tesi deve essere redatto in fogli di formato UNI A4, rilegato a caldo. 

Iscriversi a una sessione di laurea specialistica 

Al momento della presentazione della domanda in segreteria lo studente deve aver superato tutti 
gli esami e gli accertamenti previsti per il corso di laurea specialistica al quale è iscritto. Deve, 
al tres i, essere in regola con il pagamento delle tasse e dei contributi per tutti gli anni accademici 
cui ha preso iscrizione. 
La domanda di laurea specialistica deve essere presentata alla segreteria didattica di 
riferimento, entro la data stabilita dal calendario accademico per ogni singola sessione. Alla 
domanda devono essere allegati il libretto di iscrizione, la tessera magnetica ed il foglio bianco 
firmato dal relatore. 
Occorre inoltre provvedere al versamento della somma di 26 euro, corrispondente al costo del 
diploma di laurea e all'imposta di bollo assolta in modo virtuale. 
Gli studenti iscritti a tempo parziale devono provvedere al versamento di una somma di 15,75 
euro per ogni credito relativo al valore della tesi . 
Si ricorda che lo studente deve, al momento della presentazione della domanda di laurea, 
assolvere l'obbligo della compilazione del questionario Almalaurea tramite i terminali self­
service. Ulteriori indicazioni al riguardo possono essere reperite all'interno della Guida ai servizi 
nel paragrafo "Terminali self-service". 
Le date delle sessioni di laurea e le relative scadenze ad esse collegate sono riportare nella 
successiva tabella riepilogativa. 
Si ricorda che le scadenze sono INDEROGABILI. 

Il titolo conseguito 

Al compimento degli studi della laurea specialistica viene conseguito il titolo di "Dottore 
Ingegneria" con la specificazione della classe di appartenenza e del corso frequentato. 
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Riepilogo delle scadenze per la laurea specialistica Nuovo ordinamento 

Sessione 
Consegna foglio giallo 
Term1ne per superare gl i esam1 
Consegna domanda laurea +foglio bianco 
Consegna tesi 

Sessione 
Consegna foglio giallo 
Termine per superare gli esami 
Consegna domanda laurea + foglio b1anco 
Consegna tesi 

Sessione 
Consegna foglio giallo 
Termine per superare gli esami 
Consegna domanda laurea + foglio bianco 
Consegna tesi 

Sessione 
Consegna foglio giallo 
Termine per superare gli esami 
Consegna domanda laurea +foglio bianco 
Consegna tesi 

Sessione 
Consegna foglio giallo 
Termine per superare gli esami 
Consegna domanda laurea + foglio bianco 
Consegna tesi 

Sessione 
Consegna foglio giallo 
Termine per superare gli esami 
Consegna domanda laurea + foglio bianco 

20- 24 settembre 2004 (straordinaria) 
9 luglio 2004 
17 luglio 2004 
7 settembre 2004 
14 settembre 2004 

4- 15 ottobre 2004 
16 luglio 2004 
18 settembre 2004 
21 settembre 2004 
28 settembre 2004 

13 - 23 dicembre 2004 (*) 
1 O settembre 2004 
18 settembre 2004 
30 novembre 2004 
7 dicembre 2004 

7- 18 marzo 2005 
3 dicembre 2004 
19 febbraio 2005 
22 febbraio 2005 
2 marzo 2005 

16- 27 maggio 2005 (**) 
11 febbraio 2005 
19 febbraio 2005 
3 maggio 2005 
1 O maggio 2005 

18- 22 luglio 2005 
15 aprile 2005 
25 giugno 2005 
5 luglio 2005 

Q) Consegna tesi 12 luglio 2005 
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Sessione 
Consegna foglio giallo 
Termine per superare gli esam1 
Consegna domanda laurea +foglio bianco 
Consegna tesi 

3- 14 ottobre 2005 
1 luglio 2005 
17 settembre 2005 
20 settembre 2005 
27 settembre 2005 

(*) Sessione utilizzabile anche con l'iscrizione 2003/04 (*•) Ultima attivazione 



Vecchio ordinamento 

L'esame di laurea 

L'esame d1 laurea in lngegnena cons1ste nella discussione pubblica di una tesi scritta o, a scelta 
dello studente e per i corsi di laurea che la prevedono, in una prova di sintesi . In ogni caso la 
valutazione del candidato awiene integrando le risultanze dell 'intera carriera scolastica con il 
giudizio sull'esame finale ed è espressa con voti 1n centodecimi. 

La tesi di laurea 

La tes1 di laurea consiste nello svolgimento, sotto la guida di un professore ufficiale o di un 
ricercatore confermato dell'Ateneo, di un progetto o di uno studio di carattere tecnico o scientifico. 
Le norme per lo svolgimento, la discussione e la valutazione delle tesi di laurea sono fissate da 
ciascun Cons1glio dell'area di formazione. 
L'argomento della tesi è concordato con il relatore. Lo studente deve pertanto inoltrare alla 
segreteria didattica competente, entro le scadenze previste, apposita domanda (foglio giallo), 
contenente l'argomento della tesi e la firma del relatore. 
Al termine del lavoro di tesi lo studente deve presentare alla segreteria didattica di riferimento, 
secondo modalità di seguito riportate , la domanda di ammissione all'esame di laurea. A tale 
domanda deve essere allegato un apposito modulo (foglio bianco) , firmato dal relatore, 
attestante l'effettiva conclusione del lavoro di tesi e il titolo definitivo della stessa. 
Entro la scadenza fissata per ogni singola sessione (pubblicata sul calendario accademico) una 
copia della tesi, firmata dal relatore, deve essere consegnata alla segreteria didattica di 
riferimento; una copia, infine, deve essere portata dal laureando alla seduta di laurea. 
L'elaborato di tesi deve essere redatta in fogli di formato UNI A4, rilegato a caldo. 

La prova di sintesi 

La prova di sintesi , intesa ad accertare la capacità dello studente di svolgere lavoro individuale su 
un tema prefissato, consiste, per i corsi di laurea che la prevedono, nello sviluppo di un elaborato 
scritto e nella sua successiva pubblica discussione davanti alla commissione degli esami di laurea. 
La richiesta per l'assegnazione del tema della prova di sintesi , compilata su apposito modulo in 
distribuzione presso la segreteria didattica di riferimento, deve essere presentata dallo studente 
al Presidente dell 'Area di formazione entro la data stabilita dal calendario accademico per ogni 
singola sessione. 
L'assegnazione del tema di sintesi è notificata allo studente dalle apposite Commissioni del 
Consiglio dell 'area con awiso affisso nelle loro bacheche ufficiali. 
l temi assegnati devono essere sviluppati e discussi nella sessione alla quale si riferisce la 
richiesta di assegnazione del tema. Qualora lo studente non si laurei in tale sessione deve 
Inoltrare nuova richiesta. 
Gli elaborati della prova di sintesi devono essere redatti in due copie. Una copia, firmata dal 
candidato, deve essere consegnata al Presidente del Consiglio dell'area; altra copia deve 
essere portata dal laureando alla seduta di laurea. 
L'avvenuta consegna dell'elaborato al Presidente dell 'area di formazione deve essere 
documentata da una dichiarazione del Presidente stesso. Tale dichiarazione deve essere 
presentata alla segreteria didattica di riferimento entro il termine previsto dal calendario 
accademico per la consegna dell'elaborato. 
L'elaborato di sintesi deve essere redatta in fogli di formato UNI A4, rilegato a caldo . 

N.B. La presentazione della richiesta di assegnazione del tema di sintesi, annulla 
automaticamente la tesi di laurea eventualmente richiesta e assegnata precedentemente. 
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Iscriversi a una sessione di laurea 

Al momento della presentazione della domanda 1n segretena lo studente deve aver superato tutti 
gli esami e gli accertamenti previsti per il corso di laurea al quale è iscritto. Deve, altresì , essere 
in regola con il pagamento delle tasse e dei contributi per tutti gli anni accademici cu1 ha preso 
iscrizione. 
La domanda di laurea deve essere presentata alla segreteria didattica di riferimento, entro la 
data stabilita dal calendario accademico per ogni s1ngola sessione. Alla domanda devono essere 
allegati il libretto di iscrizione, la tessera magnetica ed il foglio bianco firmato dal relatore. 
Occorre inoltre provvedere al versamento della somma di 26 euro. corrispondente al costo del 
diploma di laurea e all'imposta di bollo assolta in modo virtuale. 
Gli studenti iscritti a tempo parziale devono provvedere al versamento di una somma di 15,75 
euro per ogni credito relativo al valore della tesi. 
Si ricorda che "convenzionalmente" per gli studenti del vecchio ordinamento il valore assegnato 
alla tesi é di 10 crediti. 
Lo studente deve, al momento della presentazione della domanda di laurea, assolvere l'obbligo 
della compilazione del questionario Almalaurea tramite i terminali self-service. Ulteriori 
indicazioni al riguardo possono essere reperite all'interno della Guida ai servizi nel paragrafo 
'Terminali self-service". 
Le date delle sessioni di laurea e le relative scadenze ad esse collegate sono riportare nella 
successiva tabella riepilogativa. Si ricorda che le scadenze sono INDEROGABILI. 

Il titolo conseguito 

Al compimento degli studi del vecchio ordinamento viene conseguito il titolo di "Dottore in 
Ingegneria" con la specificazione del corso di laurea frequentato. Dell'indirizzo eventualmente 
seguito viene fatta menzione solo sul certificato di laurea. Non sono invece dichiarati gli 
orientamenti che corrispondono a minori differenziazioni culturali. 



Riepilogo delle scadenze per la laurea Vecchio ordinamento (tesi) 

Sessione 
Consegna foglio giallo 
Termine per superare gli esami 
Consegna domanda laurea +foglio bianoo 
Consegna tesi 

Sessione 
Consegna foglio giallo 
Termine per superare gli esami 
Consegna domanda laurea +foglio bianoo 
Consegna tesi 

Sessione 
Consegna foglio giallo 
Termine per superare gli esami 
Consegna domanda laurea + foglio bianoo 
Consegna tesi 

Sessione 
Consegna foglio giallo 
Termine per superare gli esami 
Consegna domanda laurea + foglio bianoo 
Consegna tesi 

Sessione 
Consegna foglio giallo 
Termine per superare gli esami 
Consegna domanda laurea +foglio bianoo 
Consegna tesi 

Sessione 
Consegna foglio giallo 
Termine per superare gli esami 
Consegna domanda laurea +foglio bianoo 
Consegna tesi 

4 o 15 ottobre 2004 
scaduta il 12 marzo 2004 
scaduta il 18 settembre 2004 
21 settembre 2004 
28 settembre 2004 

13 o 23 dicembre 2004 (*) 
18 giugno 2004 
20 novembre 2004 
30 novembre 2004 
7 dicembre 2004 

7 o 18 marzo 2005 
17 settembre 2004 
19 febbraio 2005 
22 febbraio 2005 
2 marzo 2005 

16 o 27 maggio 2005 (**) 
26 novembre 2004 
22 aprile 2005 
3 maggio 2005 
1 O maggio 2005 

18 o 22 luglio 2005 
21 gennaio 2005 
25 giugno 2005 
5 luglio 2005 
12 luglio 2005 

3 o 14 ottobre 2005 
8 aprile 2005 
17 settembre 2005 
20 settembre 2005 
27 settembre 2005 

(") Sessione utilizzabile anche con l'iscrizione 2003/04 (**) Ultima attivazione 
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Riepilogo delle scadenze per la laurea Vecchio ordinamento (sintesi) 

Sessione 
Richiesta sintesi 
Termine per superare gli esami 
Consegna domanda laurea 
Consegna foglio firmato dal Pres. del CAF 

Sessione 
Richiesta sintesi 
Termine per superare gli esami 
Consegna domanda laurea 
Consegna foglio firmato dal Pres. del CAF 

Sessione 
Richiesta sintesi 
Termine per superare gli esami 
Consegna domanda laurea 
Consegna foglio firmato dal Pres. del CAF 

Sessione 
Richiesta sintesi 
Termine per superare gli esami 
Consegna domanda laurea 
Consegna foglio firmato dal Pres. del CAF 

Sessione 
Richiesta sintesi 
Termine per superare gli esami 
Consegna domanda laurea 
Consegna foglio firmato dal Pres. del CAF 

Sessione 
Richiesta sintesi 
Termine per superare gli esami 
Consegna domanda laurea 
Consegna foglio firmato dal Pres. del CAF 

4- 15 ottobre 2004 
18 luglio 2004 
18 settembre 2004 
21 settembre 2004 
28 settembre 2004 

13- 23 dicembre 2004 (*) 
5 novembre 2004 
20 novembre 2004 
30 novembre 2004 
7 dicembre 2004 

7 - 18 marzo 2005 
28 gennaio 2005 
19 febbraio 2005 
22 febbraio 2005 
2 marzo 2005 

16- 27 maggio 2005 (**) 
8 aprile 2005 
22 aprile 2005 
3 maggio 2005 
1 O maggio 2005 

18- 22 luglio 2005 
1 O giugno 2005 
25 giugno 2005 
5 luglio 2005 
12 luglio 2005 

3 - 14 ottobre 2005 
15 luglio 2005 
17 settembre 2005 
20 settembre 2005 
27 settembre 2005 

Q) (*) Sessione utilizzabile anche con l'iscrizione 2003/04 (**) Ultima attivazione 
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L'esame di diploma 
L'esame di diploma consiste nella discussione pubblica di una monografia scritta che attesta lo 
svolgimento di un progetto o di uno studio di carattere tecnico o scientifico su argomenti propri 
del corso di diploma universitario seguito. 
La valutazione finale del candidato awiene integrando le risultanze dell'intera carriera scolastica 
con il giudizio dell'esame di diploma ed è espressa con voti in centodecimi. 
l temi per le monografie vengono preparati ed assegnati da apposite Commissioni , in accordo 
con gli indirizzi culturali propri di ciascun corso di diploma. 

Iscriversi a una sessione di diploma 

Al momento della presentazione della domanda in segreteria lo studente deve aver superato tutti 
gli esami previsti per il corso di diploma universitario. Deve altresì essere in regola con il 
pagamento delle tasse e dei contributi per tutti gli anni accademici a cui si è iscritto. 



La domanda per partecipare ad ogni singola sessione di diploma deve essere presentata alla 
segreteria didattica di riferimento, entro la data stabilita dal calendario accademico. Alla 
domanda devono essere allegati il libretto di iscrizione, la tessera magnetica ed un modulo, in 
distribuzione presso la Segreteria Didattica di riferimento con l'indicazione dell'argomento della 
monografia svolta , firmato dai relatori (foglio bianco). 
Occorre inoltre provvedere al versamento della somma di 26 euro, corrispondente al costo del 
diploma e all'imposta di bollo assolta in modo virtuale. 
Gli studenti iscritti a tempo parziale devono provvedere al versamento di una somma di 15,75 
euro per ogni credito re lativo al valore della monografia. 
Si ricorda che "convenzionalmente" per gli studenti iscritti ai corsi di diploma universitario il 
valore assegnato alla monografia é di 5 crediti. 
Una copia della monografia , firmata dai relatori , deve essere portata dallo studente alla seduta 
di diploma. 
Si ricorda che lo studente deve, al momento della presentazione della domanda di diploma, 
assolvere l'obbligo della compilazione del questionario Almalaurea tramite i terminali self­
service . Ulteriori indicazioni al riguardo possono essere reperite all 'interno della Guida ai servizi 
nel paragrafo "Terminali self-service". 
Le date delle sessioni di diploma e le relative scadenze ad esse collegate sono riportare nella 
successiva tabella riepilogativa. 
Si ricorda che le scadenze sono INDEROGABILI. 

Riepilogo delle scadenze per diploma universitario 

Sessione 
Termine per superare gli esami 
Consegna domanda diploma + foglio bianco 

Sessione 
Termine per superare gli esami 
Consegna domanda diploma + foglio bianco 

Sessione 
Termine per superare gli esami 
Consegna domanda diploma + foglio bianco 

Sessione 
Termine per superare gl i esami 
Consegna domanda diploma + foglio bianco 

Sessione 
Termine per superare gli esami 
Consegna domanda diploma + foglio bianco 

Sessione 
Termine per superare gli esami 
Consegna domanda diploma + foglio bianco 

4 - 15 ottobre 2004 
18 settembre 2004 
21 settembre 2004 

13 - 23 dicembre 2004 (*) 

18 settembre 2004 
30 novembre 2004 

7- 18 marzo 2005 
19 febbraio 2005 
22 febbraio 2005 

16 - 27 maggio 2005 (**) 

19 febbra io 2005 
3 maggio 2005 

18- 22 luglio 2005 
25 giugno 2005 
5 luglio 2005 

3 - 14 ottobre 2005 
17 settembre 2005 
20 settembre 2005 

(*) Sessione uti lizzabile anche con l'iscrizione 2003/04 (**) Ultima attivazione 
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Chiedere un trasferimento 

Cambiare corso di laurea 
Lo studente può richiedere , prima dell 'inizio del nuovo anno accademico, di passare a un altro 
corso di laurea nell'ambito della stessa Facoltà. 
Per gli studenti iscritti ai corsi di laurea del vecchio ordinamento e per gli iscritti ai diplomi 
universitari , è possibile richiedere il passaggio ai corsi di laurea del nuovo ordinamento. 
Per l'anno accademico 2004-2005 la domanda deve essere presentata alla segreteria didattica 
di riferimento entro il termine del 1 ottobre 2004. Al momento di presentare la domanda lo 
studente non deve aver definito il carico didattico per il nuovo anno accademico e deve 
accertarsi che tutti gli esami sostenuti siano stati effettivamente registrati. 
Successivamente la Commissione trasferimenti del corso di laurea competente valuta la carriera 
trascorsa e stabilisce l'ulteriore corso degli studi, trasmettendo tale decisione alla segreteria 
didattica di riferimento. Lo studente viene quindi convocato presso gli sportelli della segreteria 
stessa e, in base all'esito della richiesta, può definire il proprio carico didattico per il nuovo anno 
accademico. 
Per il passaggio ai corsi di laurea a numero programmato è necessario sostenere la prova di 
ammissione ed essere in posizione utile nella relativa graduatoria finale (vedi scadenze nella 
Guida all'immatricolazione). 

Cambiare Facoltà all'interno del Politecnico 
Lo studente iscritto da almeno un anno può chiedere il passaggio a un'altra Facoltà del 
Politecnico. Per il passaggio ai corsi a numero programmato è obbl igatorio superare il test di 
ammissione. 
La domanda deve essere presentata alla segreteria didattica del corso di laurea presso cui si 
intendono proseguire gli studi entro il termine del 1 ottobre 2004. 

Trasferirsi a un'altra sede universitaria 
Lo studente può, in qualsiasi momento, chiedere il trasferimento a un'altra sede universitaria. 
Deve in ogni caso informarsi presso la sede prescelta su eventuali vincoli (test d'ammissione, 
termine per l'accettazione, eventuale nullaosta ecc.). 
Per ottenere il trasferimento deve presentare alla segreteria didattica di riferimento del 
Politecnico: 

la domanda, su carta legale da 10,33 euro, indirizzata al Rettore, contenente le generalità 
complete, il corso di laurea cui è iscritto, il numero di matricola, l'indirizzo esatto e 
l'indicazione precisa dell'Università, della Facoltà e del corso a cui intende essere trasferito; 
la ricevuta del versamento del contributo fisso di 20 euro (tramite bollettino di conto corrente 
postale); 
il libretto di iscrizione e la tessera magnetica. 

Deve inoltre ricordare che: 
per ottenere il trasferimento deve essere in regola con il pagamento delle tasse e dei 
contributi di iscrizione; 
può far ritorno al Politecnico solo dopo un anno solare dalla partenza, salvo che la domanda 
di ritorno sia giustificata da gravi motivi . 



Trasferirsi al Politecnico 
Per avviare la procedura di trasferimento, è necessario che la sede universitaria da cui proviene 
lo studente faccia pervenire al Politecnico il foglio di congedo, con la trascrizione della sua intera 
ca rriera scolastica entro il 1 • ottobre 2004. 
Se lo studente chiede il trasferimento a corsi di laurea senza numero programmato, la domanda 
viene valutata in base alla precedente carriera presentando apposita domanda di ammissione 
con richiesta di riconoscimento dei crediti già acquisiti presso l'Università di provenienza. 
Se invece lo studente chiede il trasferimento a corsi a numero programmato, deve sostenere il 
test di ammissione. Se dopo il test si colloca in posizione utile nella graduatoria , può 
immatricolarsi al corso, presentando entro le scadenze previste per l'immatricolazione (vedi 
guida all'immatricolazione) i seguenti documenti: 

domanda di ammissione con richiesta di riconoscimento dei crediti già acquisiti presso 
l'Università di provenienza; 
ricevuta del versamento di tasse e contributi. 

Non verranno accettate domande di trasferimento su corsi dell 'ordinamento antecedente il DM 
509 del 3/11/1999 (vecchi ordinamenti) . 
Gli studenti che desiderano avere informazioni sulle procedure da seguire prima di avviare 
formalmente l' iter del trasferimento possono rivolgersi al Servizio Gestione Didattica, 
telefonando dal lunedì al venerdì dalle ore 11 ,00 alle 15,30 al numero 011 564 6254. 
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Convertire il diploma universitario in laurea di l livello 

Gli studenti che hanno conseguito presso il Politecnico di Torino il diploma universitario 
secondo il vecchio ordinamento possono ottenere la laurea del nuovo ordinamento con 
limitate integrazioni didattiche. A questo riguardo il Senato Accademico ha stabilito i 
seguenti principi: 

le lauree del nuovo ordinamento hanno diversi contenuti e obiettivi formativi rispetto ai 
precedenti diplomi, e quindi in nessun caso viene data una conversione automatica; 
i diplomi che erano stati organizzati sul modello Campus (progetto finanziato da 
Unione europea e gestito dalla Conferenza dei Rettori delle Università italiane) sono 
serviti da sperimentazione per il nuovo modello formativo, e quindi avevano contenuti 
molto vicini a quelli previsti dalle lauree triennali ; 
i diplomati che desiderano la nuova laurea dovranno quindi reiscriversi, ma avranno un 
debito formativo più o meno ampio in relazione alla maggiore o minore corrispondenza 
tra il corso seguito e il modello Campus. 

Appl icando questi principi , le diverse strutture didattiche (Facoltà, Consigli di corso di 
laurea o di area di formazione) hanno determinato un carico didattico aggiuntivo che, a 
seconda del tipo di passaggio, varia da un minimo di 15 a un massimo di 30 crediti. 

Per informazioni specifiche sul proprio caso, il diplomato deve rivolgersi al la segreteria 
didattica di riferimento. 
La domanda può essere presentata in qualsiasi momento dell 'anno, ma l'interessato deve 
tener conto che la data viene di fatto condizionata dagli eventuali obblighi di frequentare 
corsi (non può iscriversi a corsi già tenuti in periodi didattici precedenti) . 

Gli studenti che hanno ottenuto il diploma universitario presso altri Atenei devono invece 
seguire le procedure e i tempi indicati per l'immatricolazione con abbreviazione di carriera. 



Immatricolazione di studenti con laurea o diploma universitario 

Se lo studente ha già una laurea o un diploma universitario e intende immatricolarsi a un 
corso di laurea del Politecnico che non abbia il numero programmato, può farlo senza 
sostenere la prova di ammissione. 
Se invece ha già una laurea o un diploma universitario e intende immatricolarsi a un corso 
di laurea con numero programmato, deve sostenere la prova di ammissione. Potrà quindi 
immatricolarsi soltanto se risulta in una posizione utile all 'interno della graduatoria. 

Al momento dell 'immatricolazione può richiedere l'abbreviazione di carriera. Le strutture 
didattiche valuteranno gli studi che ha compiuto precedentemente e decideranno 
l'eventuale abbreviazione della carriera e il riconoscimento di parte degli esami che ha già 
sostenuto. 

La domanda di abbreviazione di carriera deve essere presentata alle segreterie didattiche 
di riferimento del corso di studi che si intende seguire nel periodo: 15 luglio al 1 • ottobre 
2004 per i corsi ad accesso libero. Coloro che devono sostenere la prova di ammissione 
devono fare riferimento alla segreteria centrale e rispettare le date previste nella guida 
all 'immatricolazione. 

Al momento della presentazione la domanda di abbreviazione carriera , gli studenti devono 
versare un contributo di 150 euro. Tale somma sarà detratta dalle tasse dovute in caso di 
successiva iscrizione, ma non sarà rimborsata in nessun caso. 
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Interrompere e riprendere gli studi 

Rinunciare al proseguimento degli studi 
Gli studenti che non intendono più continuare il corso degli studi universitari, possono rinunciare 
formalmente al proseguimento degli stessi . 
A tal fine debbono presentare alla segreteria didattica di riferimento apposita domanda su carta 
legale , indirizzata al Rettore, nella quale debbono manifestare in modo chiaro ed espl icito, senza 
condizioni, termini o clausole che ne restringano l'efficacia , la loro volontà . 
Gli studenti rinunciatari , non sono tenuti al pagamento delle tasse di cui siano eventualmente in 
debito. Essi non hanno comunque diritto alla restituzione di alcuna tassa, nemmeno nel caso in 
cui abbandonino gli studi prima del termine dell'anno accademico. Tutti i certificati ri lasciati , 
relativi alla carriera scolastica precedentemente e regolarmente percorsa, sono integrati da una 
dichiarazione attestante la rinuncia agl i studi. 
La rinuncia agli studi è irrevocabile e comporta l'annullamento della carriera scolastica 
precedentemente percorsa. 
Gli studenti rinunciatari hanno la facoltà di iniziare ex nova lo stesso corso di studi 
precedentemente abbandonato oppure di immatricolarsi ad altro corso, alle stesse condizioni 
degli studenti che si immatricolano per la prima volta . 
Per rinunciare agli studi lo studente deve presentarsi in segreteria di persona con la seguente 
documentazione: 

un documento d'identità valido 
la tessera magnetica 
la domanda, compilata su modulo predisposto che sarà in distribuzione presso gli sportell i 
delle segreterie didattiche di riferimento nel caso in cui abbiano autocertificato il titolo di 
studio, diversamente allo sportello "certificazioni" della segreteria centrale. 

Qualora l'interessato faccia pervenire la rinuncia per posta o tramite terzi deve allegare la 
fotocopia di un documento di identità . 

Riattivare la carriera di studente 
Il Senato Accademico del Politecnico di Torino, avvalendosi delle disposizioni legislative che 
concedono maggiore autonomia agli Atenei , ha stabilito che, a partire dall 'anno accademico 
1998/99, lo studente che interrompe gli studi non decade più dalla "qualità di studente", sempre 
che non rinunci formalmente agli studi stessi. 
Qualora l'interruzione degli studi sia superiore a 4 anni (cioè lo studente non ha sostenuto 
esami) , la carriera , ai fini della prosecuzione, diventa oggetto di valutazione da parte della 
struttura didattica competente. 
Lo studente che si ritrovi in questa particolare condizione deve obbligatoriamente presentare 
domanda di riattivazione carriera presso gli sportelli della segreteria didattica di riferimento. 
La norma si applica anche agli studenti già decaduti in anni precedenti. 
Al momento della presentazione della domanda di riattivazione carriera, gli studenti , nel caso in 
cui non abbiano formalizzato le iscrizioni per gli anni di interruzione, devono versare un 
contributo di 150 euro. Tale somma sarà detratta dalle tasse dovute in caso di successiva 
iscrizione, ma non sarà rimborsata in nessun caso. 
Inoltre tali studenti sono tenuti al pagamento di un contributo fisso di Euro 26,00 per ogni anno 
accademico arretrato. 



Studiare all 'estero 
La globalizzazione dell 'economia e, in particolare, il processo di integrazione europea 
coinvolgono anche le Università. 
L'obiettivo della libera ci rcolazione riguarda anche i futuri ingegneri. La grande diversità dei 
sistemi di istruzione universitaria nel campo dell 'ingegneria nei diversi Paesi dell'Unione 
Europea ed extra-europei e la corrispondente varietà dei titoli rilasciati richiedono un'azione di 
avvicinamento e di migliore comunicazione fra gli operatori e i fruitori delle istituzioni 
universitarie, al fine di migliorare la reciproca conoscenza, individuare le caratteristiche delle 
formazioni specifiche, stabilirne, ove del caso, l'equivalenza. 
Da diversi anni le autorità politiche comunitarie hanno individuato queste esigenze e avviato 
programmi intesi ad accentuare la collaborazione interuniversitaria e l'interazione fra università, 
imprese ed enti di ricerca. 
Di particolare interesse per gli studenti sono i programmi mirati alla loro mobilità di cui il più 
rilevante è il programma SOCRATES per i paesi europei, prevalentemente dell'Unione Europea. 
Altre opportunità per ora limitate, vengono offerte per alcuni paesi extra-europei. 

Programmi di mobilità 

Socrates 

Il Programma Socrates è stato istitu ito dall 'Unione Europea nell'ottica di creare uno spazio 
europeo dell'istruzione e di incentivare la mobilità degli studenti, dei docenti e del personale 
coinvolto nelle attività legate all 'istruzione. Il settore Erasmus di ta le programma è dedicato nello 
specifico alle Istituzioni di istruzione superiore e quindi alla mobi lità degli studenti e dei docenti 
a livello universitario. 
La partecipazione del Poli tecnico a questo programma consente di organizzare lo scambio di 
studenti e di docenti tra Università di diversi paesi europei. 
Attraverso la predisposizione di un Accordo Bilaterale ogni Ateneo dichiara la volontà di 
collaborare con un certo numero di Atenei di altri Paesi eleggibili nel Programma Socrates, 
precisando il tipo di cooperazione che verrà effettuata con ciascuno di essi. 
La mobilità degli studenti iscritti ai corsi di laurea specialistica è promossa per consentire loro di 
seguire al l'estero corsi ufficiali che saranno riconosciuti dall'università di origine e di procedere 
alla preparazione parziale o totale della tesi. 
La mobil ità dei docenti è finalizzata allo studio dell'organizzazione didattica di istituzioni estere, 
alla predisposizione di scambi di studenti e a svolgere all 'estero corsi o parti di corsi ufficiali e/o 
seminari . 
In caso di esito positivo degli esami sostenuti all'estero e conformemente a quanto concordato 
con il responsabile Socrates prima della partenza, per ogni semestre potranno essere 
riconosciuti corsi corrispondenti a circa 30 crediti ECTS (1 credito ECTS equivale a 10 ore di 
lezione, 15 ore di esercitazioni e 20 ore di laboratorio) . 

La doppia laurea 

Il traguardo più ambizioso cui tendono varie iniziative nell 'ambito del programma Socrates è 
quello dell 'ottenimento del doppio titolo di studio - per esempio, la laurea in Ingegneria del 
Politecnico di Torino ed il titolo equivalente di una Università estera dell'Unione Europea -
attraverso un curriculum di studio concordato fra le due Università, che si svolge parte nell 'una 
e parte nell'altra. 
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Gli studenti che si recano all 'estero per il conseguimento della doppia laurea possono 
beneficiare di una borsa Socrates/Erasmus per un periodo massimo di 12 mesi. 
Il Politecnico di Torino ha stipulato numerosi accordi per il conseguimento del doppio titolo con 
alcune importanti Università estere tra le quali: l'lnstitut National Polytechnique de Grenoble 
(INPG), I'Ecole Nationale Supérieure d'Eiectricité (SUPELEC - Parigi, Rennes e Metz) , I'Ecole 
Nationale Supérieure des Télécommunications (TELECOM, Parigi), I'Ecole Nationale de Ponts 
et Chaussées (Parigi) , Ecole Nationale Supérieure de Mécanique et des Microtechniques de 
Besançon, I'Ecole Nationale Supérieure des Arts et lndustries Textiles Rouba ix, E cole Natio naie 
d' lingenieurs des Mines de Saint-Etienne in FRANCIA, la Technische Universitat Darmstadt in 
GERMANIA, Universitat Pol itècnica de Catalunya (Barcellona), e I'Universidad Politécnica de 
Madrid in SPAGNA, la KTH (Stoccolma) in SVEZIA, I'Ecole Polytechnique Fédérale de 
Lausanne in SVIZZERA, la Cranfield University in GRAN BRETAGNA. 
Gli accordi di doppio titolo prevedono generalmente un anno di studi all 'estero più un semestre 
per lo svolgimento della tesi di laurea (per un totale circa di 16/18 mesi all 'estero) . 

La Rete aerospaziale europea PEGASUS 

Il Pol itecnico di Torino è membro fondatore della rete PEGASUS (Partnership of a European 
Group of Aeronautics and Space UniversitieS) composta attualmente da 21 Università europee 
accomunate dal fatto di offrire un percorso di studi di alta qualità nel campo dell 'ingegneria 
aerospaziale al livello MSc (corrispondente alla nostra Laurea del vecchio ordinamento o alla 
nuova Laurea Specialistica). La rete PEGASUS non si propone solo il fine di favori re la mobilità 
SOCRATES tra i suoi membri, ma anche quello di facili tare la lettura da parte dell'industria 
aerospaziale europea dei differenti curricula nazionali degli studi, di forn ire occasioni per stages 
internazionali presso di essa e di testimoniare il comune elevato livello di qualità degli studi. 
A tal fine gli studenti del Politecnico di Torino che concludono un corso di studi a livello MSc in 
Ingegneria Aerospaziale ricevono contestualmente al ti tolo di studi una o ambedue le seguenti 
attestazioni, firmate dal Rettore del Politecnico e dal Presidente di PEGASUS: 
1. il PEGASUS Certificate, consegnato a tutti i laureati aerospaziali del Politecnico di Torino. Con 

esso le Università PEGASUS testimoniano concordemente la comune qualità dei loro studi. 
2. il PEGASUS A.W.A.R.D. (Achievement through Working Abroad for academic Research or 

industriai Development projects), consegnato, in aggiunta al Certificate, ai sol i laureati che 
hanno trascorso almeno 5 mesi dei loro studi all'estero (nel quadro di SOCRATES o di altri 
progetti di scambio). Con esso le Università PEGASUS testimoniano il carattere 
sovranazionale degli studi seguiti. l nomi degli studenti che ricevono I'AWARD vengono tutti 
registrati presso la segreteria permanente di PEGASUS a Tolosa e messi a disposizione 
dell 'industria aerospaziale europea. 

Identiche attestazioni vengono distribuite presso le altre Università PEGASUS. Esse non hanno 
ovviamente valore legale, ma permettono ad un ingegnere laureato in ingegneria aerospaziale 
del Pol itecnico di Torino di presentarsi ad un impresa tedesca , francese, ecc ... dimostrando che 
le local i Università gli riconoscono il loro stesso livello di qualità o, nel caso deii 'AWARD, che ha 
esperienza di mobilità tra più paesi dei quali ha assimilato elementi di lingua e cultura . 

Dove ottenere informazioni più dettagliate 

Per la gestione dei programmi di mobilità, il Politecnico si è dotato di apposite strutture didattiche 
(la principale è la Commissione Socrates, formata dai Responsabili Socrates e presieduta dal 
Delegato Socrates) e di una struttura amministrativa , l'Ufficio Mobilità Studenti, al quale ci si può 



nvolgere per avere tutte le informazioni che, forzatamente , non possono essere forn ite in questa 
Guida (percorsi formativi , rapporti con le Università partner, borse di studio disponibili, gestione 
della carriera durante la permanenza all 'estero, ecc .. .. ). 
A tale Ufficio, ubicato presso la sede centrale del Politecnico di Torino in Corso Duca degli 
Abruzzi 24 presso il Dipartimento di Idraulica, Trasporti ed Infrastrutture Civili (piano terra), lo 
studente può rivolgers i nel seguente orario: 
dalle ore 9.00 alle 11 .30 tutti i giorni esclusi mercoledì e sabato 
tel. 011 564 6247-6115- fax 011 564 5990 
e-mail: mobilita .studenti@polito. it 
L'Ufficio tiene inoltre costantemente aggiornato un sito Internet il cui indirizzo è : 
http://didattica.polito.iUsocrates/outgoing_students/outgoing.html 
Per informazioni più specifiche e relative agli aspetti didattici lo studente potrà rivolgersi ai 
membri della Commissione Socrates della l Facoltà di Ingegneria: 
Corso di Laurea Spec. in Ing. Aerospazia le 
Corso di Laurea Spec. in Ing. Biomedica 
Corso di Laurea Spec. in Ing. Chimica 
Corso di Laurea Spec. in Ing. Civile/Edile 
Corso di Laurea Spec. in Ing. dei Materiali 
Corso di Laurea Spec. in Ing. dell'Autoveicolo 
Corso di Laurea Spec. in Ing. Elettrica 
Corso di Laurea Spec. in Ing. Energetica e Nucleare 
Corso di Laurea Spec. in Ing. Meccanica 
Corso di Laurea Spec. in Ing. per l'Ambiente e il Territorio 

Corso di Laurea Spec. in Matematica per le Scienze dell'Ing. 

Prof. G. Chiocchia 
Prof. G. Balestra 
Prof. V. Specchia 
Prof. G. Baria 
Prof. C. Badini 
Prof. A. Tonoli 
Prof. R. Napoli 
Prof. E. Lavagno 
Prof. E. Spessa 
Prof. E. Comino 
Prof. O. Del Greco 
Prof. M. Codegone 

Allo studente che partecipa ai programmi di mobil ità si richiede certamente uno sforzo maggiore, 
a fronte del quale stanno però le più ampie opportunità di lavoro e l'esperienza straordinaria di 
una immersione in ambiente culturale e sociale diverso. 

Programmi speciali e master 

Il "Master of Science of the University of Illinois at Chicago" 

Il Politecnico di Torino offre dei programmi che conducono al titolo di Master of Science della 
University of Illinois at Chicago; il programma MS è offerto nei settori Electrical and Computer 
Engineering (ECE, Settore dell'Informazione) e Mechanical Engineering (ME, Meccanica). 
Tutti i corsi si svolgono al Politecnico, in lingua inglese, mentre la tesi di laurea è discussa presso 
la UIC. Il programma è completamente integrato nel percorso di Laurea Special istica , come tutti 
i programmi che conducono a doppi titoli . 
Il titolo ottenuto con questo programma è lo stesso che si ottiene negli USA presso la UIC. 
La durata del programma è di circa 15 mesi. 
L'offerta del programma MS presso il Politecnico è parte di un progetto di collaborazione tra il 
Politecnico di Torino (TOP) e la University of Illinois at Chicago (UIC). 
l corsi si svolgono presso il Politecnico di Torino e conducono all 'ottenimento del titolo di Master 
of Science (MS) della UIC; tutti i corsi sono anche automaticamente riconosciuti come 
equivalenti a corsi istituzionali della Laurea Specialistica (LS) in Ingegneria dell 'Informazione 
(I FM) ed in Ingegneria Meccanica. 
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Sono ammessi tutti coloro (cittadini dell'Unione Europea e non) che abbiano conseguito un titolo 
di Laurea di primo livello (laurea triennale) o di Diploma Universitario nel settore dell 'ingegneria 
dell 'informazione o dell'Ingegneria Meccanica presso una Università italiana, o un titolo 
equipollente presso una Università della UE, o il titolo di BS presso una Università USA o 
Canadese. In particolare, sono ammessi quanti in possesso di un titolo triennale rilasciato dalla 
l, Il o Ili Facoltà di Ingegneria del Politecnico di Torino. Titoli di Università diverse da quelle 
elencate sopra dovranno essere dichiarati validi ai fini di questo programma da una apposita 
Commissione. In aggiunta , sono previsti i seguenti requisiti : 

superamento del TOEFL con uno score uguale o superiore a 213, con esame sostenuto 
entro il 30 giugno dell 'anno per cui si richiede l'ammissione; 
media minima 26/30 complessiva durante gli esami di profitto della laurea triennale. 

Si può essere ammessi prima di avere conseguito il titolo di laurea triennale (limited standing) 
purché il titolo sia ottenuto entro il gennaio dell'anno seguente quello in cui ci si iscrive, e 
comunque previa approvazione della Commissione di ammissione. 
Se ammessi al programma, per la sua durata è obbligatoria l'iscrizione al Politecnico di Torino. 
Ottenere un titolo di studio nordamericano richiede sempre il pagamento di tuition fees alle 
Università presso le quali ci si iscrive. Al fine di agevolare i migliori studenti, il Politecnico offrirà 
un sostegno economico per la partecipazione al programma, su base concorsuale. Tale 
sostegno economico, quando erogato, è sempre e comunque inteso a coprire la differenza tra 
le tasse di iscrizione al Politecnico (comunque a carico degli studenti) e i tuition fees della UIC. 
Per i primi classificati, il contributo coprirà totalmente questa differenza, per gli altri candidati, 
coprirà una parte decrescente della differenza. Vi sono obblighi connessi a tale sostegno 
economico, in particolare relativi alla frequenza ed al profitto durante il programma MS. 
Il numero di borse di studio varia di anno in anno e gli interessati verranno informati a tal 
proposito prima dell'inizio dei corsi dai responsabili del programma. 

Dove ottenere informazioni più dettagliate 

L'organizzazione dei corsi è gestita dall'Ufficio Programmi Didattici Internazionali, ubicato presso 
la Presidenza delle Facoltà di Ingegneria 
Orario di apertura al pubblico: dal lunedi al venerdi dalle 9.00 alle 12.00 
Te/: 011 564 5738 
Fax: 011 564 5932 
e-mail: progetti.didattici@polito.it 
http:lldidattica.polito.itlsocrates/outgoing_students!Generallnfo.html 



Percorsi formativi del 
Politecnico di Torino 
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Offerta formativa del Politecnico di Torino per l'a.a. 2004/05 
L'attivazione delle diverse lauree e lauree specialistiche è decisa annualmente dal Senato 

Accademico in relazione anche all'andamento del numero degli iscritti. La tabella indica il pro­
seguimento degli studi dal corso di laurea a quello di laurea specialistica senza debiti formativi. 
In alcuni casi è possibile il proseguimento in altri percorsi. Questa opportunità potrà prevedere 
la necessità di assolvere ad alcuni debiti formativi. 

Offerta formativa della l Facoltà di Ingegneria 

Classe Corso di Laurea Classe Corso di Laurea Specialistica 

10 - Ing. Aerospaziale(3)(4) - (T o) 25/S - Ing. Aerospaziale- (To) 

10 - Ing. Biomedica- (To) 26/S -Ing. Biomedica- (To) 

10 - Ing. Chimica- (To) 27/S -Ing. Chimica- (To) 

8 - Ing. Civile- (To) 28/S -Ing. Civile- (To) 

8 - Ing. Civile per la gestione delle acque (3) - (Md) 28/S -Ing. Civ. per la gest. delle acque - (Md) 

10 - Ing. dei Materiali- (To) 61 /S -Ing. dei Materiali- (To) 

10 -Ing. deii'Autoveicolo(1)_ (To) 36/S -Ing. dell 'Autoveicolo- (To) 

8 - Ing. della Protezione del territorio- (To) 38/S - Ing. della Protez. del territorio- (To) 

10 - Ing. delle Materie plastiche (3) - (Al) 61/S - Ing. dei Materiali- (To) 

4 -Ing. Edile(3) - (T o) 4/S - Ing. Edile- (To) 

10 -Ing. Elettrica(2)(3)(4)_ (To, Al) 31 /S - Ing. Elettrica- (To) 

10 -Ing. Energetica - (To) 33/S - Ing. Energetica e nucleare- (To) 

10 -Ing. Meccanica(2)(4)_ (To, Al(3l, Md) 36/S - Ing. Meccanica - (To, Md) 

8 -Ing. per l'Ambiente e il territorio- (To) 38/S -Ing. per l'Ambiente e il territorio- (To) 

10 - Ing. Tessile- (Bi) 27/S -Ing . Chimica- (To) 

32 - Matematica per le scienze 50/S -Ing . Matematica- (To) 
dell'ingegneria- (To) 

10 - Produzione industriale( l) 
(To/Parigi)(To/Barcellona)(To/Athlone) 

Offerta formativa delle altre Facoltà 

Il FA COLTÀ D/INGEGNERIA· Sede di Vercelli 

Classe Corso di Laurea Classe Corso di Laurea Specialistica 

8 - Ing. Civile 28/S -Ing. Civile 

9 - Ing . Elettronica(4) 32/S -Ing. Elettronica 

9 - Ing. lnformatica(4) 35/S -Ing. Informatica- (To) 

10 -Ing. Meccanica(4) 36/S -Ing. Meccanica 

33/S -Ing. Energetica 
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111 FACOLTÀ D/INGEGNERIA 
Classe Corso di Laurea Classe Corso di Laurea Specialistica 

9 -Ing. del Cinema e dei mezzi -Da definire 
di comunicazione(1)- (To) 

9 - Ing. dell'Informazione- (To, Ao) 32/S - Ing. dell'Informazione- (To) 
32/S - Nanotecnologie per le ICT- (To) 

9 - Ing. dell'Informazione franco-italiana- L.I .F.I. 32/S - Ing. dell'Informazione- (To) 
(Torino/Grenoble) 32/S - Nanotecnologie per le ICT- (To) 

9 - Ing. delle Telecomunicazioni (2)(3)(4)- (T o) 30/S - Ing. delle Telecomunicazioni- (To) 
32/S - Nanotecnologie per le ICT- (To) 

9 -Ing. Elettronica(2)(3)(4) - (T o, Md) 32/S - Ing. Elettronica- (To) 
32/S - Nanotecnologie per le ICT- (To) 

9 -Ing. Fisica- (To) 50/S - Ing. Fisica- (To) 
32/S - Nanotecnologie per le ICT- (To) 

9 -Ing. lnformatica(2)(3)(4)- (To, lv) 35/S - Ing . Informatica- (To) 
32/S - Nanotecnologie per le ICT- (To) 

9 -Ing. Meccatronica - (lv) 32/S - Ing. Meccatronica- (To) 
32/S - Nanotecnologie per le ICT- (To) 

9 -Ing. Telematica - (Md) 30/S - Ing. Telematica - (To) 
32/S - Nanotecnologie per le ICT- (To) 

IV FACOLTÀ D/INGEGNERIA 
Classe Corso di Laurea Classe Corso di Laurea Special istica 

10 - Ing. Logistica e della produzione(2) - (T o, Bz) 34/S - Ing. Gestionale- (To) 

9 -Ing. dell'Organizzazione d'lmpresa(3) _ (To) 34/S - Ing. Gestionale- (To) 

l FACOLTÀ DI ARCHITETTURA 
Classe Corso di Laurea 

4 -Scienze dell'architettura(1)- (T o) 

42 -Disegno industriale(1)(3)- (To) 

42 -Progetto grafico e virtuale(1 )_ (To) 

Il FACOLTÀ DI ARCHITETTURA 
Classe Corso di Laurea 

4 -Architettura per il progetto(1)- (T o, Md) 

7 

4 

- Pianificazione territoriale, 
urbanistica e ambientale(1)(3) - (To) 

- Storia e conservazione dei beni 
architettonici e ambientali(1 ) - (To) 

1 Corsi a numero programmato. 

Classe Corso di Laurea Specialistica 

4/S - Progetto di architettura e gestione delle 
sformazioni urbane e territoriali- (To) 

4/S - Progetto di architettura e gestione dei 
processi costruttivi - (To) 

103/S -Design del prodotto ecocompatibile- (To) 

Classe Corso di Laurea Specialistica 

4/S -Architettura- (To) 
4/S - Arch. per l'ambiente e il paesaggio - (Md) 
3/S - Progettazione di giardini, parchi e 

paesaggio- (To) 
4/S - Architettura per il restauro e la 

valorizzazione dei beni architettonici e 
ambientali - (To) 

54/S - Pianificazione territoriale, 
urbanistica e ambientale- (To) 

4/S - Architettura per il restauro e la 
valorizzazione dei beni architettonici e 
ambientali- (To) 

2 Corsi frequentabili anche a distanza; per informazioni consultare il sito http://corsiadistanza .polito.it/. 

Corsi che fanno parte del "Progetto Rafforzamento Lauree Profess1onalizzanti" (vedere capitolo successivo). 

4 Corsi che consentono di accedere prìoritariamente alle borse di studio del progetto "Donna: professione ingegnere·. 



~REGIONE 
~PIEMONTE 
01rez1one FormaziOne Professionale - Lavoro 

Settore AttJvrtà Formativa 

MINISTERO DEL lAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

* • . . 
... 

Unione europea 
Fondo sociale europeo 

Progetto Rafforzamento Lauree Professionalizzanti di l livello 

Il Politecnico di Torino a partire dall'a.a. 2001-2002 ha avviato il Progetto Rafforzamento 
Lauree Professionalizzanti (PRLP) finanziato dalla Regione Piemonte, d' intesa con la 
Commissione Europea, con il contributo del Fondo Sociale Europeo. 

Il progetto, che riguarda alcuni corsi di laurea a carattere più professionalizzante, si propo­
ne di favorire la frequenza e il successo formativo degl i iscritti e di assicurare ai laureati , alla fine 
del loro iter formativo, l'acquisizione di specifiche competenze tecnico professionali e l'abilità di 
gestire autonomamente un processo continuo di apprendimento professionale una volta inseriti 
nel mercato del lavoro. 

Gli studenti che saranno coinvolti in questo progetto, dovranno impegnarsi a frequentare in 
modo regolare le lezioni e le altre attività formative, e dovranno acquisire un certo numero di cre­
diti nell'anno. Se questi impegni saranno rispettati, si avrà la possibilità di ottenere facilitazion i, 
quali: 

interventi specifici di tutoraggio per faci litare il raggiungimento degli obiettivi formativi nei 
tempi previsti , 
disponibilità di materiale didattico gratuito, 
esperienze qualificate di stage nelle aziende, 
facilitazioni di carattere finanziario , che potranno essere relativamente maggiori per le stu­
dentesse. 
Il progetto rappresenta un'occasione importante per partecipare a un'esperienza formativa 

sviluppata a partire proprio dalle caratteristiche dello studente e dalle sue esigenze. Un approc­
cio che, stando ai risultati fino a oggi conseguiti , si sta dimostrando particolarmente efficace nel 
contrastare fenomeni di abbandono precoce o comunque di ritardo. 

Ulteriori informazioni sul progetto sono riportate nel sito internet 
http://didattica.polito.iUiauree-triennali/. 
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Progetto "Donna: professione ingegnere" 
Ancora oggi l'accesso delle donne alle professioni tecnico-scientifiche è ristretto: una car­

riera in questi settori resta ancora appannaggio maschile. Questo divario è spesso dovuto a pre­
giudizi che vorrebbero le donne più portate, per natura, a professioni in ambiti educativi o di assi­
stenza alla persona e che finiscono con l'influenzare le ragazze al momento della scelta del tipo 
di istruzione, dissuadendole dall 'intraprendere carriere scientifiche. Eppure varie ricerche dimo­
strano che le studentesse in materie scientifiche si laureano con voti migliori degli studenti e che 
diventa sempre più indispensabile saper coniugare conoscenze tecniche con la sensibilità e la 
creatività proprie della sfera femminile . 

Per tentare di superare l'immagine dell'ingegnere come figura professionale prevalente­
mente maschile, il Politecnico di Torino rinnova, anche per l'anno accademico 2004-2005, il pro­
getto Donna: professione ingegnere, finanziato dal Fondo Sociale Europeo e dalla Regione 
Piemonte. 

Il progetto, finalizzato ad aumentare il tasso di presenza femminile nelle facoltà di 
Ingegneria, prevede l'erogazione di 70 borse di studio, dell'importo di 1.200 euro ciascuna, desti­
nate alle ragazze che si iscriveranno al 1 o anno dei corsi di laurea triennale in Ingegneria, dando 
priorità a quelli caratterizzati da una minore presenza femminile (Aerospaziale, Elettrica, 
Elettronica, Informatica, Meccanica e Telecomunicazioni). 

Accanto al sistema di incentivi economici il progetto "Donna: professione ingegnere" preve-
de anche: 

un'attività di orientamento destinata a sensibilizzare sulle !ematiche delle pari opportunità ; 
un'attività di tutoring, diretta ad aiutare le studentesse del primo e del secondo anno nel dif­
ficile momento del passaggio dalle scuole medie superiori all'università e nel primo periodo 
di studi ; 
un'attività di mentoring, per assistere le studentesse del terzo e ultimo anno in vista del loro 
ingresso nel mondo del lavoro e sensibilizzare il personale docente e ricercatore sulle pro­
blematiche legate al binomio Donna e Scienza 
Ulteriori informazioni sono reperibili sul sito http://didattica.polito.iUprogettodonna 



Nota per tutti gli studenti 

Percorsi formativi della 
l Facoltà di Ingegneria_ 

Dall 'a.a.2004/05 la l Facoltà di Ingegneria ha adottato un nuovo modello formativo con l'introdu­
zione di un l anno comune per tutti i Corsi di Studio e per tutte le sedi (Torino e sedi decentrate). 

Per questo motivo sono previsti più percorsi formativi per ogni Corso di Studio in base all 'a. a. di 
immatricolazione degli studenti iscritti. Gli insegnamenti non attivi sono evidenziati con i riquadri 
azzurri. 

La soglia di attivazione degli insegnamenti è di 5 studenti per i Corsi di Laurea e di 4 per i Corsi 
di Laurea Specialistica. Lo studente è quindi invitato ad accertare all'inizio dell'anno accademi­
co che gli insegnamenti del suo corso di studi siano effettivamente tutti attivati. Sul sito del 
Politecnico, nella sezione Servizi della didattica, alla voce Manifesto degli studi , è possibile tro­
vare un elenco aggiornato dei corsi attivati. Se il corso non è attivato per quell'anno, lo studen­
te deve mettersi in contatto con il Presidente della sua Area di Formazione o la Segreteria didat­
tica di riferimento per concordare le necessarie modifiche. 

49 



La Facoltà in sintesi 
Molto spesso mi si chiede di descrivere la nostra Facoltà ed è naturale per me ricordare 

innanzitutto la grande tradizione e gli standard della rinomata Facoltà di Ingegneria del 
Pol itecnico di Torino, dalla quale ereditiamo un grande passato. 

Mi viene altrettanto naturale raccontare la spinta innovativa della Prima Facoltà di 
Ingegneria. La vedo e la descrivo come una Scuola, certamente molto apprezzata in Italia e all 'e­
stero, tesa alla formazione di professionisti altamente qualificati nei diversi settori produttivi e dei 
servizi che caratterizzano la realtà socio-economica nazionale ed europea. 

4 sedi: Torino, Alessandria, Mondovì e Biella. Una qualità garantita da 244 docenti e 1600 
insegnamenti , una curiosità scientifica praticata da 155 ricercatori , una freschezza che è quella 
dei giovani, dei 1800 ragazzi e ragazze che si iscrivono ogni anno. 

Ogni volta mi ritrovo a descrivere un posto dove, oltre a formare intellettualmente ai massi­
mi livelli i nostri allievi e ad offrire loro un ampio spettro di competenze, con lauree di l livello, 
lauree specialistiche e master posi-laurea, ci si preoccupa di ampliare e potenziare i rapporti tra 
l'Università e il sistema produttivo, grazie alla creazione del Comitato di Consultazione della 
Facoltà, del quale fanno parte eminenti figure del mondo imprenditoriale, delle professioni e 
degli enti locali, oltre ad alcuni docenti. 

La nostra Facoltà è stata concepita per pensare in maniera più globale, per guardare al 
mondo, agli stili di vita, alle varietà culturali , alle sinergie e agli scambi umani. 

Per questo, sono numerose le iniziative che, anno dopo anno, consolidano la vocazione 
all'internazionalizzazione della Prima Facoltà di Ingegneria, che si propone come una vera e 
propria porta aperta sull'Europa. Accordi per la mobilità degli studenti con oltre 70 Atenei con­
sentono a centinaia di giovani di seguire corsi o preparare la tesi di laurea in Università euro­
pee, e ad altrettanti ragazzi di altre nazionalità di venire a studiare a Torino. Sono inoltre in atto 
accordi per il rilascio del doppio titolo di laurea con altri 14 atenei europei. 

Questa è, secondo me, la Prima Facoltà di Ingegneria, ma sono curioso di scoprire che cosa 
sarà per voi (se volete farmelo sapere scrivete a: preside.ingegneriat@polito.it) 

Francesco Profumo 
Preside della l Facoltà di Ingegneria 
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L'Offerta formativa della Facoltà nell'a.a. 2004/05 
La l Facoltà di Ingegneria per l'Anno Accademico 2004/05 si è riorganizzata per rendere più 

appetibile la sua offerta di lauree in ingegneria nei settori dell'ambiente, delle costruzioni, del­
l'industria e dei servizi e per adeguarla ai migliori standard internazionali. Per i suoi laureati il 
risultato potrà essere: rapidità nell'ottenere un'occupazione gratificante, velocizzazione della 
carriera , inserimento in un sistema di libere professioni vitale e ambito. Gli ingegneri incontrano 
oggi una crescente domanda di mercato ed è quindi necessario rendere più rapida e più attua­
le la loro formazione, in linea con le esigenze di internazionalizzazione e flessibilità espresse 
dalle imprese e dalle libere professioni. L'ingegnere è sempre più "utilizzato" come "salutare di 
problemi complessi" , oltre che come tecnico con elevate competenze. Se questo rappresenta un 
vantaggio per chi possiede il titolo di Ingegnere , d'altro canto il percorso universitario deve esse­
re reso più moderno per cogliere tutte le opportunità che si stanno delineando. 

Con queste premesse la l Facoltà di Ingegneria, a cui sono iscritti oltre il 40% degli studenti 
del Politecnico di Torino, al termine di un processo iniziato alla fine di novembre del 2003, ha deli­
berato nello scorso mese di marzo il "nuovo manifesto culturale e operativo" per l'anno accade­
mico 2004/05. La Facoltà , con un ampio dibattito, sereno e costruttivo, ha esaminato i risultati del 
primo triennio di attuazione del nuovo modello formativo (3+2) e, sulla base dei risultati ottenuti , 
ha proceduto ad un riesame del suo progetto formativo, ponendo in essere le seguenti azioni : 

Il progetto educativo della l Facoltà, articolato in lauree di l livello, lauree di l l livello e master, 
è stato rivisitato per privilegiare l'aspetto "formativo" della preparazione rispetto a quello 
"informativo" . L'obiettivo è quello di formare persone con una solida preparazione di base ed 
una cultura politecnica che consentano ai nostri laureati di essere flessibili , con una forma­
zione internazionale, adattabili ad una società in continuo cambiamento e con una visione 
non solo tecnologica nei settori dell'ingegneria dell'ambiente, delle costruzioni , dell'industria 
e dei servizi . 
La Facoltà ha consolidato una struttura organizzativa a "rete" con sedi a Torino, Biella, 
Mondovi ed Alessandria . 
Le sedi decentrate hanno una "loro missione principale" , ma svolgono ruoli ben definiti nel 
l'ambito della rete: 
un ruolo "sociale" verso il territorio consentendo ad un numero maggiore di studenti locali di 
proseguire i loro studi con un corso universitario; 
un ruolo di "mediazione" verso la sede centrale di Torino: poichè il primo anno dei corsi offer­
ti è comune a tutte le sedi (centrale e decentrate), gli studenti possono iniziare l'awentura 
universitaria vicino a casa e quindi "spiccare il volo"; 
un ruolo "di polo di eccellenza di settore" in relazione alla missione (ingegneria tessile a 
Biella , ingegneria della trasformazione dei materiali ad Alessandria , ingegneria dello svilup­
po sostenibile: acqua e agroalimentare a Mondovi) . 
Il l anno di tutti i Corsi di Laurea della Facoltà sarà per le matricole un "anno di ingresso gra­

duale all'Università": solo 55 crediti (con un numero ridotto di insegnamenti); "corsi di azzera­
mento" all'interno degli insegnamenti più "ostici" (analisi, fisica , geometria); "tutorato all'anglo­
sassone" con un coinvolgimento degli studenti del dottorato e della laurea specialistica; classi di 
esercitazioni con un numero ridotto di studenti; anno di "orientamento interno alla Facoltà" per­
chè gli studenti avranno un anno in comune a tutti i corsi di Laurea e potranno decidere la loro 
scelta definitiva all'inizio del Il anno 

Ritorno ai semestri (14 settimane) con tempi adeguati per un apprendimento meno affretta­
to, più tranquillo, e al termine di ogni semestre una settimana per "studiare", per "consolidare le 
conoscenze" (nulla deve essere usa e getta) prima di iniziare il periodo degli esami . Un nume­
ro medio di quattro esami per semestre. 



- Un pomeriggio alla settimana sarà lasciato libero dai corsi ingegneristici per dedicarlo alle 
11ngue. In tale pomeriggio saranno previsti corsi di inglese di tre livelli (da seguire per uno, due 
o tre anni, in funzione della preparazione iniziale) per consentire a tutti gli studenti di acquisire 
una padronanza della lingua non solo scolastica, ma utile per la professione futura; saranno inol­
tre previste attività di socializzazione con la lingua straniera (proiezione di film in lingua nelle 
aule del Politecnico, conferenze in inglese, vendita di quotidiani e libri inglesi ed americani). 

- Saranno offerti insegnamenti di ingegneria in lingua inglese singoli o interi percorsi forma­
tivi negli anni successivi (per esempio il Master in Mechanical Engineering con I'University of 
Illinois). Inoltre i nostri studenti potranno iscriversi al Corso di Laurea in Produzione Industriale 
che prevede per gli studenti del Politecnico un percorso per il 50% in Italia e per il 50% all'este­
ro (Francia, Spagna o Irlanda). 

- Dalla Facoltà sarà offerto anche un "catalogo" di insegnamenti nel settore delle "Scienze 
dell'uomo e della società tecnologica" (storia della scienza e della tecnologia, etica, sociologia , 
diritto, economia, ecc.) per conferi re ai nostri studenti non solo una formazione tecnica , ma una 
base culturale ad ampio spettro, per contribuire a formare i futuri protagonisti del mondo impren­
ditoriale, scientifico e culturale italiano. 

- La Scuola di Dottorato del Politecnico di Torino e la l Facoltà di Ingegneria offriranno agli 
studenti di Dottorato dell'Ateneo ed agli studenti della Laurea Specialistica della l Facoltà di 
Ingegneria un "catalogo" di insegnamenti con contenuti scientifici e metodologici avanzati . 

Il nuovo modello di offerta formativa della l Facoltà di Ingegneria la pone in competizione con 
le migliori Facoltà di Ingegneria (anch'esse in evoluzione) europee ed americane (come è nella 
sua tradizione) in termini di contenuti , modalità di erogazione e livello di internazionalizzazione. 
l nostri laureati avranno un elevato grado di flessibilità per adattarsi velocemente alle diverse 
attività presenti in un'azienda - progettazione, ricerca e sviluppo, produzione, marketing e com­
mercializzazione - e di mettere quindi a frutto la loro cultura e formazione politecnica. 

Durante la recente cerimonia di conferimento della Laurea Honoris Causa a Paolo Vitelli 
(Presidente e Amministratore Delegato di Azimut-Benetti) , il "neo ingegnere" ha sostenuto che 
questi sono gli elementi che qualificano e che distinguono i nostri "laureati" da quelli delle altre 
Università (nella sua azienda il 34 %degli ingegneri hanno studiato al Politecnico) ed ha affer­
mato che "i nostri laureati sono una risorsa di valore strategico per la sua azienda, seconda nel 
mondo nel settore delle imbarcazioni di lusso". 

La Facoltà, per migliorare la qualità della sua offerta formativa e la risposta alle aspettative 
degli studenti , si è data un modello organizzativo molto articolato, che prevede: funzioni di dele­
ga a livello di Presidenza (i Vice Presidi), funzioni di delega a livello di aree culturali (i Presidenti 
delle Aree di Formazione) e funzion i di delega a livello territoriale (i Coordinatori) delle Sedi 
Decentrate, cui potranno far riferimento gli studenti per i problemi specifici. 

Le informazioni aggiornate sulle attività della Facoltà potranno essere ottenute dal sito della 
Facoltà http://www.ing1.polito.it/. 
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La formazione linguistica 

Il Progetto Eng/ish Today and Tomorrow for Your Life 

L'insegnamento della lingua inglese nel Politecnico ha come obbiettivo diretto la prepara­
zione degli studenti all'esame obbligatorio Preliminary English Test (PET), ma come obbiettivo 
generale il miglioramento delle capacità degli studenti di comunicare per iscritto e oralmente 
nella lingua inglese, in modo che ne risultino maggiori possibilità di inserimento nel mondo del 
lavoro e di fruizione di tutto quanto di scientifico-tecnico viene scritto in lingua inglese. 

La l Facoltà di Ingegneria propone un modello didattico, articolato in 3 punti, da sperimen­
tarsi negli anni accademici 2004-2005 e 2005-2006. 

Tale modello è basato sulla individuazione di un pomeriggio a settimana libero da ogni altra 
attività didattica e dedicato esclusivamente all 'inglese (e a eventuali altre lingue). 
Indicativamente si farà riferimento al mercoledì pomeriggio libero, con l'intesa che esigenze 
organizzative possano far scegliere un altro giorno. 

1. Corsi di Lingua Inglese 

Tutti i corsi , le esercitazioni , le conversazioni, i laboratori di lingua inglese in Torino orienta­
ti all'esame PET saranno svolti il mercoledì pomeriggio tra le 14.30 e le 18.30, con le seguenti 
modalità: 

livello 1 (principianti-si prevedono una trentina di studenti in totale}: un corso frontale di 3 ore 
settimanali per un gruppo di circa 30 studenti , della durata di 20 settimane, per un totale di 
60 ore annue; 
livello 2 (studenti con necessità di due corsi di 60 ore- si prevedono circa 350 studenti): un 
corso frontale di 2 ore settimanali per 20 settimane in gruppi di circa 30, affiancato da eser­
citazioni di un'ora settimanale in gruppi di circa 70- 100, per un totale annuo di 60 ore; 
livello 3 (studenti con necessità di un solo corso di 60 ore- si prevedono circa mille studen­
ti, inclusi quelli di anni successivi che devono seguire un secondo corso): 20 incontri di 2 ore 
settimanali con gli esperti linguistici in gruppi di circa 200 - 250, affiancati da incontri di 1 ora 
la settimana in gruppi di circa 20 per le abilità produttive (comunicazione scritta e orale}, per 
un totale di 60 ore annue. 
Gli studenti del livello 1 dovrebbero seguire altri due corsi {livello 2 e 3) negli anni successi­

vi , gli studenti del livello 2 dovrebbero seguire un altro corso (livello 3) nell'anno successivo. 

2. Attività culturali 

Saranno collocate il mercoledì pomeriggio per gli studenti non impegnati in lezioni con le 
seguenti proposte: 

proiezioni di film in lingua originale 
disponibilità di libri e giornali in lingua inglese per eventuale acquisto; 
conferenze in lingua inglese; 
incontri in inglese con rappresentanti di società e ditte. 

3. Insegnamenti Curriculari in Lingua Inglese. 

Nell'anno accademico 2004-2005 la Facoltà offrirà un insegnamento di Informatica (l anno, 
Il semestre) totalmente in inglese a un gruppo di studenti con conoscenza elevata della lingua 
inglese, che saranno individuati mediante un apposito test sostenuto al Centro Linguistico di 
Ateneo (CLA) (il test sarà nel l semestre) . 

Inoltre, in forma sperimentale , alcuni insegnamenti non obbligatori delle Lauree 
Specialistiche saranno offerti in lingua inglese, (Catalogo degli Insegnamenti in Lingua Inglese). 



Norme per il conseguimento dei crediti in lingua Inglese 

Nuovo Ordinamento 

Tutti gli studenti iscritti al nuovo ordinamento nell'anno accademico 2000/01 e anni succes­
sivi devono sostenere l'esame di lingua inglese entro il conseguimento del titolo di primo livello. 
Per tale accertamento si richiede il superamento dell'esame PET dell'Università di Cambridge 
con il risultato "Pass with Meri!". 

Gli studenti che sono già in possesso di certificato PET "with Meri!" o di livello superiore sono 
esonerati dalla frequenza dei corsi e dal sostenimento del relativo esame. In questo caso gli stu­
denti devono solo provvedere alla registrazione dell'esame presentando il certificato al CLA. 

Per il riconoscimento di altri certificati rivolgersi al CLA di afferenza. 
Gli studenti laureandi che siano iscritti ad un corso di laurea e che non abbiano effettuato un 

passaggio da un ordinamento ad un altro (es. da Diploma Universitario a Laurea triennale o a 
Laurea quinquennale, da Laurea quinquennale a Laurea triennale, ecc.), facciano riferimento 
alla normativa esposta nelle bacheche del CLA. 

Prepararsi all'esame PET 

Studenti iscritti al primo anno 
Gli studenti iscritti al primo anno vengono inseriti nei corsi di lingua a seguito dei risultati del 

test sostenuto ad ottobre che ne determina il livello (1 ,2,3). 
Il Politecnico offre agli studenti del primo anno insegnamenti di inglese di durata annuale nel 

periodo novembre-giugno; questi insegnamenti sono compresi all'interno dell'orario generale dei 
corsi e la frequenza è obbligatoria. 

Gli studenti che non raggiungono il 75% delle presenze non possono sostenere l'esame 
PET al Politecnico per i dodici mesi successivi alla fine del corso. 

Sono esonerati dalla frequenza gli studenti che nel test di ottobre risultino già pronti a soste­
nere l'esame PET. 

Gli studenti del corso di Produzione Industriale devono rivolgersi alla segreteria didattica del 
Corso di Studi in Produzione Industriale. 

Studenti iscritti ad anni successivi al primo 
Gli studenti degli anni successivi al primo che desiderino iscriversi a corsi di preparazione 

all'esame PET devono consultare le bacheche del CLA all'inizio del mese di ottobre. l corsi si 
terranno nel pomeriggio, una volta la settimana, da novembre a giugno. 

l livelli di preparazione e il pre-tesi 
l corsi di preparazione all'esame PET sono di livello 1, 2 e 3. Ogni livello dei corsi di ingle­

se approfondisce il programma del livello precedente ed è solo con il livello 3 che lo studente 
acquisisce una preparazione adeguata al superamento del pre-tesi. Superare il pre-tesi signifi­
ca conoscere adeguatamente la grammatica e il lessico richiesto dall'esame PET Per superare 
l'esame, però, bisogna essere in grado di applicare tali conoscenze agli esercizi dell'esame. Al 
corso di livello 3 e dopo il superamento del pre-test vanno quindi affiancate sia le attività in auto 
accesso sul materiale didattico che mette a disposizione il CLA, che eventuali corsi intensivi. 

In sintesi i passi da compiere per il conseguimento dell'esame PET sono i seguenti: 
Livello 1 --> Livello 2 --> Livello 3 --> p re-test --> attività in auto accesso --> esame P. E. T 

ed eventuali corsi 
intensivi 

Ulteriori informazioni sulla struttura dell'esame PET sono reperibili al seguente indirizzo: 
http://www.cambridgeesol.it/exam/pet.html 
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Iscriversi all'esame PET 

Il Politecnico consente l'iscrizione alle seguenti sessioni dell'esame PET: novembre, marzo, 
maggio, eventualmente giugno - per le date precise, consultare le bacheche del CLA. 

Sostenere l'esame PET 

Per sostenere l'esame PET presso il CLA occorre: 
1. Superare il pre-test obbligatorio nel periodo precedente la sessione d'esame, secondo le 

norme ed i punteggi indicati dal CLA. 
2. Il pre-test di ammissione al PET si può sostenere indicativamente due/tre mesi prima delle 

sessioni d'esame. Indicativamente: 
a. Sessione di novembre - Pre-test: settembre 
a. Sessione di marzo - Pre-test: gennaio 
a. Sessione di maggio/ giugno - Pre-test: da febbraio a marzo 

3. Le iscrizioni al Pre-test si effettuano ai box self-service. 
4. A partire dalla sessione PET di Marzo 2004, il Politecnico consente ad ogni studente di 

sostenere l'esame PET tramite il Pol itecnico gratuitamente una sola volta . A partire dalla 
seconda volta in cui sostiene l'esame PET lo studente deve versare al Politecnico la somma 
pari al costo dell'esame, previo superamento del Pre-test. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi al proprio C.L.A. di afferenza o consultare le bacheche di 

Lingue straniere e il sito internet www.polito.it/cla/. 

Registrare l'esame PET "with merit" 

Gli esiti dell'esame PET vengono comunicati dall'Università di Cambridge circa due mesi 
dopo la sessione d'esame PET. Gli studenti che intendono laurearsi devono iscriversi a una ses­
sione PET che consenta loro di ricevere i risultati in tempo utile per rispettare le scadenze impo­
ste dalla sessione di laurea prescelta. 

Per gli studenti che sostengono l'esame PET tramite il CLA: 
La registrazione dell'esame, se si è ottenuto l'esito richiesto, viene fatta automaticamente dal 
CLA nei due mesi successivi la diffusione dei risultati . Chi avesse necessità della registrazio­
ne in tempi più brevi è pregato di segnala rio al CLA al momento dell'iscrizione all'esame. 

Per gli studenti che sostengono l'esame PET tramite un centro autorizzato esterno: 
Occorre portare al CLA lo statino e il profile/certificato PET. 

Registrare l'esame PET "without merit" 

Gli studenti della l Facoltà di Ingegneria laurea triennale con debito 20 crediti tesi esclusa 
(155/156 crediti acquisiti a seconda del corso di laurea e dell'orientamento) che hanno ottenuto 
Pass senza Meri! nell'esame PET, possono ottenere egualmente la registrazione della prova di 
inglese del valore di 5 crediti, purché svolgano un'attività linguistica alternativa con test finale. 

L'attività consisterà in un corso di inglese in autoapprendimento, nel quale verranno appro­
fondite le abilità del reading , della listening comprehension , del lessico e della grammatica nel­
l'ambito dell'inglese comunicativo. L'obbiettivo sarà di migliorare la conoscenza della lingua 
inglese verso un livello vicino a PET Meri!. 

Ogni studente che abbia ottenuto Pass nel PET e abbia un debito non superiore a 20 cre­
diti potrà accedere a tale attività chiedendo in prestito al CLA di Corso Duca Degli Abruzzi un 
apposito pacchetto di libri con audiocassetta (non disponibile nelle sedi CLA decentrate), che 
dovrà essere studiato per un periodo di sei settimane seguendo uno specifico programma pre­
disposto dal CLA. 



Al termine delle sei settimane di studio lo studente dovrà restituire il materiale didattico e sot­
toporsi a un test finale preparato dal CLA. 

La registrazione dell'esame sarà consentita solo a chi avrà superato il test di cui sopra. In 
caso negativo lo studente potrà scegliere fra la ripetizione del corso in autoapprendimento oppu­
re la ripetizione dell'esame PET, nel quale dovrà comunque ottenere Merit. 

l corsi in autoapprendimento si svolgeranno 3 volte l'anno, in tempo utile per accedere alle 
sessioni di laurea. l calendari dei corsi in autoapprendimento verranno esposti nelle bacheche 
del CLA e pubblicati sul sito www.polito.it/centri/cla. 

Ulteriori esami di lingua straniera 

La l Facoltà di Ingegneria, nell'a .a. 2004/05 offrirà anche i seguenti insegnamenti : 
Scrittura Tecnica in Lingua Inglese 
Complementi di lingua inglese 
È necessario inserire l'esame nel carico didattico e segnalare al CLA, secondo le modalità e 

le tempistiche riportate nelle bacheche, il livello del corso di preparazione che si intende seguire: 
livello 1: per studenti che al momento dell'iscrizione non hanno conseguito il PET with 
Merit 
livello 2: per studenti che al momento dell'iscrizione hanno già conseguito il PET with 
Meri t 
L'ammissione all'esame interno è consentita solo a chi ha raggiunto il tetto di frequenza 

richiesto. 
Gli studenti in possesso dei seguenti certificati sono esonerati dalla frequenza al corso: 
First Certificate in English 
Certificate in Advanced English 
Certificate of Proficiency in English 
TOEFL 220 punti 
IELTS 5.5 punti 
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Vecchio ordinamento 

Le procedure per l'iscrizione all'esame PET, e per sostenerlo , sono identiche a quelle per il 
nuovo ordinamento. 

Corso di laurea 

Si rimanda alle seguenti tabelle per individuare, a seconda dell'anno accademico di immatrico­
lazione, quale sia l'esame di lingua ammesso: 

Anno di immatricolazione 

Dal 1990/91 al 1993/94 

Dal 1994/95 al 1996/97 

Dal 1997/98 ai1999/00 

Tabella i 

Lingua inglese 

Tabella f 

Lingua francese 

Tabella s 

Lingua spagnola 

Tabella t 

Lingua tedesca 

Lingua 

Inglese 
Francese 
Spagnolo 
Tedesco 

Inglese 

Francese 
Spagnolo 
Tedesco 

Inglese 

Esame ammesso 

Prova interna (limitata alle 
lingue inglese e francese) o 
certificati da tabelle" i, f, s, t". 

PET con "Pass" o certificati da 
tabella "i" 
Prova interna (limitata alla 
lingua francese) o certificati da 
tabelle "f,s,t" 

PET con "Meri!" o certificati da 
tabella "i" 

Certificati ammessi 

- Preliminary English Test 
- First Certificate in English 
- Certificate in Advanced English 
- Certificate of Proficiency in English 
- TOEFL (180 punti Pass - 21 O punti Meri t) 
- IELTS (4.5 punti Pass- 5 punti Merit) 

Certificati ammessi 

- DELF unità A 1 A2 DELF completo 
- DALF 
- Dipléìme de Langue Française 
- Dipléìme Supèrieur d'Etudes Françaises 

Modernes 

Certificati ammessi 

- Diploma lnicial de Espaiiol 
- Diploma Basico de Espaiiol 
- Diploma Superior de Espaiiol 

Certificati ammessi 

- Zertifikat Deutsch 
- Zentrale Mittelstufenprufung 
- Kleines Deutsches Sprachdiplom 



Corso di diploma universitario 

Tutti gli studenti iscritti ai corsi di Diploma a partire dall 'anno accademico 1997/98 devono soste­
nere l'esame di lingua inglese entro il conseguimento del titolo. Per tale accertamento si richie­
de il superamento dell 'esame PET dell 'Università di Cambridge con il risultato "Pass". Per altri 
certificati non compresi nella tabella "i" rivolgersi al CLA di afferenza. 

Passaggio da un ordinamento all'altro 

Gli studenti che abbiano effettuato un passaggio da un ordinamento ad un altro (es. da Diploma 
Universitario a Laurea triennale o a Laurea quinquennale, da Laurea quinquennale a Laurea 
triennale, ecc.) facciano riferimento alla normativa esposta nelle bacheche. 

Trasferimento da altre università 

Gli studenti trasferitisi al Politecnico da un altro Ateneo sono invitati a contattare il CLA per veri­
ficare i propri obblighi relativamente alle lingue straniere. 

Riconoscimento del PET con valutazione Pass 

Per la registrazione dell'esame PET con valutazione PASS si faccia riferimento alla normativa 
esposta nelle bacheche. 

Informazioni 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al proprio CLA di afferenza o consultare le bacheche e il sito 
Internet www.polito.it/cla/. Si rimanda, inoltre, alla Guida ai Servizi. 
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Catalogo degli insegnamenti di Scienze dell 'uomo e della società tecno­
logica (a.a. 2004/2005) 

Presentazione 

Il Comitato di Ateneo per le Scienze dell'Uomo e della Società Tecnologica (SUST) del 
Politecnico di Torino e la l Facoltà di Ingegneria intendono offrire agli studenti della l Facoltà di 
Ingegneria un catalogo di insegnamenti con contenuti integrativi e di contesto afferenti alle disci­
pline storiche, sociali , filosofiche e linguistiche. 

Gli insegnamenti saranno definiti ogni anno, con l'obiettivo di integrare la preparazione 
scientifica di base degli studenti e di aprire a nuovi linguaggi le culture politecniche. 

Nell'anno accademico 2004/2005, il catalogo è stato definito in via sperimentale ed è costi ­
tuito da un numero limitato di insegnamenti . Essi hanno caratteristiche trasversali e di metodo e 
saranno progettati congiuntamente dal Comitato di Ateneo per le Scienze dell'Uomo e della 
Società Tecnologica (SUST) e dalla l Facoltà. Lo scopo primario di queste discipline è quello di 
far conoscere ai futuri ingegneri i linguaggi , le metodiche e le dimensioni culturali di discipline 
che, pur non appartenendo alle ingegnerie, le accompagnano sulle frontiere: le "storie" per la 
loro capacità narrativa e di analisi , le "filosofie" per la dimensione argomentativa e speculativa, 
i "linguaggi" per la loro intrinseca natura comunicativa. 

Alcuni Corsi di laurea hanno inserito obbligatoriamente discipline appartenenti a quest'area, 
ma tutti gli studenti della Facoltà possono inserirli come materie a scelta (lettera D) nel proprio 
piano degli studi. 

Qualora gli studenti iscritti a un corso dovessero risultare inferiori al numero di 15 il corso 
non sarà acceso e si provvederà d'ufficio a trasferire gli studenti su discipline affini. 

CODICE 
01JJY 
01JJX 
01JJZ 
03CKY 
02CLY 
02FZT 
01JJW 
02FZU 

INSEGNAMENTO 
Etiche della società tecnologica 
Filosofia della Scienza 
Sistemi giuridici 
Storia contemporanea 
Storia della Tecnologia 
Storia dell'Industria in Italia 
Storia e Sociologia delle comunicazioni di massa 
Tecniche di comunicazione e di scrittura 

Riferimenti per gli studenti 

CFU 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 

SEMESTRE 

Coordinatore del Comitato di Ateneo per le Scienze dell'Uomo e della Società Tecnologica 
(SUST): Prof. Vittorio Marchis (E_mail: sust@polito.it) 

Sito del Comitato di Ateneo per le Scienze dell'Uomo e della Società Tecnologica (SUST): 
http://www2.polito.it/strutture/cemed/SUST _didattica/ 
Sito della l Facoltà di Ingegneria: http://www.ing1.polito.it/ 



Catalogo degli insegnamenti tenuti in lingua inglese per gli studenti della 
Laurea Specialistica (a.a. 2004/2005) 

Presentazione 

La prima Facoltà di Ingegneria intende offrire agli studenti della Laurea Special istica un 
Catalogo di insegnamenti in lingua inglese, analogamente a quanto fatto da alcune delle miglio­
ri Facoltà di Ingegneria italiane e straniere anche in Paesi non anglofoni. 

Le finalità che si vogliono perseguire riguardano sia gli studenti italiani sia gli studenti stra­
nieri . 

- Per gli studenti italiani si ritiene importante offrire la possibilità di approfondire la cono­
scenza della lingua inglese creando le condizioni di operare su materie tecniche in un ambien­
te anglofono. 

Si ottiene così una maggiore conoscenza della parte lessicale tecnologica generale e spe­
cialistica che riguarda l'ambito ingegneristico di ogni singola Laurea Specialistica. 

- Per gli studenti stranieri, oltre a perseguire le stesse final ità , si intende facili tare la fre­
quenza alle lezioni , offrendo una parte di esse in una lingua più faci lmente conosciuta dagli stu­
denti stessi a livello delle loro esperienze precedenti. 

Il catalogo dell'anno accademico 2004-2005 è stato defin ito in via sperimentale ed è costi­
tuito da un numero limitato di insegnamenti, alcuni dei quali sono offerti , nell'ambito della speri­
mentazione, solo parzialmente in inglese. 

Gli insegnamenti a catalogo sono riportati di seguito, con i relativi crediti totali e crediti in 
inglese, possono essere inseriti nel carico didattico dagli studenti iscri tti ai corsi di Laurea 
Specialistica in cui detti insegnamenti sono previsti. 

Alcuni Consigli di Area di Formazione (CAF) possono offrire in via sperimentale l'erogazio­
ne parziale o totale in lingua inglese di altri insegnamenti non compresi nel presente catalogo. 

Gli studenti che sono interessati a tale eventualità sono pregati di informarsi visitando i siti 
dei CAF o direttamente presso i responsabili indicati dai CAF stessi. 

Gli esami degli insegnamenti qui riportati saranno svolti in inglese per la corrispondente 
parte dell'insegnamento tenuta in tale lingua. 

Riferimenti per gli studenti 

Il Vice Preside per l'internazionalizzazione della Facoltà: Prof. Antonio Barbero (E_mail: 
antonio.barbero@polito.it) 

Sito della l Facoltà di Ingegneria: http://www.ing1 .pol ito.it/ 
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Insegnamenti offerti dalla l Facoltà di Ingegneria in lingua inglese 

Codice Insegnamento CFU Tot. CFU lngl. Sem. Corso 

01JDToM Advanced Concepts in Computer Aided 
Engineering 5 5 Il Ing. meccanica 

01111<AM Aerodinamica ipersonica 
Hypersonic aerodynamics 5 5 Ing. aerospaziale 

0111HAM Aerodinamica numerica 
Computational aerodynamics 5 5 Ing. aerospaziale 

0211FAM Aeroelasticità computazionale 
Computational aeroelasticity 5 5 Ing. aerospaziale 

01JDUDM Applied Stress Analysis Il 7,5 7,5 Ing. meccanica 

02GBCFs Campi elettromagnetici e interazione 
con i tessuti biologici 
Electromagnetic fields 
and interactions with biologica! tissues 7,5 7,5 Ing. biomedica 

01AHLGo Cave e recupero ambientale 
Quarry and environmental recovery 7,5 2 Ing. ambiente 

01AL0Go Costruzione di gallerie 
Tunnelling 7,5 2 Ing. ambiente 

~ 02AMDFu Costruzioni idrauliche 
"i:: Hydraulic Constructions 10 2 Ing. civile 
Cl) 

01JDPDM Current topics in ME 7,5 7,5 Ing. meccanica c: 
C) 04ANFGo Dinamica degli inquinanti 
Cl) Pollutants Dynamics 7,5 2 Il Ing. ambiente 
C) 
c: 0111RAM Dinamica del volo dell'elicottero 

Helicopter flight dynamics 5 5 Il Ing. aerospaziale 

"C 01ANLAM Dinamica del volo spaziale 

-~ Spaceflight Dynamics 5 5 Il Ing. aerospaziale - 01AXBcs Fisica dei reattori a fissione o Fission Reactor Physics 5 5 Ing. energetica (.) 
~ 01AXCcs Fisica dei reattori a fusione 
u. Physics of Nuclear Fusion Reactors 5 5 Il Ing. energetica 

04AXEFW Fisica delle superfici l Chimica delle superfici 
~ Surface PhysicsiSurface Chemistry 5 5 Ing. materiali 
Cl) 04FBFGE Fluidodinamica numerica l Analisi dei 

"C metodi della fluidodinamica numerica 

> Computational fluid mechanics l - Analysis of Computational 
~ Fluid Dynamics Schemes 7,5 7,5 Mal. per ing . 

E 02BALFu Fotogrammetria ..... Photogrammetry 5 5 lng.civile o 
'- 03BEPFu Idraulica fluviale 

U) Fluvial Hydraulics 5 Il lng.civile 
..... 03BEPFY Idraulica fluviale 
o Fluvial Hydraulics 5 Il Ing. ambiente 
(.) 

01EXHsL Impostazione progettuale della carrozzeria ..... 
Cl) Car body design 6 6 Il Ing. autoveicolo a.. 
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011PSFv Indicatori ecologici e tossicologici 
Biomon1toring and ecotoxicology 7,5 2 Ing. ambiente 

01 BHZGo Ingegneria dei Giacimenti Idrocarburi 
Reservoir Engineering 7,5 2 Ing. ambiente 

01 BIAcs Ingegneria dei reattori nucleari a fusione 
Fusion Engineering 5 5 Ing. energetica 

02FCGGE Ingegneria del Vento l Statistica dei processi 
aleatori 
Wind Engineering 7,5 7,5 Ma t. per ing. 

02FDEGE Meccanica dei mezzi porosi l 
Meccanica dei sistemi multifase 
Mechanics of porous media l 
Mechanics of multiphase systems 7,5 7,5 Ma t. per ing. 

02BPNFu Meccanica delle rocce Il 
Rock Mechanics Il 10 5 lng.civile 

011 PKGo Modelli di Trasporto degli inquinanti nel 
sottosuolo 
Subsurface contaminant tra n sport models 5 2 Il Ing. ambiente 

02FGVGE Modelli di trasporto e teorie cinetiche l 
Metodi analitici e computazionali delle teorie 
cinetiche ~ 

Mathematical Models of ·~ 
Q) 

Transport and Kinetic Theory IAnalytical and s:::::::: 
computational methods for kinetic theories 7,5 7,5 l Ma t. per ing. C) 

01 JDSDM Numerica! Heat Transfer 7,5 7,5 Il Ing. meccanica Q) 

02BXDAM Principi di Aeroelasticità 
C) 
s:::::::: 

J;'rinciples of Aeroelasticity 7,5 7,5 Ing. aerospaziale 

02BZLFu Progettazione di sistemi di trasporto "'C 
Transport System design and practice 10 3 Ing. civile 

-~ 02BZLDM Progettazione di sistemi di trasporto -Transport System design and practice 10 3 Ing. meccanica o 
0111QAM Simulazione del volo 

(.) 
~ 

Flight Simulation 5 5 Ing. aerospaziale LL 
01100FU Sovrastrutture stradali , ferroviarie ed 

aeroportuali ~ 

Pavement engineering 10 5 Ing. civile Q) 
01JDQDM Special topics in ME 5 5 Ing. meccanica "'C 
01FKRGo Tecniche di bonifica dei siti inquinati > 

Contaminated soil remediation 5 2 Ing. ambiente :.t:O 
011NPGE "Teoria dei codici l ~ 

Struttura dei codici convoluzionali E 
'-

Coding Theory;Decoding Algorithms o 
Convolutional Codes" 7,5 7,5 Mal. per ing. 

.._ 
02CU0Fu Teoria e progetto dei ponti U) 

Bridge design 10 10 Ing. civile '-o 
01JDRDM Theory of Vibration Il 7,5 7,5 Ing. meccanica (.) 

'-
Q) 
a.. 
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Catalogo degli insegnamenti della scuola di dottorato del Politecnico di 
Torino offerti agli studenti della Laurea Specialistica della l Facoltà di 
Ingegneria 

Presentazione 

La Scuola di Dottorato del Politecnico di Torino e la l Facoltà di Ingegneria intendono offrire 
agli studenti di Dottorato dell'Ateneo ed agli studenti della Laurea Specialistica della l Facoltà di 
Ingegneria un catalogo di insegnamenti con contenuti scientifici e metodologici avanzati. Gli 
insegnamenti saranno definiti ogni anno, con l'obiettivo di completare la preparazione scientifi­
ca di base degli studenti e di presentare in modo organico e rigoroso le linee di ricerca più inno­
vative dell'Ateneo. 

Nell'anno accademico 2004/2005, il catalogo è stato definito in via sperimentale ed è cosi­
tuito da un numero limitato di insegnamenti. Alcuni di essi hanno caratteristiche trasversali e 
multisciplinari e saranno progettati congiuntamente dalla Scuola di Dottorato e dalla l Facoltà; 
altri servono a completare la preparazione fisico-matematica degli studenti e sono tratti dagli 
insegnamenti offerti dalla Scuola di Dottorato del Politecnico e dalla Laurea Specialistica in 
Ingegneria Matematica della l Facoltà. 

Gli insegnamenti del catalogo saranno svolti in lingua inglese allo scopo di favorire la parte­
cipazione di studenti di altre nazionalità ed in particolare degli studenti che partecipano al pro­
gramma Socrates. Essi sono riportati di seguito con i relativi crediti e possono essere inseriti 
come materie a scelta (lettera D) nel piano degli studi di tutti gli studenti iscritti ad una Laurea 
Specialistica della l Facoltà di Ingegneria. l crediti maturati frequentando gli insegnamenti con­
trassegnati da (*) saranno inoltre integralmente riconosciuti agli studenti della Laurea speciali­
stica, che prosegu iranno gli studi presso un Corso di Dottorato di Ricerca offerto dalla Scuola di 
Dottorato del Politecnico di Torino. 

CATALOGO ANNO ACCADEMICO 2004/05 

CODICE INSEGNAMENTO CFU 
04AJG Complementi di Fisica (*) 5 
01JNU Introduzione alle nanotecnologie (*) 5 
01JNV Sistemi complessi (*) 5 
02JNW Tecnologie per l'idrogeno (*) 5 
02JFW Logica matematica (*) 5 
01JNX Metodi statistici e metodi Montecarlo (*) 5 
01JNY Metodi variazionali (*) 5 
01BPC Meccanica dei material i e della frattura 5 
01JNZ Metodi numerici per le equazioni alle derivate parziali 10 
04EIM Ottimizzazione combinatoria 5 

Riferimenti agli studenti 

Direttore della Scuola di Dottorato: Prof. Mario Rasetti (E-mail: scudo@polito.it) 
Referente della l Facoltà: Prof. Marco Gilli (E-mail: marco.gill i@polito.it) 
Sito della l Facoltà di Ingegneria: http://www.ing1 .pol ito.iU 

SEMESTRE 



Attività complementari (a.a. 2004/05) 

Presentazione 

Nel transitorio di passaggio dal vecchio al nuovo modello formativo della l Facoltà di 
Ingegneria, saranno offerti i moduli didattici riportati nella tabella sottostante, da utilizzare per il 
completamento dei percorsi didattici (180 CFU per la Laurea e 120 CFU per la Laurea 
Special istica). 

Le modalità di utilizzo dei moduli qui riportati saranno definite da ciascuna Area di 
Formazione. 

CODICE 
01JMM 
01JMN 
01 JMO 
01 JMP 
01JMQ 

ATTIVITÀ FORMATIVA 
Attività complementare A 
Attività complementare B 
Attività complementare C 
Attività complementare D 
Attività complementare E 

Riferimenti agli studenti 

Presidenti delle Aree di Formazione (CAF) 
Sito della l Facoltà di Ingegneria: http://www.ing1 .polito.iU 

Tirocinio 

CFU 
1 
2 
3 
4 

0,5 

Il Tirocinio è un'opportunità formativa introdotta nel percorso universitario dal Decreto 
Ministeriale n. 509 del3 novembre 1999 -Art. 10 per "agevolare le scelte professionali , median­
te conoscenza diretta del settore lavorativo cui il titolo di studio può dare accesso". 

Il Tirocinio è un'attività formativa della l Facoltà di Ingegneria del Politecnico di Torino da 
svolgersi presso Enti Esterni (ad esempio, aziende pubbliche e private, centri di ricerca e svi­
luppo) nel corso della quale lo studente ha l'opportunità di un contatto diretto con la realtà lavo­
rativa , le problematiche, le procedure e gli strumenti connessi. 

Per maggiori informazioni si può far riferimento ai seguenti siti : 

http://didattica.polito.iUstage&job/ 

http://www.ing1 .polito.iUregolamenti/ alla voce 'Tirocini ' 
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Corsi di studio 
della sede di Torino 



Corsi di studio in Ingegneria aerospaziale 
Sede: Torino 

Profilo della professione 

Il laureato in Ingegneria aerospaziale si occupa di tutto ciò che riguarda i velivoli sia 
commercial i che mil itari e, in un ambito più specialistico, di tutto ciò che riguarda i sistemi 
spaziali (stazioni abitate, satelli ti, lanciatori) . Oltre che nella progettazione, l'ingegnere 
aerospaziale interviene quindi nella produzione, nella gestione e nella organizzazione, nella 
manutenzione e nell'assistenza e in aspetti tecnico-commerciali . Il denominatore comune di tutte 
queste attività è una visione integrata del prodotto aeronautico o spaziale. Grazie a questa 
visione, l'ingegnere aerospaziale non è una figura specialistica (come il nome invece può portare 
a credere) , ma un professionista capace di indirizzare verso un fine unitario conoscenze e abil ità 
di diversa origine e capace di dialogare con tecnici ed esperti dei più svariati settori. 

Aspetti qualificanti 

Da sempre l' ingegneria aerospaziale si caratterizza per un'altiss ima qualificazione 
tecnologica. Per questa ragione chi si occupa di ingegneria aeronautica , e soprattutto di 
ingegneria spaziale, è coinvolto nel trasferimento di conoscenze dai laboratori di ricerca alla 
produzione, e si trova quindi a lavorare costantemente a contatto con i prodotti più avanzati della 
ricerca scientifica . 

A dare ulteriore prestigio al la professione si aggiungono alcune specifiche conoscenze (di 
aerodinamica e di strutture leggere) e abilità acquisite (l'attitudine alla progettazione ottimale), 
assieme all'attenzione ai problemi della qualità, dell'affidabilità e della sicurezza. 

Altro punto di forza è l'elevatissima esposizione sul piano internazionale e in particolare su 
quello europeo, contesto privilegiato per le attività aerospaziali che coinvolgono il nostro Paese. 
La capacità di confrontarsi con culture diverse all'interno di progetti comuni , costruita 
progressivamente durante la carriera (spesso già a partire dall'università grazie ai programmi di 
mobilità internazionale) , rende l'ingegnere aerospaziale particolarmente versati le e adattabile a 
tutti i più moderni campi di attività. 

Possibilità di lavoro 

L'ingegnere aerospaziale trova impiego innanzitutto nelle grandi industrie aeronautiche e 
spaziali, della motoristica e della propulsione, e nelle industrie minori che di queste costituiscono 
l'indotto. Può lavorare in ambito sia regionale piemontese (dove queste industrie sono tutte ben 
rappresentate), sia nazionale, sia europeo. 

Altre possibil ità di impiego sono offerte dai centri di ricerca , dalle agenzie spazial i nazionali 
ed europee, dagli enti per la sperimentazione e certificazione dei prodotti, dai servizi tecnici delle 
compagnie di trasporto aereo e dagli enti che tale trasporto gestiscono, dalle società di 
manutenzione, dall'Aeronautica Militare e dai settori aeronautici di altre Armi. 

Inoltre è possibile trovare impiego presso altri settori industriali che per il loro ruolo di 
spiccato orientamento tecnologico ricercano proprio le peculiarità dell 'ingegnere aerospaziale. 

Presidente dell'Area di Formazione in Ingegneria aerospaziale e 
Coordinatore dei corsi di studio: 
Prof. Gianfranco Chiocchia gianfranco.chiocchia@pol ito.it 
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Laurea in Ingegneria aerospaziale 
Classe delle lauree in Ingegneria industriale (n .1 O) 

Gli insegnamenti comuni a tutti i percorsi formativi 
Il primo anno di questo corso di laurea comprende prevalentemente insegnamenti scientifici 

di base (matematica, fisica, chimica) , ma anche informatica, lingua inglese e disegno tecnico, 
mentre nel secondo anno si concentra il denominatore comune dell'ingegneria industriale 
(Meccanica delle macchine, Elettrotecnica , Scienza e tecnologia dei materiali ,Termodinamica 
applicata e trasmissione del calore, Fondamenti di meccanica strutturale). Nel secondo 
semestre del secondo anno si inizia a forn ire la base generale dell'ingegneria aerospaziale: 
Meccanica del volo, nonchè Sistemi di bordo aero-elettro-meccanici. Il terzo anno è articolato in 
percorsi formativi distinti : comuni sono un insegnamento di economia ed uno di elettronica. 

Gli insegnamenti caratterizzanti i diversi percorsi formativi 
Il Percorso generalista ha carattere formativo e mira quindi all'approfondimento e al 

consolidamento delle conoscenze di base in vista di studi successivi . Per questa ragione, il 
percorso si caratterizza per contenuti fortemente teorici. Gli insegnamenti comprendono 
matematiche applicate, meccanica analitica, teoria dell'elasticità e fluidodinamica teorica. 
Compaiono materie a carattere aeronautico, ma sono perlopiù propedeutiche a insegnamenti 
successivi. Non è previsto tirocinio industriale come nei percorsi professionalizzanti che 
seguono. Chi segue il Percorso generalista e si ferma alla laurea di primo livello, una volta 
inserito in ambito lavorativo, avrà senz'altro bisogno di ulteriori nozioni applicative, ma la sua 
formazione gli permetterà di acquisire queste nozioni in modo autonomo. 

Il Percorso professionale JAR 66 forma un ingegnere compiuto sul piano professionale e 
pronto ad assumere le funzioni richieste dal mondo del lavoro, anche se in forma inizialmente 
assistita. Gli insegnamenti sono quindi di natura applicativa, sia di tipo tecnico (Tecnologie 
aeronautiche, Strutture aerospaziali , Aerodinamica applicata, Equipaggiamenti di bordo e sistemi 
avionici, Propulsione aeronautica) che di contesto (Legislazione aeronautica,normative EU e fattori 
umani). Compaiono inoltre contenuti di pratiche di manutenzione e di componentistica, richiesti per 
soddisfare la norma internazionale JAR 66 che regola l'ottenimento della Aircraft Maintenance 
Licence Class C. Con il Percorso professionale si può infatti contare sul riconoscimento della 
formazione acquisita da parte del RAI-ENAC (Registro Aeronautico Italiano - Ente Nazionale per 
l'Aviazione Civile): dopo la laurea di primo livello, per ottenere le licenza basta svolgere un'attività 
lavorativa pratica di sufficiente durata nel campo della manutenzione aeronautica {il solo Pol itecnico 
di Torino in Italia e poche altre università europee godono di questo riconoscimento). 

Potranno inoltre essere offerte, previo accordo con le Aziende coinvolte e a seguito di 
delibera annuale dell'Area di Formazione, le due seguenti versioni del terzo anno: 

Il Percorso ingegneria sistemistica aerospaziale ed avionica , che insegna a gestire le 
interfacce tra gli elementi del sistema globale o dei suoi sottosistemi. In pratica , fornisce gli 
strumenti e la mentalità necessaria per "vedere l'insieme" più che i suoi singoli componenti. 
Questo percorso si rivolge a un limitato numero di studenti (circa 20) e si avvale di un forte 
supporto di docenza di Alenia Aeronautica ed Alenia Spazio che sostengono il percorso. 

Il Percorso ingegneria della propulsione aerospaziale, che fornisce una visione di 
sistema, ma limitatamente all'aggregato propulsore {che presenta però una particolare 
complessità) e focalizza l'attenzione sul progetto assistito e sulla gestione degli apparati 
propulsivi e, in particolare , di turbine e turbocompressori. Anche questo percorso si rivolge a un 
limitato numero di studenti (circa 1 0) . L'intero terzo anno si svolge presso i laboratori di Avio con 
contributi misti di docenti del Politecnico e di Avio SpA che sostiene il percorso. 

l laboratori 
Per tutti i percorsi sono previsti laboratori sperimentali di Aerodinamica, di Strutture e di Impianti, 

presso il Politecnico e aziende del settore. 

Altre attività 
Fin dai primi anni sono previste visite a laboratori di Alenia Aeronautica e Spazio e a campi volo, 

conferenze di esperti, e altre attività decise di anno in anno. 



Percorso formativo per gl i immatricolati prima dell'a.a. 2004/05 

1° anno 

PD Codice Titolo 

1 11ACFAL Analisi matematica l 

02AHVAL Chimica l 

01 El.ZAL Disegno l 

068HDAL Informatica 

01EMCAL Istituzioni di analisi e geometria 

1,2 08BMNAL Lingua inglese 

2 09ACIAL Analisi matematica Il 

2 07AX0AL Fisica l 

2 01E0BAL Fisica Il per aerospaziali 

2 OJBCJAL Geometria l 

2 OJEFJAL Istituzioni di aeronautica e sistemi spaziali 

2 02EMBAL Statistica l 

2 Esame di orientamento 

Orientamento generalista 

PD Codice Titolo 

2 01EZHAL Complementi di fisica Il (Aerospaziali) 

Orientamento ingegneria della propulsione aerospaziale 

PD Codice Titolo 

2 01FCJAL Introduzione ai sistemi propulsivi aerospaziali 

Orientamento ingegneria sistemistica aerospaziale ed avionica 

PD Codice Titolo 

2 01FBJAL Fondamenti di ingegneria dei sistemi 

CFU Prec. Esci. 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

4 

5 

5 

5 

CFU Prec. Esci. 

CFU Prec. Esci. 

CFU P re c. Esci. 
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2° anno 

PD Codice Titolo CFU P re c . Esci. 

01 EYUAL Calcolo numerico e ottimizzazione 4 

01 EPVAL Costruzioni aeronautiche A (PRLPJ 3 

03ATFAL Elettronica (PRLPJ 4 

07AULAL Elettrotecnica (PRLPJ 5 

04B0SAL Meccanica applicata (PRLPJ 5 

01FJDAL Scienza e tecnologia dei materiali aeronautici e aerospaziali A (PRLP) 4 

01EPUAL Termofluidodinamica (PRLP) 5 

2 01EYDAL Aerogasdinamica A1 (PRLP) 4 

2 01EYEAL Aerogasdinamica A2 (PRLPJ 3 

2 01ALYAL Costruzioni aeronautiche B (PRLPJ 6 

2 01EUGAL Meccanica del volo (PRLPJ 5 

2 01FJZAL Sistemi di bordo aero-elettro-meccanici (PRLP) 5 

2 Moduli di orientamento 7 

Orientamento generalista 

PD Codice Titolo CFU P re c . Esci. 

2 01EZKAL Complementi di fisica 111 

2 01EPTAL - Complementi di matematica 4 

o 2 01FAYAL Fisica 11 1 2 
c: 

·;:: Orientamento professionale JAR 66 
~ PD Codice Titolo CFU P re c . Esci. -Q) 2 01FAYAL Fisica 111 2 

ca 2 01EVFAL Piccola componentistica e minuteria (PRLPJ 

N 2 01EVGAL Pratiche di manutenzione (PRLPJ 4 
ca 
c. Orientamento ingegneria della propulsione aerospaziale cn o PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. lo.. 
Q) 2 01FAYAL Fisica 111 2 ca 
ca 2 01FHBAL Princip i della propulsione 5 

·;:: 
Orientamento ingegneria sistemistica aerospaziale ed avionica Q) 

c: 
C) PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 
Q) 2 01FJYAL Sistemi avionici 5 
C) 

2 01EYCAL c: Aerodinamica per sistemisti aerospaziali 4 

2 01EZUAL Costruzioni aeronautiche per sistemisti aerospaziali 4 c: 
2 01EZLAL Complementi di ingegneria dei sistemi 2 

ca 2 01EVFAL Piccola componentistica e minuteria (PRLPJ 1 
Q) 
lo.. 2 01EVGAL Pratiche di manutenzione (PRLP) 4 
:::::s 
ca 

...J 
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3° anno 

Orientamento generalista 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

01FGWAL Modelli e metodi numerici (5) 5 
1 01CVG)'L Teoria matematica dei controlli (J) 5 
2 01EYFAL Aerogasdinamica B (1) 4 

2 07ASBAL Elementi costruttivi delle macchine 3 

2 01FGYAL Motori per aeromobili A (2) 4 

2 01FKYAL Tecnologie delle costruzioni aeronautiche A (4) 4 

07AKSAL Controlli automatici 5 03ATF 

01FAZAL Fisica IV {Aerospaziali) 5 01FAY 

011JIAL Fondamenti di macchine 5 01EPU 

01BNYAL Matematica applicata 5 01EYU 

02BORAL Meccanica analitica 5 04BOS e 

01FAY 

01FICAL Teoria dell 'elasticità (6) 5 01ALY 

2 01GCLAL Costruzioni aeronautiche C 5 01ALY 

2 01FDHAL Economia e organizzazione d'impresa (PRLP) 5 
2 011HXAL Fondamenti della propulsione aerospaziale 5 011JI 01BUJ 

2 01BAQAL Gasdinamica 5 01EYE 

2 01FJHAL Scrittura tecnica in lingua inglese 3 OBBMN 

2 01FKHAL Strumenti informatici per l'ingegneria aerospaziale 3 

2 15EBHAL Prova finale 4 -o 
Orientamento professionale JAR 66 c: 

"i:: 
PD Codice Titolo CFU P re c . Esci. 

~ 1 01AAKAL Aeroelasticità applicata 3 -2 01ANJAL Dinamica del volo 4 
Q) 

2 02FBFAL Fluidodinamica numerica 3 

2 01FKDAL Sperimentazione di motori aeronautici 3 
co 

2 01AAHAL Aerodinamica sperimentale 3 
N co 

2 01EYKAL Analisi sperimentale delle strutture 3 a. 
2 01CKDAL Sperimentazione di volo 4 cn 

01EYBAL Aerodinamica applicata (PRLP) 4 01EYE 
o ..... 

01FAPAL Equipaggiamenti di bordo 3 01FJZ Q) 
co 

01BIKAL Ingegneria sanitaria ambientale (PRLP) 4 

01BISAL Integrazione di sistemi avionici (PRLP) 4 01FJZ 
co 

"i:: 
01BUJAL Motori per aeromobili (PRLP) 4 01EPU e 01GHU; Q) 

01BNY 011HX c: 
01C0EAL Strutture aerospaziali (PRLP) 6 01ALY cn 

Q) 
01FKWAL Tecnologie aerospaziali (PRLP) 5 01ALY cn 

Crediti a scelta libera (7) 5 c: 
2 02EQKAL Diritto dell'Unione Europea (PRLP) 2 c: 
2 01FDHAL Economia e organizzazione d'impresa (PRLP) 5 
2 01DAHAL Legislazione aeronautica e fattore umano 2 co 
2 01EVHAL Motori alternativi per aeromobili 2 01BUJ 

Q) ..... 
2 48CWHAL Tirocinio (PRLP) 10 ::l 
2 15EBHAL Prova finale 4 co 

...J 
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Orientamento ingegneria della propulsione aerospaziale 

PD Codice Titolo 

01 1A0AL Applicazioni della gasdinamica numerica 

01G0JAL Elementi di progetto meccanico delle turbomacchine 

01GEKAL Gestione d'impresa 

01GJFAL Materiali e processi speciali per la propulsione 

01GGXAL Progettazione strutturale integrata CAD/CAE 

01GGZAL Progetto a vita limitata delle turbomacchine 

01GHMAL Progetto e costruzione di turbomacchine A 

01GHUAL Propulsori aeronautici e regolazione 

2 01GDHAL Elementi di dinamica strutturale 

2 01GHBAL Progetto del condizionamento termico delle turbomacchine 

2 01GHGAL Progetto di pale di turbina 

2 01GHNAL Progetto e costruzione di turbomacchine B 

2 01GNHAL Termofluidodinamica del raffreddamento 

2 01GNJAL Termofluidodinamica delle turbomacchine 

2 1 OCWHAL Tirocinio 

2 15EBHAL Prova finale 

CFU P re c . Esci. 

4 01EYE 

2 

5 

3 01FJD 

5 01ALY 

2 

5 01ALY 

5 01FHB 01BUJ 

4 01GGX 

2 

2 

4 01GHM 

3 01GNJ 

4 01 FHB e 
011AO 

6 

4 



Orientamento ingegneria sistemistica aerospaziale ed avionica 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

01GHRAL Propagazione, radar e radio-comunicazioni 3 

01GIGAL Reti di computer e trasmissione dati 3 

02EORAL Elementi di compatibilità elettromagnetica 2 

01BUJAL Motori per aeromobili (PRLPJ 4 01EPU e 01GHU ; 
01BNY e 011HX 
01FJD 

01GHHAL Progetto di sistemi aerospaziali 4 01EUG e 
01FJZ 

01GKLAL Sensori e display aerospaziali 2 

01GKSAL Sicurezza, affidabilità e supporto logistico 2 

01GWSAL Simulazioni e reti di trasmissione dati 3 

01GW0AL Sistemi di guida e controllo 2 03ATF 

1 011JPAL Tecnologie avioniche 6 03ATF 

2 01FDHAL Economia e organizzazione d'impresa (PRLPJ 5 

2 01DAHAL Legislazione aeronautica e fattore umano 2 

2 01GKBAL Metodologie di sperimentazione di volo 2 01FUS e 
01FJZ 

2 01GWRAL Metodologie di sviluppo prodotto 4 

2 01GWPAL Prassi aziendale per l'integrazione sistemistica 3 01EZL 

2 30CWHAL Tirocinio 6 

2 Crediti a scelta libera 9 

2 15EBHAL Prova finale 4 

(1) Modulo spento per l"a.a. 2004105. Lo studente in debito di frequenza di 'Aerogasdinamica B' può inserire nel carico didattico 
'Gasdinamica' 

(2) Modulo spento per l'a.a. 2004105. Lo studente in debito di frequenza di 'Motori per Aeromobili A' può inserire nel carico 
didattico 'Motori per aeromobili ' 

(3) Modulo spento per l'a.a. 2004105. Lo studente in debito di frequenza di 'Teoria matematica dei contro/Il può inserire nel 
carico didattico 'Controlli automatici' 

(4) Modulo spento per l'a.a. 2004/05. Lo studente in debito di frequenza di' ' Tecnologie delle costruzioni aeronautiche A' può 
inserire nel carico didattico 'Integrazione di sistemi avionici' 

(5) Modulo spento per l'a.a. 2004105. Lo studente in debito di frequenza di' 'Modelli e metodi numerici' può inserire nel carico 
didattico "Costruzioni aeronautiche C' 

(6) Modulo consigliato nell'ambito delle scelte libere 

(7) Gli studenti interessati a proseguire gli studi entro la Laurea Specialistica in Ingegneria Aerospaziale possono utilizzare 
questi 5 crediti per ridurre il loro debito didattico scegliendo uno degli insegnamenti Controlli automatici, Fisica IV, 
Costruzioni aeronautiche C oppure Gasdinamica dell'Orientamento generalista. 
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Percorso formativo per gli immatricolati nell 'a.a. 2004/05 

1° anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

16ACFEs Analisi matematica l 10 

14AHMEs Chimica 7,5 

13APGES Disegno tecnico industriale 5 

1,2 01BMNES Lingua inglese 5 

2 13AX0Es Fisica l 7.5 16ACF 

2 15BCGES Geometria 10 16ACF 

2 01BHDES Informatica 5 

2 011HPES Introduzione all'ingegneria aeronautica e spaziale (PRLP) 5 

2" anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

19ACIEs Analisi matematica Il 7,5 

15AXPES Fisica Il 7,5 

031HREs Fondamenti di meccanica strutturale 7,5 19ACI e 
13AXO 

1 021HQEs Termodinamica applicata e trasmissione del calore 7,5 15AXP - 2 15AULES Elettrotecnica 5 15AXP o 
s:::: 2 01EUGEs Meccanica del volo 5 19ACie 

"i:: 13AXO 

{!!. 2 011HSEs Meccanica delle macchine 7,5 19ACI e - 13AXO 

Q) 2 OSCFREs Scienza e tecnologia dei materiali 5 14AHM 

C'O 2 01FJZEs Sistemi di bordo aero-elettro-meccanici 5 15AUL e 

"r:::i 011HS 

C'O 2 04CKREs Statistica 5 16ACF c. 
cn 

3° anno o 
s... 
Q) PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 
C'O 

07ATFEs Elettronica 15AUL 
C'O 

7,5 

"i:: 2 01FDHEs Economia e organizzazione d'impresa 5 
Q) Moduli di orientamento 45 
s:::: 

2 071BNES Prova finale 5 C) 
Q) 
C) 
s:::: 

s:::: 

C'O 
Q) 
s... 
:l 
C'O 

...J 
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Orientamento generalista 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

01AAFEs Aerodinamica 7,5 021HQ e 
19ACI 

14AKSés Controlli automatici 5 07ATF 

01EUCEs Costruzioni aeronautiche 7,5 031HR e 
05CFR 

021JIES Fondamenti di macchine 5 021HQ e 
011HS 

2 011HXEs Fondamenti della propulsione aerospaziale 5 021JI 

2 01BAQEs Gasdinamica 5 01AAF 

2 01BNYEs Matematica applicata 121 5 19ACI 

2 03B0REs Meccanica analitica (3) 5 19ACI e 01FIC 
oppure 011HS 

2 01FICEs Teoria dell'elasticità (5) 5 031HR 03BOR 

Orientamento professionale JAR 66 
PD Codice Titolo CFU P ree. Esci. 

1 02EYBEs Aerodinamica applicata 5 021HQ 

011HTEs Propulsione aeronautica 7,5 021HQ e 
011HS 

02COEEs Strutture aerospaziali 5 031HR e 
05CFR 

01CR0Es Tecnologie aeronautiche 5 05CFR 

2 011J0ES Equipaggiamenti di bordo e sistemi avionici (1) 5 01FJZ e 
07ATF 

2 011HWEs Legislazione aeronautica, normative EU e fattori umani 2,5 

2 011HVEs Pratiche di manutenzione e PCM (4) 5 

2 48CWHEs Tirocinio 10 

( 1) Insegnamento consigliato nell'ambito delle scelte libere, ma necessario al conseguimento della Licenza di Manutentore 
Aeronautico Classe C ai sensi della JAR 66 

(2) Insegnamento consigliato nell'ambito delle scelte libere a tutti coloro che intendono proseguire gli studi nell 'ambito della 
Laurea specialistica in Ingegneria Aerospaziale 

(3) Insegnamento consigliato nell'ambito delle scelte libere (in alternativa a Teoria del/'elasticita) a coloro che, intendendo 
proseguire gli studi nell'ambito della Laurea Specialistica in Ingegneria Aerospaziale, desiderano approfondire le !ematiche 
della dinamica del volo atmosferico e spaziale. 

(4) Insegnamento consigliato nell'ambito delle scelte libere, ma necssario al conseguimento della Licenza di Manutentore 
Aeronautico Classe C ai sensi della JAR 66 

(5) Insegnamento consigliato nell'ambito delle scelte libere (in alternativa a Meccanica analitica) a coloro che, intendendo 
proseguire gli studi nell'ambito della Laurea Specialistica in Ingegneria Aerospaziale, desiderano approfondire le tematiche 
del progetto strutturale e aeroelastico. 

Per gli Orientamenti 'Ingegneria sistemistica aerospaziale ed avionica' e 'Ingegneria della propulsione aerospaziale' si 
nnvia al sito web deii 'A.F. in Ingegneria Aerospaziale:http://www.ing1 .polito.iVaerospaziale 
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Laurea specialistica in Ingegneria aerospaziale 
Classe delle lauree specialistiche in Ingegneria Aerospaziale e Astronautica (n.25/S) 

Seguendo il Percorso generalista , si può accedere senza debiti formativi alla laurea 
specialistica in Ingegneria aerospaziale. Seguendo gl i altri percorsi si può accedere alla laurea 
specialistica con un numero minimo di debiti. 

La laurea special istica in Ingegneria aerospaziale approfondisce le discipline tecnico­
scientifiche tipiche del settore : aerodinamica , sistemi e impianti , meccanica del volo, 
propulsione, costruzioni e strutture. Il primo anno e parte del secondo sono comuni a tutti gli 
studenti, mentre la sezione conclusiva è ripartita in percorsi che approfondiscono ciascuno uno 
dei temi sopra elencati. La focal izzazione è sulle capacità progettual i, che devono divenire 
autonome, e sulle capacità critiche, sorrette da un metodo rigoroso d'analisi. Il laureato 
specialistico deve essere in grado di assumere la responsabilità delle sue scelte tecniche e di 
gestire l'innovazione. 

O Il livello di internazionalizzazione è più elevato che nel corso di laurea di primo livello, e si 
t: traduce in una forte offerta di sedi universitarie estere presso cui svolgere la tesi , frequentare 

"i:: anni o semestri e, in qualche caso, acquisire il doppio titolo di studio. Il Politecnico di Torino fa 
~ inoltre parte della rete PEGASUS (composta da 23 università europee di eccellenza 
- accomunate nell'offerta di corsi di studio di 2° livello in ingegneria aerospaziale) la quale rilascia 
~ ai suoi laureati (specialistici o con titoli equivalenti di altre nazioni) un attestato di comune livello 

C'CS di qualità . Gli sbocchi lavorativi sono in genere gli stessi di quelli del laureato triennale con 
";:::j l'aggiunta di possibili impieghi nel campo della ricerca. Le funzioni affidabili , tuttavia , sono di 

C'CS livello più elevato e caratterizzate da maggiore autonomia decisionale. 
c. 
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Percorso formativo per gli immatricolati prima dell'a.a. 2004/05 

1° anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

1 011ACA1il Algoritmi e strutture dati per il calcolo scientifico 4 

08ALPAM Costruzione di macchine 5 

01GDVAM Flussi compressibil i 5 

01GJRAM Meccanica del volo atmosferico 5 

01GI<ZAM Sistemi aerospaziali 4 

1 01GLUAM Strutture aeronautiche A 5 

2 01GCLAM Costruzioni aeronautiche C 5 

2 01GDWAM Flussi turbolenti 4 

2 01GFOAM Motori per aeromobili B 6 -2 01GFRAM Motori per aeromobili C 5 o 
2 01GKIAM Scienza e tecnologia dei materiali aeronautici e aerospaziali B 4 c: 

"i:: 
2 03EIJAM Seconda lingua europea 4 

~ 2 01GLVAM Strutture aeronautiche B 4 -Q) 

r anno cv 
CFU 

";:::j 
PD Codice Titolo P re c. Esci. cv 

1 0111BAM Dinamica e controllo del velivolo 5 c. 
cn 

01CAMAM Progetto di aeromobili 10 o 
0111CAM Sistemi termici avanzati (1) 5 

..... 
Q) 

Moduli di orientamento 25 cv 
2 03EBHAM Tesi 15 cv 

"i:: 
Q) 

Aeroelasticità c: 
C) 

PD Codice Titolo CFU P re c . Esci. Q) 
C) 

1 02BXDAM Principi di aeroelasticità/Servoattuatori aerospaziali 10 c: 
2 0211FAM Aeroelasticità computazionale 5 

Aeroelasticità delle turbomacchine 5 
c: 

2 0211GAM 

2 0211EAM Dinamica del volo del velivolo flessibile 5 cv 
(,J .. 

Aerogasdinamica cn ·-
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. Cii ·c:; 

031fiAM Acustica fisica/Aeroacustica 5 Q) 
1 0111HAM Aerodinamica numerica 5 c. 
2 0111KAM Aerodinamica ipersonica 5 

cn 
2 Aerodinamica sperimentale 5 

cv 
02AAHAM Q) 

2 011fJAM Simulazione numerica di flussi turbolenti 5 
..... 
:::::J 
cv 

...J 
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Costruzioni e strutture 

PD Codice Titolo 

0111MAM Progettazione aerospaziale assistita dal calcolatore 

1 0111l.AM Teoria e sperimentazione delle strutture aerospaziali 

2 011KUAM Analisi non lineare delle strutture aerospaziali 

2 0111NAM Dinamica strutturale e controllo dei sistemi aerospaziali 

2 0111PAM Sicurezza nelle attività aeronautiche e spaziali 

Meccanica del volo 

PD Codice Titolo 

01BPIAM Meccanica del volo dell'elicottero 

1 0111QAM Simulazione del volo 

2 0111SAM Controlli avanzati di volo 

2 0111RAM Dinamica del volo dell 'elicottero 

2 01ANLAM Dinamica del volo spaziale 

Propulsione aerospaziale 

PD Codice Titolo 

01AYLAM Fluidodinamica delle turbomacchine 

01CCIAM Propulsione aerospaziale 

2 01AUSAM Endoreattori 

2 0111TAM Fluidodinamica computazionale dei sistemi propulsivi 

2 01CCLAM Propulsori astronautici 

Sistemi ed impianti 

PD Codice Titolo 

0511UAM Modellizzazione, simulazione e sperimentazione dei 

sistemi aerospazia li/Servoattuatori aerospaziali 

1 0111VAM Processi tecnologici, materiali e qualificazione 

2 01CAFAM Progetto dei sistemi aerospaziali 

2 0111WAM Sicurezza e affidabilità nel progetto dei sistemi aerospaziali 

(1) Insegnamento consigliato nell'ambito delle scelte libere. 

CFU Prec. Esci. 

5 

5 

5 

5 

5 

CFU Prec. Esci. 

5 

5 

5 

5 

5 

CFU Prec. Esci. 

5 

5 

5 

5 

5 

CFU P re c . Esci. 

10 

5 

5 

5 



Percorso formativo per gli immatricolati nell'a.a. 2004/05 

1° anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

021ACFa Algoritm i e strutture dati per il calcolo scientifico (2) 5 

13ALPFa Costruzione di macchine 7,5 

01GDVFa Flussi compressibili 5 

01GJRFa Meccanica del volo atmosferico 5 

2 01GCLFa Costruzioni aeronautiche C (3) 5 

2 02GDWFa Flussi turbolenti 5 

2 03BUJFa Motori per aeromobili (3) 10 

2 02GKIFa Scienza e tecnologia dei materiali aeronautici e aerospaziali B (4) 5 -2 02GKZFa Sistemi aerospaziali 5 o 
2 01CODFa Strutture aeronautiche 7,5 c: 

"i:: 

2° anno ~ -Q) 
PD Codice Tito lo CFU P re c. Esci. m 

0111BFa Dinamica e controllo del velivolo 5 N 
01CAMFa Progetto di aeromobili 10 m 

c. 
0111CFa Sistemi termici avanzati (1) 5 cn 

Moduli di orientamento 25 o 
Il.. 

2 03EBHFa Tesi 15 
Q) 
m 
m 

Aeroe/asticità "i:: 
Q) 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 
c: 
C') 

02BXDFa Principi di aeroelasticità/Servoattuatori aerospaziali 10 Q) 
C') 

2 0111FFa Aeroelasticità computazionale 5 c: 
2 0111GFa Aeroelasticità delle turbomacchine 5 c: 
2 011\EFO Dinamica del volo del velivolo flessibile 5 

m 
(.) 

Aerogasdinamica -cn 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. m 

1 03111FQ Acustica fisica/Aeroacustica 5 (.) 

0111HFa Aerodinamica numerica 5 
Q) 
c. 

2 0111KFa Aerodinamica ipersonica 5 cn 
2 02AAHFa Aerodinamica sperimentale 5 m 

Simulazione numerica di flussi turbolenti 
Q) 

2 011\JFQ 5 Il.. 
:::s 
m 

...J 
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Costruzioni e strutture 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

0111MFQ Progettazione aerospaziale assistita dal calcolatore 5 

0111LFQ Teoria e sperimentazione delle strutture aerospaziali 5 

2 011KU FQ Analisi non lineare delle strutture aerospaziali 5 

2 0111NFQ Dinamica struttura le e controllo dei sistemi aerospaziali 5 

2 0111PFQ Sicurezza nelle attivi tà aeronautiche e spaziali 5 

Meccanica del volo 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

01BPIFo Meccanica del volo dell'elicottero 5 

0111QFQ Simulazione del volo 5 

2 01 11SFQ Controlli avanzati di volo 5 

2 0111RFD Dinamica del volo dell 'elicottero 5 

2 01ANLFQ Dinamica del volo spaziale 

Sistemi ed impianti 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

0211UFQ Modellizzazione, simulazione e sperimentazione 
dei sistemi aerospaziali/Servoattuatori aerospaziali 10 

0211VFQ Processi tecnologici, materiali e qualificazione 5 

2 01CAFFo Progetto dei sistemi aerospaziali 5 

2 0111WFQ Sicurezza e affidabilità nel progetto dei sistemi aerospaziali 5 

Propulsione aerospaziale 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

01AYLFo Fluidodinamica delle turbomacchine 5 

01 CCI Fa Propulsione aerospaziale 5 

2 01AUSFo Endoreattori 5 

2 0111TFo Fluidodinamica computazionale dei sistemi propulsivi 5 

2 01 CCLFo Propulsori astronautici 5 

(1) Insegnamento consigliato nell'ambito delle scelte libere. 

(2) 'Algoritmi e strutture dati per il calcolo scientifico' sarà sostituito da 'Metodi numerici e calcolo scientifico· a partire dall'a .a. 
2005106 

(3) 'Costruzioni aeronautiche C sarà sostituito da 'Tecnologie aerospaziali 'a partire dall'a.a. 2005106 

{4) 'Motori per Aeromobili ' da 10 CfU e 'Scienza e tecnologia dei materiali aeronautici e aerospaziali B' saranno sostituiti da 
'Motori per Aeromobili ' da 7,5 CfU e 'Materiali per l'ingegneria aerospaziale' da 2,5 CfU a partire dall'a.a. 2005106. Il 2• 
insegnamento sarà integrato con 'Costruzione di macchine' a dare un modulo da 10 CfU. 



Corsi di studio in Ingegneria biomedica 
Sede: Torino 

Profilo della professione 
Il laureato in Ingegneria biomedica si occupa di gestione delle apparecchiature biomediche; 

di sviluppo e adattamento di protesi ; di supporto tecnico alla vendita; può essere inserito in 
gruppi che si occupano di progettazione, produzione e valutazione funzionale di strumentazione, 
dispositivi e impianti medicali, materiali naturali ed artificiali , tessuti, apparati e organismi; di 
biomateriali ; di informatica medica. 

La laurea specialistica in Ingegneria biomedica prevede due percorsi: Bioingegneria 
industriale e Bioingegneria elettronica e informatica. l laureati che provengono dal percorso 
Bioingegneria industriale hanno le competenze necessarie per lavorare sia nell'ambito della 
progettazione e della valutazione funzionale di strumenti , dispositivi ed impianti medicali, sia in 
quello della progettazione, sviluppo e applicazione di materiali artificiali , sia in quello 
dell'ingegneria dei tessuti e nell'applicazione alla medicina delle nanotecnologie Sono inoltre in 
grado di occuparsi dello studio dell'interazione uomo-macchina e uomo-ambiente di lavoro 
nell'ambito dell'ergonomia/Fattori Umani . 

l laureati che hanno seguito il percorso Bioingegneria elettronica ed informatica hanno 
sviluppato conoscenze e competenze negli ambiti dei microsistemi, dell'analisi di bioimmagini , 
dei microsensori , dell'informatica medica , e possono occuparsi di gestione, progettazione sicura 
e sperimentazione clinica della strumentazione biomedica. 

Aspetti qualificanti 
Le apparecchiature biomediche, grazie allo sviluppo tecnologico degli ultimi anni , sono in 

grado di fornire una quantità sempre maggiore di informazione e di supporto al medico in tutte 
le sue attività . Le prestazioni sempre più sofisticate si accompagnano però a un aumento di 
complessità delle apparecchiature, che richiedono così un intervento specialistico sia per la 
gestione (acquisto, manutenzione, sostituzione) che per l'addestramento all'uso. L'ingegnere 
biomedico è la figura professionale in grado di svolgere queste attività tanto all'interno delle 
strutture sanitarie quanto all'interno delle aziende del settore. 

Bisogna poi considerare che la "richiesta di salute" è in crescita, per via dell'aumento della 
durata media della vita (oltre gli ottant'anni) e del miglioramento della qualità della vita . 

Tutti questi elementi concorrono a spiegare il costante aumento della richiesta di ingegneri 
biomedici, rilevato da numerosi studi a livello internazionale. 

Possibilità di lavoro 
li laureato in Ingegneria biomedica trova impiego nelle strutture sanitarie pubbliche e private , 

nelle officine ortopediche, nelle industrie e nelle aziende che svolgono attività tecnico­
commerciale nel settore. 

Gli ambiti professionali tipici per i laureati specialisti sono quelli della progettazione, della 
innovazione, della produzione e della gestione della tecnologia biomedica. l laureati specialisti 
possono trovare occupazione in industrie del settore biomedico e farmaceutico, produttrici e 
fornitrici di sistemi, apparecchiature e materiali per diagnosi, cura e riabilitazione; in aziende 
ospedaliere pubbliche e private; in società di servizi per la gestione di apparecchiature e impianti 
medicali, in aziende che producono sistemi informativi sanitari e strumenti per la telemed icina, 
in laboratori clinici specializzati , in centri di ricerca . 

Presidente dell'Area di Formazione di Ingegneria meccanica: 
Prof. Massimo Rossetto massimo.rossetto@polito.it 
Coordinatore dei corsi di studio: 
Prof. Marco Knaflitz marco.knaflitz@polito.it 

Informazioni aggiornate riguardanti i corsi di studio sono disponibili sul sito dell'Area di Formazione: 
http.Jiwww.ing1.polito.it/meccanica e sul sito dei Corsi di studio: http.J/socrate.polito.itlbioing! 
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Laurea in Ingegneria biomedica 
Classe delle lauree in Ingegneria industriale (n . 1 O) 

Gli insegnamenti 
La professione dell 'ingegnere biomedico richiede l'apprendimento di un ampio spettro di 

materie scientifiche di base (matematica, fisica, chimica , disegno, informatica di base, fisiologia) : 
tutti questi insegnamenti sono proposti al primo anno del percorso formativo. Il secondo anno è 
dedicato allo studio delle materie ingegneristiche di base che vanno dall'elettronica alla 
meccanica. La fine del secondo anno e il terzo anno sono dedicati agli argomenti specifici, quali 
i biomateriali , la strumentazione biomedica , l'informatica medica, la biomeccanica , l'ergonomia. 
Inoltre, all'interno del percorso formativo lo studente può scegliere due insegnamenti tra materie 
di bioingegneria elettronica e informatica (Strumentazione biomedica, Informatica medica) e di 
bioingegneria industriale (Biomeccanica, Biomateriali, Meccanica cellulare ed Ingegneria 
tissutale) . Il percorso formativo è completato da materie gestionali e dalla lingua inglese. 

l laboratori 
Quasi tutti gli insegnamenti prevedono attività di laboratorio. 

Altre attività 
Sono previste visite guidate presso aziende del settore. Inoltre, grazie alla convenzione tra 

Politecnico e Azienda Ospedaliera San Giovanni Battista , gli studenti , suddivisi in piccoli gruppi , 
possono visitare reparti e assistere ad interventi chirurgici all'interno delle sale operatorie 
dell'ospedale. 



Percorso formativo per gli immatricolati prima dell'a.a. 2004/05 

1° anno 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

11ACFAa Analisi matematica l 5 

02AHVAa Chimica l 5 

10APGAa Disegno tecnico industriale 5 

06BH0Aa Informatica 5 

01EMCAa Istituzioni di analisi e geometria 5 

1.2 OBBMNAa Lingua inglese 5 

2 09ACIAa Analisi matematica Il 5 

2 07AX0Aa Fisica l 5 

2 06AXPAa Fisica Il 5 

2 01EOFAa Fisiologia con elementi di anatomia 5 

2 OJBCJAa Geometria l 5 

2 01E0HAa Statistica applicata 5 

2° anno per gli immatricolati nell'a.a. 2003/04 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

OJEQAAa Analisi dei segnali 7,5 11ACF e 
09ACI e -01EOH o 

16AULAa Elettrotecnica 7,5 07AXO s:::::: 
·c 

011HRAa Fondamenti di meccanica strutturale 7,5 
~ 01EQ0Aa Modellistica, analisi e simulazione di sistemi dinamici 5 09ACI e -06AXP ca 

OJCVUAa Termodinamica e termocinetica 5 09ACI e o ·-06AXP "C 
2 11AFQAa Basi di dati 5 06BHD 

Q) 

2 07ATFAa Elettronica 7,5 11ACF e E 
09ACI e 

o 
16AUL e ..c 
07AXO ca 

2 011HSAa Meccanica delle macchine 7,5 
·c 
Q) 

2 10BSPAa Misure elettroniche 5 07ATF e s:::::: 
03EQA C') 

2 09CFRAa Scienza e tecnologia dei materiali!Tecnologie dei biomateriali 7,5 02AHV e 
Q) 
C') 

06AXP s:::::: 

s:::::: 

ca 
Q) .... 
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2° anno per gli immatricolati nell'a.a. 2002/03 

PD Codice Titolo 

02EQAAQ Analisi dei segnali 

OSAULAQ Elettrotecnica 

03CVUAQ Termodinamica e termocinetica 

2 OSAJRAQ Comportamento meccanico dei materiali 

2 01ATXAQ Elettronica l 

2 01EQDAQ Modellistica, analisi e simulazione di sistemi dinamici 

3 01EQCAQ Bioingegneria meccanica l 

3 01AIBAQ Chimica organica 

3 11 BSPAQ Misure elettroniche 

3,4 OSBOSAQ Meccanica applicata 

3,4 01 FKXAQ Tecnologie dei biomateriali 

4 11AFQAQ Basi di dati 

4 01 EQEAQ Bioingegneria elettronica l 

CFU P re c. Esci. 

5 09ACI, 01EQA 
06AXP e 
(01EOH o 
01EWU) 

5 09ACI e 
06AXP 

5 09ACI e 
06AXP 

5 09ACI e 
06AXP 

5 08AUL 

5 01EQAe 
08AUL 

4 03CVU, 
05AJR e 
(01EWM o 
01EOF) 

2 02AHV 

4 01ATX o 
01FTG 

5 03CVU e 
05AJR 

6 01AIB 

5 03ECM 

4 01ATX, 
01EQD e 
(01EOF o 
01EWM) 



3° anno per gli immatricolati nell'a.a. 2002103(1) 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

01EYQAo Bioimmagini IPRLP) 5 

01EYRAo Bioingegneria chimica IPRLP) 5 05B08 o 
01FKX 

01FDDAo Meccanica dei ftuidi per la bioingegneria IPRLP) 4 05B08 

1 02BPVAo Meccanica sperimentale IPRLPl 4 

2 02EIYAo Cultura della qualità IPRLPJ 2 01EYQ 

2 01FCSAo Laboratorio interdisciplinare 7 01FDD e 14CWH 
01EYQ e 
02BPV e 
01EYR 

oppure 
2 14CWHAo Tirocinio(PRLP) 7 01FDD e 01FC8 

01EYQ e 
02BPV e 
01 EYR 

Moduli di orientamento 29 

1,2 04BUHAo Monografia 4 

Orientamento biomeccanico 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

1 01EYTAo Bioingegneria meccanica Il (PRLPJ 5 01EQC 

OBASBAo Elementi costruttivi delle macchine 5 05B08 -o 
01FHJAo Progettazione assistita delle strutture biomeccaniche (PRLP) 5 05B08 s.::::: 

2 01FAVAo Fabbricazione meccanica di dispositivi biomedici 4 05B08 ·~ 

1,2 Moduli a scelta da tabella 1 10 {!!. -
Orientamento clinico ca 

(.) 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. "'C 
01EYSAo Bioingegneria elettronica Il IPRLPJ 5 01EQE Q) 

011JUAo Dispositivi impiantabili attivi 5 E 
o 

1 02BHMAo Informatica medica (PRLP) 5 11AFQ ..c 
2 02FCCAo Impianti ospedalieri (PRLP) 5 01EQE ca 

1,2 Moduli a scelta da tabella 2 10 ·~ 
Q) 

Tabella 1 s.::::: 
C) 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. Q) 

01EYSAo Bioingegneria elettronica Il (PRLP) 5 01EQE 
C) 
s.::::: 

02BHMAo Informatica medica IPRLP) 5 11AFQ 

2 01FBVAo Gestione delle tecnologie sanitarie (PRLP) 5 01 EQE 
s.::::: 

2 01FDCAo Meccanica cellulare e ingegneria tissutale 5 01FKX ca 
2 OJCQXAo Tecnologia dei materiali metallici 5 01FKX 

Q) 
'-
:l 
ca 

..J 
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Tabella 2 
PD Codice Tito lo 

01FKIAa Supporto alla decisione clinica 

01EYTAa Bioingegneria meccanica Il (PRLP) 

2 01FBVAa Gestione delle tecnologie sanitarie (PRLP) 

2 01FDCAa Meccanica cellulare e ingegneria tissutale 

2 03CQXAa Tecnologia dei materiali metallici 

(1) 1 moduli del Il semestre si svolgeranno su 7 settimane. 

CFU P re c. Esci. 

5 02BHM 

5 01 EQC 

5 01EQE 

5 01 FKX 

5 01 FKX 



Percorso formativo per gli immatricolati nell'a.a. 2004/05 

1° anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

16ACFET Analisi matematica l 10 

14AHMET Chimica 7,5 

13APGET Disegno tecnico industriale 5 

1,2 01BMNET Lingua inglese 5 

2 13AX0ET Fisica l 7,5 

2 01E0FET Fisiologia con elementi di anatomia 5 

2 15BCGET Geometria 10 

2 01BHDET Informatica 5 

2" anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

19ACIET Analisi matematica Il 7,5 

16AULET Elettrotecnica 7,5 

15AXPET Fisica Il 7,5 

011HRET Fondamenti di meccanica strutturale 7,5 

1 03EOHET Statistica applicata 5 

2 03EQAET Analisi dei segnali 7,5 

2 07ATFET Elettronica 7,5 

2 011HSET Meccanica delle macchine 7,5 -2 10BSPET Misure elettroniche 5 o 
Scienza e tecnologia dei materiali 

s:::: 
2 09CFRET 7,5 "i:: 

3° anno {:!. 
Codice Titolo CFU P re c. -PD Esci. 

02EYQET Bioimmagini 
ca 

5 (.) 

011MBET Bioingegneria elettronica 7,5 "C 
011MCET Bioingegneria meccanica 7,5 Cl) 

03BHMET Informatica medica 7,5 E 
02GLBET Sistemi di supporto alla vit 7,5 

o 
1,2 02FCSET Laboratorio interdisciplinare 5 49CWH 

..c 
oppure ca 

1,2 49CWHET Tirocinio 5 02FCS "i:: 
Cl) 

2 Moduli a scelta libera o da Tabella 1 10 s:::: 
1,2 051BNET Prova finale 5 C) 

Cl) 

Tabella 1 • Moduli a scelta libera consigliati dalla Facoltà C) 
s:::: 

PO Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

2 011JRET Elementi costruttivi di dispositivi biomedici 5 s:::: 
2 01 FBVET Gestione delle tecnolog ie sanitarie 5 ca 
2 04FCCET Impianti ospedalieriiCultura della qualità 5 Cl) ..... 
2 011JSET Meccanica cellularei Bio-Micro-Nano Tecnologie l 5 ::J 

ca 
...J 
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Laurea specialistica in Ingegneria biomedica 
Classe delle lauree specialistiche in Ingegneria biomedica (n. 26/S) 

Gli insegnamenti 
Con la laurea in Ingegneria biomedica si può accedere senza debiti formativi al corso di 

laurea specialistica in Ingegneria biomedica. 
La laurea specialistica prevede un insieme di insegnamenti comuni che rappresentano 

l'approfondimento delle conoscenze interdisciplinari (biomateriali, analisi di segnali e dati 
biomedici , modellistica e controllo di sistemi fisiologici e dispositvi medici, biomeccanica .. . ). 
Esistono due percorsi formativi: uno che approfondisce gli aspetti della bioingegneria elettronica 
e informatica, e l'altro che approfondisce gli aspetti della bioingegneria industriale. Entrambi i 
percorsi prevedono tre insegnamenti a scelta che consentono allo studente, compatibilmente 
con i moduli attivi, di personalizzare il proprio percorso in funzione degli interessi personali. 

In alcuni casi è prevista anche la possibilità di conseguire un titolo di doppia laurea con altre 
università europee. 

l laboratori 
Quasi tutti gli insegnamenti prevedono attività di laboratorio. 

Altre attività 
È previsto un laboratorio specialistico che consente allo studente di effettuare un tirocinio di 

livello avanzato in strutture sanitarie e/o centri di ricerca e/o all'interno di un laboratorio di ricerca 
del Politecnico. 

Percorso formativo per gli immatricolati prima dell 'a.a. 2004/05 

1° anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

02AFYAR Biomateriali 5 

01BQJAR Metodi e modelli matematici per le applicazioni 5 

01GLBAR Sistemi di supporto alla vita 5 

2 01GFVAR Normativa europea relativa ai dispositivi medici 2 

2 01ECWAR Tecniche e linguaggi di programmazione 5 

2 011ALAR Analisi statistica di dati biomedici 5 

2 01GDEAR Elaborazione di segnali biomedici 5 

Orientamento bioingegneria elettronica e informatica 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

2 24AGIAR Calcolo numerico 5 

2 011AIAR Analisi e controllo di sistemi fisiologici 5 

2 01GBCAR Campi elettromagnetici e interazione con i tessuti biologici 5 

Modulo da Tabella R1 5 

Modulo da Tabella R1 5 

Modulo da Tabella R1 4 



Orientamento bioingegneria industriale 

PD Codice Titolo 

07AXYAR Fisica tecnica 

08BNMAR Macchine elettriche 

011AVAR Biomeccanica sperimentale 

2 02FIRAR Meccanica e controllo dei sistemi meccanici 

Modulo da Tabella R2 

Modulo da Tabella R2 

Tabella R1 

PD Codice Titolo 

02BHMAR Informatica medica (1) 

01 FAVAR Fabbricazione meccanica di dispositivi biomedici (2) 

01 EYQAR Bioimmagini (1) 

01EYTAR Bioingegneria meccanica Il 12) 

2 01 FDMAR Bioingegneria elettronica P (1 ) 

Modulo a scelta da Tabella L (2) 

(1) Deve essere inserito dagli studenti che provengono dall'Orientamento generalista 

(2) Deve essere inserito dagli studenti che provengono dall'Orientamento clinico 

CFU P re c. Esci. 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

CFU P re c. Esci. 

5 

4 

5 -
5 o 

t: 
4 "i:: 
5 ~ -l'O o 

"C 
Q) 

E 
o 
.c 
l'O 

"i:: 
Q) 
t: 
C) 
Q) 
C) 
t: 

t: 

l'O o -Cl) 

l'O 
o 
Q) 
a. 
Cl) 
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Tabella R2 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

01FHJAR Progettazione assistita delle strutture biomeccaniche (1) 5 

01EYSAR Bioingegneria elettronica Il (3) 5 

01EYQAR Bioimmagini (1) 5 

Modulo a scelta da Tabella L (3) 5 

(1) Deve essere inserito dagli studenti che provengono dall 'Orientamento generalista 

(3) Deve essere insento dagli studenti che provengono dal l'Orientamento biomeccanico 

Tabella L 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

01FKIAR Supporto alla decisione clinica 5 

2 01EZEAR Classificazione e interpretazione di dati biomedici 5 - 2 01FBVAR Gestione delle tecnologie sanitarie 5 o 
2 02FCCAR Impianti ospedalieri 5 c: 

·;:: 2 01FDCAR Meccanica cellulare e ingegneria tissutale 5 

~ 7> anno -
~ PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. o 

"'C 02FAVAR Fabbricazione meccanica di dispositivi biomedici (4) 7,5 

Q) 02EZEAR Classificazione e interpretazione di dati biomedici 7,5 

E 2 09EBHAR Tesi 20 o 
..c Bioingegneria elettronica e informatica 
~ 

·;:: PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

Q) 
c: 011JYAR Progettazione di dispositivi biomedici programmabili 7,5 

C) X (1) - Esame a scelta da Tabella A 5 
Q) X (2) - Esame a scelta da Tabella A 5 
C) 
c: X (3) - Esame a scelta da Tabella A 5 

c: Bioingegneria industriale 
~ PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. o 

:;:; Y (1)- Esame a scelta da Tabella 8 5 
cn Y (2) - Esame a scelta da Tabella 8 5 

~ Y (3) - Esame a scelta da Tabella 8 5 

o 011KGAR Biomeccanica della chirurgia assistita (1l 5 Q) 
c. oppure 

cn 2 011KHAR Laboratorio di bioingegneria industriale (1) 5 

~ 
Q) .... 
:::::J 
~ 

_J 
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Tabella A 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

021QVAR Biomateriali Il 5 03AFY 

01 10WAR Elaborazione di bioimmagini 5 

011KDAR Ingegneria del sistema neuromuscolare 5 

01 1KCAR Ingegneria della riabilitazione motoria 5 

011KFAR Strumentazione per cardiologia, emodinamica e neurochirurgia 5 

1,2 011JZAR Laboratorio specialistico 5 

2 01 1KAAR Microsistemi per uso medico 5 

2 011KEAR Telemedicina 5 

Tabella B 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

021QVAR Biomateriali Il 5 03AFY 

011KGAR Biomeccanica della chirurgia assistita 5 

011KJAR Ingegneria dei tessuti e applicazioni biotecnologiche 5 

011KKAR Meccanica applicata ai sistemi biomedici 5 

0110VAR Modelli matematici in biomeccanica e biomedicina (2) 5 

011KLAR Modelli meccanici dei materiali e strutture biologiche (2) 5 

1 ,2 011JZAR Laboratorio specialistico 5 

2 011KHAR Laboratorio di bioingegneria industriale 5 

2 OSCOXAR Tecnologia dei materiali metallici (3) 5 

(1) Chi segue l'orientamento bioingegneria industriale deve inserire almeno uno dei moduli 

(2) Chi segue l'orientamento Bioingegneria Industriale deve inserire almeno uno dei due moduli "'Modelli matematici in 
biomeccanica e biomedicina· e "Modelli meccanici dei materiali e strutture biologiche· 

(3) Aggregato al modulo del CdS in Ingegneria Meccanica 

(4) Insegnamento non ancora attivo nell'a.a. 2004/05 

Gli studenti che frequentano il Il anno e provenienti dall'Orientamento 'bioingegneria elettronica e infonnatica' dovranno 
compensare i 10,5 CfU mancanti con insegnamenti a scelta o Attività Complementari_ 

Gli studenti che frequentano il Il anno e provenienti dall'Orientamento 'Bioingegneria industriale' dovranno compensare gli 
8 CIU mancanti con insegnamenti a scelta o Attività Complementari. 
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Percorso formativo per gli immatricolati nell'a.a. 2004/05 

1° anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

011HQFs Termodinamica applicata e trasmissione del calore (1) 7,5 

021AIFs Analisi e controllo di sistemi fisiologici 7,5 

021AVFs Biomeccanica sperimentale 7,5 

1 07AXYFS Fisica tecnica (1 l 5 

2 03AFYFS Biomateriali 7,5 

2 02GDEFs Elaborazione di segnali biomedici 7,5 

2 05ECWFs Tecniche e linguaggi di programmazione 7,5 

Bioingegneria elettronica e informatica 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. -o 011JUFS Dispositivi impiantabili attivi 5 
c 

2 02GBCFs Campi elettromagnetici e interazione con i tessuti biologici 7,5 "i::: 

~ 2 011JTFS Progettazione strutturata di dispositivi medici (3) 5 -ctS Bioingegneria industriale 
o PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

"'C 
2 011JWFS Progettazione assistita di sistemi biomeccanici 7,5 Q) 

E 0110VFs Modelli matematici in biomeccanica e biomedicina (2) 5 

o oppure 

.c 011KlFs Modelli meccanici dei materiali e strutture biologiche (2) 5 

ctS 011JVFs Progettazione e costruzione di sistemi biomeccanici 7,5 
"i::: 
Q) 2" anno c 
C) 
Q) 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

C) 02EZEFs Classificazione e interpretazione di dati biomedici 7,5 

c 02FAVFs Fabbricazione meccanica di dispositivi biomedici 7,5 

c 2 09EBHFs Tesi 20 

ctS Bioingegneria elettronica e informatica o 
:.t::O PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. tJ) 

011JYFs Progettazione di dispositivi biomedici programmabili 7,5 
ctS 

X (1)- Esame a scelta da Tabella A 5 o 
Q) X (2) - Esame a scelta da Tabella A 5 
c. X (3) - Esame a scelta da Tabella A 5 tJ) 

ctS 
Q) .... 
:l 
ctS 

...J 
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Bioingegneria industriale 

PD Codice Tito lo CFU P re c. Esci. 

011KGFS Biomeccanica della chirurgia assistita (5) 5 
oppure 

2 011KHFs Laboratorio di bioingegneria industriale (5) 5 

Y (1)- Esame a scelta da Tabella B 5 

Y (2) - Esame a scelta da Tabella B 5 

Y (3) - Esame a scelta da Tabella B 5 

Tabella A 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

1 021QVFS Biomateriali Il 5 03AFY 

0110WFs Elaborazione di bioimmagini 5 

011K0 Fs Ingegneria del sistema neuromuscolare 5 

011KCFs Ingegneria della riabilitazione motoria 5 

011KAFS Microsistemi per uso medico 5 

011KFFS Strumentazione per cardiologia , emodinamica e neurochirurgia 5 

1,2 011JZFs Laboratorio specialistico 5 

2 011KEFs Telemedicina 5 

Tabella B 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

021QVFs Biomateriali Il 5 03AFY 

011KGFs Biomeccanica della chirurgia assistita 5 

011KJFS Ingegneria dei tessuti e applicazioni biotecnologiche 5 

011KKFs Meccanica applicata ai sistemi biomedici 5 

0110VFS Modelli matematici in biomeccanica e biomedicina (2) 5 

011KLFS Modelli meccanici dei materiali e strutture biologiche (2) 5 

1,2 011JZFs Laboratorio specialistico 5 

2 011KHFs Laboratorio di bioingegneria industriale 5 

2 OSCQXFS Tecnologia dei materiali metallici 5 

(1) Dall'anno accademico 07/08 verra' sostituito da Terrnodinamica applicata e trasmissione del calore 

(2) Chi segue l'Orientamento bioingegneria Industriale deve inserire almeno uno dei due moduli "Modelli matematici in 
biomeccanica e biomedicina" e "Modelli meccanici dei materiali e struHure biologiche• 

(3) La prima parte del modulo coincide con il modulo di "Normativa europea relativa ai dispositivi medici" 

(5) Chi segue l'Orientamento bioingegneria industriale deve inserire almeno uno dei due moduli. 
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Corsi di studio in Ingegneria chimica 
Sede: Torino 

Profilo della professione 

Il laureato in Ingegneria chimica ha competenze professionali che riguardano la produzione 
industriale di sostanze chimiche e nello stesso tempo coprono un ampio campo di tecnologie di 
trasformazione tipiche di tutta l'industria manifatturiera: dalla trasformazione degli alimenti alla 
produzione e distribuzione dei combustibili , dall'industria farmaceutica all'abbattimento di 
prodotti inquinanti , per citare solo alcuni esempi . L' ingegnere chimico è dunque un 
professionista in grado di operare tanto nel settore industriale quanto in quello dei servizi , 
svolgendo funzioni di natura tecnica , di pianificazione e coordinamento per quanto riguarda la 
ricerca e sviluppo di nuovi processi, il progetto, la gestione e l'ottimizzazione degli impianti. 

Aspetti qualificanti 

L'ampio spettro di competenze del laureato in Ingegneria chimica gli consente di operare in 
settori estremamente diversificati , conferendogli una grande versatilità professionale. La 
capacità di gestire i processi aziendali delle imprese che sviluppano nuovi procedimenti 
industriali di produzione e trasformazione risponde bene alle esigenze di un mondo del lavoro in 
continua e rapida trasformazione. 

Possibilità di lavoro 

Il laureato in Ingegneria chimica ha opportunità d'impiego presso: 
industrie chimiche e petrolchimiche, di produzione e trasformazione di materie plastiche , 
siderurgiche, metallurgiche, farmaceutiche, agro-alimentari, produzione di cellulosa e carta , 
produzione e formulazione di vernici e pigmenti; 
società d'ingegneria specializzate nel progetto, installazione e awiamento di impianti 
industrial i, analisi di affidabilità, anal isi dei risch i industriali e ambientali, anal isi del ciclo di 
vita ; 
centri di ricerca e innovazione tecnologica ; 
società di servizi industrial i (ambiente, energia e sicurezza); 
società di distribuzione di gas combustibile e acqua potabile; 
enti pubblici e agenzie operanti nel settore ambientale e della valutazione dei rischi; 
organismi sovranazional i che si occupano di sviluppo tecnologico e del controllo dei rischi 
associati alla produzione, al trasporto e all'uso di prodotti chimici. 

Presidente dell'Area di Formazione di Ingegneria chimica e 
Coordinatore dei corsi di studio: 
Prof. Norberto Piccinini norberto.piccinini@pol ito.it 

Informazioni aggiornate riguardanti i corsi di studio sono disponibili sul sito dell'Area di 
Formazione: http://www.ing1 .polito.it!chimica 



Laurea in Ingegneria chimica 
Classe delle lauree in ingegneria industriale (n. 10) 

Gli insegnamenti comuni a tutti i percorsi formativi 
Nei primi tre semestri del corso di laurea prevalgono contenuti formativi di base (come la 

matematica , la fisica, la chimica) e quelli comuni al settore dell'ingegneria industriale, con in più 
gli insegnamenti di chimica organica, Termodinamica e Fenomeni di trasporto che sono 
caratterizzanti il corso di laurea. A partire dalla seconda metà del secondo anno acquistano un 
maggior peso gli insegnamenti specifici dell'ingegneria chimica, come Separazioni chimico 
fisiche, Reattori , Impianti chimici , Chimica industriale, Dinamica e controllo dei processi , 
Sicurezza e protezione ambientale nei processi industriali. 

Gli insegnamenti caratterizzanti i diversi percorsi formativi 
Percorso ambientale: prevede insegnamenti come Catalisi ambientale e Ingegneria 

chimica ambientale . 
Percorso industriale: prevede insegnamenti come Sviluppo dei processi e 

sperimentazione industriale, Impianti per l'industria alimentare. 

l laboratori 
Sono previsti laboratori di chimica delle soluzioni , di ingegneria chimica , di analisi e 

simulazione dei processi industrial i ed esercitazioni pratiche di progetto. Nei singoli 
insegnamenti i docenti possono proporre esercitazioni e laboratori specifici. 

Altre attività 
Durante il corso possono essere organizzate visite a siti industriali o esercitazioni 

antincendio. 
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Percorso formativo per gli immatricolati prima dell 'a.a. 2004/05 

1° anno 
PO Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

11ACFAS Analisi matematica l 5 

02AHVAs Chimica l 5 

02AHWAs Chimica Il 5 

06BH0As Informatica 5 

01EMCAs Istituzioni di analisi e geometria 5 

1,2 08BMNAs Lingua inglese 5 

2 02EMFAs Elementi introduttivi di ingegneria del processo 3 

2 07AX0As Fisica l 5 

2 06AXPAS Fisica Il 5 

2 03BCJAS Geometria l 5 

2 02EMEAs Sistemi economici e organizzazione di impresa 5 

2 09ACIAS Analisi matematica Il 5 

T anno 
PO Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

01EZCAS Chimica 111 5 02AHW 

01FAWAs Fenomeni di trasporto 5 02CVS 

02AYUAs Fondamenti di chimica industriale 5 01EZC -o 06B0SAS Meccanica applicata 5 06AXP e 

c: 09ACI 
"i:: 04CF0AS Scienza delle costruzioni 5 03BCJ e 

~ 09ACI - 02CVSAs Termodinamica per l'ingegneria chimica 5 02AHWe 
eu 02EMF e 
(.) 

09ACI 

E 2 02EQGAs Analisi e simulazione dei processi industriali (LAIB)/ 5 02ELU e 

..s::::::: Laboratorio di ingegneria chimica (3) 02ELT 
(.) 2 02AOIAs Applicazioni industriali elettriche 5 06AXP e 
eu 09ACI 

"i:: 2 04BNIAS Macchine 5 06BOS e Q) 
c: 02CVS 

C) 2 02ELUAS Operazioni unitarie fisiche 5 04CDD 
Q) 

2 04C00AS Reattori chimici 3 02ELT C) 
c: 2 02ELTAs Separazioni chimico-fisiche 5 01FAW 

c: 2 09CQUAs Tecnologia dei materiali e chimica applicata 5 01EZC 

eu 
Q) 
~ 

:::J 
eu 

...J 
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3° anno 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

01BXIAS Principi di ingegneria biochimica 3 

02BYBAs Processi di produzione dei materiali macromolecolari 4 

01FHUAS Reattoristica ambientale 3 

01FJVAS Sicurezza elettrica nell 'industria di processo 3 

01FKLAs Sviluppo dei processi 4 

2 01BFIAs Impianti biochimici 3 

2 01BFTAS Impianti di trattamento degli effluenti inquinanti 4 

2 01FCBAs Impianti e processi nell'industria alimentare 4 

2 01FHIAs Progettazione delle apparecchiature dell'industria chimica 6 

2 01FHWAs Reologia dei fluidi polimerici 3 

2 01FJSAS Sicurezza e igiene del lavoro 3 

2 04CJWAs Sociologia urbana 3 

2 03COZAs Tecnica della sicurezza ambientale 4 

2 02CSFAS Tecnologie di trasformazione dei polimeri 3 

4 01FZUAs Tecniche di comunicazione e di scrittura 3 

01FAQAs Esercitazioni pratiche di progetto 5 

01AHXAs Chimica industriale 5 02AYU e 
01FAWe 
01FJU 

02EZTAs Controllo dei processi e strumentazione di controllo 5 02EBR e 
02EQG 

OSALPAs Costruzione di macchine 5 04CFO e -o 
04BNI e t: 
01FJK "i:: 

01FCFAS Ingegneria ambientale 4 01AHX e ~ 01FJK -01FJKAs Servizi generali - Basi economiche 5 02EBR o ca 
02EQG (.) 

2 01FZWAS Criteri generali di progetto 5 01AHX e E 
01FCF .r::. 

2 04BDYAS Gestione industriale della qualità 2 01FCF (.) 

2 01FJUAS Sicurezza e protezione ambientale nei processi industriali 4 02EZT ca 
2 17CWHAS Tirocinio (1) 9 05ALP e "i:: 

04BDY Q) 
t: 

Esami a scelta (2) 5 C) 

011BNAs Prova finale 5 Q) 
C) 

Orientamento ambientale 
t: 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 
t: 

1 04BFTAs Impianti di trattamento degli effluenti inquinanti 5 ca 
Q) 

2 011LVAs Catalisi per l'ambiente e l'energia 5 '-
::::s 
ca 

...J 
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Orientamento industriale 

PD Codice Ti to lo CFU Prec. Esci. 

2 0110HAs Impianti per l'industria al imentare 5 

2 0110GAs Sviluppo dei processi e sperimentazione industriale 5 

(1) Il Tirocinio deve essere inserito nel carico didattico come ultima attività dello studente seguendo le precedenze obbligatorie 
evidenziate; pertanto la sua collocazione normale è nel secondo semestre del terzo anno. Nel caso in cui lo studente si 

trovi nella impossibilità di realizzare quanto sopra , il Tirocinio deve essere inserito in uno qualunque dei semestri purché 
questo risulti sgombro da impegni di frequenza agli insegnamenti. 

{2) Per quanto riguarda gli insegnamenti a scelta, fatta salva la libertà dello studente, il CAF consiglia di optare per gli 
insegnamenti dell'orientamento Ambientale o dell'orientamento Industriale. Per ogni pacchetto 'orientamento' è garantita la 
non sovrapposizione degli orari degli insegnamenti che lo costituiscono. 

(3) L'insegnamento integrato sostituisce i moduli di Analisi e simulazione dei processi industriali (LAIB) e Laboratorio di 
Ingegneria chimica, attivi negli a.a. precedenti. 



Percorso formativo per gli immatricolati nell'a.a. 2004/05 

1° anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

16ACFeu Analisi matematica l 10 

14AHMeu Chimica 7,5 

13APGeu Disegno tecnico industriale 5 

1,2 01BMNeu Lingua inglese 5 

2 06EJBEU Economia 5 

2 13AX0EU Fisica l 7,5 16ACF 

2 15BCGeu Geometria 10 16ACF 

2 01BHDeu Informatica 5 

2° anno 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

19ACieu Analisi matematica Il 7,5 15BCG 

02FAWeu Fenomeni di trasporto (1) 5 01 1HQ 

14AXPeu Fisica Il 7,5 13AXO 

08CFReu Scienza e tecnologia dei materiali 5 14AHM e 
14AXP 

011HQeu Termodinamica applicata e trasmissione del calore 7,5 19ACI e 
14AHM 

2 01EMDeu Chimica Il (organica) 5 14AHM 

2 14AUleu Elettrotecnica 5 19ACI e 
14AXP -o 

2 021HReu Fondamenti di meccanica strutturale 7,5 13AXO e c: 
19ACI "i:: 

2 011HSeu Meccanica delle macchine 7,5 13AXO e ~ 
19ACI -

2 02ELTEU Separazioni chimico-fisiche 5 02FAW ns 
(.) 

3° anno E 
PD Codice Titolo CFU P ree . Esci. ..s:::: 

1 02AHXeu Chimica industriale (2) 7,5 01EMD (.) 

02ANTeu Dinamica e controllo dei processi chimici (1) 5 01BFL ns 
"i:: 

021JIEU Fondamenti di macchine 5 011HQ Cl) 

01BFLEU Impianti chimici l (1) 5 02ELT c: 
01BFMeu Impianti chimici Il 5 01BFL 

C) 
Cl) 

05CDDeu Reattori chimici (1) 5 02ELT C) 

2 Esami di orientamento (a scelta) <•> 10 
c: 

2 OJFJUeu Sicurezza e protezione ambientale nei processi industriali 5 01BFM c: 
2 0110FEU Complementi di impianti chimici 10 01BFM ns 

oppure Cl) 
2 48CWHeu Tirocinio (J) 10 01BFM .... 

::::s 
071BNeu Prova finale 5 ns 

...J 

101 



-o 
t: 

"i:: 

~ -
~ 
(.) 

E 
..c 
(.) 

~ 
"i:: 
Q) 
t: 
C') 
Q) 
C') 
t: 

t: 

~ 

~ 
::::s 
~ __. 

102 

Orientamento ambientale 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

2 011LVEu Catalisi per l'ambiente e l'energ ia 5 05CDD 

2 01 BHWEu Ingegneria chimica ambientale 5 01 BFM 

Orientamento industriale 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

2 0110HEU Impianti per l'industria alimentare 5 01 BFM 

2 0110GEU Sviluppo dei processi e sperimentazione industriale 5 02ANT 

(1) In quest1 msegnamenti è presente un'esercitazione del Laboratorio lnterd1sctplinare di Ingegneria chimica . 

(2) Durante la frequenza dell'insegnamento gli allievi svolgeranno attività di laboratorio. 

(3) Il Tirocinio deve essere Inserito nel carico didattico come ult1ma attività dello studente seguendo le precedenze obbligatorie 
evidenziate; pertanto la sua collocazione normale è nel secondo semestre del terzo anno. Nel caso in cui lo studente si 
trovi nella impossibilità di realizzare quanto sopra, il Tirocinio deve essere inserito in uno qualunque dei semestri purché 
questo risulti sgombro da impegni di frequenza agli insegnamenti. 

(4) Per quanto riguarda gli insegnamenti a scelta, fatta salva la libertà dello studente, il CAF consiglia di optare per gli 
insegnamenti dell'orientamento Ambientale o dell'orientamento Industriale. Per ogni pacchetto 'orientamento' è garantita la 
non sovrapposizione degli orari degli insegnamenti che lo costituiscono. 



Laurea sp.ecialistica in Ingegneria chimica 
Classe delle lauree specialistiche in ingegneria chimica (n. 27/S) 

Con la laurea si può accedere senza debiti formativi al corso di laurea specialistica in 
Ingegneria chimica . 

La laurea specialistica in Ingegneria chimica prevede un approfondimento sia delle 
discipline di base che della formazione professionale specifica nell'ambito della chimica 
industriale, dello svipluppo e del controllo avanzato dei processi , dei materiali per l'industria di 
processo e della tecnica della sicurezza ambientale . l percorsi formativi sono due: Sviluppo 
compatibile dei processi (riciclo nell'industria di processo, generatori elettrochimici di energia) e 
Progettazione di prodotto (tecnologie dei materiali polimerici, prodotti e processi biotecnologici , 
sistemi reattivi per micro e nano tecnologie). 

In alcuni casi è prevista anche la possibilità di conseguire un titolo di doppia laurea con altre 
università europee. 

l settori di impiego sono analoghi a quelli del laureato di primo livello, ma la formazione 
professionale superiore consente l'accesso a posizioni di maggiore responsabilità. 

Percorso formativo per gli immatricolati prima dell 'a.a. 2004/05 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

011AMAT Apparecchiature multifase 4 

22AGIAT Calcolo numerico 5 

01AHRAr Chimica fisica applicata 5 

01AWLAr Fenomeni di trasporto Il 6 

01BJQAT Istituzioni di matematica 5 

01GHLAr Progetto di un processo chimico 6 

2 01AB0AT Analisi dei sistemi finanziari 2 

2 011AGAT Analisi di sistemi 5 

2 01GBHAT Chimica industriale delle materie prime rinnovabil i 5 

2 01BDTAT Gestione dell 'innovazione e dei progetti 3 

2 01GJCAT Macchine per l'energia 5 

2 01GHPAr Programmazione e gestione della produzione industriale 5 

2 01GIBAT Reattori chimici Il 4 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

01AHZAr Chimica industriale Il 5 01GHP 

0110RAr Innovazione nella progettazione impiantistica 7,5 01GHP 

06COZAr Tecnica della sicurezza ambientale 5 01 GHP 

2 101BNAT Prova finale 12,5 

2 09EBHAT Tesi 20 

Moduli di orientamento a scelta (1) 10 

-o 
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Orientamento: Sviluppo compatibile dei processi 

PD Codice Tito lo CFU P re c. Esci. 

0110MAT Processi speciali di separazione 5 01GHP 

01100AT Riciclo e riuso nell 'industria di processo 5 01GHP 

2 0110NAT Generatori elettrochimici di energia 5 01GHP 

Orientamento: Progettazione di prodotto 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

0110PAT Prodotti e processi biotecnologici 5 01GHP 

0110QAr Sistemi reattivi per micro e nanotecnologie 5 01GHP 

2 011L0AT Tecnologie dei materiali polimerici 5 01GHP 

(1) Per quanto riguarda gli insegnamenti a scelta, fatta salva la libertà dello studente, il CAF consiglia la scelta dei 10 Crediti 
da uno dei seguenti Orientamenti: ·sviluppo compatibile de1 processi' e 'progettazione di prodotto'. Per ogm pacchetto 
'orientamento' è garantita la non sovrapposizjone degli orari degli insegnamenti che lo costituiscono. 



Percorso formativo per gl i immatricolati nell'a.a. 2004/05 

1° anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

01GJVFT Meccanica strutturale (2) 5 

021AMFT Apparecchiature multifase 5 02AWL 

01AHRFT Chimica fisica applicata 5 02AWL 

01AHZFT Chimica industriale Il 5 021AM 

02AWLFT Fenomeni di trasporto Il 5 01BJQ 

01BJQn Istituzioni di matematica 5 

01101FT Sviluppo e controllo avanzato dei processi 7.5 01AHZ 

2 24AGIFT Calcolo numerico 5 01BJQ 

2 0110JFT Chimica industriale 111 5 01AHZ 

2 08BNIFT Macchine 5 

2 0110KFT Materiali per !"industria di processo 5 01AHZ 

2 02GIBFT Reattori chimici Il 5 02AWL e 
24AGI -o 

2 04CKRFT Statistica 5 t: 
"i:: 

2° anno {!!. 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. -
1 0110LFT Gestione della produzione e della qualità industriale 5 0110J co 

o 
0110RFT Innovazione nella progettazione impiantistica 7.5 01101 ·-
06COZFT Tecnica della sicurezza ambientale 5 0110J E 

Esami di orientamento (a scelta) (3) 10 ..r::: 
o 

2 Esame di orientamento (a scelta) (3) 5 co 
2 071BNFT Prova finale 5 "i:: 
2 09EBHFT Tesi 20 Q) 

t: 
Orientamento progettazione di prodotto C) 

Q) 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esc i. C) 
t: 

1 0110PFT Prodotti e processi biotecnologici 5 

1 0110QFT Sistemi reattivi per micro e nanotecnologie 5 01AHR t: 
2 011L0FT Tecnologie dei materiali polimerici 5 0110K co o 

Orientamento sviluppo compatibile dei processi ... 
m 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. ·-
1 0110MFT Processi speciali di separazione 5 021AM co 

01100FT Riciclo e riuso nell 'industria di processo 5 0110J 
·o 
Q) 

2 0110NFT Generatori elettrochimici di energia 5 01AHR a. 
m 

(1} Insegnamento di "Istituzioni di Matematica· resterà acceso fino all'A.A 2006/2007 co 
(2} L'insegnamento di "Meccanica Strutturale" sarà acceso neii'A.A. 2007/2008 Q) ..... 
(3} Per quanto riguarda gli insegnamenti a scelta , fatta salva la libertà dello studente, il CAF consiglia gli insegnamenti di uno ::::l 

dei seguenti orientamenti: ·Sviluppo compatibile dei processi" e ·progettazione di prodotto". Per ogni pacchetto co 
'orientamento' è garantita la non sovrapposizione degli orari degli insegnamenti che lo costituiscono. ...J 
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Corsi di studio in Ingegneria civile 
Sede. Torino 

Profilo della professione 

11 laureato in Ingegneria civile si occupa di progettazione, controllo, esecuzione e gestione 
delle opere civili in vari settori operativi , come quelli dell'idraulica (per esempio acquedotti , 
fognature e canalizzazioni) , della geotecnica (per esempio gallerie e opere in terra), dei trasporti 
e delle infrastrutture di trasporto (per esempio strade, ferrovie , aeroporti e impianti a fune) , della 
topografia, delle strutture e dell'edilizia. 

Aspetti qualificanti 

L'ingegnere civile viene riconosciuto e apprezzato per la capacità di affrontare !ematiche 
specifiche e allo stesso tempo trasversali nel settore delle costruzioni e delle opere presenti sul 
territorio. Inoltre, quello dell 'ingegneria civile è anche un settore vitale e in crescita : oggi a questa 
figura professionale sono attribuiti compiti e funzioni di estrema importanza, perché è in aumento 
la richiesta sia di opere infrastrutturali di collegamento sul territorio (strade, ferrovie e corsi 
d'acqua), sia di interventi di recupero e riabilitazione di opere esistenti , con particolare 
riferimento al campo delle strutture. In considerazione di tutto ciò esiste una forte richiesta di 
questi professionisti in grado di operare sul terri torio nei diversi ambiti di competenza. 

Possibilità di lavoro 

L'ingegnere civile trova impiego: 
nelle imprese di costruzione di strutture (edifici ) e infrastrutture civili (strade, fe rrovie, 
aeroporti , canali, opere di protezione del territorio); 
negli enti pubblici e privati preposti al la costruzione e alla gestione di opere civili (ad esempio 
amministrazioni pubbliche, società concessionarie, società di gestione); 
negli studi professionali che si occupano di progettazione e direzione dei lavori; 
nelle strutture di ricerca operanti nel settore dell' ingegneria civile che si occupano di strutture 

e material i. 

Presidente dell'Area di Formazione di Ingegneria civile e 
Coordinatore dei corsi di studio: 
Prof. Ezio Santagata ezio.santagata@polito.it 

Informazioni aggiornate riguardanti i corsi di studi sono disponibili sul sito dell'Area di 
Formazione: http:// www.ing1.polito.itlcivile 



Laurea in Ingegneria civile 
Classe delle lauree in Ingegneria civile e ambientale (n . 8) 

Gli insegnamenti comuni a tutti i percorsi formativi 
L'area di formazione in Ingegneria civile ha predisposto un iter formativo che risulta comune 

ai quattro percorsi previsti (Geotecnica, Idraulica, Infrastrutture e sistemi di trasporto, 
Strutture) ad eccezione di soli 10 crediti . In tal modo si ritiene di poter fornire agli studenti una 
solida ed omogenea preparazione di base che consenta loro di individuare in un secondo tempo 
l'area di specializzazione di maggiore interesse. 

La didattica dei primi due anni fornisce le conoscenze di base dell'ingegneria attraverso gli 
insegnamenti delle materie formative (matematica, fisica , chimica, disegno, informatica, lingua 
straniera , diritto ed economia) e di materie ingegneristiche di base (scienza delle costruzioni , 
tecnologia dei materiali, topografia , architettura tecnica) . Nel terzo anno vengono affrontate in 
maniera unitaria tutte quelle !ematiche prettamente ingegneristiche che riguardano i quattro 
percorsi . Queste verranno poi approfondite nella laurea specialistica ove è prevista una 
maggiore differenziazione dei percorsi di studio. 

Gli insegnamenti caratterizzanti i diversi percorsi formativi 
La precisa caratterizzazione dei diversi percorsi è rimandata alla laurea special istica. Nel 

terzo anno gli studenti hanno tuttavia l'opportunità di orientare il percorso di studi attraverso la 
scelta di uno o due insegnamenti di settore per un totale di 10 crediti. 

l laboratori 
Oltre ai laboratori di sintesi finale dei quattro percorsi - in cui attraverso l'esecuzione di un 

progetto si consolidano le conoscenze acquisite nei vari insegnamenti - all'interno degli stessi 
insegnamenti sono organizzate visite ai laboratori specialistici . In queste occasioni gli allievi 
assistono all'esecuzione di prove su materiali e strutture e acquisiscono utili informazioni sugli 
strumenti e sulle tecniche di prova per la costruzione, l'analisi e il monitoraggio delle opere. 

Altre attività 
Sono previste visite a cantieri , ad esempio quelli autostradali , dell'alta velocità ferroviaria , 

della metropolitana, delle opere per le Olimpiadi invernali del 2006. 
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Percorso formativo per gl i immatricolati nell'a.a. 2002/03 
Gli studenti immatricolati negli a.a. 2002/03 e 2003/04, nel mese di settembre, 

concorderanno con la Commissione didattica dell'Area di Formazione in Ingegneria civile le 
necessarie modifiche del percorso sulla base degli esami sostenuti . 

3° anno 

PD Codice Titolo CFU P re c . Esci. 

05AUMAV Elettrotecnica e impianti elettrici 5 

02EPMAV Fondamenti di infrastrutture viarie 5 

09BC0AV Geotecnica 10 

1 OBBEKAv Idraulica 10 

2 01JAKAv Cantieri e impianti per infrastrutture l 5 

2 01FRTAV Laboratorio di sintesi 5 

2 011M0Av Laboratorio di tecnica delle costruzioni 5 

2 07CPBAV Tecnica delle costruzioni 5 

2 071BNAV Prova finale 5 

2 Moduli di orientamento 10 

Orientamento geotecnica 

PD Codice Titolo CFU P re c . Esci. 

2 02FMLAv Meccanica delle rocce l 10 

Orientamento idraulica 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

2 06BEVAV Idrologia 10 

Orientamento strutture 

PD Codice Titolo CFU P re c . Esci. 

2 Esami a scelta da tabella 1 10 

Orientamento infrastrutture e sistemi di trasporto 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

2 011NVAV Laboratorio di infrastrutture viarie 5 

2 0110BAV Teoria e tecnica della circolazione l 5 

Tabella 1 

PD Codice Titolo CFU P re c . Esci. 

2 01GFZAv Prefabbricazione strutturale 5 

2 011NXAv Progetto di strutture l 5 

2 01JAMAV Riabilitazione strutturale e costruzioni in muratura e legno 5 



Percorso formativo per gl i immatricolati nell 'a.a. 2003/04 

t> anno 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

19ACIAV Analisi matematica Il 7,5 

14AXPAV Fisica Il 7,5 

OBAXYAV Fisica tecnica 7,5 

1 05BPTAv Meccanica razionale 7,5 

2 03AEJAV Architettura tecnica 5 

2 021NTAV Diritto ed economia nei lavori pubblici 5 

2 01CF0Av Scienza delle costruzioni 10 

2 09CFRAv Scienza e tecnologia dei materiali 5 

2 011KWAV Topografia l 5 

3° anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

05AUMAV Elettrotecnica e impianti elettrici 5 

02EPMAV Fondamenti di infrastrutture viarie 5 

09BC0AV Geotecnica 10 

OBBEKAv Idraulica 10 

2 01JAKAv Cantieri e impianti per infrastrutture l 5 

2 01FRTAV Laboratorio di sintesi 5 

2 011M0AV Laboratorio di tecnica delle costruzioni 5 

2 07CPBAV Tecnica delle costruzioni 5 

2 071BNAV Prova finale 5 -o 
2 Moduli di orientamento 10 s::::: 

-~ 

Orientamento geotecnica ~ 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. -
2 02FMLAv Meccanica delle rocce l 10 

Q) 

> 
Orientamento idraulica (.) 

PD Codice Titolo CFU P ree. Esci. ca 
-~ 

2 06BEVAV Idrologia 10 Q) 
s::::: 

Orientamento strutture C) 
Q) 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. C) 

2 Esami a scelta da tabella 1 10 
s::::: 

s::::: 
Orientamento infrastrutture e sistemi di trasporto ca 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. Q) .... 
2 011NVAV Laboratorio di infrastrutture viarie 5 ::::J 
2 01106AV Teoria e tecnica della circolazione l 5 ca 

...J 
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Tabella 1 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

2 01GFZAv Prefabbricazione strutturale 5 

2 01 1NXAv Progetto di strutture l 5 

2 01JA MAV Riabilitazione strutturale e costruzioni in muratura e legno 5 

Percorso formativo per gli immatricolati nell'a.a. 2004/05 

1° anno 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

16ACFev Analisi matemalica l 10 

14AHMev Chimica 7,5 

07A00EV Disegno 5 

1,2 01BMNEv Lingua inglese 5 

2 13AX0EV Fisica l 7,5 

2 03GEGEV Geologia e geomorfologia 5 

2 15BCGev Geometria 10 

2 01BH0ev Informatica 5 

T anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

19ACIEV Analisi matematica Il 7,5 

14AXPev Fisica Il 7,5 

08AXYEV Fisica tecnica 7,5 - 05BPTEV Meccanica razionale 7,5 o 
c: 2 03AEJev Architettura tecnica 5 

·~ 2 021NTEV Diritto ed economia nei lavori pubblici 5 

{:!. 2 01CFOEV Scienza delle costruzioni 10 - 2 09CFRev Scienza e tecnologia dei materiali 5 
Q) 

2 011KWEV Topografia l 5 

.2:: 
3° anno (.) 

C'O PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 
·~ 

05AUMev Elettrotecnica e impianti elettrici 5 Q) 
c: 02EPMev Fondamenti di infrastrutture viarie 5 
C) 09BCOEV Geotecnica 10 Q) 
C) 08BEKEV Idraulica 10 
c: 2 01JAKEV Cantieri e impianti per infrastrutture l 5 

c: 2 01FRTEV Laboratorio di sintesi 5 

C'O 
2 011MOEV Laboratorio di tecnica delle costruzioni 5 

Q) 2 07CPBEV Tecnica delle costruzioni 5 
~ 

::::::1 2 071BNEV Prova finale 5 

C'O 
...J 

2 Moduli di orientamento 10 
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Orientamento geotecnica 

PD Codice Titolo 

2 02FMLEV Meccanica delle rocce l 

Orientamento idraulica 

PD Codice Titolo 

2 06BEVEV Idrologia 

Orientamento strutture 

PD Codice Titolo 

2 Esami a scelta da tabella 1 

Orientamento infrastrutture e sistemi di trasporto 

PD Codice Titolo 

2 011NVEV Laboratorio di infrastrutture viarie 

2 0110BEV Teoria e tecnica della circolazione l 

Tabella 1 

PD Codice Titolo 

2 01GFZEV Prefabbricazione strutturale 

2 011NXEV Progetto di strutture l 

2 01JAMEv Riabilitazione strutturale e costruzioni in muratura e legno 

CFU P re c. 

10 

CFU P re c. 

10 

CFU P re c. 

10 

CFU P re c. 

5 

5 

CFU P re c. 

5 

5 

5 

Esci. 

Esci. 

Esci. 

Esci. 

Esci. 

-o 
c 

"i:: 

~ -Q) 

-~ 
(.) 

ca 
· ~::::: 
Q) 
c 
C) 
Q) 
C) 
c 
c 
ca 
Q) 
~ 

::::s 
ca 

...J 
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-o 
s::: 

·;:: 

~ -Q) 

-~ 
(.) 

C'O 
·;:: 
Q) 
s::: 
cn 
Q) 
cn 
s::: 
s::: 
C'O 
(.) ... 
cn 
C'O 
(.) 
Q) 
c. 
cn 
C'O 
~ 
::::::s 
C'O 
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Laurea specialistica in Ingegneria civile 
Classe delle lauree specialistiche in ingegneria civile (n . 28/S) 

Con la laurea in Ingegneria civile si può accedere senza debiti formativi al corso di laurea 
specialistica in Ingegneria civile. 

La laurea specialistica in ingegneria civile si propone di completare la formazione della 
laurea di primo livello fornendo agli studenti gli strumenti necessari per operare nei settori della 
geotecnica, dell'idraulica, delle strutture e delle infrastrutture e sistemi di trasporto. 

Così come nel percorso formativo della laurea, in quello della laurea specialistica esiste per 
i vari percorsi una base comune piuttosto ampia {di 75 crediti sui 120 totali ). Vengono infatti 
integrate le conoscenze relative agli insegnamenti di base e vengono proposti insegnamenti 
ingegneristici che sono indispensabili per la completa formazione culturale di un ingegnere 
civile. 

l 45 crediti che differenziano i quattro percorsi consentono la formazione di ingegneri 
qualificati e dotati di competenze special istiche che siano immediatamente inseribili nel mondo 
del lavoro - sia nel settore pubblico sia in quello privato - e che possano assumersi 
autonomamente responsabilità di progettazione e/o di direzione di lavori per realizzare interventi 
strutturali ed infrastrutturali anche complessi. La preparazione conseguita al termine della laurea 
specialistica consente di interpretare in modo ampio e autorevole il ruolo dell'ingegnere civile 
anche all'estero, in particolare per realizzare grandi opere. 

Il Percorso geotecnica forma un ingegnere con competenze specifiche riguardanti 
l'interazione tra struttura e terreno, la stabilità degli ammassi e dei versanti, sia in terra sia in 
roccia. 

Il Percorso idraulica forma un ingegnere con competenze diffuse nella gestione delle 
risorse idriche. 

Il Percorso infrastrutture e sistemi di trasporto forma un ingegnere con competenze 
integrate riguardanti la geometria delle infrastrutture, le caratteristiche fisico-meccaniche dei 
materiali da costruzione, la gestione dei cantieri , la gestione della circolazione e dei sistemi di 
trasporto pubblico. 

Il Percorso strutture forma un ingegnere con competenze specifiche nel calcolo delle 
strutture ordinarie e speciali per le costruzioni civili ed industriali. 



Percorso formativo per gli immatricolati nell 'a.a. 2003/04 

l piani degli studi saranno soggetti alla valutazione del CAF 

2° anno 

PD Codicé Titolo CFU P re c. Esc i. 

011NUAW Dinamica sismica e analisi strutturale 5 

02BHRAw Infrastrutture idrauliche 5 

Moduli di orientamento 40 

2 OSICSAw Tesi 10 

Orientamento geotecnica 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

Esami a scelta da tabella A 10 

Esami a scelta da tabella B 10 

2 Esami a scelta da tabella C 5 

2 02ALVAW Costruzione di strade. ferrovie e aeroporti 10 -2 01FMBAW Fondazioni Il 5 o 
c 

Orientamento idraulica 
·.::::: 
~ 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. -
02AMDAW Costruzioni idrauliche 10 Cl) 

03BDRAw Pianificazione e gestione delle risorse idriche 5 .::: 
02CHIAW Sistemazioni idrauliche 5 (.) 

02BALAw Fotogrammetria 5 ~ 
oppure ·.::::: 

2 03GAPAW lrrigazioni e bonifiche 5 Cl) 
c 

2 02ALVAW Costruzione di strade, ferrovie e aeroporti 10 C') 

2 01BELAW Idraulica ambientale 5 Cl) 
C') 
c 

Orientamento strutture c 
PD Codice Titolo CFU P ree. Esci. 

01CUGAW Teoria delle strutture 5 
~ 
(.) 

02CUQAw Teoria e progetto dei ponti 10 +:i 
fn 

011NZAw Strutture speciali l 5 
oppure ~ 

01 CURAw Teoria e progetto delle costruzioni in acciaio 5 (.) 

2 02ALVAW Costruzione di strade, ferrovie e aeroporti 10 
Cl) 
c. 

2 011NWAW Progetto di strutture antisismiche 5 fn 
011NYAW Progetto di strutture Il 5 ~ 

oppure Cl) 
~ 

2 0110AAw Strutture speciali Il 5 :l 
~ 

...J 
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Orientamento infrastrutture e sistemi di trasporto 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

Esami a scella da tabella D 10 

02BZLAw Progettazione di sistemi di trasporto 10 

0110DAW Sovrastrutture stradali. ferroviarie e aeroportuali 10 

2 01JALAW Cantieri e impianti per infrastrutture Il 5 

2 Esami a scelta da tabella E 5 

Tabella A 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

02AMDAW Costruzioni idrauliche 10 

02CFPAW Scienza delle costruzioni Il 10 

02CUQAw Teoria e progetto dei ponti 10 

Tabella 8 -o PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 
s::::: 

02ANHAW "i:: Dinamica dei terreni 5 

~ 02BALAw Fotogrammetria 5 - 02CHIAW Sistemazioni idrauliche 5 
Cl) 01CUGAW Teoria delle strutture 5 

·s: 01CURAw Teoria e progetto delle costruzioni in acciaio 5 

(.) 011NZAw Strutture speciali l 5 

~ 
"i:: 

Tabella C Cl) 
s::::: 
C) PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 
Cl) 

2 01AYCAw Fisica tecnica Il 5 C) 
s::::: 2 03BEPAW Idraulica fluviale 5 

s::::: 2 01BPCAW Meccanica dei materiali e della frattura 5 

2 011NWAW Progetto di strutture antisismiche 5 
~ 
(.) 2 02CKJAw Stabilità dei pendii 5 - 2 0110AAw Strutture speciali Il 5 
U) 

~ 
(.) Tabella D 
Cl) 
a. PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 
U) 01JENAW Pianificazione dei trasporti l/Pianificazione dei trasporti Il 10 
~ 02FMRAw Progetto di strade 10 Cl) 
~ 02CUQAw Teoria e progetto dei ponti 10 
::::J 
~ 

...J 
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Tabella E 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

2 01AYCAW Fisica tecnica Il 5 

2 0110EAW Gestione dei trasporti metropolitani 5 

2 01GHÈAw Progetto di ferrovie e aeroporti 5 

Percorso formativo per gli immatricolati nell'a.a. 2004105 

1° anno 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

24AGIFU Calcolo numerico 5 

03BQXFU Metodi matematici per l'ingegneria 5 

021MXFu Tecnologia dei materiali da costruzione 5 

2 02FMAFu Fondazioni l 10 

2 1080SFu Meccanica applicata 5 

2 02CUSFu Teoria e progetto delle costruzioni in c.a. e c.a. precompresso 5 

2 02CXAFU Topografia Il 5 -Moduli di orientamento 20 o 
c: 

Orientamento geotecnica 
"i:: 

~ 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. -

01BCRFu Geotecnica Il 5 ~ 
1 02BPNFU Meccanica delle rocce Il 10 -~ 
2 01JAJFU Fondamenti di idrologia 5 (.) 

Orientamento idraulica 
ns 

"i:: 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

Q) 
c: 

04BEQFu Idraulica Il 10 C') 
Q) 

01FMEFu Idraulica delle acque sotterranee 5 C') 

2 OJBEPFu Idraulica fluviale 5 c: 

Orientamento strutture c: 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. ns 
(.) 

1 02CFPFu Scienza delle costruzioni Il 10 -fl) 2 02AGFFu Calcolo automatico delle strutture 5 

2 01BPCFU Meccanica dei materiali e della frattura 5 ns 
(.) 

Orientamento infrastrutture e sistemi di Trasporto Q) 
c. 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. fl) 

01CPFFu Tecnica ed economia dei trasporti 10 ns 
Q) 

0110CFU Teoria e tecnica della circolazione Il 5 s... 
:l 

2 01JAJFU Fondamenti di idrologia 5 ns 
....l 
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2° anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

011NUFU Dinamica sismica e analisi strutturale 5 

02BHRFu Infrastrutture idrauliche 5 

Moduli di orientamento 40 

2 OSICSFu Tesi 10 

Orientamento geotecnica 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

Esami a scelta da tabella A 10 

1 Esami a scelta da tabella 8 10 

2 Esami a scelta da tabella C 5 

2 02A LVFu Costruzione di strade, ferrovie e aeroporti 10 

2 01FMBFU Fondazioni Il 5 

Orientamento idraulica 

- PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 
o 

02AMDFU Costruzioni idrauliche 10 c: 
"i:: 03BDRFu Pianificazione e gestione delle risorse idriche 5 

~ 02CHIFu Sistemazioni idrauliche 5 - 02BALFu Fotogrammetria 5 
Q) oppure 

.2:: 2 03GAPFu lrrigazioni e bonifiche 5 

u 2 02ALVFu Costruzione di strade. ferrovie e aeroporti 10 

ns 2 01BELFu Idraulica ambientale 5 
"i:: 
Q) Orientamento strutture 
c: 
C') PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 
Q) 

01CUGFU Teoria delle strutture 5 C') 
c: 02CUQFu Teoria e progetto dei ponti 10 

c: 011NZFu Strutture speciali l 5 
oppure 

ns 1 01CURFu Teoria e progetto delle costruzioni in acciaio 5 
u 2 02ALVFU Costruzione di strade, ferrovie e aeroporti 10 -tJ) 2 011NWFu Progetto di strutture antisismiche 5 

ns 011NYFu Progetto di slrutture Il 5 

u oppure 

Q) 2 01 10AFU Strutture speciali Il 5 
a.. 
tJ) 

ns 
Q) ..... 
:l 
ns 

...J 

116 



Orientamento infrastrutture e sistemi di trasporto 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

1 Esami a scelta da tabella D 10 

02BZLFu Progettazione di sistemi di trasporto 10 

1 01 100Fi0 Sovrastrutture stradali , ferroviarie e aeroportuali 10 

2 01JALFu Cantieri e impianti per infrastrutture Il 5 

2 Esami a scelta da tabella E 5 

Tabella A 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

02AMDFU Costruzioni idrauliche 10 

02CFPFu Scienza delle costruzioni Il 10 

02CUQFu Teoria e progetto dei ponti 10 

Tabella B 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

02ANHFu Dinamica dei terreni 5 

02BALFu Fotogrammetria 5 -o 
02CHIFu Sistemazioni idrauliche 5 c: 
01CUGFU Teoria delle strutture 5 "i:: 
01CURFu Teoria e progetto delle costruzioni in acciaio 5 {!!. -011NZFu Strutture speciali l 5 

Q) 

Tabella C > 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci . o 
2 01AYCFu Fisica tecnica Il 5 m 
2 03BEPFu Idraulica fluviale 5 

"i:: 
Q) 

2 01BPCFu Meccanica dei materiali e della frattura 5 c: 
2 011NWFU Progetto di strutture antisismiche 5 

C) 
Q) 

2 02CKJFU Stabil ità dei pendii 5 C) 

2 0110AFU Strutture speciali Il 5 
c: 

Tabella D 
c: 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 
m 
o 

01JENFU Pianificazione dei trasporti l/Pianificazione dei trasporti Il 10 -(/) 
02FMRFu Progetto di strade 10 

02CUQFU Teoria e progetto dei ponti 10 m 
o 

Tabella E Q) 
a. 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. (/) 

2 01AYCFu Fisica tecnica Il 5 m 
Q) 

2 0110EFU Gestione dei trasporti metropolitani 5 ..... 
2 01GHEFu Progetto di ferrovie e aeroporti 5 

:::::::s 
m 

....J 
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Corsi di studio in Ingegneria dei materiali 
Sede: Torino 

Profilo della professione 

Il laureato in Ingegneria dei materiali opera nell'ambito della produzione industriale con 
competenze specifiche: selezione delle materie prime e progettazione dei processi industriali di 
trasformazione, controllo della qualità , controllo dell'impatto ambientale dei processi industriali, 
riciclaggio di manufatti e sottoprodotti , tecnologie per lo smaltimento delle scorie. Ha inoltre 
competenze nel settori dei servizi (trasporti , produzione di energia ecc.) , della ricerca applicata 
e sviluppo (progettazione di materiali innovativi e dei relativi processi di produzione e 
trasformazione) , della conservazione del patrimonio edilizio storico. 

Aspetti qualificanti 

L'ingegneria dei materiali trova applicazione in ogni tipo di attività industriale di produzione 
di manufatti, nei settori dei servizi e della ricerca e sviluppo. L'innovazione tecnologica nelle 
attività produttive svolge, ed ancor più svolgerà in futuro, un ruolo chiave nella competizione tra 
le nazioni più industrializzate e quelle che dispongono di manodopera a basso costo. 
L'esperienza degli ultimi decenni dimostra che qualsiasi tecnologia innovativa può svilupparsi 
solo sulla base della disponibilità di materiali di nuova concezione e dei processi dedicati alla 
loro trasformazione. Per questi motivi il settore dei materiali è considerato di interesse strategico 
nei documenti programmatici dell'Unione Europea, la quale riconosce a questo settore un ruolo 
trainante per l'intera economia. Le prospettive di crescita sono particolarmente promettenti: per 
esempio il VI Framework Programme della Unione Europea prevede nei prossimi anni ingenti 
finanziamenti dedicati alla ricerca di base e applicata , nonché all'espansione di questo specifico 
segmento industriale. Per contro, le università italiane ed europee formano un numero di laureati 
specializzati in ingegneria , scienza e tecnologia dei materiali insufficiente a soddisfare le 
richieste attuali del mercato del lavoro. 

Possibilità di lavoro 

Un'indagine statistica condotta su un campione che costituisce 1'80% dei laureati in 
Ingegneria dei materiali negli ultimi anni (1997-2003) fornisce un quadro della collocazione di 
questa figura professionale nel mondo del lavoro: 

piena occupazione entro 12 mesi dal conseguimento del titolo; 
il 68% dei laureati è impiegato presso l'industria; 
il 32% dei laureati è impiegato nel settore terziario. 

Presidente dell'Area di Formazione di Ingegneria dei materiali e 
Coordinatore dei corsi di studio: 
Prof. Claudio Badini claudio.badini@polito.it 

Informazioni aggiornate riguardanti i corsi di studio sono disponibili sul sito dell'Area di 
Formazione: http://www.ing1.polito.iVmateriali 



Laurea in Ingegneria dei materiali 
Classe delle lauree Ingegneria industriale (n . 10) 

Gli insegnamenti 
Il percorso formativo, che per gli immatricolati al corso di laurea nel 2004 è unico, prevede 

corsi di base di matematica, fisica , chimica , informatica, disegno, lingua inglese, economia e 
scienza dei materiali. È inoltre previsto l'apprendimento di conoscenze relative all'ingegneria di 
base, ai dispositivi meccanici , elettrici ed elettronici . Gli insegnamenti caratterizzanti (tenuti 
durante il secondo anno e terzo anno) sono dedicati alla presentazione delle diverse classi di 
materiali di interesse per l'ingegneria: metallici, polimerici , ceramici e compositi. 

l laboratori 
Sono previsti laboratori su materiali metallici , polimerici , ceramici , compositi e sui metodi di 

misura delle loro proprietà. 

Altre attività 
Nell'ambito degli insegnamenti sono previsti seminari tenuti da esperti esterni al mondo 

accademico 

Percorso formativo per gli immatricolati prima dell 'a.a. 2004105 

1° anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

11ACFec Analisi matematica l 5 

02AHVec Chimica l 5 

10APGec Disegno tecnico industriale 5 

06BHDec Informatica 5 

01EMCec Istituzioni di analisi e geometria 5 

1,2 OSBMNec Lingua inglese 5 

2 01GBGec Chimica dei materiali 5 

2 07AX0ec Fisica l 5 

2 06AXPec Fisica Il 5 

2 03BCJec Geometria l 5 

2 09ACiec Analisi matematica Il 5 

Moduli a scelta da tabella 1 5 

Tabella 1 - 2 insegnamenti a scelta, per un totale di 5 crediti, fra : 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

2 01A0Dec Diritto dell'ambiente 3 

2 01EOiec Etica professionale 2 

2 02EOJec Metodi di apprendimento 3 

4 01FZUec Tecniche di comunicazione e di scrittura 3 

-o 
s:::::: 
·.:::: 
~ -

C'CS ·.:::: 
Q) -C'CS 

E 
Q) 

"C 
C'CS ·.:::: 
Q) 
s:::::: 
C) 
Q) 
C) 
s:::::: 

s:::::: 

C'CS 
Q) 
~ 

::::J 
C'CS 

...J 
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2° anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

12AU0sc Elettrotecnica l 5 

0680Ssc Meccanica applicata 5 

01BQXsc Metodi matematici per l'ingegneria 5 01EMC 

01GKHsc Scienza delle costruzioni l 5 

01FJBsc Scienza dei materiali Il 5 02EQU 

02EQUsc Scienza dei materiali l 5 

2 07APMsc Dispositivi elettronici 5 

2 04EJFsc Elementi di struttura della materia 4 

2 13AULsc Elettrotecnica/Laboratorio di strumentazione 5 

2 01GXJsc Materiali e tecnologia per l'elettronica 5 

2 01CFZsc Scienza e tecnologia dei materiali polimerici l 5 01GBG 

2 01CGAsc Scienza e tecnologia dei materiali polimerici Il 5 01CFZ 

3° anno 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci . 

01FCZsc Materiali metallici l 5 

01FDAsc Materiali metallici Il 5 01FCZ - 01FJEsc Scienza e tecnologia dei materiali ceramici l 5 o 
s:::::: 01FJFsc Scienza e tecnologia dei materiali ceramici Il 5 01FJE 

"i:: 02FJGsc Scienza e tecnologia dei materiali compositi l 4 

{!!. 03CVQsc Termodinamica applicata 5 - OSCINsc S1stem1 energetiCI 5 02AUA 
oppure 

C'O 2 02AUAsc Elettronica Il 5 05CIN "i:: 
Q) 2 03ATXsc Elettronica l 5 -C'O Moduli a scelta libera 9 

E Moduli di orientamento 9 

Q) 2 0118Nsc Prova finale 4 

"C 
C'O Generalista 

"i:: PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. Q) 
s:::::: 03EPTsc Complementi di matematica 4 
C) 

OSASBsc Elementi costruttivi delle macchine 5 Q) 
C) 
s:::::: Professionale 

s:::::: PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

C'O 2 22CWHsc Tirocinio 9 
Q) ..... 
::l 
C'O 

...J 
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Percorso formativo per gli immatricolati nell'a.a. 2004/05 

1° anno 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

16ACFex Analisi matematica l 10 

14AHMEX Chimica 7,5 

13APGex Disegno tecnico industriale 5 

1,2 01BMNex Lingua inglese 5 

2 06EJBex Economia 5 

2 13AXOEX Fisica l 7,5 

2 15BCGex Geometria 10 

2 01BHDEX Informatica 5 

2° anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

19ACIEX Analisi matematica Il 7,5 

14AXPEX Fisica Il 7,5 

08CFREX Scienza e tecnologia dei materiali 5 

011HQex Termodinamica applicata e trasmissione del calore 7,5 

2 01EMDEX Chimica Il (organica) 5 -2 17AULEX Elettrotecnica/Macchine elettriche 10 o 
t: 

2 021HREX Fondamenti di meccanica strutturale 7,5 "i:: 
2 011HSex Meccanica delle macchine 7,5 ~ 
2 03FJBEX Scienza dei materiali Il 7,5 -

3° anno co 
"i:: 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. Q) -08BNIEX Macchine 5 co 
02GXJEx Materiali e tecnologia per l'elettronica 5 E 
0180Kex Materiali metallici 7,5 Q) 

01CFTex Scienza e tecnologia dei materiali ceramici 7,5 "C 

01CFYEX Scienza e tecnologia dei materiali polimerici 7,5 co 
"i:: 

2 07APMEX Dispositivi elettronici 5 Q) 

Moduli a scelta libera 10 
t: 
C') 

2 02FJGex Scienza e tecnologia dei materiali compositi l 5 Q) 

2 031BNEX Prova finale 7,5 
C') 
t: 

t: 

co 
Q) 
'-
::l 
co 

..J 
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Laurea specialistica in Ingegneria dei materiali 
Classe delle lauree specialistiche in scienza e ingegneria dei materiali (n .61/S) 

Con la laurea in Ingegneria dei materiali si può accedere senza debiti formativi al corso di 
laurea specialistica in Ingegneria dei materiali . Per i possessori di laurea triennale di altro tipo 
l'eventuale debito formativo per l'accesso alla laurea specialistica in Ingegneria dei materiali sarà 
definito caso per caso dalla Commissione Didattica. 

Nel corso di laurea specialistica sono perfezionate le conoscenze di base di tipo matematico 
e ingegneristico; inoltre sono trattate in modo approfondito le !ematiche relative a struttura , 
proprietà, processi di fabbricazione e di trasformazione dei materiali. 

Sono proposti due possibili percorsi didattici che permettono di conseguire una 
specializzazione con riferimento a particolari classi di materiali : Materiali strutturali e Materiali 
funzionali per l'elettronica e le telecomunicazioni. 

Completano l'offerta didattica corsi dedicati in modo specifico ai materiali impiegati nei 
settori biomedico, della produzione di energia e della tutela ambientale. 

È prevista un'attività obbligatoria di tirocinio, finalizzata alla conoscenza del mondo del 
lavoro, e una prova finale. 

Nell'ambito del programma Socrates/Erasmus gli studenti possono effettuare soggiorni di 
studio della durata di 6-12 mesi presso università di diversi paesi europei. In questo contesto è 
anche offerta l'opportunità di conseguire un titolo di doppia laurea con altre università europee. 

Percorso formativo per gli immatricolati prima dell'a.a. 2004/05 

Per i laureati a Torino nel Percorso "generalista" 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

01GFDeo Impianti metallurgici l 5 

02BHAeo Impiego industriale dell 'energia 5 01GJG 

oppure 

3 01GJGeo Materiali funzionali per l'elettronica l (t ) 5 02BHA 

1,2 02E0Heo Statistica applicata 5 

Modulo a scelta fra quelli del secondo anno (2) 5 

2 01GKJeo Scienza e tecnologia dei materiali compositi Il 6 

2 02C0Aeo Struttura della materia 5 

2,3 03AWReo Fisica/Chimica delle superfici 6 

3 01GLSeo Strumentazione programmabile e sensori 4 

3 01AB0eo Analisi dei sistemi finanziari 2 

4 02AOFeo Diritto dell'impresa 3 

4 04ARHeo Economia e organizzazione aziendale 5 

4 01GD0eo Fenomeni e materiali per ottica e fotonica 5 

4 01GJUeo Meccanica delle strutture 5 

(1) È possibile seguire ·Materiali funzionali per l'elettronica /"solo se si è seguito "Elettronica lr del corso di laurea. 

(2) Per l'a .a. 2003104 l'insegnamento è da scegliere fra quelli del Vecchio Ordinamento poiché il 2" anno di laurea specialistica 
non è ancora attivato. 



Per i laureati a Torino nel Percorso "professionalizzante" 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

1 01GFDeo Impianti metallurgici l 5 
02BHAeo Impiego industriale dell'energia 5 01GJG 

oppure 
3 01GJG8o Materiali funzionali per l'elettronica l (1) 5 02BHA 

1,2 02E0Heo Statistica applicata 5 

2 01GKJeo Scienza e tecnologia dei materiali compositi Il 6 

2 02COAeo Struttura della materia 5 
2,3 03AWReo Fisica/Chimica delle superfici 6 

3 01AB0eo Analisi dei sistemi finanziari 2 

3 01GLSeo Strumentazione programmabile e sensori 4 

3,4 OBASBeo Elementi costruttivi delle macchine 5 
4 03EPTeo Complementi di matematica 4 

4 02A0Feo Diritto dell'impresa 3 -
4 04ARHeo Economia e organizzazione aziendale 5 

o 
s::: 

4 01 GD0eo Fenomeni e materiali per ottica e fotonica 5 "i:: 
4 01GJUeo Meccanica delle strutture 5 {:!. 

(1) È possibi le seguire "Materiali funzionali per t'elettronica t" solo se si è seguito "Elettronica Il" del corso di laurea. -
(2) Per l'a.a. 2003/04 l'insegnamento è da scegliere fra quell i del Vecchio Ordinamento poiché il 2" anno di laurea specialistica ns non è ancora attivato. 

· ~:::: 

Per i laureati ad Alessandria in Ingegneria della materie plastiche Q) ..... 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

ns 
01GFDso Impianti metallurgici l 5 E 
02BHAso Impiego Industriale dell'energia 5 Q) 

02EQUso Scienza dei materiali l 5 ""C 
01FJEso Scienza e tecnologia dei materiali ceramici l 5 ns 
01FJGso Scienza e tecnologia dei materiali compositi l 4 

"i:: 
Q) 

1,2 02E0Hso Statistica applicata 5 s::: 
2 01FJBso Scienza dei materiali Il 5 C) 

2 01FJFso Scienza e tecnologia dei materiali ceramici Il 5 
Q) 
C) 

2 01GKJso Scienza e tecnologia dei materiali compositi Il 6 s::: 
2 02C0Aso Struttura della materia 5 s::: 

2,3 03AWRso Fisica/Chimica delle superfici 6 

3 01GL5so Strumentazione programmabile e sensori 4 ns 
4 01GJUso Meccanica delle strutture 5 

u 
:;:::; 

2" anno 
(/) 

ns 
Orientamento materiali strutturali u 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. Q) 

Q. 
Crediti liberi 10 (/) 

Moduli a scelta da Tabella A 20 ns 
Moduli a scelta da tabella B 10 Q) 

~ 
2 22CWHso Tirocinio (5) 9 :::::s 
2 091BNso Tesi 10 ns 

...J 
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Orientamento materiali funzionali per le tecnologie dell'informazione 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

01AJNso Complementi di struttura della materia 4 

02GPCso Dispositivi elettronici ad alta frequenza 13! 5 

01GDBso Dispositivi fotonici 12) 5 

011MZBD Laboratorio di caratterizzazioni fisiche e processi 5 
per tecnologie avanzate 14) 

01GJHso Materiali funzionali per l'elettronica Il 5 

1,2 Crediti liberi 7 

1,2 Modulo a scelta da Tabella A o B 4 

2 05ATRso Elettronica dello stato solido (6) 5 

2 22CWHso Tirocinio 15) 9 

2 0918Nso Tesi 10 

- Tabella A o 
r::::: 

CFU P re c. Esci. "i:: PD Codice Titolo 

{!!. 01ALKso Corrosione e protezione dei materiali metallici (1) 5 

- 11ALPso Costruzione di macchine 5 

03GX0so Meccanica dei materiali l/Metallurgia meccanica l 7,5 
co 2 011L0BD Tecnologie dei materiali polimeric• (7) 5 "i:: 

2 01CSUso Tecnologie metallurgiche (B) 5 Q) - 2 021MAso Vetri per la fotonica 2,5 co 
E 2 03AFYso Biomateriali 7,5 

·-Q) Tabella B 

" co PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

"i:: 1 01 1LSso Ceramici avanzati 5 
Q) 021LTso Ingegneria delle superfici 4 
r::::: 

011LRBD Laboratorio di modellazione e progettazione materiali 5 C) 
Q) 02GXPso Meccanica dei materiali li/Metallurgia meccanica Il 5 
C) 

01CCHso Proprietà termofisiche dei materiali 5 
r::::: 

02CHCso Siderurgia 7 

r::::: 2 02ELSso Degradazione e riciclo dei polimeri 5 

co 2 011NMBD Impianti metallurgici Il 5 

u 2 011QQso Materiali magnetici 3 ... 
2 02ELRso Polimeri per applicazioni speciali 5 cn - (1) Corso mutuato da 01AHRFW "Chimica Fisica Applicata" co 

u (2) Corso mutuato da O 1 BVC Optoelettronica 

Q) (3) Corso mutuato da 01GPC Dispositivi elettronici ad affa frequenza 

a. (4) Corso mutuato da Physics of Technological process/Labs for Technological process cn 
co (5) Sono esonerati gli studenti che hanno svolto un tirocinio nell'ambito della laurea di primo livello; tali studenti sono tenuti ad 

Q) 
inserire nel piano di studi corsi da tabelle A o 8 per 5 CfU 

.... (6) Mutuato da 01 FJX Simulazione di dispositivi a semiconduHore 
::::s 

(7) Mutuato da 011LOTecnologie dei materiali polimerici co 
...J (8) Mutuato da 011LN Tecnologie di formatura 
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È offerta agli studenti la possibilità di seguire percorsi didattici programmati nell 'ambito degli 
scambi Socrates-Erasmus svolgendo il secondo anno del la laurea special istica presso 
Università Francesi, con cui sono stati stipulati accord i specifici , e conseguendo una 
specializzazione in Materiali per l'Industria Cartaria oppure in Materiali Polimerici per Tecnologie 
Avanzate. 

Il seconç!o anno presso l'lnstitut National Polytecnique de Grenoble destinato agli studenti 
vincitori di Borse di Studio bandite daii'Assocarta (Materiali per l'Industria Cartaria) prevede gli 
insegnamenti tenuti a Grenoble: 

16AKSBD Controlli automatici (Cfu 5); 0110SBD Materiali per la carta l (Cfu 5); 01 BY ABD 
Processi di fabbricazione di paste cellulosiche (Cfu 5) ; 0110TBD Materiali per la carta Il (Cfu 5); 
02BXZBD Processi di fabbricazione della carta (Cfu 5); 01CFUBD Scienza e tecnologia dei 
materiali compositi (Cfu 5) ; 05EBGBD Stage (Cfu 20); 091BNBD Prova finale (Cfu 10). 

Il secondo anno presso l'Università J. Fourier di Grenoble (che da diritto a conseguire il 
Diploma di Master in Materiaux Polyméres pour Technologies Avancées) prevede gli 
insegnamenti tenuti a Grenoble: 

06ELEBD Chimica fisica dei materiali polimerici (Cfu 9); 03ELGBD Compositi polimerici 
nanostrutturati (Cfu 3); 02ELHBD Fenomeni di trasporto in fasi polimeriche (Cfu 3) ; 02ELFBD 
Materiali polimerici per la micro e optoelettronica (Cfu 3); 02ELIBD Polimeri per uso biomedico 
e farmacologico (Cfu 3) ; 05EBGBD Stage (Cfu 20); 091BNBD Prova finale (Cfu 10);moduli a 
scelta per 9 Cfu. 

Moduli a scelta per 9 Cfu totali: 02ELNBD Degradazione, stabilizzazione e riciclo dei 
polimeri (Cfu 3); 02ELMBD Modellizzazione delle proprietà fisiche dei nanocompositi (Cfu 3); 
02ELLBD Modellizzazione delle relazioni struttura proprietà dei polimeri (Cfu 3); 011QSBD 
Polimeri per rivestimenti avanzati (Cfu 3) ; 02ELOBD Reologia e trasformazione dei polimeri (Cfu 
3); 02ELKBD Tecniche per l'analisi dei materiali polimerici (Cfu 3). 
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Percorso formativo per gli immatricolati nell 'a.a. 2004105 

1° anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

OSEJIFW Elettronica per l' informatica (4) 5 

04COAFW Struttura della materia (3) 10 

01AHRFW Chimica fisica applicata 5 

04AXEFW Fisica delle superfici/Chimica delle superfici (2) 5 

03FLEFW Materiali per ottica e fotonica (5) 5 

03COAFW Struttura della materia (3) 5 

2 04AFYFW Biomateriali (1) 5 

2 01BGIFW Impianti metallurgici 7,5 

- 2 02GKJFW Scienza e tecnologia dei materiali composi ti Il 5 

o 2 c: 011l0FW Tecnologie dei materiali polimerici 5 

"i:: 2 011LNFW Tecnologie di formatura 5 

~ 2 22CWHFW Tirocinio 9 - Esami a scelta da Tabella A o 8 (3) 5 

cv Esami a scelta da Tabella A o 8 <4 > 5 

"i:: 
l" anno Q) ..... 

cv 
Orientamento materiali strutturali E 

Q) 
PD Codice Titolo CFU P re c . Esci. 

"'C Crediti liberi 5 

cv Esami a scelta dalla Tabella A 15 
"i:: 

01BPBFW Meccanica dei materiali/Metallurgia meccanica 7,5 Q) 
c: 2 Esami a scelta dalla Tabella A 10 
Cl 2 04CKRFW Statistica 5 Q) 
Cl 2 041BNFW Tesi 11 
c: 
c: Orientamento materiali funzionali per l'elettronica e le telecomunicazioni 

cv PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

(.) Crediti liberi 5 ..... 
Esami a scelta dalla Tabella B 5 U) 

cv 011MZFW Laboratorio di caratterizzazioni fisiche e processi 5 

(.) per tecnologie avanzate (6) 

Q) 04BVCFW OptoelettronicaNetri per la fotonica 7,5 
Q. 
U) 01GTEFW Tecnologie per la microelettronica 5 

cv 2 Esami a scelta dalla Tabella 8 10 
Q) 

2 04CKRFW Statistica 5 .... 
:l 2 041BNFW Tesi 11 cv 

....l 
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Tabella A 

PD Codice Titolo CFU P re c . Esc i. 

011LSFW Ceramici avanzati 5 

011LTFW Ingegneria delle superfici 5 

011LRFW Laboratorio di modellazione e progettazione materiali 5 

011LWFW Materiali nanostrutturati 5 

01CCHFW Proprietà termofisiche dei materiali 5 

01CHCFW Siderurgia 5 

2 02ELSFW Degradazione e riciclo dei polimeri 5 

2 01GJHFW Materiali funzionali per l'elettronica Il 5 

2 03ELRFW Poli meri per applicazioni speciali 5 

2 01FICFW Teoria dell 'elasticità 5 

2 24AGIFW Calcolo numerico 5 

2 011LVFW Catalisi per l'ambiente e l'energia 5 

Tabella B 

PD Codice Titolo CFU P re c . Esci. 

03GPCFW Dispositivi elettronici ad alta frequenza 5 

011LWFW Materiali nanostrutturati 5 

2 24AGIFW Calcolo numerico 5 

2 011LVFW Catalisi per l'ambiente e l'energia 5 

2 01GJHFW Materiali funzionali per l'elettronica Il 5 

2 02FJXFW Simulazione di dispositivi a semiconduttore 5 

2 02GLSFW Strumentazione programmabile e sensori 5 

2 01FICFW Teoria dell 'elasticità 5 

(1) Il corso è aggregato al corso 03AFYFS Biomateriali-Ing . Biomedica (7,5 crediti) . Gli studenti di Ing. dei Materiali sono tenuti 
a seguire la parte iniziale (i primi cinque crediti) del corso suddetto. 

(2) Il corso comprende i moduli di Fisica delle superfici e di Chimica delle superfici 

(3) Nel transitorio e fino all 'anno accademico 2006-2007 questo corso è sostituito dal corso 03COA Struttura della materia (5 
Cfu) e da un ulteriore corso a scelta da tabelle A o B del manifesto della laurea specialistica 2004. 

(4) Nel transitorio e fino all'anno accademico 2006-2007 questo corso è sostituito da un corso a scelta da tabelle A o B del 
manifesto della laurea specialistica 2004. 

(5) Mutuato dal corso 01 FLE Materiali per ottica e fotonica 

(6) Mutuato da Laboratorio di Tecnologie fisiche avanzate 

È offerta agl i studenti la possibilità di seguire percorsi didattici programmati nell'ambito degli 
scambi Socrates-Erasmus svolgendo il secondo anno della laurea special istica presso 
Università Francesi , con cui sono stati stipulati accordi specifici, e conseguendo una 
specializzazione in Materiali per l'Industria Cartaria oppure in Materiali Polimerici per Tecnologie 
Avanzate. 

Il secondo anno presso l'lnstitut National Polytecnique de Grenoble destinato agl i studenti 
vincitori di Borse di Studio bandite daii 'Assocarta (Material i per l'Industria Cartaria) prevede gl i 
insegnamenti tenuti a Grenoble: 
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16AKSBD Controlli automatici (Cfu 5); 0110SBD Materiali per la carta l (Cfu 5); 01 BY ABD 
Processi di fabbricazione di paste cellulosiche (Cfu 5); 0110TBD Materiali per la carta Il (Cfu 5) ; 
02BXZBD Processi di fabbricazione della carta (Cfu 5) ; 01CFUBD Scienza e tecnologia dei 
materiali compositi (Cfu 5) ; 05EBGBD Stage (Cfu 20); 091BNBD Prova finale (Cfu 1 0) . 

Il secondo anno presso l'Università J. Fourier di Grenoble {che da diritto a conseguire il 
Diploma di Master in Materiaux Polyméres pour Technologies Avancées) prevede gli 
insegnamenti tenuti a Grenoble: 

06ELEBD Chimica fisica dei materiali polimerici (Cfu 9) ; 03ELGBD Compositi polimerici 
nanostrutturati (Cfu 3); 02ELHBD Fenomeni di trasporto in fasi polimeriche (Cfu 3) ; 02ELFBD 
Materiali polimerici per la micro e optoelettronica (Cfu 3) ; 02ELIBD Polimeri per uso biomedico 
e farmacologico (Cfu 3); 05EBGBD Stage (Cfu 20) ; 091BNBD Prova finale (Cfu 10);moduli a 
scelta per 9 Cfu. Moduli a scelta per 9 Cfu totali : 02ELNBD Degradazione, stabilizzazione e 
riciclo dei polimeri (Cfu 3) ; 02ELMBD Modellizzazione delle proprietà fisiche dei nanocompositi 
(Cfu 3); 02ELLBD Modellizzazione delle relazioni struttura proprietà dei polimeri (Cfu 3); 011QS6 

Polimeri per rivestimenti avanzati {Cfu 3) ; 02ELOBD Reologia e trasformazione dei poli meri 
(Cfu 3); 02ELKBD Tecniche per l'analisi dei materiali polimerici (Cfu 3) .. 



Corsi di studio in Ingegneria dell'autoveicolo 
Sede: Torino- Via Nizza , 230 

Profilo della professione 

Il laureato in Ingegneria dell'autoveicolo è un tecnico che si occupa del sistema complesso 
che ruota attorno all'autoveicolo. Tale sistema comprende non solo la progettazione e le 
tecnologie di produzione, ma anche la gestione dei processi produttivi e delle risorse umane, 
l'economia e l'organizzazione aziendale, la gestione e il control lo di qualità , il marketing e i 
problemi dell'ambiente e della sicurezza. 

Aspetti qualificanti 

Ancora per molti decenni gli autoveicoli costituiranno un insostituibile mezzo di trasporto di 
persone e merci. Un autoveicolo è un dispositivo di grande complessità, con prestazioni che 
dipendono dalla qualità della progettazione, dalle tecnologie di produzione, dai materiali 
utilizzati, dalla componentistica elettronica, dai controll i automatici adottati, dalle modalità di 
assemblaggio dei componenti. Chi si laurea in Ingegneria del l'autoveicolo ha nel suo bagaglio 
cu ltura le tutte queste conoscenze di natura tecnica , alle quali si aggiungono le competenze che 
riguardano la gestione dei processi industriali e commerciali, e una spiccata sensibilità per lo 
scenario tecnologico e per il mercato autoveicolistico globale. 

Possibilità di lavoro 

Il laureato in Ingegneria dell 'autoveicolo trova impiego: 
nelle aziende che producono autoveicoli 
nelle aziende che producono componenti per autoveicoli 
nelle società di progettazione di autoveicol i e di componenti 
nei laboratori e nei centri di ricerca dedicati agli autoveicoli 
Vista la forte globalizzazione dei processi produttivi e del mercato dell'autoveicolo, i laureati 

in molti casi avranno l'opportunità di compiere significative esperienze internazional i. 
La formazione ad ampio spettro che caratterizza questo corso di laurea garantisce inoltre 

l'inserimento nel mondo del lavoro anche al di fuori del campo autoveicolistico . 

Presidente dell'Area di Formazione di Ingegneria meccanica: 
Prof. Massimo Rossetto massimo.rossetto@pol ito.it 
Coordinatore dei Corsi di Studio: 
Prof. Pietro Appendi no 
Segreteria dei Corsi di Studio: 
D.ssa Rosalba Rienzi (lei. 011/0022607) 

pietro.appendino@polito.it 

rosalba.rienzi@pol ito.it 

Informazioni aggiornate riguardanti i corsi di studio sono disponibili sul sito dell'Area di Formazione: 
http:llwww.ing1.polito.itlmeccanica e sul sito dei Corsi di studio: httpJ!www.polito.it/autoveicolo 
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Laurea in Ingegneria dell'autoveicolo 
Classe delle lauree in Ingegneria industriale (n.1 O) 

Gli insegnamenti 
L'obiettivo del corso di laurea è formare tecnici con una conoscenza approfondita delle 

caratteristiche costruttive e delle tecnologie di fabbricazione dell'autoveicolo, e che siano in 
grado, dopo un breve periodo di esperienza pratica , di partecipare all'impostazione di progetti , 
allo sviluppo competitivo dei prodotti , allo svolgimento di ricerche applicate in campo 
autoveicolistico, alla gestione di progetti industriali e commerciali. 

Questo obiettivo è reso possibile anche dalla significativa presenza di docenti di 
provenienza extra-accademica, che costituiscono circa il 20% del totale. 

Il percorso formativo (che per questo corso di laurea è unico) prevede una solida 
preparazione di base, impostata su discipline appartenenti agli ambiti della matematica, della 
fisica , della chimica , dell'informatica e del disegno, e una grande attenzione alle discipline 
fondamentali dell'ingegneria industriale che riguardano la meccanica, le macchine, i materiali e 
il loro comportamento meccanico, l'elettrotecnica, l'elettronica, le tecnologie meccaniche, la 
costruzione di macchine, i controlli automatici. Già dai primi anni sono inserite tra gli 
insegnamenti materie professionalizzanti concernenti l'autoveicolo e la sua evoluzione, il 
progetto dell'autoveicolo, le tecnologie di produzione di elementi di carrozzeria, le tecnologie di 
assemblaggio e la gestione dei sistemi di produzione dell'autoveicolo. In questo modo, anche 
grazie a visite a impianti e laboratori, gli studenti possono percepire fin da subito la complessità 
degli studi che dovranno affrontare e del sistema in cui si troveranno a operare una volta inseriti 
nel mondo del lavoro. 

l laboratori 
Sono previsti laboratori di fisica, di chimica e di tecnologia dei materiali , di tecnologia 

meccanica, di informatica e di lingue, presso la sede del Lingotto. Si svolgono inoltre attività 
didattiche sperimentali presso i dipartimenti della sede centrale e presso aziende e centri di 
ricerca. 

Altre attività 
Sono previste, nell 'ambito di moduli didattici professionalizzanti, visite guidate ad aziende, a 

laboratori industriali , a circuiti di prova dove gli allievi hanno l'opportunità di giudare veicoli. 

Altre notizie 
Il corso è a numero programmato: possono accedervi al massimo 120 studenti. La selezione 

avviene in base al voto dell'esame di maturità, al risultato della prova di ammissione alle Facoltà 
di Ingegneria e al risultato di un test specifico su argomenti autoveicolistici. 

Questo corso di laurea è unico in Italia e anche a livello europeo o extraeuropeo non esiste 
un analogo percorso universitario dedicato completamente all'autoveicolo. 

Per le attività didattiche, il corso dispone di una sede propria completamente nuova situata 
presso il comprensorio del Lingotto, in Via Nizza, 230. Questa sede è dotata delle più moderne 
attrezzature per quanto riguarda aule, biblioteca e laboratori. Vi si trova inoltre una segreteria 
decentrata che concorre alla gestione delle carriere didattiche degli allievi. 



Percorso formativo 

1° anno 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

18ACFeK Analisi matematica l (1 ) 8 
14AHMeK Chimica 12! 7 
13APGeK Disegno tecnico industriale 13) 5 
OSAZNBK Fondamenti di informatica 4 

1,2 01BMCeK L'autoveicolo e la sua evoluzione 5 
1,2 02BMNBK Lingua inglese 5 

2 02AXVBK Fisica s~erimenta le l 6 
2 02EMPBK Fisica sperimentale Il 6 
2 03BCGeK Geometria 5 

2 03CKRBK Statistica 4 

l' anno 
PD Codice Tito lo CFU P re c. Esci. 

2 03AOPeK Disegno assistito (6) 4 

2 02FLXBK lm~ostazione ~rogettuale dell 'autoveicolo (7) 5 
02ACIBK Analisi matematica Il 5 01ACH 

03805BK Meccanica a~~licata 6 
01 EAIBK Meccanica di base 5 -o 

Moduli a scelta da Tabella 1 o a scelta libera 2 s:::::: 
04CQUeK Tecnologia dei materiali e chimica applicata 5 "i::: 
01CQXeK Tecnologia dei materiali metal lici 4 ~ 1,2 01GHZeK Qualita e misure (4) 4 -2 11 AJRBK Comportamento meccanico dei materiali (5) 7,5 o 

2 02ATABK Elettrochimica applicata 2 o 
2 01FlXBK Impostazione progettuale dell'autoveicolo (7) 6 (.) 

2 01BOXeK Meccanica dei fluidi !Bl 5 Cl) 

2 01 BXGeK Principi di elettrotecnica 5 > 
2 01CVUeK Termodinamica e termocinetica 5 

o ..... 
::::s 

3° anno ca 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

1,2 02BDIBK Gestione della produzione (11 ) 7,5 
Cl) 

"C 
2 031GFeK Prova finale con tirocinio (13) 7 ca 
2 041GFeK Prova finale con tirocinio (14 ) 8 "i::: 

13ALPBK Costruzione di macchine (9) 7,5 Cl) 

02BNIBK Macchine (10) 7,5 s:::::: 

02BXFsK Principi di elettronica e sistemi elettronici 5 
C) 
Cl) 

1 06CRlsK Tecnologia meccanica 6 C) 

1,2 01GHZsK Qualita e misure •• 4 s:::::: 

2 0280lsK Gestione della produzione Il (11 ) 5 s:::::: 
2 02BUUsK Nozioni di economia aziendale 5 
2 01CRZBK Tecnologie di assemblaggio 4 ca 
2 01EMUeK Tecnologie di produzione di elementi di carrozzeria 4 

Cl) 
'-

Moduli a scelta da Tabella 1 o a scelta libera 7 ::::s 
2 Prova fina le con tirocinio (12) 

ca 
OSIGFsK 5 ...J 
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Tabella 1 - Insegnamenti a libera scelta consigliati dal Corso di Studio 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

05BXEBK Principi di controlli automatici t15) 2 

02EXTBK Organizzazione dell'impresa e gestione della risorsa umana 4 

2 04EMSBK Igiene e sicurezza del lavoro (16) 3 

2 01FIPBK Meccanica delle macchine rotanti 3 

(1) Sostituisce "Analisi matematica l A (01ACGBK)" di 4 CFU e "Analisi matematica l 8 (01ACHBK)" di 4 CFU attivi fino all"a.a. 
2003104. 

(2) Sostituisce "Chimica generale (01AHTBK)" di 4 CFU e "Ch1mica generale e organica (01FDOBK)" di 3 CFU attivi fino 
all"a.a. 2003/04. 

(3) Sostituisce "Disegno tecnico industriale (09APGBK)" di 3 CFU attivo fino all"a.a. 2003/04 . 

(4) Il modulo "Qualita e misure (01GHZBK)" di 4 CFU, già previsto al 3" anno fino all'a.a. 2003/04, è spostato al 2" anno 
dall 'a.a. 2004105; pertanto, solo per l'a.a. 2004/05, è offerto agli studenti del 2" e del 3" anno nel l e Il periodo didattico. 

(5) Sostituisce · comportamento meccanico dei materiali (10AJRBK)" di 8 CFU attivo fino all"a .a. 2003/04.11 

(6) Il modulo "Disegno assistito (03AOPBK)" di 4 CFU, già previsto al 1" anno fino all'a.a. 2003/04, è spostato al 2" anno 
dall 'a.a. 2004/05. È spento per l'a.a. 2004/05. 

(7) Dall 'a.a. 2005/06 "Impostazione progettuale dell'autoveicolo (01FLXBK)" di 6 CFU sarà sostituito da"lmpostazione 
progettuale dell'autoveicolo (02FLXBK)" di 5 CFU, destinato agli immatricolati dall 'a.a. 2004/05. 

(8) Dall 'a.a. 2005/06 sarà spostato al 1" periodo didattico. 

(9) Sostituisce "Costruzione di macchine {12ALPBK)" di 8 CFU attivo fino all'a.a. 2003/04. 

(10) Sostituisce "Macchine (10BNIBK)" di 8 CFU attivo fino all'a.a. 2003/04. 

(11) Dall'a.a . 2005/06 "Gestione della produzione l (02BDKBK)" di 5 CFU del 2" anno e "Gestione della produzione Il 
(02BDLBK)" di 5 CFU del 3" anno saranno sostituiti da "Gestione della produzione" di 7,5 CFU, destinato agli immatricolati 
dall'a.a. 2003/04. 

(12) Sostituisce Prova finale con Tirocinio (32CWH) di 4 CIU attivo fino all"a.a. 2003/04 

(13) Destinato agli studenti immatricolati dall'a.a. 2004/05. 

(14) Destinato agli studenti immatricolati dall'a.a. 2003104. 

(15) Sostituisce "Principi di controlli au1omaticr(04BXE) di 3 CIU attivo tra quelli a scelta fino all 'a.a. 2003/04; è spostato al Il 
anno 2004/05, pertanto, solo per l'a.a. 2004/05 è offerto nel l semestre agli studenti sia del Il sia del Ili anno. 

(16) Sostituisce "Igiene e sicurezza de/lavoro" (01 EMS) di 2 cfu attivo fino all'a.a. 2003/04. 



Laurea specialistica in Ingegneria dell'autoveicolo 
Classe delle lauree specialistiche in Ingegneria meccanica (n. 36/S) 

Con la laurea in Ingegneria dell'autoveicolo si può accedere senza debiti formativi al corso 
di laurea specialistica in Ingegneria dell'autoveicolo. 

Gli obietlivi specifici della laurea specialistica in Ingegneria dell'autoveicolo sono quelli di 
formare personale di alto profilo, particolarmente attento all'innovazione, alla competitività dei 
prodotti e allo sviluppo internazionale delle imprese. Il laureato sarà in grado, dopo un breve 
periodo di esperienze pratiche, di contribuire allo sviluppo e alla gestione di sistemi 
autoveicolistici integrati , o di altri sistemi a forte complessità; saprà coordinare, con tecniche e 
metodologie costantemente aggiornate , attività di ricerca , progettazione, sviluppo, 
fabbricazione, fino alla gestione dei servizi di assistenza tecnica ai clienti. 

Per raggiungere questi obiettivi il piano di studi della laurea specialistica assicura, anche 
attraverso il ricorso a docenti provenienti dal mondo delle imprese, una solida preparazione 
tecnico-scientifica generale, estesa a tutte le conoscenze utili per l'impostazione di progetti 
tecnici e per la ricerca applicata in campo autoveicol istico. 

Viene inoltre curata la formazione tecnologica e organizzativa , fina lizzata a fornire strumenti 
per sviluppare prodotti e gestire processi industriali e commerciali con costante riferimento allo 
scenario tecnologico e al mercato autoveicolistico mondiale. Vengono infine fornite conoscenze 
di base dei criteri, delle tecniche e delle metodologie in uso nell'ingegneria dei prodotti e dei 
sistemi produttivi, per consentire un rapido ed efficace inserimento dei laureati specialistici in 
posizione di rilievo nei ruoli specifici di attività. 

Il primo anno della laurea specialistica è uguale per tutti gli studenti , mentre il secondo anno 
si differenzia in due percorsi dedicati rispettivamente allo sviluppo del sistema propulsore e allo 
sviluppo del sistema veicolo. Entrambi i percorsi si concludono con tirocini aziendali e con lo 
svolgimento di una tesi sperimentale. 

Il numero dei percorsi potrà essere aumentato nei prossimi anni per rispondere a esigenze 
di formazione specialistica segnalate dal sistema delle imprese o a esigenze di una formazione 
più mirata agli aspetti economici e organizzativi. Altre possibilità di nuovi percorsi riguardano il 
disegno industriale o, più in generale, il problema della mobilità delle persone e delle merci. 

1° anno 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

19AGiaL Calcolo numerico 5 

09AKSaL Controlli automatici 5 

01BHBBL Impostazione, sviluppo e verifica dei progetti 5 

01BNUaL Marketing degli autoveicoli 5 

01EXGBL Propulsori termici 7 

09CTPaL Teoria dei segnali 4 

2 01EXUaL Applicazione sistema propulsore al veicolo 4 

2 01EXHBL Impostazione progettuale della carrozzeria 6 

2 01FIYBL Sistemi di trasporto e ingegneria del traffico 4 

2 01EXKBL Sistemi elettrici ed elettronici per autoveicoli 4 

2 01CIXBL Sistemi informativi aziendali 4 

2 01EXFaL Tecniche di modellazione e simulazione numerica 6 
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2° anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

Moduli a scelta da Tabella 1 o a scelta libera 6 

01CJBsL Sistemi integrati di produzione 7 

2 Moduli a scelta da Tabella 1 o a scelta libera 7 

2 44CWHsL Tirocinio 10 

2 16EBHBL Tesi 11 

Orientamento sviluppo sistema propulsore 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

01FIUsL Progetto del motore e del controllo 8 

01FIWBL Progetto della trasmissione del moto 3 

01CCKBL Propulsori alternativi 4 

2 01FDVBL Controllo emissioni ed evoluzione tecnologica del motore 5 

Orientamento sviluppo sistema veicolo 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

01EXIBL Progetto del sistema abitacolo 4 

01FLWBL Progetto dell 'autotelaio 6 

01GMBBL Sviluppo delle forme e progetto della scocca 6 

2 01EXEBL lnfosistemi per l'autoveicolo 4 

Tabella 1 - Insegnamenti a scelta libera consigliati dal Corso di Studio l'' 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

01FDPBL Comfort interno dell'autoveicolo 3 

01EXPBL Nozioni giuridiche 3 

2 01FDUBL Comunicazione interpersonale e cultura dell'impresa 3 

2 01EXQsL Scenari e strategie delle imprese 4 

2 01FIXBL Servosistemi meccatronici e fluidici 3 

2 01FEABL Sistemi oleodinamici per l'autoveicolo 3 

2 01FEDBL Tecnologia della gomma e del pneumatico 3 

(1) Da considerare tra quelli di libera scelta da parte degli studenti; per questi insegnamenti viene assicurata sia l'attivazione 

che lo svolgimento in orari compatibili con quelli degli altri insegnamenti purché il numero degli allievi iscritti superi le 4 unità. 



Corsi di studio in Ingegneria della protezione del territorio 
Sede: Torino 

Profilo della professione 

Il laureato in Ingegneria della protezione del territorio si può occupare di previsione e 
prevenzione delle diverse forme di calamità naturali , e della loro gestione mediante le tecniche 
più adeguate di protezione civile; può inoltre progettare interventi di recupero del territorio e delle 
risorse colpiti da eventi catastrofici. 

Aspetti qualificanti 

La gestione delle emergenze generate da eventi alluvionali , inquinamenti e altre calamità 
naturali richiede interventi professionali e coordinati . Inoltre è estremamente importante 
comprendere le nuove problematiche legate alle risorse idriche, alloro corretto sfruttamento, alla 
loro corretta destinazione d'uso e, soprattutto, alla loro protezione. 

L'attualità e l'importanza di queste esigenze sono testimoniate anche dalle leggi sulla difesa 
del suolo, dalle leggi che riguardano l'istituzione dei servizi di protezione civile, e dai recenti 
decreti a tutela delle risorse idriche: un insieme di prowedimenti che definiscono operatività , 
azioni e competenze nei diversi campi. 

Da ciò discende l'importanza di un corso di laurea che prepari nuove figure professionali 
adatte allo studio e alla raccolta ed elaborazione dei dati inerenti al territorio, per procedere a 
pianificazioni , progettazioni e interventi di tipo sia strutturale che non strutturale. 

Possibilità di lavoro 

Il laureato in Ingegneria della protezione del territorio può trovare impiego nelle 
amministrazioni pubbliche d'ogni ordine e grado (Stato, Regioni, Autorità di bacino, Province, 
Comunità montane, Agenzie ambientali, ecc.) per la sorveglianza e la raccolta dei dati di 
monitoraggio di qualsiasi produttore di rischio: dai fiumi ai laghi anche artificiali , dalle pendici 
montane franose alle zone soggette a valanghe , dai siti industriali ad alto rischio alle aree 
agricole a forte supporto chimico, ecc. 

Altro settore d'impiego è quello della valutazione e della cartografia delle aree a rischio 
(d'alluvione, di frana, d'inquinamento, di valanga, sismico, vulcanico, d'incendio, ecc.) . Inoltre, il 
laureato ha gli strumenti per creare un sistema di protezione civile capillare , in grado di 
intervenire efficientemente ed efficacemente nell'immediato post-evento ; ma anche e 
specialmente ha la competenza per definire piani di previsione e prevenzione, per progettare 
opere, per controllare l'applicazione delle norme e delle leggi che tutelano il suolo, il territorio e 
le sue risorse. 

Presidente dell 'Area di Formazione in Ingegneria per l'ambiente e il territorio: 
Prof. Giulio Gecchele giulio.gecchele@polito.it 
Coordinatore dei corsi di studio 
Prof. Massimo Civita massimo.civita@polito.it 
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Informazioni aggiornate riguardanti i corsi di studio sono disponibili sul sito dell'Area di "'C 
Formazione: http://www.ing1.polito.it/ambiente+territorio oppure richieste a: IAT@polito.it 
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Laurea in Ingegneria della protezione del territorio 
Classe delle lauree in Ingegneria civile e ambientale (n. 8) 

Gli insegnamenti 
L'obiettivo del corso di laurea è quello di formare una figura professionale in grado di 

analizzare la vulnerabilità del territorio rispetto alle diverse calamità naturali e antropiche, e di 
progettare gli interventi di difesa e ripristino. 

Il percorso formativo prevede che i primi quattro semestri e parte del quinto siano dedicati 
quasi esclusivamente alla formazione di base e alle attività formative specifiche (per esempio 
Piani di protezione civile). Il terzo anno è dedicato principalmente alle metodologie di 
acquisizione, valutazione e rappresentazione dei dati nei settori propedeutici ai diversi percorsi 
formativi nei quali si articolerà la laurea specialistica. 

l laboratori 
Molti insegnamenti prevedono attività di laboratorio. 

L'intero percorso di laurea sarà oggetto di verifica da parte della Commissione Piani 
di studio dell'Area di Formazione. 



Percorso formativo per gli studenti immatricolati l'a.a. 2003/04 

In grassetto sono indicati i moduli obbligatori. 

2" anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

19ACieH Analisi matematica Il 7,5 

03APTBH Ecologia applicata 5 

08AXYBH Fisica tecnica 7,5 

10BOSeH Meccanica applicata 5 

11CWReH Topografia (2) 5 

2 02EOCeH Elementi d i chimica ambientale 5 

2 03AUMeH Elettrotecnica e impianti elettrici 5 

2 01CF0BH Scienza delle costruzioni 10 

Moduli a scelta libera (1) 7,5 

(1) Si consiglia di integrare i crediti del2o anno con insegnamenti del secondo semestre del terzo anno o con crediti relativi ai 
corsi di laurea in Ingegneria della protezione del territorio e in Ingegneria per l'ambiente e il territorio oppure in Ingegneria 
civile, in Ingegneria edile, o in generale, con insegnamenti dell'Ateneo. 

(2) attivo solo per l'a.a. 2004/2005. 

3° anno (attivo l 'a.a. 2005106) 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

02AREBH Economia ed estimo ambientale 5 

09BC0BH Geotecnica 10 

08BEKeH Idraulica 10 

02FGEeH Piani di protezione civile e mappatura delle aree a rischio 5 

2 011PDBH Fondamenti di geofisica 5 

2 04BBUeH Geologia applicata 7,5 

2 02BEUBH Idrogeologia applicata 10 

2 011NBeH Sicurezza nei cantieri 5 

2 071BNeH Prova finale 5 
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Percorso formativo per gli studenti immatricolati l'a.a. 2002/03 

In grassetto sono indicati i moduli obbligatori. 

3° anno 
PD 

1 

2 

2 

2 

(1) 

(2) 

(3) 

Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

03APTsH Ecologia applicata 5 

02AREsH Economia ed estimo ambientale 5 

08AXYBH Fisica tecnica 7,5 

08BC0BH Geotecnica (2) 5 

03EPHBH Idraulica B (2) 5 

02FGEsH Piani di protezione civile e mappatura delle aree a rischio 5 

02BEUsH Idrogeologia applicata 10 

011NBBH Sicurezza nei cantieri 5 

Moduli a scelta libera (t) 7,5 

071BNBH Prova finale (3) 5 

Si consiglia di integrare il percorso con crediti relativi ai corsi di laurea in Ingegneria della protezione del territorio e in 
Ingegneria per l'ambiente e il territorio oppure in Ingegneria civile, in Ingegneria edile, o in generale, con insegnamenti 
dell'Ateneo. 

attivo solo per l'a.a. 2004/2005. 

i crediti relativi alla prova finale potranno essere portati da 5 a 7,5 in base ad una attività complementare, come specificato 
nelle pagine dei cataloghi di Facoltà. 



Percorso formativo per gli studenti immatricolati dall'a.a. 2004/05 

In grassetto sono indicati i moduli obbligatori. 
Lo studente ha la possibilità di sostituire, per non più di 10 Crediti , ciascuno degli 

insegnamenti non obbligatori con altri a scelta all 'interno dell'Aera di Formazione o dell'Ateneo. 

1° anno 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

17ACFEZ Analisi matematica l 10 

14AHMEz Chimica 7,5 

06BHDEZ Informatica 5 

1 ,2 09A00EZ Disegno 5 

1 ,2 01 BMNEZ Lingua inglese 5 

2 13AXOEZ Fisica l 7,5 

2 011PCEZ Geologia per l'ingegnere 5 

2 15BCGEZ Geometria 10 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

19ACIEZ Analisi matematica Il 7,5 

03APTEZ Ecologia applicata 5 

14AXPEZ Fisica Il 7,5 

OBAXYEZ Fisica tecnica 7,5 

10BOSEZ Meccanica applicata 5 

2 02EOCEZ Elementi di chimica ambientale 5 

2 03AUMEZ Elettrotecnica e impianti elettrici 5 

2 01CFOEZ Scienza delle costruzioni 10 

2 05CXQEZ Trattamento delle osservazionifTopografia 10 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

02AREEZ Economia ed estimo ambientale 5 

09BCOEZ Geotecnica 10 

OBBEKEZ Idraulica 10 

02FGEEZ Piani di protezione civile e mappatura delle aree a rischio 5 

2 011PDEZ Fondamenti di geofisica 5 

2 04BBUEZ Geologia applicata 7,5 

2 02BEUEZ Idrogeologia applicata 10 

2 011NBEZ Sicurezza nei cantieri 5 

2 071BNEZ Prova finale 5 
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Laurea specialistica in Ingegneria della protezione del territorio 
Classe delle lauree specialistiche in ingegneria per l'ambiente e il territorio (38/S) 

Dopo la laurea si può accedere al corso di laurea specialistica in Ingegneria della protezione 
del territorio. 

La laurea specialistica in Ingegneria della protezione del territorio prevede una 
specializzazione per settori , con particolare riguardo per la protezione delle risorse idriche 
superficiali e sotterranee e per quanto attiene alla difesa del suolo e dalle catastrofi 
idrogeologiche (piene, alluvioni , frane , inquinamento delle acque e del suolo) . Particolare 
attenzione è rivolta alla previsione dell'inquinamento idrico al livello locale ed al livello regionale; 
alla stima ed alla ricognizione dei siti inquinati ed ai relativi problemi tecnici relativi alla bonifica. 

Il percorso formativo prevede, dopo un primo anno dedicato al completamento della 
formazione di base acquisita con la laurea di primo livello, l'articolazione in due percorsi: il primo 
riguarda la protezione delle risorse idriche territoriali ; il secondo la difesa del suolo e del territorio 
dalle catastrofi d'origine naturale ed antropica. 

L'intero percorso di laurea specialistica sarà oggetto di verifica da parte della Com­
missione Piani di studio dell 'Area di Formazione. 

Percorso formativo per gli studenti immatricolati l'a.a. 2003/04 

2" anno 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

011PMBI Protezione idraulica del territorio e infrastrutture idrauliche 1 O 

2 04BAVBI Geofisica ambientale 7,5 

2 OSEBHe1 Tesi 10 
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PD Codice Titolo 

02GEPB1 Idrogeologia ambientale 

01 1PSsl Indicatori ecologici e tossicologici 

01 FKRe1 Tecniche di bonifica dei siti inquinati 

2 OSAYGe1 Fluidodinamica ambientale 

Ambito Suolo 

PD Codice Titolo 

011PIBI Consolidamento di rocce e terreni 

04BHCel Indagini e controlli geotecnici 

03FKAel Sistemi di gestione ambientale 

2 OJBEPe1 Idraulica fluviale 

2 02CKJe1 Stabilità dei pendii 

CFU Prec. Esci. 

7,5 

7,5 

5 

10 

CFU P re c. Esci. 

5 

7,5 

5 

5 

5 



Percorso formativo per gli studenti immatricolati l'a.a. 2004/05 

In grassetto sono indicati i moduli obbligatori. 

1° anno -PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. o 
24AGIFY Calcolo numerico 5 c: 
01GBXFY Complementi di scienza delle costruzioni 5 

"i:: 
1 03CSZFY Telerilevamento 5 ~ 
2 02CXAFY Topografia Il 5 -

Moduli di ambito 40 o 
"i:: 

Ambito acqua 
o -"i:: 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. '-
2 02EZRFY Conservazione e gestione degli ecosistemi 5 

Q) -2 03BOYFY Meccanica dei fluidi nel sottosuolo 5 Q) 
2 011PRFY Protezione dei corpi idrici 5 "C 

Moduli a scelta (1) 25 Q) 
c: 

Ambito suolo o 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. N 

Q) 
2 03EZIFY Complementi di geotecnica 5 -o Moduli a scelta (1) 35 '-c. 

(1) Si consiglia di integrare i crediti del 1° anno con crediti relativi ai corsi di studi in Ingegneria della protezione del territorio e 
ctS in Ingegneria per l'ambiente e il territorio oppure in Ingegneria civile. in Ingegneria edile, o in generale, con insegnamenti 

dell'Ateneo. 
Q) 

2" anno "C 
ctS 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. "i:: 
1 011PMFY Protezione idraulica del territorio e infrastrutture idrauliche 10 Q) 

2 04BAVFY Geofisica ambientale 7,5 c: 
C) 

2 05EBHFY Tesi 10 Q) 
C) 

Ambito acqua c: 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. c: 

02GEPFY Idrogeologia ambientale 7,5 

01 1PSFY Indicatori ecologici e tossicologici 7,5 
ctS o 

01FKRFY Tecniche di bonifica dei siti inquinati 5 -2 OSAYGFY Fluidodinamica ambientale 10 cn 
ctS 

Ambito suolo o 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. Q) 

c. 
1 011PIFY Consolidamento di rocce e terreni 5 cn 

04BHCFY Indagini e controlli geotecnici 7,5 ctS 
1 03FKAFY Sistemi di gestione ambientale 5 Q) 

'-
2 03BEPFY Idraulica fluviale 5 :l 
2 02CKJFY Stabilità dei pendii 5 ctS 

...J 

141 



Nota sugli insegnamenti a scelta libera: 

Lo studente ha la possibilità di sostituire, per non più d i 15 Crediti su tutto il percorso di 300 

crediti , ciascuno degli insegnamenti non obbligatori con altri a scelta all ' interno dell 'Area d i 

Formazione o dell 'Ateneo; a questi crediti sono da aggiungere i crediti dei Moduli a scelta . In - particolare si mettono in evidenza gli insegnamenti di 

o PD Codice Titolo CFU s::::: 
"i: 2 01AYcF Fisica tecnica Il 5 Ing. Civile 

~ 2 07CPBEv Tecnica delle costruzioni 5 Ing. Civile - 2 011MVFZ Tecniche della rappresebtazione e gestione dei dati 5 Ing. Edile 

o 2 09CYAex Urbanistica 4 Ing . Edile 
"i: 01BNAcs Localizzazione dei sistemi energetici 5 Ing . Energetica o 

011KMcs Impatto ambientale dei sistemi energetici 5 Ing . Energetica ..... 
"i: 
s... 
Q) Percorso formativo per gli studenti immatricolati dall'a.a. 2005/06 ..... 
Q) In grassetto sono indicati i moduli obbligatori. 

"C 
Q) 1° anno 
s::::: 
o PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

N 24AGIFY Calcolo numerico 5 
Q) 01GBXFY Complementi di scienza delle costruzioni 5 ..... 
o 02FBWFY GIS e cartografia !ematica 5 s... 
c. 011PGFY Legislazione ambientale e diritto comunitario 5 

ca 07CEXFY Rilevamento geologico-tecnico 7,5 

03CSZFY Telerilevamento 5 
Q) 

2 06BEVFY Idrologia 10 "C 
ca 2 02CXAFY Topografia Il 5 

"i: 
Q) Ambito acqua 
s::::: 
C) PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 
Q) 2 02EZRFY Conservazione e gestione degli ecosistemi 5 
C) 

2 03BOYFY Meccanica dei fluidi nel sottosuolo 5 s::::: 
2 011PRFY Protezione dei corpi idrici 5 

s::::: 

ca Ambito suolo 
(.) 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. ... 
fl) 2 03EZIFY Complementi di geotecnica 5 

ca 2 04BALFY Fotogrammetria) 7,5 

(.) 2 03EPZFY Scavi e cantieri 5 

Q) 
c. T anno 
fl) 

ca PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

Q) 1 011PMFY Protezione idraulica del territorio e infrastrutture idrauliche 10 
s... 

2 04BAVFY Geofisica ambientale 7,5 :l 
ca 2 OSEBHFY Tesi 10 

...J 
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Ambito acqua 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

1 02GEPFY Idrogeologia ambientale 7,5 

011PSFY Indicatori ecologici e tossicologici 7,5 

01FKRFY Tecniche di bonifica dei siti inquinati 5 

2 OSAYGFY Fluidodinamica ambientale 10 

Ambito Suolo 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

011PIFY Consolidamento di rocce e terreni 5 

04BHCFY Indagini e controlli geotecnici 7,5 

03FKAFY Sistemi di gestione ambientale 5 

2 03BEPFY Idraulica fluviale 5 

2 02CKJFY Stabilità dei pendii 5 

Lo studente ha la possibilità di sostituire, per non più di 15 Crediti su tutto il percorso di 300 crediti , ciascuno degli 
insegnamenti non obbligatori con altri a scelta all'interno dell'Area di Formazione o dell'Ateneo. 
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Corsi di studio in Ingegneria edile 
Sede. Torino 

Profilo della professione 

Il laureato in Ingegneria edile si colloca nel settore edilizio con competenze indirizzate 
specialmente agli aspetti procedurali , estimativi e realizzativi dell'intero processo. La sua 
preparazione gli permette di recepire e gestire l'innovazione, coerentemente con lo sviluppo 
scientifico e tecnologico, negli ambiti disciplinari dell'architettura e dell'edilizia. Ha una solida 
formazione di base, rivolta in particolare agli aspetti metodologico-operativi, e possiede capacità 
progettuali e competenze adatte all'inserimento nei profili professionali aziendali medio-alti . 

Aspetti qualificanti 

La sempre maggiore attenzione rivolta dal mondo produttivo alla qualità del progetto, della 
realizzazione, del mantenimento, della gestione e della sicurezza dei manufatti si concretizza 
nella richiesta di competenze di alto profilo professionale . L'ingegnere edile laureato, e quello 
laureato special istico, rispondono a questa richiesta offrendo un largo spettro di competenze 
nell'ambito della progettazione e della gestione del processo edilizio, sia nel campo degli 
interventi di nuova costruzione che in quello del recupero del patrimonio esistente. In entrambi i 
casi l'ingegnere edile è in grado di operare con una visione sintetica che tiene conto delle 
diverse problematiche tecniche ed estetiche, grazie alla padronanza della base comune del 
linguaggio e delle metodologie progettual i relative a diversi settori tecnici specialistici e alla 
capacità di svolgere (nel caso del laureato specialistico) attività di progettazione e di 
coordinamento di sistemi complessi del settore edilizio. 

Inoltre, intorno al tema della qualità del prodotto edilizio e del suo contesto è prevedibile un 
significativo, e non episodico, ulteriore sviluppo di interesse scientifico e professionale. 

Possibilità di lavoro 

li laureato in Ingegneria edile trova occupazione sia nel settore pubblico (enti per il governo 
del territorio, centri di ricerca , scuole), sia in quello privato (imprese di costruzione, uffici tecnici 
di enti erogatori di servizi , società di ingegneria, studi professionali) . Tra le altre, può svolgere le 
seguenti attività: direzione dei cantieri complessi , sia di nuovo impianto sia di ristrutturazione; 
coordinamento tra i vari settori in cui si articola il processo produttivo; valutazione economica e 
di fattibilità degli interventi ; responsabilità delle verifiche amministrativo-burocratiche. 

Presidente dell'Area di Formazione in Ingegneria edile e 
Coordinatore dei corsi di studi: 
Prof. Secondino Coppo dino.coppo@polito.it 

Informazioni aggiornate riguardanti i corsi di studio sono disponibili sul sito dell'Area di 
Formazione: http:// www.ing1 .polito.it/edile 



Laurea in Ingegneria edile 
Classe delle lauree in scienze dell'architettura e dell'ingegneria edile (n. 4) 

Gli insegnamenti comuni a tutti i percorsi formativi 
Il primo biennio di questo corso di laurea propone discipline con un ruolo formativo di base, 

per impostare la mentalità metodologica e operativa necessaria a svolgere attività di gestione e 
di ausilio alla progettazione edilizia . Oltre agl i insegnamenti di matematica, fisica, chimica e 
disegno, sono previsti insegnamenti di Architettura tecnica, Cartografia , Idraulica, Estimo, 
Scienza e tecnica delle costruzioni , Fisica tecnica , Tecnologia dei materiali , Storia 
dell'architettura e Progettazione edile. 

Gli insegnamenti caratterizzanti i diversi percorsi formativi 
Il Percorso cultura generale offre una preparazione finalizzata alla prosecuzione degli 

studi nella laurea specialistica in Ingegneria edile. Prevede quindi insegnamenti diretti 
all'approfondimento delle competenze progettuali . 

Il Percorso costruzione intende formare esperti in fattibilità tecnica dell'oggetto edilizio, 
grazie alla conoscenza delle tecniche costruttive storiche e contemporanee, dei metodi e 
processi della progettazione edil izia, e grazie alla capacità di valutare e comprendere l'impatto 
dell'intervento nel contesto fisico, ambientale e sociale. 

Il Percorso gestione e organizzazione intende formare tecnici esperti nelle fasi del 
processo edilizio, con particolare riferimento agli aspetti normativi e procedurali , alla conduzione 
del cantiere e alla gestione di impresa, anche alla luce del nuovo quadro normativa sui lavori 
pubblici e dei sistemi qualità . 

Il Percorso rilievo e gestione del patrimonio edilizio intende formare tecnici esperti nel 
campo del rilievo e della modellizzazione dei manufatti architettonici, e della valutazione 
immobiliare. Questo obiettivo didattico include la conoscenza dell'architettura nei suoi aspetti 
storici, costruttivi , tecnologici e di rappresentazione, e le sue relazioni con il contesto urbano. 

l laboratori 
Sono previste attività di progettazione nel campo dell 'edilizia , distribuite su diversi 

insegnamenti. In queste attività entrano in gioco competenze informatiche, per le quali sono 
disponibil i laboratori dedicati. 

Altre attività 
Soprattutto al terzo anno, sono previste visite guidate per verificare le conoscenze nel 

campo della progettazione e della realizzazione (studi e uffici tecnici , cantieri relativi a opere 
magistrali , manufatti esemplari e loro contesti) . 
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Percorso formativo per gli studenti immatricolati prima dell'a.a. 2004/05 

1° anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

10ACFex Analisi matematica l 5 

OBACiex Analisi matematica Il 5 

01AHVex Chimica l 5 

05A00ex Disegno 5 

01A0Yex Disegno edile 5 

1,2 OBBMNex Lingua inglese 5 

2 04ACJex Analisi matematica 111 5 

2 01EDRex Architettura tecnica A 5 

2 02EDSex Architettura tecnica B 5 

2 06AXOex Fisica l 5 

2 05AXPex Fisica Il 5 

2 12BCGex Geometria 5 

T anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

02BEKex Idraulica (PRLP) 5 04ACJ 

03EPEex Scienza delle costruzioni A (PRLP) 5 04ACJ 

03EPGex Scienza delle costruzioni B (PRLP) 5 03EPE 

02EFYex Storia dell'architettura A 5 

02CPRex Tecniche della rappresentazione (PRLP) 5 01AOY - 01FKSex Tecnologia dei materiali A (PRLP) 5 01AHV o 
~ 2 01ASGex Elementi di cartografia (PRLP) 5 01AOY e 

"i:: 04ACJ 

~ 2 01FARex Estimo A (PRLP) 5 08ACI -Q) 
2 01AXZex Fisica tecnica ambientale 5 05AXP 

2 01EQiex Progettazione edile A (PRLP) 5 01EDR o 
"C 02EDS 
Q) 

ca 2 02EQJex Progettazione edile B (PRLP) 5 01EQI 

"i:: 2 02EPJex Tecnica delle costruzioni A (PRLP) 5 03EPG 
Q) 
~ 
C) 
Q) 
C) 
~ 

~ 

ca 
Q) 
~ 
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3° anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

02FASex Estimo 8 (PRLP) 4 01FAR 

Moduli di orientamento 43 

Moduli a scelta libera 9 

2 081BNex Prova finale 4 

Orientamento cultura generale 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

02ANXex Diritto amministrativo 3 

01 GISex Laboratorio di rilievo e storia dell'architettura 7 02EFY e 
02CPR e 
01FTC 

02FHGex Produzione edilizia A 4 02EQJ 

04FJCex Scienza delle costruzioni C 4 03EPG 

02EPLex Tecnica delle costruzioni 8 4 02EPJ 

2 01 GCBsx Composizione architettonica e urbana 4 01GIS 

2 08BC0sx Geotecnica 5 02EPJ 

2 038ZTsx Progettazione integrale 4 02EQJ 

2 01C0Ssx Tecnica del controllo ambientale 4 01AXZ 

2 09CYAsx Urbanistica 4 02EQJ e 
01ASG 

Orientamento costruzione 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci . 

02FHGsx Produzione edilizia A 4 02EQJ 

04FJCex Scienza delle costruzioni C 4 03EPG 

01 FJWsx Sicurezza nei cantieri edili 5 02EQJ 

1 02EPLsx Tecnica delle costruzioni 8 4 02EPJ 

2 08BC0sx Geotecnica 5 02EPJ 

2 01 GITsx Laboratorio di scienza e tecnica delle costruzioni e di geotecnica 5 04FJC 

2 03BZTsx Progettazione integrale 4 02EQJ 

2 02FKQsx Tecnica delle costruzioni C 4 02EPL 

2 09CYAsx Urbanistica 4 02EQJ e 
01ASG 

2 13CWHsx Tirocinio 4 

L'orientamento consente l'accesso alla laurea specialistica in Ingegneria edile con un debito di 9 crediti , 
da recuperare tra : 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

01GIS Laboratorio di rilievo e storia dell'architettura 7 02EFY, 
02CPR e 
01FTC 

2 01 COS Tecnica del controllo ambientale (PRLP) 4 01AXZ 

2 01GCB Composizione architettonica e urbana 4 038ZT 

Tali 9 crediti possono essere compresi nei 120 della laurea specialistica. 
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Orientamento gestione e organizzazione 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

03EQKex Diritto dell'Unione Europea <PRLPJ 4 

01FABex Elementi di bilancio (PRLPJ 5 01FAR 

02FHGex Produzione edilizia A (PRLPJ 4 02EQJ 

01FJWex Sicurezza nei cantieri edili (PRLPJ 5 02EQJ 

1 02EPLex Tecnica delle costruzioni B (PRLPJ 4 02EPJ 

2 08BC0ex Geotecnica 5 02EPJ 

2 01FHHex Produzione edilizia B (PRLPJ 4 

2 03BZTex Progettazione integrale (PRLPJ 4 02EQJ 

2 01C0Sex Tecnica del controllo ambientale (PRLPJ 4 01AXZ 

2 13CWHex Tirocinio (PRLPJ 4 

L'orientamento consente l'accesso alla laurea specialistica in Ing . Edile con un debito di 9 crediti, da 
recuperare tra : 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

1 01GIS Laboratorio di rilievo e storia dell'architettura 7 02EFY, 
02CPR e 
01FTC 

2 01GCB Composizione architettonica e urbana 4 01GIS 

Tali 9 credi ti possono essere compresi nei 120 della laurea specialistica. 

Orientamento rilievo e gestione del patrimonio edilizio 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

02ANXex Diritto amministrativo 3 

02CFAex Rilievo dell'architettura 4 02CPR e 
01ASG 

02GKFex Rilievo urbano 4 02CPR e 
01ASG 

02FIHex Topografia e cartografia B 4 01ASG 

1 02FIJex Topografia e cartografia C 4 02FIH 

2 02FATex Estimo C 4 02FAS 

2 02FCNex Laboratorio di rilievo 7 02EFY e 
02FIJ e 
02CFA 

2 01GMRex Tecnologia dei materiali B 5 01FKS 

2 13CWHex Tirocinio 4 

2 09CYAex Urbanistica 4 02EQJ e 
01ASG 

C) 
Q) L'orientamento consente l'accesso alla laurea specialistica con un debito di 9 crediti , da recuperare tra: 
C) 
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PD 

1 

2 

2 

2 

2 

Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

02EPL Tecnica delle costruzioni B 4 02EPJ 

03BZT Progettazione integrale 4 02EQJ 

osseo Geotecnica 5 02EPJ 

01COS Tecnica del controllo ambientale) 4 01AXZ 

01GCB Composizione architettonica e urbana 4 03BZT 

Tali 9 crediti possono essere compresi nei 120 della laurea specialistica . 



Percorso formativo per gli studenti immatricolati dall'a.a. 2004/05 

1° anno 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

16ACFFB Analisi matematica l 10 

14AHMFB Chimica 7,5 

07A00FB Disegno 5 

1,2 01BMNFB Lingua inglese 5 

2 04AEJFB Architettura tecnica (PRLP) 7,5 07AOO 

2 13AX0FB Fisica l 7,5 16ACF 

2 15BCGFB Geometria 10 16ACF 

2 011MWFB Tecniche infografiche di rappresentazione 5 07AOO 

2° anno 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

19ACIFB Analisi matematica Il 7,5 16ACF 

15AXPFB Fisica Il 7,5 13AXO 

OBAXYFB Fisica tecnica 7,5 13AXO 

011MNFB Laboratorio di storia e disegno dell'architettura 7,5 04AEJ e 
011MW 

1,2 011MRFB Progettazione edile 10 01 1MWe 
04AEJ 

2 01CF0FB Scienza delle costruzioni 10 19ACI 

2 04CQUFB Tecnologia dei materiali e chimica applicata 5 14AHM 

2 01CWYFB Topografia e cartografia 5 19ACI e 
011MW 

-3° anno o 
c: 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. ·;:: 
03AVVFs Estimo e contabilità dei lavori 7,5 19ACI e ~ 

011MR -
03AZLFB Fondamenti di geotecnica 5 01CFO Q) 

06CPBFB Tecnica delle costruzioni 7,5 01CFO '"C 
Moduli di orientamento 27,5 Q) 

1,2 Moduli a scelta libera 10 "' ·;:: 
1,2 071BNFB Prova finale 5 Q) 

c: 
Cultura generale C) 

Q) 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. C) 

02GISFB Laboratorio di rilievo e storia dell'architettura 7,5 011MN e 
c: 

01CWY c: 
1,2 01 1MYFB Urbanistica e diritto amministrativo/Diritto amministrativo 7,5 011MR 

"' 2 01 1MKFB Laboratorio di progettazione e composizione architettonica 7,5 011MR Q) ..... 
2 01BYNFB Produzione edilizia 5 03AWe :l 

011MR "' ...J 
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Orientamento rilievo e gestione del patrimonio edilizio 

PD Codice Titolo 

02BAMFB Fotogrammetria applicata 

02GISFB Laboratorio di rilievo e storia dell'architettura 

1,2 50CWHFB Tirocinio 

2 011MHFB Fattibilità e valutazione economica dei progetti 

2 03GKFFB Rilievo urbano 

Orientamento costruzione 

PD Codice Titolo 

01GBXFB Complementi di scienza delle costruzioni 

1,2 50CWHFB Tirocinio 

2 011MKFB Laboratorio di progettazione e composizione architettonica 

2 011M0FB Laboratorio di tecnica delle costruzioni 

2 01BYNFB Produzione edilizia 

Orientamento gestione e organizzazione 

PD Codice Titolo 

01FABFB Elementi di bilancio 

011NBFB Sicurezza nei cantieri 

1,2 50CWHFB Tirocinio 

2 01 BYNFB Produzione edilizia 

2 021MSFa Qualità e gestione del processo edilizio 

CFU P re c. Esci. 

5 01CWY 

7,5 011MN e 
01CWY 

5 

5 03AW 

5 02GIS 

CFU P re c. Esci. 

5 01CFO 

5 

7,5 011MR 

5 06CPB 

5 03AWe 
011MR 

CFU P re c. Esci. 

5 011MRe 
19ACI 

5 011MR 

5 

5 03AW e 
011MR 

7,5 011MR 



Laurea specialistica in Ingegneria edile 

Classe delle lauree specialistiche in architettura e ingegneria edile (n . 4/S) 

Dopo la laurea si può accedere senza debiti formativi al corso di laurea specialistica in 
Ingegneria edile. 

Il corso di laurea specialistica prevede percorsi formativi in Costruzione e gestione, 
Progettazione edilizia e urbanistica, Recupero e conservazione. 

Il laureato specialistico è in grado di progettare le opere di costruzione, trasformazione e 
modificazione dell'ambiente fisico, con piena conoscenza degli aspetti estetici, distributivi , 
funzionali , strutturali, tecnico-costruttivi , gestionali , economici e ambientali , e con attenzione 
critica ai mutamenti culturali e ai bisogni espressi dalla società contemporanea. Può inoltre 
di rigere la realizzazione di progetti coordinando altri specialisti e operatori nei campi 
dell'architettura, dell'ingegneria edile, dell'urbanistica e del restauro architettonico. 

La formazione metodologica e culturale acquisita con la laurea specialistica consente di 
svolgere funzioni di elevata responsabilità in istituzioni ed enti pubblici e privati (enti istituzionali, 
enti e aziende pubblici e privati , studi professionali e società di progettazione) , operanti nei 
campi della costruzione e trasformazione delle città e del territorio. 

Il laureato specialistico può inoltre svolgere la libera professione {dopo il superamento 
dell'esame di stato) con l'assunzione di responsabilità prevista dalla legge. 

Con la laurea specialistica in Ingegneria edile è possibile accedere, con un percorso 
semplificato concordato tra le facol tà di Architettura e di Ingegneria del Politecnico di Torino, alle 
lauree specialistiche della classe 4/S attivate nella Prima e nella Seconda Facoltà di Architettura. 

Percorso formativo per gli studenti immatricolati prima dell 'a.a. 2004/05 

1° anno 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

01GBZBY Composizione architettonica A 5 

02CFEsv Rilievo urbano e ambientale 6 

02CKBBY Sperimentazione dei materiali , modelli e strutture 5 

02FKGBY Storia dell'architettura B 4 

01GNPBY Urbanistica 8 5 

2 01GCSsv Cultura dei beni architettonici 5 

2 02FBTBY Geotecnica 8 5 

2 02BGVBY Impianti tecnici 5 

2 02BZTBY Progettazione integrale 8 

2 01CUSsv Teoria e progetto delle costruzioni in c.a. e c.a. precompresso 5 

Moduli a scelta libera (Jl 6 
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2" anno 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

1 01A0Msv Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche 5 

03AVKsY Ergotecnica edile/Impianti elettrici 7,5 05BZT 

03CDGsv Recupero e conservazione degli ed ifici 7,5 011MU e 
011MM e 
05BZT 

1 011MTsv Sperimentazione dei materiali , dei modelli e delle strutture B 5 02CKB 

2 021MHsv Fattibilità e valutazione economica dei progetti 5 

Moduli di orientamento (2) 17,5 

1; 2 SOCWHsv Tirocinio 5 

2 011NRsv Tesi multidisciplinare (2) 10 
oppure 

2 021NQsv Tesi monodisciplinare (2) 8,5 

Ambito tematico: costruzione e gestione 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

2 03EZIBY Complementi di geotecnica 5 08BCO 

2 011MPsv Laboratorio di valutazione dei beni pubblici e gestione 7,5 021MH e - del processo edilizio 03AVK o 2 01CUGav Teoria delle strutture 5 011MT s::: 
"i:: 

~ Ambito tematico: progettazione edilizia e urbanistica 

- PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 
Q) 2 04BGVsv Impianti tecnici 5 05BZT ·-""C 2 011MJav Laboratorio di progettazione architettonica e urbanistica 7,5 02BZY e 
Q) 05BZT e 

ca 011MM 
"i:: 2 011MVav Tecniche della rappresentazione e gestione dati 5 011MM e 
Q) 02BZY e s::: 05BZT e C) 
Q) 011MU 
C) 
s::: Ambito tematico: recupero e conservazione 
s::: PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

ca 2 04BGVsv Impianti tecnici 5 05BZT 

o 2 011Mlsy Laboratorio di progettaz. per la sostenibilità nel recupero 7,5 02BZY e - e nell 'adeguamento energetico degli edifici 03CDG 
(/) 

2 02CKQsv Statica e stabilità delle costruzioni murarie e monumentali 5 03CDG e 
ca 011MT 

o 
(1) Solo nell'a.a. 2004105 Q) 

c. (2) La Tesi monodisciplinare da 8,5 CfU bilancia, transitoriamente, la carenza di 1 CfU dal percorso formativo del l anno della 
(/) Laurea Specialistica 2003104 . 

ca La Tesi multidisciplinare bilancia una eventuale modifica a soli 15 CfU dell'Ambito !ematico 
Q) (3) l moduli a scelta libera possono essere scelti tra : quelli della Laurea; quelli della Laurea Specialistica; 011PNFZ .... 
:::::5 ProgeNazione dei sistemi territoriali, 7,5 CfU; 021MXFZ Tecnologia dei materiali da costruzione, 5 CfU; 011MEFZ 

ca Cartografia numerica e SIT 5 CfU. 

...J 
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Percorso formativo per gli studenti immatricolati dall'a.a. 2004/05 

1° anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

01GBXFZ Complementi di scienza delle costruzioni 5 

011NUFz Dinamica sismica e analisi strutturale 5 

02BZYFZ Progettazione urbanistica 5 

011MUFZ Storia dell'architettura e cultura dei beni architettonici 10 

1,2 011MMFZ Laboratorio di rilievo e di composizione urbana 10 

2 08BC0Fz Geotecnica (1) 5 

2 011MIFZ Idraulica tecnica (4) 5 

2 05BZTFZ Progettazione integrale 7,5 02BZY e 

011MU 

2 02CUSFz Teoria e progetto delle costruzioni in c.a. e c.a. precompresso 5 

Moduli a scelta libera (2) 7,5 

T anno 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. -

01A0MFZ Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche 5 
o 
s::::: 

03AVKFz Ergotecnica edile/Impianti elettrici 7,5 05BZT "i:: 
03CDGFz Recupero e conservazione degli edifici 7,5 011MU e ~ 

011MM e -
05BZT Q) 

02CKBFZ Sperimentazione dei materiali, dei modelli e delle strutture 5 01GBX "'C 
1; 2 50CWHFZ Tirocinio 5 Q) 

1,2 011NQFZ Tesi monodisciplinare (3) 7,5 ns 
"i:: 

oppure Q) 
1,2 011NRFZ Tesi multidisciplinare (3) 10 s::::: 

oppure C) 
1,2 021NQFz Tesi monodisciplinare (3) 8,5 Q) 

C) 
Moduli di orientamento (3) 17,5 s::::: 

2 021MHFZ Fattibilità e valutazione economica dei progett 5 
s::::: 

Ambito tematico: costruzione e gestione ns 
(..) 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. -fn 

2 03EZIFZ Complementi di geotecnica 5 osseo ns 
2 011MPFZ Laboratorio di valutazione dei beni pubblici e gestione 7,5 03AVK (..) 

del processo edilizio Q) 

2 01CUGFz Teoria delle strutture 5 02CKB c. 
fn 

ns 
Q) .... 
::l 
ns 
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Ambito tematico: progettazione edilizia e urbanistica 

PD Codice Tito lo CFU P re c. Esci. 

2 04BGVFz Impianti tecnici 5 05BZT 

2 011MJFZ Laboratorio di progettazione architettonica e urbanistica 7,5 02BZY e 
05BZT e 
011MM 

2 011MVFz Tecniche della rappresentazione e gestione dati 5 011MM e 
02BZY e 
05BZT e 
011MU 

Ambito tematico: recupero e conservazione 

PD 

2 

2 

2 

(1) 

(2) 

(3) 

(4) 

Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

048GVFZ Impianti tecnici 5 05BZT 

01JPAFZ Laboratorio di progettaz. per la sostenibilità nel recupero 7,5 02BZY e 
e nell'adeguamento energetico degli edifici 03CDG 

02CKQFz Statica e stabilità delle costruzioni murarie e monumentali 5 03CDG e 
02CKB 

Propedeuticità: Fondamenti di geotecnica (Laurea in Ingegneria Edile) 

l moduli a scelta libera possono essere scelti tra: quelli della Laurea; quelli della Laurea Specialistica; 011PNFZ 
Progettazione dei sistemi territoriali. 7,5 CfU; 021MXFZ Tecnologia dei materiali da costruzione. 5 CfU; 011MEFZ 
Cartografia numerica e SIT 5 CfU . 

La Tesi multidisciplinare bilancia una eventuale modifica a soli 15 CfU d eli" Ambito tematico; la Tesi monodiscip/inare da 8,5 
CfU bilancia, transitoriamente, la carenza di 1 CfU dal percorso formativo del l anno della Laurea specialistica 2003/04. 

Gli allievi che hanno già acquisito Idraulica nella Laurea triennale possono sostiuire Idraulica tecnica con ulteriori 5 CfU a 
scelta libera (vedere la nota 2). 



Corsi di studio in Ingegneria elettrica 
Sede: Torino 

Profilo della professione 
Il laurea,to in Ingegneria elettrica si occupa di studiare, progettare e realizzare sistemi e 

componenti per la produzione, trasmissione, conversione e uso dell'energia elettrica . In particolare, 
sfruttando le sue conoscenze teoriche e professionali , è in grado di stabilire come dimensionare un 
componente elettrico, come progettare un impianto elettrico o controllare un azionamento e come 
utilizzare i componenti elettronici di potenza per l'automazione, la conversione o il controllo. 

Aspetti qualificanti 
L'energia elettrica rappresenta, nelle società avanzate , la forma più importante e diffusa di 

impiego dell 'energia. La sua disponibilità costituisce il requisito fondamentale per il 
funzionamento e la crescita di un Paese. Dell'importanza dell'energia elettrica ci si accorge 
soprattutto quando manca (basti pensare agli effetti dei blackout che si sono verificati di recente 
in varie parti del mondo). Per tale motivo la richiesta di ingegneri elettrici è sempre molto elevata 
nei settori della produzione, della trasmissione e della distribuzione dell'energia elettrica, oltre 
che in quel li legati all'impiego dell'elettricità in ambito civile e industriale. Attuali e importanti sono 
anche altre !ematiche che coinvolgono l'ingegneria elettrica: l'uso delle fonti rinnovabili 
dell'energia (solare, eol ica ecc.), la conversione controllata dell'energia mediante componenti 
elettronici di potenza e segnale (elettronica di potenza e azionamenti elettrici), nonché l'impiego 
dell 'energia elettrica nel settore della trazione (ferrovie, auto elettriche, ecc.). Di particolare 
interesse per il laureato in Ingegneria elettrica sono le problematiche di risparmio energetico, 
gestione competitiva del mercato elettrico, sicurezza e compatibilità elettromagnetica , continuità 
e qualità dell'alimentazione elettrica , monitoraggio e bonifica ambientale. 

Possibilità di lavoro 
È un dato oggettivo che i laureati in Ingegneria elettrica si inseriscano con facilità nel mondo 

del lavoro e che la loro versatilità ne faciliti l'evoluzione professionale. Inoltre, il numero 
relativamente basso dei laureati in Ingegneria elettrica - a fronte della richiesta da parte dei 
diversi settori - assicura l'immissione nel mercato del lavoro in tempi decisamente rapidi e la 
possibil ità di cambiare attività anche più volte rimanendo nel settore e seguendo i propri obiettivi 
personali. Il laureato in Ingegneria elettrica trova impiego soprattutto presso: 

imprese ed enti per la produzione, trasmissione e distribuzione dell 'energia elettrica e 
operatori del mercato elettrico competitivo; 
industrie per la produzione di apparecchiature e macchinari elettrici e sistemi elettronici di 
potenza, per l'automazione industriale e la robotica ; 
industrie la cui produzione non riguarda specificatamente macchinari e componenti elettrici, 
ma che richiedono competenze per la progettazione avanzata (es . settore automobilistico) 
oppure per la gestione di processi produttivi (es. industria siderurgica); 
imprese ed enti per la progettazione, la pian ificazione, l'esercizio ed il controllo di sistemi 
elettrici per l'energia; 
imprese ed enti per la progettazione e gestione di sistemi elettrici di trasporto; 
scuole e istituti per la formazione tecnica e professionale; 
università ed enti di ricerca. 

Presidente dell'Area di Formazione in Ingegneria elettrica e 
Coordinatore dei corsi di studio: 
Prof. Alfredo Vagati alfredo.vagati@polito.it 

Informazioni aggiornate riguardanti i corsi di studio sono disponibil i sul sito dell'Area di 
Formazione: http://www. ing1.polito.iUelettrica 
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Laurea in Ingegneria elettrica 
Classe delle lauree in Ingegneria industriale (n. 10) 

Gli insegnamenti 
L'obiettivo del corso di laurea è quello di offrire sia una preparazione multidisciplinare che 

garantisca un'effettiva versatilità, sia una competenza specifica sulle !ematiche dell'energia, 
dell'impiantistica e dell'automazione industriale. Il percorso formativo al primo anno prevede 
insegnamenti che forniscono la base scientifica (come la matematica, la fisica, la chimica) e la base 
ingegneristica (il disegno tecnico, l'informatica), oltre ad aspetti di economia. Al secondo anno 
prosegue la formazione di base con contenuti di Matematica, Energetica, Meccanica e 
Comportamento dei materiali , insieme all'introduzione ai fondamenti delle materie elettriche 
(Elettrotecnica, Elettronica, Macchine elettriche) . Il terzo anno è dedicato in prevalenza ad argomenti 
riguardanti aspetti impiantistici (struttura dei sistemi, aspetti normativi e progettuali), e argomenti 
connessi alla progettazione di macchine, azionamenti elettrici, e convertitori elettronici di potenza. 

l laboratori 
Sono previsti laboratori riguardanti le macchine e gli azionamenti elettrici , l'impiantistica 

elettrica , la valutazione del la qualità dell'elettricità . Attività di calcolo, simulazione e 
progettazione vengono diffusamente svolte nei laboratori informatici. 

Percorso formativo per gli studenti immatricolati prima dell 'a.a. 2004/05 

1° anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

11ACFcA Analisi matematica l 5 

02AHVCA Chimica l 5 

10APGcA Disegno tecnico industriale 5 

06BH0CA Informatica 5 

01EMCcA Istituzioni di analisi e geometria 5 

1,2 OBBMNcA Lingua inglese 5 

2 09ACicA Analisi matematica Il 5 

2 07AX0CA Fisica l 5 

2 06AXPcA Fisica Il 5 

2 03BCJCA Geometria l 5 

2 02EMEcA Sistemi economici e organizzazione di impresa 5 

2 Modulo a scelta da Tabella X 2 

2 Modulo a scelta da Tabella Y 3 

Tabella X 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

2 01EOicA Etica professionale 2 

2 02E0JCA Metodi di apprendimento 3 

Tabella Y 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

2 01AODcA Diritto dell 'ambiente 3 

2 010AXcA Storia dell 'innovazione 3 

2 01FZUcA Tecniche di comunicazione e di scrittura 3 



2" anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

2 01EQLcA Macchine elettriche l 5 

2 02E00CA Macchine elettriche Il 5 

04ATFcA Elettronica 5 06AUO 

06AU0cA Elettrotecnica l 5 01EMC 

06AUQcA Elettrotecnica Il 5 06AUO 

03AXYcA Fisica tecnica 5 06AXP 

06BOScA Meccanica applicata 5 01EMC 

01BQXcA Metodi matematici per l'ingegneria 5 09ACI 

2 06AJRCA Comportamento meccanico dei materiali 5 07AXO 

2 01AUBcA Elettronica industriale 5 04ATF 

2 01EQMcA Elettrotecnica 111 5 06AUO 

2 11 BNMcA Macchine elettriche 10 06AUQ 

2 01EQNcA Misurazione e strumentazione 5 06AUO 

3° anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

02EBCcA Sistemi elettrici l 5 

02EBEcA Sistemi elettrici Il 5 

08AKScA Controlli automatici 5 01BQX -02ETAcA Sicurezza elettrica 5 o 
011JGCA Sistemi elettrici 10 01EQL c 

"i:: 
05CINcA Sistemi energetici 5 03AXY 

~ 2 01EYMcA Azionamenti l 5 02EOO e -08AKS 
nJ 

2 01EYNcA Azionamenti Il 5 01EYM (.) 

oppure "i:: 
2 02ETBcA Progettazione di impianti elettrici 5 011JG 

..... ..... 
2 01ALicA Conversione statica dell'energia 5 01AUB 

Q) 

Q) 
2 01BGAcA Impianti elettrici 5 011JG 

nJ 
Moduli da Tabella 1 10 "i:: 

2 071BNcA Prova finale 5 Q) 
c 
C) 

Tabella 1 - Moduli a scelta Q) 
C) 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. c 
2 01EZWcA Cultura gestionale e organizzazione 5 c 

Modulo a scelta da Tabella 2 5 nJ 
2 49CWHcA Tirocinio 10 Q) 

'-
:l 
nJ 

...J 

157 



-o 
s::::: 

"i:: 
{!!. -ca 
(.J 

"i:: --Cl) 

Cl) 

ca 
"i:: 
Cl) 
s::::: 
C") 
Cl) 
C") 
s::::: 

s::::: 

ca 
Cl) 
a... 
::::s 
ca 

...J 

158 

Tabella 2 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

02FBicA Fondamenti di sicurezza nel lavoro 5 

1,2 01FIMcA Vibroacustica negli ambienti industriali 5 

2 018MicA Legislazione sul lavoro e sull' infortunistica 5 

2 01FJ0cA Sicurezza dei cantieri temporanei e/o mobili 5 

03FBNcA Fonti rinnovabili di energia 5 

06BGYcA Impianti termotecnici 5 

2 01CW0cA Tirocinio l 5 

2 01FAXcA Fisica dei sistemi energetici innovativi 5 

(1) Previa approvazione della commissione, l'allievo può acquisire i crediti corrispondenti (sino ad un massimo di 10) con 
attività di tirocinio (stage) 

Percorso formativo per gli studenti immatricolati dall 'a.a. 2004/05 

1° anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

16ACFFD Analisi matematica l 10 

14AHMFD Chimica 7,5 

13APGFo Disegno tecnico industriale 5 

1,2 01BMNFD Lingua inglese 5 

2 04EJBFD Economia 5 

2 13AXOFD Fisica l 7,5 

2 15BCGFD Geometria 10 

2 01BHDFD Informatica 5 

T anno 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

19ACIFD Analisi matematica Il 7,5 

01AULFD Elettrotecnica 10 

14AXPFD Fisica Il 7,5 

011HRFD Fondamenti di meccanica strutturale 7,5 

2 011M0Fo Analisi complessa 5 

2 13AUQFo Elettrotecnica Il 5 

2 128NMFD Macchine elettriche 7,5 

2 011HSFo Meccanica delle macchine 7,5 

2 011HQFD Termodinamica applicata e trasmissione del calore 7,5 



3° anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

14AKSFD Controlli automatici 5 

011JFFO Conversione statica 10 

05ATFFD Elettronica 5 

021JIFD Fondamenti di macchine 5 

OSCFRFD Scienza e tecnologia dei materiaii 5 

2 011JHFD Elementi di azionamenti 5 

2 011JGFO Sistemi elettrici 10 

Moduli di indirizzo 10 

2 071BNFD Prova finale 5 

Indirizzo 1(1) (prespecialistico) 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

2 01GCVFo Dinamica delle macchine elettriche 5 

2 01BGAFD Impianti elettrici 5 

Indirizzo 2• 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

2 Moduli a scelta da Tabella 1 10 

Tabella 1 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

2 01GCVFO Dinamica delle macchine elettriche 5 

2 01BGAFo Impianti elettrici 5 

2 48CWHFo Tirocinio 10 

2 01CW0Fo Tirocinio l 5 

2 Moduli a scelta libera 5 

(1} Indirizzo dedicato agli studenti che intendono proseguire gli studi con la Laurea Specialistica in Ingegneria elettrica 

(2) Indirizzo dedicato agli studenti che intendono terminare il percorso formativo con la Laurea di l livello. 
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Laurea specialistica in Ingegneria elettrica 
Classe delle lauree specialistiche in Ingegneria elettrica (n . 31 /S) 

Con la laurea in Ingegneria elettrica si può accedere senza debiti formativi ai corsi di laurea 
specialistica in Ingegneria elettrica e in Ingegneria meccatronica. 

Il corso di laurea specialistica in Ingegneria elettrica combina le conoscenze elettriche di 
carattere componentistico con conoscenze di carattere sistemistico, attraverso una formazione 
interdisciplinare che comprende aspetti dell'elettronica, dell'informatica, della meccanica e della 
termotecnica, in modo da potersi proiettare in modo più flessibile verso il mondo del lavoro e 
della ricerca. 

La laurea specialistica include un primo semestre di completamento e approfondimento 
della cultura ingegneristica di base, con particolare riferimento alle tecniche matematiche e 
all'ingegneria del costruire (uso dei materiali, aspetti costruttivi e funziona li delle macchine). 
Successivamente la specializzazione elettrica assume un ruolo dominante con particolare 
attenzione agli aspetti progettuali nell'ambito degli impianti elettrici , dell'automazione industriale 
e della conversione statica dell'energia elettrica. 

Relativamente agli impianti elettrici, vengono affrontati i temi riguardanti la gestione dei 
sistemi di produzione e trasmissione, il mercato elettrico competitivo, la continuità 
dell'alimentazione e gl i aspetti dinamici dei sistemi elettrici. Nel campo dell'automazione, 
vengono affinate le capacità di analisi progettuale, che possono richiedere l'analisi dinamica dei 
sistemi di attuazione cosi come l'uso di moderni codici di calcolo, oppure l'impiego della più 
moderna componentistica elettronica (di potenza come di segnale) per realizzare catene di 
controllo. In ambito industriale come anche civi le , tali capacità possono venire impiegate sia 
nella effettiva progettazione dei singoli componenti (macchine, azionamenti, apparati di 
conversione) sia nella progettazione e gestione di sistemi più complessi che includono le diverse 
tipologie di componenti . Si pensi ad esempio ad una cartiera oppure alla complessa 
azionamentistica delle macchine da stampa. In conclusione, gli sbocchi professionali 
dell' impiego elettrico, tradizionalmente molto ampi , sono collegati al ruolo centrale che 
l'elettricità svolge in tutte le attività e alla flessibil ità della formazione ricevuta. Tal i sbocchi 
risentono in modo positivo dell'evoluzione in atto nel mondo elettrico, dalla liberalizzazione dei 
mercati elettrici alla nuova legislazione, che ha esteso l'obbl igo di progettazione e di 
certificazione a una grande parte dei sistemi elettrici . Allo stesso modo, l'uso sempre crescente 
di attuatori e azionamenti elettrici sofisticati , motivati dalla domanda di migliori prestazioni cosi 
come da considerazioni di risparmio energetico, non fa che aumentare la richiesta di 
competenze specifiche del settore, e, di conseguenza , le opportunità di impiego. 

In alcuni casi è prevista anche la possibilità di conseguire un titolo di doppia laurea con altre 
università europee. 



Percorso formativo studenti immatricolati prima dell'a.a. 2004/05 

1° anno 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

11ALPca Coslruzione di macchine 5 

01AMCca Costruzioni elettromeccaniche 5 

01 GCVca Dinamica delle macchine elettriche 5 

03BHKca Informatica industriale 5 

01GKDca Misure elettriche industriali 5 

2 011AEca Analisi dei sistemi elettrici di potenza 5 

2 01 GKEca Macchine a fluido 5 

2 02FGXca Modelli matematico-numerici per l'ingegneria elettrica 5 

2 03BXTca Probabilità e statistica 5 

2 01GHQca Propagazione e compatibilità elettromagnetica 5 

2 01GNMca Trasmissione dell'energia elettrica 5 

Modulo a scelta libera 5 -2° anno o 
c 

PD Codice Tito lo CFU Prec. Esci. ·.::::: 
02AFHca Azionamenti ad alte prestazioni in corrente alternata 10 ~ 0111Xca Complementi di elettronica industriale 5 -0111Zca Distribuzione dell'energia elettrica 5 ca 
011JCca Economia dei sistemi elettrici 5 u 

Esame a scelta da Tabella X 5 
·.::::: ..... ..... 

2 011JAca Dinamica dei sistemi elettrici 5 Q) 

Moduli a scelta da Tabella 1 10 Q) 

Modulo a scelta libera 5 ca 
2 05EBHca Tesi 10 ·.::::: 

Q) 

Tabella X c 
C') 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. Q) 

011JBca Progettazione avanzata di impianti elettrici (2) 5 
C') 
c 

0111Yca Complementi di conversione statica 5 
c 

Tabella 1 ca 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. u 

07BGYca Impianti termotecnici 5 ..... 
cn 

01BNAca Localizzazione dei sistemi energetici 5 

2 02GAVca Economia dei servizi di rete 5 ca 
2 02CGYca Sicurezza e analisi di rischio 5 u 

Q) 
2 01CKCca Sperimentazione di sistemi e componenti (3) 10 ~ 
2 48CWHca Tirocinio (1) 10 cn 

(1) Previa approvazione della Commissione, l'allievo che non ha svolto il Tirocinio nella Laurea di l livello potrà acquisire i 1 O 
ca 
Q) 

Crediti corrispondenti con l'attività di Tirocinio (stage). lo.. 

(2) Il corso "Progettazione avanzata di impianti elettrici" lace per l'a.a. 2004/2005. :l 
ca 

(3) Attività svolta all 'interno del Politecnico. Per ulteriori informazioni contattare l'Area di Formazione. ...J 
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Percorso formativo studenti immatricolati dall'a.a. 2007/08 

1° anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

11ALPGA Costruzione di macchine 5 

03BHKGA Informatica industriale 5 

01GK0GA Misure elettriche industriali 5 

03BXTGA Probabilità e statistica 5 

02GHQGA Propagazione e compatibilità elettromagnetica 5 

Moduli a scelta libera 15 

2 011J0GA Complementi di macchine a fluido 5 

2 01AMCGA Costruzioni elettromeccaniche 5 

2 03ETAGA Sicurezza elettrica 5 

2 01GNMGA Trasmissione dell "energia elettrica 5 

- T anno o 
c: PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. "i:: 

~ 
03A FIGA Azionamenti elettrici 10 

- 011JEGA Conversione statica Il 10 

C'O 0111ZGA Distribuzione dell'energia elettrica 5 
(.) 

011JCGA Economia dei sistemi elettrici 5 "i:: - 2 011JAGA Dinamica dei sistemi elettrici 5 -Q) 
2 02ETBGA Progettazione di impianti elettrici 5 -Q) 

Moduli da Tabella 1 10 
C'O 

2 05EBHGA Tesi 10 "i:: 
Q) 
c: Tabella 1 
C) 
Q) PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 
C) 

2 Insegnamento a scelta 5 c: 
2 Insegnamento a scelta 5 c: 
2 01CKCGA Sperimentazione di sistemi e componenti 10 

C'O 2 48CWHGA Tirocinio 10 
(.) -fn 

C'O 
(.) 
Q) 
a. 
fn 
C'O 
Q) ..... 
:l 
C'O 

.....1 
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Corsi di studio in Ingegneria energetica 
Sede:Tor;ino 

Profilo della professione 

L'ingegnere energetico si occupa dell'uso razionale dell'energia nei settori industriale e 
civile, delle tecnologie, della ricerca e dell'innovazione riguardanti le fonti energetiche fossili 
(petrolio, carbone, gas) , le energie rinnovabili e l'energia nucleare. 

La sua attività si svolge sia nell'applicazione di tecnologie mature che nello sviluppo di 
tecnologie innovative (ad esempio celle a combustibile, fusione nucleare). Particolare attenzione 
è rivolta alla pianificazione e gestione degli usi finali , alla ricerca e alle prospettive di sviluppo di 
nuovi sistemi e vetton energetici (idrogeno) e alle problematiche di impatto ambientale. 

Aspetti qualificanti 

Il problema energetico ha un ruolo cruciale nello sviluppo globale, soprattutto in relazione 
alla sostenibilità ambientale e alla compatibilità con lo sfruttamento delle risorse naturali. 
L'ingegnere energetico si trova quindi a operare come tecnico in un settore che ha grande 
importanza strategica, in accordo con gli obiettivi delineati dai programmi nazionali e europei. 

Grazie alla sua formazione, l'ingegnere energetico può occuparsi di ricerca avanzata di tipo 
applicato e industriale, lavorando negli ambiti dell'innovazione tecnologica e della ricerca 
scientifica , ambiti di notevole rilievo nel settore energetico. 

Possibilità di lavoro 

l laureati in Ingegneria energetica trovano impiego nelle aziende dei servizi municipalizzati 
per i problemi gestionali dell'energia; negli enti pubblici e privati operanti nel settore 
dell'approwigionamento dell'energia; nelle istituzioni di ricerca applicata e tecnologica; nelle 
aziende che producono e commercializzano macchine e impianti energetici; negli studi di 
progettazione, di installazione e di collaudo degli impianti di riscaldamento e condizionamento e 
degli impianti termotecnici. Possono inoltre lavorare come tecnici responsabili per la 
conservazione e l'uso razionale dell'energia (energy manager). 

All'ingegnere energetico saranno affidati la promozione e lo sviluppo di iniziative per 
ottimizzare e valorizzare i sistemi e le risorse energetiche territoriali. 

Presidente dell'Area di Formazione in Ingegneria energetica e 
Coordinatore dei corsi di studio: 
Prof. Piero Ravetto piero.ravetto@polito.it 

Informazioni aggiornate riguardanti i corsi di studio sono disponibili sul sito dell'Area di Formazione: 
http://www.ing1 .polito.it/energetica e sul sito dei corsi di studi: http://wvvvv2.polito.it!ccVcclenerl 

co 
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Laurea in Ingegneria energetica 
Classe delle lauree in Ingegneria industriale (n . 10) 

Gli insegnamenti comuni a tutti i percorsi formativi 
L'obiettivo formativo di questo corso di laurea è quello di fornire una solida preparazione di base 

che permetta sia la gestione delle tecnologie esistenti sia un rapido adattamento all'innovazione 
tecnologica, particolarmente presente nel settore energetico. L'ingegnere energetico deve possedere 
un'ampia preparazione nelle discipline di matematica e fisica, che saranno quindi particolarmente 
curate. Per quanto riguarda la formazione specifica, si affrontano dapprima i principi fenomenologici 
delle trasformazioni energetiche e poi gli aspetti ingegneristici tipici di tecnologie, impianti e sistemi 
energetici. Notevoli sono gli aspetti interdisciplinari, poiché la formazione dell'ingegnere energetico 
deve comprendere conoscenze che riguardano i sistemi meccanici, elettrici, l'ingegneria dei materiali 
e le problematiche di modellizzazione e di gestione ottimale dei sistemi. 

Gli insegnamenti caratterizzanti i diversi percorsi formativi 
Il Percorso generalista approfondisce la formazione di base fornendo le competenze per 

affrontare problematiche avanzate nel settore dell'energetica. Comprende quindi insegnamenti 
a carattere formativo, che completano la formazione di fisica-matematica e di termodinamica e 
sono utili per la prosecuzione nel corso di laurea specialistica. Offre inoltre la scelta di 
insegnamenti a carattere applicativo che permettono l'inserimento nel mondo del lavoro. 

Il Percorso profess ionalizzante è finalizzato alla formazione di un tecnico in grado di 
affrontare applicazioni ingegneristiche industriali e professionali. Si caratterizza quindi per un 
numero maggiore di insegnamenti di tipo applicativo e per un tirocinio aziendale. 

l laboratori 
Numerosi insegnamenti prevedono attività di laboratorio , con l'utilizzazione di 

apparecchiature sperimentali e informatiche disponibili presso i dipartimenti. 

Altre attività 
Sono previsti seminari e conferenze ai quali partecipano esperti esterni appartenenti al 

mondo della produzione e della ricerca nel settore energetico. Sono inoltre organizzate visite 
tecniche in Italia e all'estero, presso impianti di generazione, stabilimenti di produzione di 
componenti e sistemi, aziende energetiche e centri di ricerca. 

Percorso formativo (studenti immatricolati prima dell'a.a. 2004/05) 

1° anno 
PD Codice Titolo CFU 

11ACFcP Analisi matematica l 5 

13AHMcP Chimica 5 

10APGcP Disegno tecnico industriale 5 

06BHDcP Informatica 5 

01EMCcP Istituzioni di analisi e geometria 5 

1,2 08BMNcP Lingua inglese 5 

2 09ACicP Analisi matematica Il 5 

2 01AQRcP Economia delle fonti di energia 2 

2 07AX0CP Fisica l 5 

2 06AXPcP Fisica Il 5 

2 03BCJcp Geometria l 5 

2 Scienze umane 3 

2 02EMEcP Sistemi economici e organizzazione di impresa 5 

P re c. Esci. 



2" anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

10ACJcp Analisi matematica 111 5 09ACI 

02FAYcP Fisica 111 5 06AXP e 
10ACJ 

07BOScP Meccanica applicata 5 07AXO e 
10ACJ 

04CF0cP Scienza delle costruzioni 5 07AXO e 
10ACJ 

05CFRCP Scienza e tecnologia dei materiali 5 13AHM 

01 GWBcP Termodinamica, acustica e illuminotecnica 5 06AXP e 
10ACJ 

2 05ATFCP Elettronica 5 02FAY 

2 09AULcP Elettrotecnica 5 02FAY 

2 01 AUTcP Energetica 5 01GWB 

2 10BNMcP Macchine elettriche 5 09AUL 

2 02EQRcP Termocinetica 5 01GWB 

2 03EPUcP Termoftuidodinamica 5 01GWB 

3° anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

03FBNcP Fonti rinnovabili di energia 5 01GWB 

06BGYcP Impianti termotecnici 5 03EPU 

1 07BNICP Macchine 5 03EPU 

1 02CIKCP Sistemi elettrici per l'energia 5 10BNM 

2 01EZAcP Centrali termoelettriche e nucleari 5 03EPU 

2 01FJTcP Sicurezza e impatto ambientale dei sistemi energetici 5 03EPU 

Moduli di orientamento 25 
nl 
(.) 

2 011BNcP Prova finale 5 .... 
Cl) 

Generalista 
C) ..... 
Cl) 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. s:::::: 
01FGMcP Metodi computazionali per l'energetica 5 10ACJ Cl) 

03CVQcp Termodinamica applicata 5 01GWB nl 
"i::: 

1,2 Esami a scelta dalla Tabella A 10 Cl) 

2 01FAXCP Fisica dei sistemi energetici innovativi 5 02FAY e s:::::: 
10ACJ C) 

Cl) 

Professionalizzante 
C) 
s:::::: 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. s:::::: 
1 01GJXcP Metodi per l'uso razionale dell 'energia 5 

1,2 Esami a scelta dalla Tabella B 10 
nl 
Cl) 

2 01GWFCP Termofisica dell 'edificio e climatizzazione 5 03EPU 
..... 
:l 

2 15CWHcP Tirocinio 5 nl 
...J 
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Tabella A 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

04AYFcP Fluidodinamica 5 01EQR 

1 01GJXcP Metodi per ruso razionale dell'energia 5 

2 03ENLcP Gestione de1 s1stem1 energetici 5 

2 01FIFcP Termofluidodinamica multifase 5 03EPU 

Tabella B 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

03CVQcp Termodinamica applicata 5 01GWB 

2 03ENLcP Gestione dei sistemi energetici 5 

2 01FIFcP Termofluidodinamica mult1fase 5 03EPU 

Percorso formativo studenti immatricolati nell'a.a. 2004/05 

1° anno 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

16ACFFF Analisi matematica l 10 

14AHMFF Chimica 7,5 

13APGFF Disegno tecnico industriale 5 

1,2 01BMNFF Lingua inglese 5 

2 04EJBFF Economia 5 

2 13AX0FF Fisica l 7,5 
«S 2 15BCGFF Geometria 10 (.) ... 2 01BHDFF Informatica 5 
Q) 
C) 
"- T anno Q) 
s:::::: 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. Q) 

«S 19ACIFF Analisi matematica Il 7,5 
"i:: 14AXPFF 
Q) 

Fisica Il 7,5 

s:::::: 08CFRFF Scienza e tecnologia dei materiali 5 
C) 011H0FF Termodinamica applicata e trasmissione del calore 7,5 
Q) 
C) 2 24AGIFF Calcolo numerico 5 
s:::::: 2 17AULFF Elettrotecnica/Macchine elettriche 10 

s:::::: 2 01AUTFF Energetica 5 

«S 2 021HRFF Fondamenti di meccanica strutturale 7,5 

Q) 2 
"-

011H5FF Meccanica delle macchine 7,5 

:::s 
«S 

...J 
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3° anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

021JIFF Fondamenti di macchine 5 

03FBNFF Fonti rinnovabili di energia 5 

OSBGYFF Impianti termotecnici/Metodi per l'uso razionale dell'energia 10 

03EQRFF Termocinetica/Termofluidodinamica 10 

2 01EZAFF Centrali termoelettriche e nucleari 5 

2 01 10YFF Elementi di fisica nucleare/Fisica dei sistemi 7,5 
energetici innovativi 

Moduli di orientamento 15 

2 051BNFF Prova finale 5 

Generalista 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

2 Esami a scelta dalla Tabella B 10 

2 01FJTFF Sicurezza e impatto ambientale dei sistemi energetici 5 

Professionafizzante 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

2 Esami a scelta dalla Tabella A 10 

2 38CWHFF Tirocinio 5 

Tabella A 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

2 03ENLFF Gestione dei sistemi energetici 5 

2 01FJTFF Sicurezza e impatto ambientale dei sistemi energetici 5 ca 
(.) 

2 02FZTFF Storia dell 'industria in Italia 5 ...... 
Q) 

Tabella B 
C) 
l.. 
Q) 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. c: 
2 0110ZFF Complementi di termodinamica applicata 5 

Q) 

5 
ca 2 05ATFFF Elettronica ·;:: 

2 03ENLFF Gestione dei sistemi energetici 5 Q) 
c: 2 02CIKFF Sistemi elettrici per l'energia 5 C) 

2 02FZTFF Storia del l'industria in Italia 5 Q) 

2 01FIFFF Termofluidodinamica multifase 5 
C) 
c: 
c: 
ca 
Q) 
l.. 
::::J 
ca 

...J 
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laurea specialistica in Ingegneria energetica e nucleare 
Classe delle lauree specialistiche in Ingegneria energetica e nucleare (n . 33/S) 

Dopo la laurea si può accedere senza debiti formativi al corso di laurea specialistica in 
Ingegneria energetica e nucleare, anche provenendo dal percorso professionalizzante. 

Il corso di laurea specialistica in Ingegneria energetica e nucleare approfondisce le 
conoscenze scientifiche che sono alla base delle applicazioni ingegneristiche specifiche del 
settore energetico e nucleare. L'obiettivo è quello di creare una figura professionale che sia in 
grado di svolgere compiti di progettazione impegnativi; che sia capace di identificare, formulare 
e risolvere, anche in modo innovativo, problemi complessi che spesso richiedono un approccio 
multidisciplinare; che sia infine dotata delle competenze necessarie per affrontare problematiche 
di ricerca scientifica nel campo dell'energetica tradizionale e dello sviluppo della fonte nucleare. 

Durante il corso di studi è possibile svolgere periodi di formazione all'estero, sia per seguire 
corsi sia per preparare la tesi. Esiste anche la possibilità di conseguire un titolo di doppia laurea 
con un'altra università europea. 

Il corso di laurea special istica prevede due percorsi: Tecnologie energetiche e Tecnologie e 
applicazioni nucleari. 

Il Percorso tecnologie energetiche si propone di fornire le competenze per il calcolo, la 
progettazione e la gestione di componenti, impianti e sistemi per la generazione di energia 
termica, meccanica e elettrica , con fonti sia fossili che rinnovabili , anche al fine di perseguire 
soluzioni tecniche innovative. 

Il Percorso tecnologie e applicazioni nucleari affronta la progettazione e la gestione degli 
impianti di produzione di energia nucleare; le problematiche di impatto ambientale, affidabilità , 
sicurezza e radioprotezione; il ciclo del combustibile nucleare e la fusione nucleare. Chi segue 
questo percorso può trovare impiego anche nel settore delle industrie nucleari, nei centri di 
ricerca nazionali e internazionali e nelle industrie che utilizzano particelle e radiazione per 
processi produttivi e applicazioni mediche. Inoltre, insieme alla laurea specialistica, chi ha 
seguito questo percorso può ottenere un master europeo in Ingegneria nucleare, seguendo un 
adeguato curriculum formativo e trascorrendo un semestre presso un'università straniera in 
Europa. 

Percorso formativo studenti immatricolati nell'a.a. 2003/04 e 2004/05 

1° anno 
PD Codice Titolo CFU P ree. Esci . 

01GBLcs Complementi di centrali termoelettriche e nucleari 5 

01GJVcs Meccanica strutturale 5 

01GJZcs Metodi statistici e tecniche Monte Carlo 5 

01GNGcs Termofluidodinamica computazionale 5 

2 01GBRcs Complementi di energetica 5 

2 04AJics Complementi di macchine 5 

2 01GIFcs Regolazione e controllo di impianti e sistemi energetici 5 

2 Moduli di orientamento 25 



Tecnologie energetiche 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

01GEXcs Impianti e tecnologie per la termotecnica 5 

1 01GMGcs Tecnica del freddo e criogenia 5 

2 01GEYcs Impianti e tecnologie per le energie rinnovabili 5 

2 01GKYcs Sistemi a combustione 5 

2 01GNFcs Termoeconomia e analisi di ciclo di vita 5 

Tecnologie e applicazioni nucleari -o 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. s:::: 

"i:: 
1 01AXBcs Fisica dei reattori a fissione 5 

~ 1 01GHWcs Protezione dalle radiazioni 5 -2 01AXCcs Fisica dei reattori a fusione 5 Q) 

2 01GVZcs Impianti nucleari a fissione/Ciclo del combustibi le 5 .... 
~ 

2 01GNAcs Teoria del trasporto 5 Q) 

(.) 

2° anno :::::J 
s:::: 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. Q) 
011KMcs Impatto ambientale dei sistemi energetici 5 ~ 

1 01BNAcs Localizzazione dei sistemi energetici 5 (.) 

2 011KTcs Applicazioni mediche e industriali delle radiazioni 5 -Q) 
oppure C) 

2 01E0Ncs Modelli e scenari per la pianificazione energetica 5 .... 
Q) 

2 02CGYcs Sicurezza e analisi di rischio 5 s:::: 
2 38CWHcs Moduli di orientamento 20 Q) 

2 49CWHcs Tirocinio 10 ~ 
"i:: 

2 04EBHcs Tesi 10 Q) 
s:::: 

Tecnologie energetiche C) 
Q) 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. C) 

011K0cs Accumulo e trasporto dell 'energia 5 
s:::: 

011KNcs Impianti per la conversione diretta dell 'energia 5 s:::: 
02BHAcs Impiego industriale dell'energia 5 ~ 
011KPcs Sperimentazione e collaudo delle macchine e dei sistemi energetici 5 (.) -Tecnologie e applicazioni nucleari 

m 
~ 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. (.) 
01BIAcs l ngegneria dei reattori nucleari a fusione 5 Q) 

011KQcs Progetto termoidraulico degli impianti nucleari 5 c. 
m 

011KRcs Sicurezza degli impianti nucleari 5 
~ 

011KScs Tecnologia degli impianti nucleari 5 Q) .... 
:::::J 
~ _. 
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Percorso formativo studenti immatricolati nell 'a.a. 2005/06 

1° anno 

PD Codice Titolo CFU P ree . Esci. 

01GBLGB Complementi di centrali termoelettriche e nucleari 5 

01GBRGB Complementi di energetica 5 

01GJVGB Meccanica strutturale 5 

- 01GNGGB Termofluidodinamica computazionale 5 
o 2 OSAJIGB Complementi di macchine 5 
s:::::: 

"i:: 2 01GJZGB Metodi statistici e tecniche Monte Carlo 5 

{:!. 2 01GIFGe Regolazione e controllo di impianti e sistemi energetici 5 - Moduli di orientamento 25 
Cl) .... 
co Tecnologie energetiche 
Cl) 

(.) PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 
::::s 02GEXGB Impianti e tecnologie per la termotecnica/ 10 
s:::::: Tecnica del freddo e criogenia 
Cl) 

2 02GEYGB Impianti e tecnologie per le energie rinnovabili/Termoeconomia 10 
co 

2 02GKYGB Sistemi a combustione 5 (.) -Cl) 
Tecnologie e applicazioni nucleari C) .... 

Cl) PD Codice Titolo CFU P ree . Esci. 
s:::::: 

1 02AXBGB Fisica dei reattori a fissione/Protezione dalle radiazioni 10 Cl) 

co 2 01GVZGB Impianti nucleari a fissione/Ciclo del combustibile 5 

"i:: 2 02GNAGB Teoria del trasporto/Fisica dei reattori a fusione 10 
Cl) 
s:::::: 
C) T anno 
Cl) 
C) PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 
s:::::: 

011KMGB Impatto ambientale dei sistemi energetici 5 

s:::::: 01BNAGB Localizzazione dei sistemi energetici 5 

co 2 011PBGB Applicazioni biomediche delle radiazioni 5 
(.) oppure - 2 01EONGB Modelli e scenari per la pianificazione energetica 5 
ti) 

2 02CGYGB Sicurezza e analisi di rischio 5 

co Moduli di orientamento 20 
(.) 

2 38CWHGB Tirocinio 5 Cl) 
c.. 2 04EBHGB Tesi 15 
ti) 

co 
Cl) .... 
::::s 
co 

...J 
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Tecnologie energetiche 

PD Codice Titolo 

02BHAGB Impiego industriale dell"energia 

011PAGB Tecnologia dell'idrogeno e celle a combustibile/ 
Accumulo e trasporto dell'energia 

2 011KPGB Sperimentazione e collaudo delle macchine 
e dei sistemi energetici 

Tecnologie e applicazioni nucleari 

PD Codice Titolo 

1 01 BIAGB Ingegneria dei reattori nucleari a fusione 

021KQGs Progetto termoidraulico degli impianti nucleari/ 
Sicurezza degli impianti nucleari 

011K5Gs Tecnologia degli impianti nucleari 

CFU 

5 

10 

5 

CFU 

5 

10 

5 

P re c. Esci. 

-o 
Prec. Esci. c: 

"i:: 

~ -Q) ..... 
C'O 
Q) 

o 
:l 
c: 
Q) 

C'O 
o -Q) 
C) ..... 
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Corsi di studio in Ingegneria meccanica 
Sede: Torino 

Profilo della professione 

L'ingegnere meccanico svolge la sua professione prevalentemente nell'ambito tecnologico 
dei sistemi meccanici e delle tecnologie di produzione. 

Il laureato in Ingegneria meccanica si può occupare di progettazione esecutiva di macchine 
e impianti per varie applicazioni; dell'esercizio, della gestione e della manutenzione di impianti 
produttivi; di attività tecniche in aziende di servizi ; di installazione e/o collaudo di macchine e 
impianti; di verifiche tecniche e attività di controllo; di consulenza nei settori della qualità e della 
sicurezza; di aspetti tecnico-commerciali riguardanti la vendita e l'assistenza di prodotti e 
impianti. 

La laurea specialistica in Ingegneria meccanica intende creare una figura professionale 
capace di inserirsi in ambito industriale, anche con assunzione di responsabilità, in compiti di 
progettazione impegnativi , nella gestione di sistemi complessi e nelle attività dei reparti di 
Ricerca e Sviluppo. L'ingegnere specialistico può trovare impiego anche in aziende di servizi sia 
pubbliche sia private e ha la possibilità di intraprendere la libera professione in attività di 
progettazione e di consulenza. 

Aspetti qualificanti 

L'ambito della tecnologia dei sistemi meccanici e delle tecnologie di produzione è 
estremamente vitale nella società moderna. L'ingegneria meccanica offre quindi una vasta 
gamma di opportunità professionali. 

Grazie alla flessibilità che gli deriva da una solida cultura tecnica e scientifica ad ampio 
spettro, non finalizzata ad un particolare prodotto o funzione aziendale, il laureato in Ingegneria 
meccanica ha la capacità di adattarsi rapidamente alle diverse esigenze professionali dei diversi 
contesti di lavoro, è in grado di aggiornare la propria formazione e di seguire e gestire 
l'innovazione tecnologica nel comparto in cui opera, e sa affrontare problematiche nuove con 
metodo e rigore. 

Il laureato specialista avrà inoltre la capacità di identificare, formulare e risolvere anche in 
modo innovativo problemi complessi , sia in modo autonomo sia inserendosi in gruppi 
multidisciplinari ; sarà inoltre in grado di adattarsi velocemente alle problematiche di aree culturali 
diverse da quella approfondita nell'ambito del percorso formativo seguito. 

Possibilità di lavoro 

l laureati e i laureati specialisti in Ingegneria meccanica trovano impiego, con diverse 
funzioni, principalmente in industrie che progettano e producono gruppi e componenti 
meccanici , in industrie di trasformazione che si awalgono di sistemi di produzione meccanici ed 
elettromeccanici , in aziende di servizio e di consulenza industriale e nel campo tecnico­
commerciale; Possono inoltre lavorare presso enti pubblici con funzioni di tipo tecnico. 

Presidente dell'Area di Formazione in Ingegneria meccanica e 
Coordinatore dei corsi di studio: 
Prof. Massimo Rossetto massimo.rossetto@polito.it 

Informazioni aggiornate riguardanti i corsi di studio sono disponibili sul sito dell'Area di 
Formazione: http:l/www.ing1 .polito.iUmeccanica 



Laurea in Ingegneria meccanica 
Classe delle lauree in Ingegneria industriale (n. 1 O) 

Gli insegnamenti 
Il percorso proposto fornisce una solida formazione di base nell'ambito della matematica, 

della chimica e della fisica , dell'informatica e del disegno tecnico. A questa base si aggiungono 
discipline tecnico scientifiche di base nell'ambito dell'ingegneria industriale quali la fisica tecnica , 
l'elettrotecnica e le macchine elettriche, i materiali , la meccanica applicata , la meccanica 
strutturale, le macchine a fluido. Sono inoltre previsti insegnamenti tipici dell'ingegneria 
meccanica nell'ambito del disegno meccanico assistito, delle tecnologie di produzione, della 
tecnologia dei materiali , degli impianti industriali , dell'oleodinamica, della progettazione di 
macchine anche con metodi numerici . 

Il percorso, grazie alla solida preparazione di base prevista, permette sia un proficuo 
inserimento nel mondo del lavoro sia la prosecuzione nella Laurea Specialistica. 

l laboratori 
All'interno di singoli insegnamenti sono previste attività sia di laboratorio sperimentale sia di 

laboratorio informatico. 

Altre attività 
Alcuni insegnamenti prevedono visite guidate presso aziende e impianti produttivi. 

Altre notizie 
È prevista l'opportunità di conseguire la "doppia laurea" con importanti Università della 

Unione Europea, con le quali il Politecnico ha, o sta per perfezionare, accordi bilaterali. 
È inoltre possibile accedere senza debiti formativi alla laurea specialistica in Ingegneria 

Meccatronica (attivata dalla 111 Facoltà di Ingegneria), con un percorso al primo anno studiato 
appositamente per colmare le carenze formative nell'ambito culturale dell'Ingegneria 
dell'l nformazione. 

Percorso formativo studenti immatricolati prima dell 'a.a. 2004/05 

1° anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

11ACFoL Analisi matematica l 5 

02AHVoL Chimica l 5 

10APGoL Disegno tecnico industriale 5 

06BHDoL Informatica 5 

01EMCoL Istituzioni di analisi e geometria 5 

1,2 OBBMNDL Lingua inglese 5 

2 09ACioL Analisi matematica Il 5 

2 04AOPoL Disegno assistito 3 

2 07AX0oL Fisica l 5 

2 06AXPoL Fisica Il 5 

2 03BCJDL Geometria l 5 

2 05CQUoL Tecnologia dei materiali e chimica applicata 5 

Scienze dell'uomo e della società tecnologica 3 
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2° anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

18AGioL Calcolo numerico 5 09ACI 

07AJRoL Comportamento meccanico dei materiali 5 09ACI e 
07AXO 

02AURoL Elettrotecnica industnale 5 06AXP 

02BKCoL La risorsa umana nel lavoro organizzato 2 

05BOXoL Meccanica dei fiuidi 5 06AXP 

04CVUoL Termodinamica e termocinetica 5 06AXP 

2 02EQYoL Conlrollo dei sislemi meccanici (1) 5 02AZT 01FGT 
oppure 

2 01FGToL Misure termiche e regolazioni (1) 5 04CVU 02EQY 

2 02AZTDL Fondamenti di meccanica applicata 5 06AXP 

2 06BNMoL Macchine elettriche 5 02AUR 

2 05EDMDL Statistica sperimentale e misure meccaniche 5 06AXP 

2 OJCQXoL Tecnologia dei materiali metallici 5 05CQU 

2 03CRLoL Tecnologia meccanica 5 07AJR e 
03CQX e 
02AZT 

3° anno 

- PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. o 
c: 02ERBoL Complementi di sistemi energetici 5 

·c 02BPPDL Meccanica delle vibrazioni 5 

~ 09ASBoL Elementi costruttivi delle macchine (PRLP) 5 07AJR e - 03CQX 
«< Esami a scella (2) 10 o 
c: 01FHQoL Programmazione e controllo delle macchine utensili (PRLP) 5 03CRL 

«< 1;2 05BCVoL Gestione aziendale (3) (PRLP) 5 o 
o 1;2 10BGGoL Impianti industriali (3)(PRLP) 5 05BOX e 
Q) 04CVU e 

E 03CRL e 

«< 05BOT 

·c 2 02ERADL Oleodinamica (PRLP) 5 05BOX e 
Q) 04CVU 
c: 

Moduli di orientamenlo 27 C) 
Q) 
C) 
c: 
c: 
C'O 
Q) 
a... 
~ 
C'O 

...J 
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Generalista 

PD Codice \ Titolo CFU P re c. Esci. 

02BNPoL Macchine 1 <21 5 021JI 

2 01BNQoL Macchine Il (21 5 O? CIN 

07AKSoL Controlli automatici 5 01FGT o 
02EQY 

021JioL Fondamenti di macchine 141 5 02FWB o 

04CVU 02BNP 

OJBORoL Meccanica analitica <51 5 05BOT 06CFO 
oppure 

06CF0oL Scienza delle costruzioni 151 5 07AJR e 03BOR 
05BOT 

05B0ToL Meccanica applicata alle macchine 5 02AZT 

2 02EQX.oL Complementi di lingua inglese 2 

1,2 02BUHoL Monografia 5 

Professionalizzante 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

03APKoL Dispositivi e sistemi meccanici (PRLP) 5 02AZT o 
03FTT 

07CINoL Sistemi energetici (PRLP) 5 04CVU 

3 -
5 

o 
s:::: 

1,2 12CWHoL Tirocinio (PRLPJ 

2 02ERCoL Automazione industriale a fluido (PRLP) 

5 07AJR "i:: 
4 ~ 

2 01FBKoL Fondamenti di progettazione assistita (PRLPJ 

1,2 04BUHoL Monografia -C'O 
(.) 

s:::: 
C'O 
(.) 
(.) 
Cl) 

E 
C'O 

"i:: 
Cl) 
s:::: 
C) 
Cl) 
C) 
s:::: 
s:::: 

C'O 
Cl) 
Ilo.. 
:::s 
C'O 
-l 
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Tabella degli insegnamenti opzionali 

PD Codice Titolo CFU 

OSCPFoL Tecnica ed economia dei trasporti 5 

01FIIoL Trasporto merci e logistica esterna 5 

01FIMoL Vibroacustica negli ambienti industriali 5 

2 01BDXoL Gestione ed esercizio dei sistemi di trasporto 5 

2 01BNQoL Macchine Il (31 5 

01FZFoL Elementi di meccanica delle vibrazioni 5 

03BORoL Meccanica analitica (41 5 

06CF0DL Scienza delle costruzioni 14) 5 

2 02ERCoL Automazione industriale a fluido (PRLPI 5 

2 01F8KoL Fondamenti di progettazione assistita (PRLPI 5 

2 01FZioL Gestione della qualità e sicurezza (21 (PRLP) 5 

2 078GYoL Impianti termotecnici 5 

2 01FZMoL Progetto e fabbricazione degli stampi (2) (PRLP) 5 

(1} Lo studente deve inserire o ·controllo dei sistemi meccanici' o "Misure term1che e regolazionl'. 

P re c. 

05BOT 

07AJR e 
05BOT 

07AJR 

03CRL 

03CRL 

Esci. 

07CIN 

(2) Lo studente deve inserire 1 O crediti a scelta. Si consiglia di effetuare la propria scelta fra fra gli insegnamenti della tabella 
"insegnamenti opzionali· . Gli studenti che seguono il percorso PRLP devono inserire gli insegnamenti "Gestione della 

qualità e sicurezza• e "Progetto e fabbricazione degli stampf.Lo studente che avesse già frequentato l'insegnamento 

Macchine Il (01 BNT) e desidera conservarlo può inserire un solo insegnametno a scelta da 5 crediti. Lo studente che 
desidera sostituire l'insegnamento Macchine Il (01 BNT) deve inserire l'insegnamento Oleodinamica (01 BNQ) se non già 
presente nel proprio carico didattico. 

(3) Questo insegnamento si tiene sia al l sia al Il semestre. Gli studenti del percorso generalista possono inserirlo nel l o nel 
Il semestre in funzione degli insegnamenti a scelta. Gli studenti che seguono il percorso professionalizzante (o quello 
PRLP) devono inserirlo nel l semestre. 

(4) Lo studente che avesse già frequentato l'insegnamento Macchine l (02BNP) non deve inserire Fondamenti di macchine 
(021JI). 

(5) Lo studente che segue il percorso generalista deve inserire o "Meccamca analitica· o "Scienza delle costruzionr; 
l'insegnamento non inserito può essere scelto fra gli insegnamenti opzionali. 



Percorso formativo studenti immatricolati nell'a.a. 2004/05 

1° anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

1 16ACFFJ Analisi matemalica l 10 

14AHMFJ Chimica 7,5 

13APGFJ Disegno tecnico industriale 5 

1,2 01BMNFJ Lingua inglese 5 

2 13AX0FJ Fisica l 7,5 

2 15BCGFJ Geometria 10 

2 06BHDFJ Informatica 5 

2 02CLYFJ Sloria della tecnologia 5 

2° anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

1 19ACIFJ Analisi matematica Il 7,5 

14AXPFJ Fisica Il 7,5 

011HRFJ Fondamenti di meccanica strutturale 7,5 

08CFRFJ Scienza e tecnologia dei materiali 5 

OSEDMFJ Statistica sperimentale e misure meccaniche 5 

2 24AGIFJ Calcolo numerico 5 

2 OSAURFJ Elettrotecnica industriale/Macchine elettriche 10 

2 07BOTFJ Meccanica applicata alle macchine 10 

2 011HQFJ Termodinamica applicata e trasmissione del calore 7,5 -3° anno o 
s:::: 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. "i:: 
1 02EIZFJ Disegno meccanico 5 

~ 06ASBFJ Elementi coslruttivi delle macchine 7,5 -021JIFJ Fondamenti di macchine 5 (Q 
OSBOXFJ Meccanica dei fluidi 5 (.) 

OSCQXFJ Tecnologia dei materiali metallici 5 s:::: 
2 14BGGFJ Impianti industriali 5 (Q 

2 Moduli a scelta libera (Consigliati Tabella 1) 5 
(.) 
(.) 

2 Moduli a scelta libera (Consigliati Tabella 2) 5 Q) 

2 02ERAFJ Oleodinamica 5 E 
2 01 CRLFJ Tecnologia meccanica 7,5 (Q 

1,2 071BNFJ Prova finale 5 "i:: 
Q) 

Tabella 1 s:::: 
C) 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. Q) 
2 02EQYFJ Controllo dei sistemi meccanici 5 C) 

2 01 1GWFJ Controllo delle macchine e dei sistemi energetici 5 s:::: 
2 01BTAFJ Misure termiche e regolazioni 5 s:::: 

Tabella 2 (Q 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. Q) 
'-

2 04BCVFJ Gestione aziendale 5 ::::s 
2 01FZIFJ Gestione della qualità e sicurezza 5 

(Q 
...J 
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Tabella degli insegnamenti opzionali 

PD Codice Titolo CFU 

05CPFoL Tecnica ed economia dei trasporti 5 

01FIIoL Trasporto merci e logistica esterna 5 

01FIMoL Vibroacustica negli ambienti industriali 5 

2 01BDXDL Gestione ed esercizio dei sistemi di trasporto 5 

2 01BNQoL Macchine Il (3) 5 

01FZFoL Elementi di meccanica delle vibrazioni 5 

03BORoL Meccanica analitica (4) 5 

06CF0oL Scienza delle costruzioni (4) 5 

2 02ERCoL Automazione industriale a fluido (PRLP) 5 

2 01FBKoL Fondamenti di progettazione assistita (PRLP) 5 

2 01FZioL Gestione della qualità e sicurezza (2) (PRLP) 5 

2 07BGYoL Impianti termotecnici 5 

2 01FZMoL Progetto e fabbricazione degli stampi (2) (PRLP) 5 

(1) Lo studente deve inserire o ·controllo dei sistemi meccanicr o '"Misure termiche e regolazionr. 

P re c. 

05BOT 

07AJR e 
05BOT 

07AJR 

03CRL 

03CRL 

Esci. 

07CIN 

(2) Lo studente deve inserire 1 O crediti a scelta. Si consiglia di effetuare la propria scelta fra fra gli insegnamenti della tabella 
"insegnamenti opzionali". Gli studenti che seguono il percorso PRLP devono inserire gli insegnamenti ~ Gestione della 
qualità e sicurezza" e •progetto e fabbricazione degli stampl'.Lo studente che avesse già frequentato l'insegnamento 
Macchine Il (01 BNT) e desidera conservarlo può inserire un solo insegnametno a scelta da 5 crediti . Lo studente che 
desidera sostituire !"insegnamento Macchine Il (01BNT) deve inserire l'insegnamento 0/eodinamica (01BNQ) se non già 
presente nel proprio carico didattico. 

(3) Questo insegnamento si tiene sia al l sia al Il semestre. Gli studenti del percorso generalista possono inserirlo nel l o nel 
Il semestre in funzione degli insegnamenti a scelta. Gli studenti che seguono il percorso professionalizzante (o quello 
PRLP) devono inserirlo nel l semestre. 

(4) Lo studente che avesse già frequentato !"insegnamento Macchine l (02BNP) non deve inserire Fondamenti di macchine 
(021JI). 

(5) Lo studente che segue il percorso generalista deve inserire o "'Meccamca analitica" o "Scienza delle costruzionr; 
l'insegnamento non inserito può essere scelto fra gli insegnamenti opzionali. 



Percorso formativo studenti immatricolati nell'a.a. 2004/05 

1° anno 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

16ACFFJ Analisi matematica l 10 

14AHMFJ Chimica 7,5 

13APGFJ Disegno tecnico industriale 5 

1,2 01BMNFJ Lingua inglese 5 

2 13AX0FJ Fisica l 7,5 

2 15BCGFJ Geometria 10 

2 06BHDFJ Informatica 5 

2 02CLYFJ Storia della tecnologia 5 

2° anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

19ACIFJ Analisi matematica Il 7,5 

14AXPFJ Fisica Il 7,5 

011HRFJ Fondamenti di meccanica strutturale 7,5 

08CFRFJ Scienza e tecnologia dei materiali 5 

1 05EDMFJ Statistica sperimentale e misure meccaniche 5 

2 24AGIFJ Calcolo numerico 5 

2 05AURFJ Elettrotecnica industriale/Macchine elettriche 10 

2 07BOTFJ Meccanica applicata alle macchine 10 

2 011HQFJ Termodinamica applicata e trasmissione del calore 7,5 -3° anno o 
c: 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. "i:: 
1 02EtZFJ Disegno meccanico 5 

~ 06ASBFJ Elementi costruttivi delle macchine 7,5 -021JIFJ Fondamenti di macchine 5 eu 
05BOXFJ Meccanica dei fluidi 5 o 
05CQXFJ Tecnologia dei materiali metallici 5 c: 

2 14BGGFJ Impianti industriali 5 eu 
2 Moduli a scelta libera (Consigliati Tabella 1) 5 

o 
o 

2 Moduli a scelta libera (Consigliati Tabella 2) 5 Q) 

2 02ERAFJ Oleodinamica 5 E 
2 01CRLFJ Tecnologia meccanica 7,5 eu 

1,2 071BNFJ Prova finale 5 "i:: 
Q) 

Tabella 1 c: 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

C) 
Q) 

2 02EQYFJ Controllo dei sistemi meccanici 5 C) 

2 011GWFJ Controllo delle macchine e dei sistemi energetici 5 c: 
2 01BTAFJ Misure termiche e regolazioni 5 c: 

Tabella 2 eu 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. Q) ..... 
2 04BCVFJ Gestione aziendale 5 ::::s 
2 01FZIFJ Gestione della qualità e sicurezza 5 eu 

...J 
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Laurea specialistica in Ingegneria meccanica 
Classe delle lauree spec1alist1che in lngegnena Meccan1ca (n. 36/S) 

Il corso di laurea specialistica prevede un primo anno di completamento e approfondimento 
delle discipline fondamentali dell'ingegneria meccanica e un secondo anno nel quale 
l'insegnamento si specializza in differenti orientamenti. 

Attualmente sono previsti i seguenti orientamenti: Automazione, Progettazione degli 
impianti, Progettazione e produzione, Propulsione terrestre, Trasporti e Agroalimentare (presso 
la sede di Mondovì). È inoltre attivo, per un numero limitato di studenti , un percorso nel campo 
termomeccanico con insegnamenti in lingua inglese, che consente l'acquisizione, oltre che del 
titolo di laurea specialistica , del Master of Science in Mechanical Engineering deii'University of 
Illinois al Chigago (orientamento TOP-UIC) . 

lnotre sono attivi progetti di scambio con diverse univeristà europee che in alcuni casi 
permettono di ottenere il doppio titolo. 

Il percorso si conclude con un tirocinio o un progetto speciale e una tesi che implica attività 
progettuali impegnative o attività di ricerca sperimentale o teorica. 

Percorso formativo (studenti immatricolati prima dell'a.a. 2004/05) 

1° anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

OSAJioM Complementi di macchine 5 

09ALPoM Costruzione di macchine 5 

02FOEoM Dinamica dei sistemi meccanici 5 

06AXYoM Fisica tecnica 5 

03BMRoM Lingua straniera 5 

01FGWoM Modelli e metodi numerici 5 

2 03AQGoM Economia aziendale 5 

2 01GJLDM Materiali per l'industria meccanica 5 

2 02ERAoM Oleodinamica 5 

2 01GGVoM Progettazione meccanica con metodi numerici 5 

Moduli di orientamento 10 

Orientamento automazione 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

3,4 04AFDoM Automazione a fluido 5 

3,4 01AFLoM Azionamenti elettrici per l'automazione 5 

Orientamento progettazione degli impianti 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

3,4 01GJ0oM Meccanica dei fluidi confinati 5 

3,4 02CWCoM Termotecnica 5 



Orientamento progettazione e produzione 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

3,4 02CPE Tecnica delle costruzioni meccaniche 5 

3,4 01GMU Tecnologie di giunzione e montaggio 5 

Orientamento propulsione terrestre 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

3,4 01BPG Meccanica del veicolo 5 

3,4 02CCM Propulsori termici l 5 

2° anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

1,2 Moduli di orientamento 40 -1,2 Scelta da tabella X !'l 10 o 
1; 2 04EBHoM Tesi 10 s:::: 

·;:::::: 

Orientamento automazione ~ -
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. n:s 

(.) 
04AFDDM Automazione a fluido (2) (3) 5 011GX s:::: 
01AFLDM Azionamenti elettrici per l'automazione (2) 5 n:s 
011GYoM Dispositivi e sistemi robotici 5 

(.) 
(.) 

011GXoM Sistemi pneumatici (3) 5 04AFD Cl) 

011GZoM Tecniche automatizzate di assemblaggio e giunzione 5 E 
1,2 Modulo a scelta da Tabella A 5 n:s 

·;:::::: 
2 03BPZoM Meccatronica 10 Cl) 

s:::: 

Orientamento progettazione degli impianti 
C) 
Cl) 
C) 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. s:::: 
011HioM Automazione dei sistemi meccanici 5 

s:::: 
01BGAoM Impianti elettrici 5 

02BGHoM Impianti meccanici 5 n:s 
(.) 

011HJoM Impianti termotecnici industriali 5 -01GJ0oM Meccanica dei fluidi confinati (2) 5 cn 
1 02CWCoM Termotecnica (2) 5 n:s 
2 011HKDM Progettazione termotecnica con metodi numerici 5 

(.) 
Cl) 

2 Modulo a scelta da Tabella B 5 c. 
cn 
n:s 
Cl) 
'-
::::::s 
n:s 

...J 
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Orientamento progettazione e produzione 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

02BPBoM Meccanica dei materiali/Metallurgia meccanica 7,5 

011HBDM Modellazione funzionale delle macchine 5 

02GGNoM Progettazione delle macchine in campo dinamico 7,5 

1 011HAoM Simulazione e gestione dei processi produttivi 7,5 

2 03BPPoM Meccanica delle vibrazioni 7,5 

2 01GGVoM Progettazione meccanica con metodi numerici (2) 5 

Orientamento propulsione terrestre 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esc i. 

011HMoM Costruzione di veicoli terrestri 5 

01BPGoM Meccanica del veicolo (2) 5 

02CCMoM Propulsori termici l (2) (4) 5 02CCN - 02CCNoM Propulsori termici Il (4) 5 02CCM 
o 011HNoM Sperimentazione sui propulsori 10 02CCM e c: 

"i:: 02CCN 

~ 
2 011HDoM Controllo delle emissioni di inquinanti 5 02CCM e 

02CCN -ca Modulo a scelta da Tabella D 5 

<.J 
Orientamento Trasporti c: 

ca PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 
<.J 

011HFoM Automazione nei sistemi di trasporto 5 <.J 
Q) 02BZloM Progettazione di sistemi di trasporto 10 01CPF 

E 01CPFoM Tecnica ed economia dei trasporti (Sl 10 

ca 011HEoM Trazione elettrica 5 
"i:: 2 01ALToM Costruzione di materiale ferroviario 10 Q) 
c: 

Orientamento TOP U/C C) 
Q) 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. C) 
c: 01JOPoM Current topics in ME (6) 7,5 01JDQ 

c: 01JDQoM Special topics in ME (6) 5 01JDP 

01JDRoM Theory of Vibration Il (6) 7,5 

ca 2 01JDToM Advanced Concepts in Computer Aided Engineering (6) 5 
<.J 

2 01JDUoM Applied Stress Analysis Il (6) 7,5 :;::o 
fn 2 01JDSoM Numerica! Heat Transfer (6) 7,5 

ca Tabella A 
<.J 
Q) PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 
c. 02ATioM Elettronica applicata 5 fn 
ca 01GJ0oM Meccanica dei fluidi confinati (2) 5 

Q) 01BPGoM Meccanica del veicolo (2) 5 .... 
2 ::::J 01BPloM Meccanica delle macchine automatiche 5 

ca 2 011HGoM Sistemi oleodinamici 5 02ERA 
...J 
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Tabella B 
PD Codice Tito lo CFU P re c. Esci. 

2 01 1HloM Acustica 5 

2 011HYoM Complementi di impianti meccanici 5 02BGH 

2 01COVoM Tecnica del freddo 5 

Tabella D 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

2 01AIUoM Combustione e gasdinamica delle macchine 5 02CCM e 02CCN 

2 011H0oM Complementi di meccanica del veicolo 5 01BPG 

Tabella X 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

1,2 04EHNoM Progetto speciale 10 

1,2 03EUKoM Progetto speciale A 7,5 

1,2 02EULoM Progetto speciale B 12,5 

1,2 49CWHoM Tirocinio 10 

(1) Gli studenti possono utilizzare uno dei Progetti speciali A, Bo C (con diverso numero di crediti) al fine di completare il 
percorso con 120 CFU. 

(2) Gli studenti che hanno già seguito questo insegnamento nel 2003/04 possono inserire un qualunque esame a scelta , 
utilizzando eventualmente anche gli insegnamenti previsti per gli immatricolati nel 2004/05. 

(3) L' insegnamento di Automazione a Fluido sarà sviluppato nella prima parte (7 settimane) del semestre; l'insegnamento di 
Sistemi pneumatici nella seconda parte del semestre. 

(4) L' insegnamento di Propulsori termici l sarà sviluppato nella prima parte (7 settimane) del semestre: l'insegnamento di 
Propulsori termici Il nella seconda parte del semestre. 

(5) Gli studenti che hanno già seguito gli insegnamenti Tecnica ed economia dei trasporti (05CPF) e Gestione ed esercizio dei 
sistemi di trasporto (018DX) devono sostituire questo insegnamento con un insegnamento a scelta. 

(6) Insegnamento a numero chiuso (fino a 30 studenti). L'insegnamento può essere inserito anche da studenti che non 
seguono il Master in ME TOP-U lC e da studenti Erasmus. Nel caso in cui vi siano più di 30 richieste di inserimento gli 
studenti italiani saranno selezionati in base al precedente percorso didattico. 

Nota generale per il transitorio: 
Gli studenti che nell'a.a. 2003/2004 non avessero inserito nel carico didattico tutti gli 

insegnamenti previsti: 
a) Devono inserire gli insegnamenti attivi per gli studenti immatricolati dall'a.a. 2004/2005 che 

non hanno cambiato denominazione e numero di crediti. 
b) Se non hanno inserito l'insegnamento 09ALP Costruzione di macchine (5 CFU) devono 

inserire l'insegnamento 13ALP Costruzione di macchine (7.5 CFU). 
c) Se non hanno inserito l'insegnamento 03AQG Economia Aziendale (5 CFU) devono inserire 

l'insegnamento 05ARH Economia ed organizzazione aziendale (7 .5 CFU) 
d) Se non hanno inserito l'insegnamento 05AJI Complementi di macchine (5 CFU) devono 

inserire l'insegnamento 12BNI Macchine (1 O CFU) 
e) Se non hanno inserito gli insegnamenti previsti per i vari indirizzi e/o l'insegnamento 03BMR 

Lingua straniera possono inserire materie a scelta dalle tabelle 1 e 2 della Laurea 
specialistica in Ingegneria meccanica per gli immatricolati dal 2004/2005 (ove non seguiti in 
precedenza) . 
A causa delle variazioni di CFU degli insegnamenti si potrebbe verificare il caso che lo 

studente si ritrovi con un carico didattico complessivo superiore a 120 CFU; in questo caso, per 
ottenere un carico didattico complessivo di 120 crediti , gli studenti possono, nell'ordine: 

utilizzare Progetto speciale con numero di CFU diverso da 10 
non inserire materie a scelta , comprese quelle del punto e) della lista precedente 
non inserire alcuni insegnamenti di orientamento 
Gli studenti che hanno frequentato ma non sostenuto esami non più attivati possono, se lo 

desiderano, sostituirli secondo le regole sopra esposte. 
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Percorso formativo studenti immatricolati nell'a.a. 2004/05 

1° anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

13ALPGc Costruzione di macchine 7,5 

02FOEGc Dinamica dei sistemi meccanici 5 

06AXYGc Fisica tecnica 5 

01FGWGc Modelli e metodi numerici 5 

Modulo a scelta da Tabella 1 P l 5 

1,2 12BNIGC Macchine 10 

2 OSARHGc Economia e organizzazione aziendale 7,5 

2 01GJLGc Materiali per l'industria meccanica 5 

2 0418QGc Modulo a scelta da Tabella 2 (2) 10 

2 Modulo a scelta da Tabella 2 (2) 5 - 2 03CJ8Gc Sistemi integrati di produzione (2) 5 o 
c: 

2" anno -~ 

~ PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. - Moduli di orientamento 40 
n:s 1;2 04EHNGc Progetto speciale 10 48CWH (.) 

c: oppure 

n:s 1;2 48CWHGc Tirocinio 10 04EHN 
(.) 
(.) 1;2 04EBHGc Tesi 10 
Q) 

E Orientamento automazione 
n:s PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 
-~ 
Q) 05AF0Gc Automazione a fluido/Sistemi pneumatici 10 
c: 01AFLGc Azionamenti elettrici per l'automazione 5 
C') 
Q) 011GYGc Dispositivi e sistemi robotici 5 
C') 011GZGC Tecniche automatizzate di assemblaggio e giunzione 5 c: 

Modulo a scelta da Tabella A 5 
c: 2 03BPZGc Meccatronica 10 

n:s 
Orientamento progettazione degli impianti (.) .... 
PO Codice Titolo CFU P re c. Esci. cn 

n:s 011HIGc Automazione dei sistemi meccanici 5 

(.) 01BGAGC Impianti elettrici 5 

Q) 02BGHGc Impianti meccanici 5 
c. 011HJGc Impianti termotecnici industriali 5 cn 
n:s 01GJ0GC Meccanica dei fluidi confinati 5 
Q) 1 02CWCGc Termotecnica 5 
l... 
:l 2 011HKGc Progettazione termotecnica con metodi numerici 5 
n:s Modulo a scelta da Tabella 8 5 ...J 
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Orientamento progettazione e produzione 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

02BP8Gc Meccanica dei materiali/Metallurgia meccanica 7,5 

011H8Gc Modellazione funzionale delle macchine 5 

02GGNGc Progettazione delle macchine in campo dinamico 7,5 

01 1HAGc Simulazione e gestione dei processi produttivi 7,5 

2 03BPPGC Meccanica delle vibrazioni 7,5 

2 01GGVGc Progettazione meccanica con metodi numerici 5 

Orientamento propulsione terrestre 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

011HMGC Costruzione di veicoli terrestri 5 

03BPGGc Meccanica del veicolo 5 

03EXGGc Propulsori termici 10 -o 
011HNGc Sperimentazione sui propulsori 10 c: 

2 011H0Gc Controllo delle emissioni di inquinanti 5 
"i:: 

Modulo a scelta da Tabella C 5 ~ -(tJ 

Orientamento trasporti o 
c: 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. (tJ 

011HFGc Automazione nei sistemi di trasporto 5 o 
o 

02BZLGc Progettazione di sistemi di trasporto 10 Q) 

01CPFGc Tecnica ed economia dei trasporti 10 E 
011HEGc Trazione elettrica 5 (tJ 

2 01AlTGc Costruzione di materiale ferroviario 10 
"i:: 
Q) 
c: 

Orientamento TOP UIC 
C) 
Q) 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 
C) 
c: 

01JDPGc Current topics in ME 7,5 

01JOQGc Special topics in ME 5 
c: 

1 01JORGc Theory of Vibration Il 7,5 (tJ 
o 

2 01J0TGC Advanced Concepts in Compuler Aided Engineering 5 -2 01J0UGC Applied Stress Analysis Il 7,5 tn 
2 01J05Gc Numerica! Heat Transfer 7,5 (tJ 

o 
Tabella 1 

Q) 
c. 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 
tn 

01AK5GC Controlli automatici 5 
(tJ 
Q) 

03BORGc Meccanica analitica 5 '-::s 
02CF0GC Scienza delle costruzioni 5 (tJ 

....l 
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Tabella 2 

PD Codice Tito lo CFU P re c. Esci. 

2 01BNHGc Logistica industriale 5 

2 01BPLGc Meccanica delle macchine automatiche 5 

2 01BWSGc Plasticità e lavorazione per deformazione plastica 5 

2 011HGGc Sistemi oleodinamici 5 02ERA 

2 011HHGc Sperimentazione e affidabilità delle costruzioni meccaniche 5 

Tabella A 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

02ATIGc Elettronica applicata 5 

01GJ0 Gc Meccanica dei ftuidi confinati 5 

03BPGGc Meccanica del veicolo 5 

Tabella B 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

2 011HLGC Acustica 5 

2 011HYGc Complementi di impianti meccanici 5 

2 02ENTGc Manutenzione e sicurezza 5 

2 01C0VGc Tecnica del freddo 5 

Tabella C 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

2 01AIUGc Combustione e gasdinamica delle macchine 5 

2 011H0Gc Complementi di meccanica del veicolo 5 

(1) Gli studenti devono inserire un insegnamento dalla Tabella 1 che non sia stato seguito nella Laurea. Per quest' a.a. lo 
studente che ha già frequentato almeno due dei tre insegnamenti indicati può inserire un qualunque insegnamento fra quelli 
offerti nella laurea specialistica. 

(2) Per gli a.a. 04/05 e 05/06 l'insegnamento di Sistemi integrati di produzione e la Scelta da Tabella 2 sono sostituiti da due 
insegnamenti a scelta dalla Tabella 2 



Corsi di studio in Ingegneria per l'ambiente e il territorio 
Sede: Torino 

Profilo della professione 

Il laureato in Ingegneria per l'ambiente e il territorio pianifica, progetta , realizza , gestisce e 
valuta i sistemi di salvaguardia dell'ambiente, le strutture produttive e le infrastrutture di servizio, 
con particolare attenzione alle condizioni di sicurezza del lavoro e alla protezione ambientale. 

Può occuparsi in particolare di : 
uso razionale e compatibile delle risorse minerarie , idriche e geo-ambientali , primarie e di 
trasformazione; 
analisi dell'impatto ambientale di opere, processi , impianti , prodotti ; 
progettazione e costruzione di gallerie , realizzazione di scavi minerari e civili , stabilizzazione 
e bonifica di pendii; 
progettazione e gestione di impianti di trasformazione e di trattamento ambientali ; 
valutazione di eco-compatibilità dei processi e recupero delle aree contaminate; 
realizzazione di sistemi informativi e reti di monitoraggio per acquisire e gestire i dati 
ambientali. 

Aspetti qualificanti 

L'esigenza di armonizzare lo sviluppo produttivo del Paese con la tutela dell'ambiente, la 
pianificazione e la corretta gestione del territorio è di estrema attualità . Le normaiive 
internazionali , europee e italiane sono sempre più attente a definire regole che permettano uno 
sviluppo compatibile con la salvaguardia e la conservazione dell'ambiente. Parte importante di 
questo sviluppo sono le opere che intervengono sul territorio: dalle grandi infrastrutture alle 
imprese estrattive e agli impianti di smaltimento di rifiuti. È proprio sulla progettazione, sulla 
gestione e sul controllo di tali opere che può intervenire con competenza la figura professionale 
formata dal corso di laurea in Ingegneria per l'ambiente e il territorio. 

Possibilità di lavoro 

l laureati in Ingegneria per l'ambiente e il territorio trovano impiego: 
in enti pubblici di programmazione, gestione e controllo (Ministeri, Regioni, Province, 
Comuni); 
nelle società di servizi, nelle società di ingegneria e nelle imprese per la valutazione 
ambientale e tecnica di opere e aziende che interagiscono con il territorio; 
nelle imprese che progettano opere, processi e impianti di trasformazione e trattamento 
ambientali . 

Presidente dell'Area di Formazione in Ingegneria per l'ambiente e il territorio: 
Prof. Giulio Gecchele giulio.gecchele@polito.it 
Coordinatore dei corsi di studio: 
Prof. Luigi Sambuelli luigi sambuelli @polito.it 

Informazioni aggiornate riguardanti i corsi di studio sono disponibili sul sito dell'Area di 
Formazione: http://www.ing1.polito.it/ambiente oppure richieste a: IAT@polito.it 
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Laurea in Ingegneria per l'ambiente e Il territorio 
Classe delle lauree 1n Ingegneria Civile e ambientale (n. 8) 

Gli insegnamenti comuni a tutti i percorsi formativi 
Il corso di laurea prevede insegnamenti di base e formativi per un avvicinamento scientifico 

ai problemi (Analisi matematica, Fisica, Chimica, Disegno); insegnamenti delle principali 
discipline ingegneristiche della classe civile e ambientale (Scienza delle costruzioni, Idraulica, 
Topografia,Fisica tecnica, Economia) ; insegnamenti più specifici che trattano con particolare 
attenzione 1 problemi ambientali e cantieristici (Geologia applicata, Geotecnica, Geofisica, 
Ecologia applicata, Elementi di chimica ambientale,Sicurezza nei cantieri). 

Gli insegnamenti caratterizzanti i diversi percorsi formativi 
Il Percorso tutela ambientale offre gli strumenti per operare nel campo dell'analisi e della 

gestione di problemi ambientali. 
Il Percorso geoingegneria forma una figura professionale esperta in cantieri di scavo di 

piccole e grandi infrastrutture. Approfondisce quindi le !ematiche inerenti ai lavori di scavo e di 
apertura di spazi sotterranei. All 'interno di questo percorso si situano insegnamenti atti a fornire 
preparazione nell'ambito dell 'Ingegneria del petrolio. 

l laboratori 
Molti insegnamenti prevedono attività di laboratorio. 

Altre attività 
Sono previste visite a cantieri di grandi opere e sopralluoghi in aree di particolare interesse 

geologico tecnico. 

L' intero percorso di laurea sarà oggetto di verifica da parte della Commissione Piani 
di studio dell'Area di Formazione. 

Percorso formativo per gli studenti immatricolati l'a.a. 2003/04 

In grassetto sono indicati i moduli obbligatori. 
Lo studente ha la possibilità di sostituire, per non più di 10 Crediti, ciascuno degli 

insegnamenti non obbligatori con altri a scelta all'interno dell'Aera di Formazione o dell'Ateneo. 

2° anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

19ACiox Analisi matematica Il 7,5 

03APTox Ecologia applicata 5 

OBAXYox Fisica tecnica 7,5 

10B0Sox Meccanica applicata 5 

11CWRox Topografia(21 5 

2 03AUMox Elettrotecnica e impianti elettrici 5 

2 01CFOox Scienza delle costruzioni 10 

Orientamento geoingegneria e Ingegneria del petrolio 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

Moduli a scelta (11 12.5 



Orientamento tutela ambientale 
PD Codice - Titolo CFU Prec. Esci. 
2 02BIKox Ingegneria sanitaria ambientale !2) 5 

Moduli a scelta (1) 7,5 

(1) Si consiglia di 1ntegrare i crediti del2o anno con crediti relativi a1 cors1 dJ laurea in Ingegneria della protezjone del terntorio 
e in lngegnena per l'ambiente e il territorio oppure in Ingegneria civi le. in Ingegneria edile, o in generale, con insegnamenti 
dell'Ateneo 

(2) att1vo solo per l'a.a. 2004/05. 

(3) 1 crediti relativi alla prova finale potranno essere portati da 5 a 7.5 in base ad una attiVIta complementare. come specificato 
nelle pagine dei cataloghi di Facoltà . 

Percorso formativo studenti immatricolati l'a.a. 2002/03 

In grassetto sono ind icati i moduli obbligatori. 
Lo studente ha la possibilità di sostituire, per non più di 10 Crediti , ciascuno degli 

insegnamenti non obbligatori con altri a scelta all 'interno dell'Aera di Formazione o dell'Ateneo. 

3° anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

01EZMox Complementi di matematica A (2) 5 
OBAXYox Fisica tecnica 7,5 

03EPHox Idraulica B (2) 5 
OBBCOox Geotecnica (2) 5 
10B0Sox Meccanica applicata 5 

2 01 1NBox Sicurezza nei cantieri 5 
2 071BNox Prova finale (3) 5 

Orientamento geoingegneria 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

1 02FKNox Tecnica dei sondaggi (2) 4 
2 02FBQox Gallerie 10 
2 011PEox Petrografia tecnica 5 

Moduli a scelta 11J 3,5 

Orientamento ingegneria del petrolio 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

02FKNox Tecnica dei sondaggi (2) 4 
2 01J0Yox Elementi di ingegneria del [1etrolio 5 
2 011PEox Petrografia tecnica 5 

Moduli a scelta (1) 85 

Orientamento tutela ambientale 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

03APTox Ecologia a[1[1licata 5 
2 01BHXox Ingegneria degli acguiferi 5 
2 02BIKox Ingegneria sanitaria ambientale (2) 5 

Moduli a scelta (1) 75 

(1) Si consiglia di integrare il peroorso con crediti relativi ai corsi di laurea in Ingegneria della protezione del territorio e in Ingegneria 
per l'ambiente e il territorio oppure in Ingegneria civile, in lng~neria edile, o in generale, con insegnamenti dell'Ateneo. 

(2) attivo solo per l'a.a. 2004/05. 

(3) i crediti relativi alla prova finale potranno superare il valore di 5 in base ad una attività complementare , come specificato 
nelle pagine dei cataloghi di Facoltà nella sezione dei Percorsi fom1ativi della l Facoltà di Ingegneria. 
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Percorso formativo studenti immatricolati dall'a.a. 2004/05 

In grassetto sono ind icati i moduli obbl igatori. 
Lo studente ha la possibilità di sostituire, per non più di 1 O Crediti , ciascuno degli 

insegnamenti non obbligatori con altri a scelta al l'interno del l'Aera di Formazione o dell'Ateneo. 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

1 17ACFFL Analisi matematica l 10 

14AHMFL Chimica 7,5 

06BHDFL Informat ica 5 

1,2 09A00FL Disegno 5 

1,2 01 BMNFL Lingua inglese 5 

2 13AX0FL Fisica l 7,5 

2 011PCFL Geologia per l' ingegnere 5 

2 15BCGFL Geometria 10 

2" anno 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

19ACIFL Analisi matematica Il 7,5 

03APTFL Ecologia applicata 5 

14AXPFL Fisica Il 7,5 

OBAXYFL Fisica tecnica 7,5 

10BOSFL Meccanica applicata 5 

2 02EOCFL Elementi di chimica ambientale 5 

2 03AUMFL Elettrotecnica e impianti elettrici 5 

2 01 CFOFL Scienza delle costruzioni 10 

2 05CXQFL Trattamento delle osservazionirTopografia 10 

3° anno 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

05EJBFL Economia 5 

09BC0FL Geotecnica 10 

OBBEKFL Idraulica 10 

2 011NBFL Sicurezza nei cantieri 5 

2 011PDFL Fondamenti di geofisica 5 

2 071BNFL Prova finale 5 

Orientamento geoingegneria 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

01 COPFL Tecnica degli scavi e dei sondaggi 7,5 

2 02FBQFL Gallerie 10 

2 011PEFL Petrografia tecnica 5 



Orientamento ingegneria del petrolio 

PD Codice , Titolo CFU Prec. Esci. 

01COPFL Tecnica degli scavi e dei sondaggi 7,5 

2 01J0YFL Elementi di ingegneria del petrolio 5 

2 03B0YFL Meccanica dei fluidi nel sottosuolo 5 

2 011PEFL Petrografia tecnica 5 

Orientamento tutela ambientale 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

03BIKFL Ingegneria sanitaria ambientale 10 

2 01BHXFL Ingegneria degli acquiferi 5 

2 04BBUFL Geologia applicata 7,5 -o 
c: 
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Laurea specialistica in Ingegneria per l'ambiente e Il territorio 
Classe delle lauree specialistiche 1n ingegnena per l'ambiente e il territorio (38/S) 

Dopo la laurea si può accedere senza debiti formativi al corso di laurea specialistica in 
Ingegneria per l'ambiente e il terrirorio. 

La laurea specialistica in Ingegneria per l'ambiente e il territorio si pone come obiettivo la 
formazione di tecnici specialisti in grado di pianificare, progettare ed eseguire la manutenzione 
straordinaria di processi, opere e infrastrutture che comportano la modificazione della biosfera 
e del territorio, tenendo sotto controllo i principi della eco-sostenibilità e della qualità estetica. 

Più in dettaglio, il corso degli studi forma competenze professionali complete nei settori 
dell'ambiente, del territorio, delle infrastrutture che interagiscono con il territorio (cave e gallerie) 
e delle georisorse. 

Il laureato specialistico ha il compito di interagire e dialogare sia con gli specialisti degli altri 
settori dell'ingegneria, sia con le pubbliche amministrazioni e gli enti per la gestione territoriale, 
su temi ingegneristici come: 

impianti di trasformazione e di trattamento ambientali; 
caratterizzazione e bonifica dei siti inquinati; 
discariche; 
gallerie; 
grandi scavi civili e minerari; 
opere e interventi per la bonifica e la stabilizzazione dei pendii; 
uso razionale e compatibile delle risorse minerarie, idriche e geo-ambientali, primarie e di 
trasformazione. 
Sono attualmente previsti percorsi di Tutela ambientale, Geoingegneria, Ingegneria del 

petrolio, Gestione del territorio. 

L'intero percorso di laurea specialistica sarà oggetto di verifica da parte della 
Commissione Piani di studio dell 'Area di Formazione. 

Percorso formativo per gli studenti immatricolati l'a.a. 2003/04 

7' anno 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

011PHov Economia ambientale 5 

2 05EBHov Tesi 10 

Ambito geoingegneria 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

011Piov Consolidamento di rocce e terreni 5 

01AL0ov Costruzione di gallerie 7,5 

04BHCov Indagini e controlli geotecnici 7,5 

01 Bllov Ingegneria della sicurezza antincendio 5 

2 02CKJov Stabilità dei pendii 5 

2 011PPov Valutazioni ambientali 7,5 

Moduli a scelta 10,5 



Ambito ingegneria del petrolio 

PD Codice \ Titolo CFU P re c. Esci. 

011PQov Analisi del rischio 5 

04BHCov Indagini e controlli geotecmci 7.5 

01BIIov Ingegneria della sicurezza antincendio 5 -03FKAov Sistemi d1 gestione ambientale 5 o 
1 01FKRov Tecniche di bonifica dei s1t1 mquinati 5 s:: 

"i:: 
2 01COYov Tecnica della perforazione petrolifera 10 

~ Moduli a scelta 10,5 -
Ambito tutela ambientale 

o 
"i:: 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. o ..... 
011PQov Analisi del rischio 5 "i:: ..... 
011MEov Cartografia numerica e SIT 5 Q) ..... 
01CDFov Recupero delle materie prime secondarie 7,5 

03FKAov Sistemi di gestione ambientale 5 Q) 

01FKRov Tecniche di bonifica dei siti inquinati 5 Q) 

2 01JJVov Complementi di fluidodinamica ambientale P l 5 
..... 
s:: 

2 04BAVov Geofisica ambientale 7,5 Q) 

Moduli a scelta 3 ..c 
E 

Ambito gestione territoriale _co 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. ..... 

1 011PQov Analisi del rischio 5 
Q) 
Q. 

011MEov Cartografia numerica e SIT 5 CTJ 
02BWiov Pianificazione dei trasporti 5 "i:: 
03FKAov Sistemi di gestione ambientale 5 

Q) 
s:: 

1 01FKRov Tecniche di bonifica dei siti inquinati 5 C') 

2 01JJVov Complementi di fluidodinamica ambientale P l 5 
Q) 
C') 

2 011P0ov Misure fisiche ambientali 5 s:: 
2 011PPov Valutazioni ambientali 7,5 s:: 

(1) attivo solo per l'a.a. 2004/05. 
CTJ 
(.) ..... 
tJ) 

CTJ 
(.) 
Q) 
Q. 
tJ) 

CTJ 
Q) ..... 
::::s 
CTJ 

...J 
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Percorso formativo studenti immatricolati l'a.a. 2004/05 
In grassetto sono indicati i moduli obbligatori . 

1° anno 

PD Codice Titolo CFU P re c . Esci. - 24AGIGD Calcolo numerico 5 o 
s:: 

"i:: Ambito geoingegneria 

~ PD Cod ice Titolo CFU P re c . Esci. -o 01GBXGo Complementi di scienza delle costruzioni 5 

"i:: 07CEXGo Rilevamento geologico-tecnico 7,5 

o 2 01AHLGo Cave e recupero ambientale 7,5 -"i:: 2 03BPMGo Meccanica delle rocce 10 
a... 

2 01GKCGo Minerali industriali e pietre ornamentali 5 Q) - 2 01CGPGo Sicurezza del lavoro e difesa ambientale 10 

Moduli a scelta 10 
Q) 

Q) Ambito ingegneria del petrolio -s:: 
PD Codice Tito lo CFU Prec. Esci. Q) 

.c 01GBXGo Complementi di scienza delle costruzioni 5 

E 07CEXGo Rilevamento geologico-tecnico 7,5 

_ca 011PJGo Complementi di ingegneria degli acquiferi 5 

a... 2 01BHZGo Ingegneria dei giacimenti di idrocarburi 7,5 

Q) 2 03BPMGD Meccanica delle rocce 10 
c. 

2 011PKGo Modelli di trasporto degli inquinanti nel sottosuolo 5 
ca 2 01CGPGo Sicurezza del lavoro e difesa ambientale 10 "i:: 
Q) Moduli a scelta 5 
s:: 
C) Ambito tutela ambientale Q) 
C) PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. s:: 

011PJGo Complementi di ingegneria degli acqu iferi 5 
s:: 1 02FBWGo GIS e cartografia !ematica 5 

ca 2 011PLGD Complementi di ingegneria sanitaria ambientale 7,5 
o 2 04ANFGo Dinamica degli inquinanti 7,5 -(/) 2 02BF0Go Impianti dell 'industria di processo (1) 5 

ca 2 011PKGo Modelli di trasporto degli inquinanti nel sottosuolo 5 

o Moduli a scelta 20 

Q) 
c. 
(/) 

ca 
Q) 
a... 
::::::s 
ca 

...J 
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Ambito gestione territoriale 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

02FBWGo GIS e cartografia temalica 5 

011PMGo Protezione idraulica del territorio e infrastrutture idrauliche 10 

2 01AHLGD Cave e recupero ambientale 7,5 

2 04ANFGo Dinamica degli inquinanti 7,5 

2 011PNGD Progettazione dei sistemi territoriali 7,5 

2 02CXAGD Topografia Il 5 

Moduli a scelta 10 

(i) att1vo solo per l'a .a. 2004/05. 

2° anno: vedi il percorso formativo per gli studenti immatricolati dall' a.a. 2005/2006 
(a regime) 

Nota sugli insegnamenti a scelta libera: 
Lo studente ha la possibilità di sostituire, per non più di 15 Crediti su tutto il percorso di 300 

crediti , ciascuno degli insegnamenti non obbligatori con altri a scelta all 'interno dell 'Area di 
Formazione o dell'Ateneo; a questi crediti sono da aggiungere i crediti dei Moduli a scelta. In 
particolare si mettono in evidenza gli insegnamenti di: 

PD Codice Titolo CFU 

1 01 BNAcs Localizzazione dei sistemi energetici 5 Ing. Energetica 

1 011KMcs Impatto ambientale dei sistemi energetici 5 Ing. Energetica 

2 01AYcF Fisica tecnica Il 5 Ing. Civile 

2 07CPBev Tecnica delle costruzioni 5 Ing. Civile 

2 011MVtz Tecniche della rappresebtazione e gestione dei dati 5 Ing. Edile 

2 09CYAbx Urbanistica 4 Ing. Edile 

-o 
c: ·.::: 

{!!. -o ·.::: 
o -·.::: .... 
Q) -
Q) 

Q) -c: 
Q) 

.c 
E 

_ca 
.... 
Q) 
c. 
ca ·.::: 
Q) 
c: 
C) 
Q) 
C) 
c: 
c: 
ca 
(.) .. 
fl) ·-ca 
(.) 
Q) 
c. 
fl) 

ca 
Q) .... 
:::::s 
ca 

...J 
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Percorso formativo studenti immatricolati dall 'a.a. 2005/06 

1° anno 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

24AGIGo Calcolo numerico 5 -o 011PGGo Legislazione ambientale e diritto comunitario 5 
c 
·.: Ambito geoingegneria 
~ - PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

o 01GBXGo Complementi di scienza delle costruzioni 5 

·.: 07CEXGo Rilevamento geologico-tecnico 7,5 o - 02BVBGo Opere in sotterraneo 5 ·.: 
2 01AHLGo Cave e recupero ambientale 7,5 .... 

Q) 
2 03BPMGO Meccanica delle rocce 10 - 2 01GKCGo Minerali industriali e pietre ornamentali 5 

Q) 2 01CGPGo Sicurezza del lavoro e difesa ambientale 10 
Q) - Ambito ingegneria del petrolio c 
-~ PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. ..c 
E 01GBXGo Complementi di scienza delle costruzioni 5 

_ca 07CEXGo Rilevamento geologico-tecnico 7,5 

1 01 1PJGo Complementi di ingegneria degli acquiferi 5 .... 
Q) 2 01BHZGo Ingegneria dei giacimenti di idrocarburi 7,5 
c. 2 03BPMGo Meccanica delle rocce 10 
ca 2 011PKGo Modelli di trasporto degli inquinanti nel sottosuolo 5 "i:: 
Q) 2 01CGPGo Sicurezza del lavoro e difesa ambientale 10 
c 
C') Ambito tutela ambientale Q) 
C') 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. c 
011PJGO Complementi di ingegneria degli acquiferi 5 

c 
02FBWGo GIS e cartografia !ematica 5 

ca 03CSZGo Telerilevamento (2) 5 u 
+=i 1 02BXKGo Principi di ingegneria chimica ambientale 5 
U) 2 011PLGO Complementi di ingegneria sanitaria ambientale 7,5 

ca 2 04ANFGo Dinamica degli inquinanti 7,5 

u 2 01BF0Go 
Q) 

Impianti dell'industria di processo 10 

c. 2 011PKGo Modelli di trasporto degli inquinanti nel sottosuolo 5 
U) 

ca 
Q) .... 
::J 
ca 

...J 
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Ambito gestione territoriale 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

1 02F8WGo GIS e cartografia !ematica 5 

011PMGD Protezione idraulica del territorio e infrastrutture idrauliche 10 

1 03CSZGD Telerilevamento 5 

2 01AHLGD Cave e recupero ambientale 7,5 -o 
2 04ANFGo Dinamica degli inquinanti 7,5 r::::: 
2 011PNGo Progettazione dei sistemi territoriali 7,5 

"i:: 

2 02CXAGo Topografia Il 5 ~ -r anno o 
"i:: 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. o 
1 011PHGo Economia ambientale 5 -"i:: 
2 05E8HGo Tesi 10 ~ 

Cl) -Ambito geoingegneria 
PD Cod ice Ti to lo CFU P re c . Esci. Cl) 

011PIGo Consolidamento di rocce e terreni 5 Cl) 

01AL0GD Costruzione di gallerie 7,5 -r::::: 
04BHCGo Indagini e controlli geotecnici 7,5 Cl) 

1 01BIIGD Ingegneria della sicurezza antincendio 5 ..c 
2 048AWGD Geofisica applicata 7,5 E 
2 02CKJ Go Stabilità dei pendii 5 

_co 
2 01 1PPGo Valutazioni ambientali 7,5 ~ 

Cl) 

Ambito ingegneria del petrolio c. 
co 

PD Codice Titolo CFU P re c . Esci. "i:: 
011PQGo Analisi del rischio 5 Cl) 

r::::: 
04BHCGo Indagini e controlli geotecnici 7,5 C) 
01 8 11Go Ingegneria della sicurezza antincendio 5 Cl) 

C) 
03FKAGo Sistemi di gestione ambientale 5 r::::: 

1 01FKRGo Tecniche di bonifica dei siti inqu inati 5 

2 01COYGo Tecnica della perforazione petrolifera 10 
r::::: 

2 04BAWGD Geofisica applicata 7,5 co 
o 

Ambito tutela ambientale -tn 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. co 

01 1PQGo Analisi del rischio 5 o 
011MEGo Cartografia numerica e SIT 5 Cl) 

c. 
01 COFGo Recupero delle materie prime secondarie 7,5 tn 
03FKAGo Sistemi di gestione ambientale 5 co 

1 01FKRGo Tecniche di bonifica dei siti inquinati 5 Cl) 
~ 

2 048AVGo Geofisica ambientale 7,5 ~ 

2 05AYGGo Fluidodinamica ambientale 10 co 
...J 
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Ambito gestione terrltor/Bie 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

011PQGo Analisi del rischio 5 

011MEGo Cartografia numerica e SIT 5 

o 
c 

02BWIGo Pianificazione dei trasporti 5 

03FKAGo Sistemi di gestione ambientale 5 

o 2 

01FKRGo Tecniche di bonifica dei siti inquinati 5 

OSAYGGo Fluidodinamica ambientale 10 

2 011P0Go Misure fisiche ambientali 5 
o 2 ·c 011PPGo Valutazioni ambientali 7,5 

.s ·-
Cl) -= Cl) 

Cl) -c 
Cl) 

:s 
E 
ca .. -~ 
Cl) 
o. 
ca ·c 
Cl) 
c 
C) 
Cl) 
C) 
c 
c 
ca 
(.) .. 
-~ 
ca ·-(.) 
Cl) 
o. 
fn 
ca 
Cl) 
~ 

::::s 
ca 

...J 

196 



Corsi di studio in Matematica per le scienze dell'ingegneria 
Sede: Torino 

Profilo della professione 
Il laureato in Matematica per le scienze dell'ingegneria non è un ingegnere ma un laureato 

nelle scienze matematiche. Deve essere in grado di sviluppare metodologie matematiche 
adeguate alla trattazione dei problemi nuovi che si pongono continuamente nella gestione 
dell'innovazione tecnologica, nella produzione industriale e nei servizi sociali. Può far parte di 
gruppi di modellizzazione e simulazione matematica in ambito industriale e in particolare nei 
settori dell'energia, delle telecomunicazioni , aerospaziale, e della produzione di mezzi di 
trasporto. 

Aspetti qualificanti 
Lo sviluppo dei vari settori dell'ingegneria, dovuto alla richiesta di innovazione tecnologica 

proveniente dal mercato, ha bisogno oggi di conoscenze di tipo matematico sempre più vaste e 
approfondite. l gruppi di progettazione hanno infatti necessità di matematici applicati , dotati di 
preparazione di base di tipo ingegneristico. Il laureato in Matematica per le scienze 
dell'ingegneria associa solide conoscenze matematiche con la capacità di dialogare con gli 
ingegneri e con tutti gli altri attori del processo di innovazione tecnologica , allo scopo di dare un 
adeguato trattamento matematico alle scienze applicate e di trasferire i risultati ottenuti agli 
utilizzatori. 

Possibilità di lavoro 
Il laureato in Matematica per le scienze dell'ingegneria può trovare impiego in centri di 

ricerca e sviluppo di enti pubblici e privati, e in uffici di progettazione pubblici e privati. 

Presidente dell'Area di Formazione di Matematica e 
Coordinatore dei corsi di studio: 
Prof. Giovanni Monegato giovanni.monegato@polito.it 

Informazioni aggiornate riguardanti i corsi di studio sono disponibili sul sito dell'Area di Formazione: 
http://www.ing1.polito.it/matematica e sul sito dei corsi di studio: http://calvino.polito.itldidattica.html 
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Laurea in Matematica per le scienze dell'Ingegneria 
Classe delle lauree 1n Sc1enze matematiche (n. 32) 

Gli insegnamenti 
Gli insegnamenti del percorso formativo (che per questo corso di laurea è unico) 

appartengono agli ambiti matematico e fisico-ingegneristico. 
È previsto che il 50% dei crediti formativi universitari sia conseguito nell'ambito delle 

discipline matematiche, come per esempio Analisi matematica, Analisi numerica, Calcolo delle 
probabilità, Fisica matematica, Geometria, Statistica . Il restante 50% è costituito da 
insegnamenti di fisica, informatica, ingegneria, lingue straniere. Oltre all'inglese, è previsto lo 
studio di una seconda lingua europea. 

O l laboratori 
C Sono previsti i laboratori di Calcolo delle probabilità, Chimica A, Elettrotecnica, Fisica, 

"i:: Fondamenti di informatica, Meccanica Razionale, Metodi numerici l, Modelli probabilistici e 
{!!. statistici, Termodinamica applicata. -
"' "i:: 

Percorso formativo studenti immatricolati prima dell 'a.a. 2004/05 

Q) 
c 
C') 
Q) 
C') 
c 

Q) 
"'C 
Q) 
N c 
Q) 

o 
tn 
Q) 

.... 
Q) 
c. 

"' o 
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1° anno 

PD Codice 

01EAR 

1,2 01EAW 

1,2 01BMN 

2 01EAY 

3 01EAQ 

3,4 02AXL 

3,4 04AZN 

4 02AAR 

2° anno 

PD Codice 

01EAUEE 

02AXMEE 

01EAXEE 

2 03AGGEE 

2 01EAVEE 

2 01AULEE 

2 01BPTEE 

Titolo CFU Prec. Esci. 

Chimica A 5 

Funzioni di variabile reale l 11 

Lingua inglese 5 

Geometria analitica 5 01EAW 

Algebra lineare 5 01EAY 

Fisica generale l 10 01EAQ 

Fondamenti di informatica 10 

Algebra 5 01AAR 

Titolo CFU P re c. Esci. 

Elementi di geometria differenziale 5 02AAR e 
01EAX 

Fisica generale Il 10 

Funzioni di variabile reale Il 11 

Calcolo delle probabi lità 5 01 EAW 

Elementi di topologia 5 02AAR e 
01EAX 

Elettrotecnica 10 02AXM e 
01 EAX 

Meccanica razionale 10 

Modulo a scelta da Tabella 1 6 



3° anno 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

01EATee Elementi di analisi funzionale e complessa 10 

01EAZEE Metodi numerici l 10 

02CVQee Termodinamica applicata 7 

1.2 Moduli a scelta libera o da Tabella 2 10 

2 03BTREE Modelli probabilistici e statistici 6 

1,2 02EIJEE Seconda lingua europea 111 3 02EBG 

oppure 

2 02EBGee Stage 111 9 01AVD; 
e -2 01AVDEE Equazioni differenziali 111 6 02EBG o 

2 02CTPEE Teoria dei segnali 6 01EAX e s= 
· ;:::::: 

03AGG 

~ 011BNee Prova finale 4 -
Tabella 1 ca 

·;:::::: 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. Q) 

s= 
02AFQEE Basidi dati 5 C) 
01AGAEE Calcolatori elettronici 5 Q) 

C) 
OJBIDee Ingegneria del software 5 s= 

1 01EKVee Tecniche di progettazione e produzione assistita da calcolatore 5 -
2 01EIPEE Algoritmi e programmazione avanzata 5 Q) 

2 05AFQee Basi di dati 5 "'C 
2 01AMRee Cultura aziendale 6 Q) 

N 
2 01ENDee Elementi di automatica 5 s= 
2 05CDUEE Reti di calcolatori 5 

Q) 

2 01ECWEE Tecniche e linguaggi di programmazione 5 
o 
fl) 

2 Modulo a scelta dalla Tabella delle Scienze dell'Uomo 5 Q) 

Tabella 2 s... 
Q) 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 
Q. 

01EIMEE Ottimizzazione combinatoria 5 ca o 
01CVGEE Teoria matematica dei controlli 5 -1,2 01FSEee Diploma di secondo livello lingua europea 5 ca 

E 2 01EINEE Programmazione lineare 5 Q) -(1) Gli studenti che non intendono iscriversi alla laurea specialistica possono sostituire i corsi 02EIJ(seconda lingua europea) ca 
e 01AVD (equazioni differenziali) con lo stage. :::2!! 

s= 
ca 
Q) 
s... 
::l 
ca 

....J 
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Percorso formativo studenti immatricolati nell'a.a. 2004/05 

1° anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

02AARFN Algebra 5 

16ACFFN Analisi matematica l 10 

1 14AHMFN Chimica 7,5 

1,2 01BMNFN Lingua inglese 5 

2 13AX0FN Fisica l 7,5 

2 15BCGFN Geometria 10 

- 2 06BHDFN Informatica 5 

o 2 OSEJBFN Economia l'l 5 02CLY 
s::::: oppure "i:: 

~ 
2 02CLYFN Storia della tecnologia (1) 5 05EJB 

- 2" anno 
~ 

"i:: PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 
Q) 1 10EIPFN Algoritmi e programmazione avanzata 7,5 
s::::: 
C') 19ACIFN Analisi matematica Il 7,5 
Q) 14AXPFN Fisica Il 7,5 C') 
s::::: 011HQFN Termodinamica applicata e trasmissione del calore 7,5 

2 011MDFN Analisi complessa 5 -Q) 2 01EAVFN Elementi di !apologia 5 
"C 2 14AULFN Elettrotecnica 5 
Q) 

2 021HRFN Fondamenti di meccanica strutturale 7,5 N 
s::::: 2 
Q) 

OSBPTFN Meccanica razionale 7,5 

o 3° anno (/) 

Q) PD Codice Titolo CFU P re c . Esci. 

..... 01ACCFN Analisi funzionale 7,5 
Q) 03AGGFN Calcolo delle probabilità 5 c. 
~ 

01EAZFN Metodi numerici l 10 

o 13CTPFN Teoria dei segnali (2) 5 - 1,2 Moduli a scelta libera (1) 10 
~ 

E 1,2 04EIJFN Seconda lingua europea (1) 5 48CWH 

Q) 2 01EAUFN Elementi di geometria differenziale 5 -~ 2 02AVDFN Equazioni differenziali 5 

::!: 2 07BTRFN Modelli probabilistici e statistici 7,5 

s::::: 2 48CWHFN Tirocinio (1) 10 04EIJ 

~ 2 OSIBNFN Prova finale 5 
Q) 

(1) Gli studenti che non intendono iscriversi alla laurea specialistica possono sostituire i corsi 04EIJ(seconda lingua europea) ..... 
:::::1 e uno dei due moduli a scelta con il tirocinio. 

~ (2) Insegnamento mutuato dalla Ili Facoltà di Ingegneria. 
...J 
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Laurea specialistica in Ingegneria matematica 
\ 

Classe delle lauree specialistiche in modellistica matematico-fisica per l' ingegneria (n. 50/S) 

Con la laurea si può accedere senza debiti formativi al corso di laurea specialistica in 
Ingegneria matematica. 

La laurea specialistica in Ingegneria matematica appartiene alla classe delle lauree 50/S: 
Modelllstica matematico-fisica per l'ingegneria. 

La novità, rispetto alla laurea di primo livello, è la formazione nell'ambito modellistico­
numerico, dove l'approccio matematico e quello fisico-ingegneristico sono fortemente integrati. 
Durante il corso di studi è possibile svolgere periodi di formazione all'estero, sia per seguire corsi 
sia per preparare la tesi (programma Socrates). 

L'obiettivo di quest'ultimo segmento formativo è lo sviluppo di una mentalità di problem 
solver nell'ingegneria mediante strumenti matematici avanzati. Il percorso formativo conduce 
alla preparazione di una figura professionale completa e autonoma, in grado di sviluppare 
argomenti di ricerca e di progettazione anche in assenza di un team. 

Il laureato specialistico può trovare impiego in uffici di progettazione e centri di ricerca e 
sviluppo, dove sarà chiamato a definire e mettere a punto strumenti matematici innovativi nella 
fase di progettazione di nuove tecnologie, nell'analisi del comportamento di sistemi ad alta 
complessità, nella elaborazione di nuove strategie di gestione. 

Percorso formativo studenti immatricolati prima dell'a.a. 2004/05 

1° anno 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

1,2 02CYT Equazioni della fisica malematica 8 

1,2 01 BOW Meccanica dei continui 8 

1,2 03EBA Metodi numerici Il 8 

3 05APM Dispositivi elettronici 6 

3 03AYF Fluidodinamica • 6 01BOW o 
02BOW 

3 Moduli a scelta da Tabella X 6 

4 01FAO Elementi di teoria dell'informazione e della trasmissione numerica 6 

4 02BPE Meccanica dei solidi 6 01BOWo 
02BOW 

4 01FHO Progetto di reti di telecomunicazioni 7 

Tabella X 

Anno PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

3 01AGP Campi elettromagnetici 6 

3 01BPP Meccanica delle vibrazioni 6 

-o 
s:::: 

·;:: 
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~ 
(.) ... 
~ 
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2° anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

Esame a scelta da tabella )111 1 7,5 

Esame a scelta da tabella Yl1l 5 

Esame a scelta da tabella )11 11 5 

Esame a scelta da tabella Z 7,5 

1 Esame a scelta da tabella Z 7,5 

2 Esame a scelta da tabella )111 1 5 

2 Esame a scelta da tabella Y11l 5 

2 04EBGEF Stage 3 

2 OJICSEF Tesi 17 

Tabella Y 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

01 FBFEF Fluidodinamica numerica/Analisi dei metodi della 7,5 
fluidodinamica numerica (Corso Integrato) 

02FGUEF Modellazione strutturale (2) 5 

02FGVEF Modelli di trasporto e teorie cinetiche/Metodi analitici e 7,5 
computazionali delle teorie cinetiche (Corso Integrato) 

04EIMEF Ottimizzazione combinatoria 5 

OJEOHEF Statistica applicata 5 

2 011NKEF Circuiti e sistemi elettrici non lineari 7,5 
!Teoria della stabilità (Corso Integrato) 

2 01BPCEF Meccanica dei materiali e della frattura (3) 5 

2 OJFGIEF Metodi numerici per l'elettromagnetismo 5 

2 02FGXEF Modelli matematico-numerici per l'ingegneria elettrica 5 

2 02FH0EF Progetto di reti e di telecomunicazioni 5 

2 02FJXEF Simulazione di dispositivi a semiconduttore 5 

Tabella Z (Corsi Integrati) 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

02FCGEF Ingegneria del vento/Statistica dei processi aleatori 7,5 

02FDEEF Meccanica dei mezzi porosi/Meccanica dei sistemi multifase 7,5 

011N0EF Ottimizzazione nelle telecomunicazioni/Ottimizzazione di reti 7,5 04EIM 

011NPEF Teoria dei codici/Struttura dei codici convoluzionali 7,5 

(1) IO possibile scegliere come corsi della Tabella Y anche insegnamenti offerti da altri Corsi di Laurea in Ingegneria, purche' 
preventivamente concordati con il responsabile dei piani di studio.lo studente deve inserire nel proprio piano di studi 
almeno tre corsi integrati. 

(2) Il modulo "Mode/fazione strutturale (02FGUGE)" prevede come precedenza obbligatoria il modulo "Calcolo automatico 
delle strutture" offerto dal corso di laurea specialislica in Ing. Civile. 

(3) Il modulo "Meccanica dei materiali e della frattura (01 BCPGE)" prevede come precedenza obbligatoria il modulo "Scienza 
delle costruzioni 1r offerto dal corso di laurea specialistica in Ing. Civile. 



Percorso formativo studenti immatricolati a.a. 2004/2005 

1° anno 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

03CYTGE Equazioni della fis1ca matematica 7.5 

Esame a scelta 5 

02B0WGE Meccanica del continui 7,5 

1 01JNZGE Metodi numeria per le equaz1on1 alle derivate parziali 10 

2 06APMGE DJspositJVJ elettronici 5 

2 03FA0GE Elementi di teoria dell'informazione e della 7,5 
trasmissione numerica 

2 05AGPGE Campi elettromagnetici 5 02BPP 
oppure 

2 02BPPGE Meccanica delle v1brazion1 5 05AGP 

2 05AYFGE Fluidodinamica 5 

2 03BPEGE Meccanica dei solidi 5 -o 
2 Esame a scelta da tabella YPl 5 c: 

"i:: 
2" anno {E. 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. -

1 Esame a scelta da tabella Y 7,5 ca o 
Esame a scelta da tabella Y 5 -Esame a scelta da tabella Y 5 ca 
Esame a scelta da tabella Z 7,5 E 

Cl) 
Esame a scelta da tabella Z 7,5 -ca 

2 Esame a scelta da tabella Y 5 E 
2 Esame a scelta da tabella Y 5 ca 
2 04EBGGE Stage 3 "i:: 
2 031CSGE Tesi 17 Cl) 

c: 
Tabella Y 

C) 
Cl) 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. C) 
c: 

04FBFGE Fluidodinamica numerica/Analisi dei metodi della 7,5 

fluidodinamica numerica c: 
02FGUGE Modellazione strutturale 5 ca 
02FGVGE Modelli di trasporto e teorie cinetiche/Metodi analitici e 7,5 o 

computazionali delle teorie cinetiche -fl) 
03EOHGE Statistica applicata 5 

04EIMGE Ottimizzazione combinatoria 5 
ca 

2 011NKGE Circuiti e sistemi elettrici non lineari/Teoria della stabilità 7,5 
o 
Cl) 

2 02FGXGE Modelli matematico-numerici per l'ingegneria elettrica 5 a. 
fl) 

2 02FH0GE Progetto di reti e di telecomunicazioni 5 ca 
2 02FJXGE Simulazione di dispositivi a semiconduttore 5 Cl) 

2 01BPCGE Meccanica dei materiali e della fratiura 5 
~ 

::::l 
2 03FGIGE Metodi numerici per l'elettromagnetismo 5 ca 

_J 
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Tabella l 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

02FCGGE Ingegneria del vento/Statistica dei processi aleatori 7,5 

02FDEGE Meccanica dei mezzi porosi/Meccanica dei sistemi multifase 7,5 

011N0GE Ottimizzazione nelle telecomunicazioni/Ottimizzazione di reti 7,5 04EIM 

011NPGE Teoria dei codici/Struttura dei codici convoluzionali 7,5 

(1) Modulo di Progetto di reti e di telecomun;cazioni per gli studenti inteterssati alla specializzazione in Telecomun1cazione 



dio in 
Sede: To~no-Parigi , Torino-Barcellona , Torino-Athlone 

Profilo della professione 
Il laureato in Produzione Industriale, avendo seguito un corso di studi internazionale che 

fornisce competenze sia tecnologiche che gestionali , ha la capacità di comprendere il contesto 
tecnico-economico del mondo delle imprese sia in Italia che all'estero. Gli ambiti professionali in 
cu1 opera sono inerenti all'organizzazione aziendale, all'organizzazione e gestione delle risorse, 
alla valutazione economica delle attività produttive, al commercio nazionale e internazionale, alla 
consulenza organizzativa, alla valutazione dei rischi di investimento in aziende finanziarie e 
assicurative, agli acquisti e al marketing in aziende di produzione o di servizi; il laureato in 
Produzione Industriale matura inoltre una forte propensione a diventare imprenditore di se stesso. 

Aspetti qua/fficanti 
Il Politecnico di Torino gestisce il corso di studi in collaborazione con tre importanti Business 

School straniere: il Pole Lèonard de Vinci a Parigi , I'Universitat lnternacional de Catalunya a 
Barcellona, e I'Athlone lnstitute of Technology in Irlanda. Un intero anno della laurea e un 
semestre del Master sono svolti all'estero. 

Le collaborazioni con le università straniere permettono di aggiungere al corso alcune 
caratteristiche particolari che lo differenziano dagli altri corsi di laurea del Politecnico: infatti il 
percorso di studi forma laureati con una forte visione internazionale del contesto produttivo ed 
economico, con competenze flessibili e trasversali (management e tecnologia), con capacità di 
lavorare in team anche internazionali. 

Il corso di studi completo in Produzione Industriale è articolato nella Laurea triennale e in un 
Master in Produzione Industriale della durata di un anno. 

Il Master, che è di tipo curriculare, non è obbligatorio, e quindi si può decidere di terminare 
gli studi con la laurea; tuttavia l'esperienza dei quasi vent'anni di vita del corso suggerisce di 
continuare l'esperienza accademica con il quarto anno, poiché il Master completa il corso e 
conclude il percorso didattico e, oltre al titolo italiano, permette di ottenere il titolo dell'Ateneo 
straniero in cui si sono seguiti i corsi. 

Gli studenti iscritti al corso in Produzione Industriale partecipano al Progetto Socrates/Erasmus 
che finanzia la mobilità degli studenti universitari in Europa con un buon numero di borse di studio. 
Inoltre, grazie aii'ASSEPI, (Associazione per lo Sviluppo della Scuola della Produzione Industriale, 
costituita nel 1986 per sostenere il decollo e le attività del corso e il suo raccordo con il mondo 
aziendale), verranno erogate annualmente borse di studio per i migliori studenti italiani. 

Possibilità di lavoro 
Il laureato in Produzione industriale trova impiego: 
nelle imprese (piccole, medie e grandi) di produzione, in Italia e all'estero; 
nel settore dei servizi di supporto alle imprese industriali ; 
nel commercio nazionale e internazionale; 
nel settore della consulenza gestionale e finanziaria in ambito nazionale ed internazionale; 
in attività di lavoro autonomo d'impresa in Italia e all'estero. 

Presidente dell'Area di Formazione in Ingegneria meccanica: 
Prof. Massimo Rossetto massimo.rossetto@polito.it 
Coordinatore dei corsi di studio: 
Prof. Francesco Profumo francesco.profumo@polito.it 

Informazioni aggiornate riguardanti i corsi di studio sono disponibili sul sito dell'Area di Formazione: 
http:llwww.ing1.polito.it/meccanica e sul sito dei Corsi di studi: http://www.produzioneindustriale.it 

-
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Laurea in Produzione industriale 
Classe delle lauree 1r. ngegnena 1ndustnale (n . 10) 

Gli insegnamenti 
Lo studente. al momento della preimmatricolazione, deve scegliere e indicare quale dei tre 

percorsi disponibili intende frequentare Tonno/Pangi (in Italiano e m francese), 
Torino/Barcellona (in italiano e in spagnolo) oppure Torino/Athlone (in italiano e in inglese). 

Il piano dJ studi , un1co, comune a tutte le sedi , e predefinito, è cosi articolato : 
1 anno 
Ogn1 studente seguirà le lezioni presso l'università in cui è iscritto (gli immatncolati in 

Franc1a. a Parigi : gl i 1mmatncolati 1n Spagna, a Barcellona; gli 1mmatncolatJ 1n Irlanda, ad 
Athlone) . La didattica del 1• anno è incentrata su Insegnamenti di base di matematica, 
informatica. econom1e e lingue (Inglese e francese o spagnolo). 

2' anno 
Gli studenti italiani si trasferiranno all'estero: nel 1 • semestre seguiranno le lezioni insieme 

agli studenti dell'università partner prescelta ; gl i Insegnamenti riguarderanno il business. il 
marketing e gli studi europei Nel 2• semestre gli studenti effettueranno un tirocinio presso 
un'azienda situata nel paese dell'univeristà prescelta . 

3" anno 
Tutti gli studenti , italiani e stranieri (spagnoli/francesi/irlandesi) frequenteranno insieme le 

lezioni a Torino. Nel 3• anno verranno impartiti insegnamenti di carattere tecnologico. 

l laboratori 
In Italia sono previsti laboratori di informatica. meccanica, tecnologia. CAD/CAM, lingua. 

Presso le università partner sono previsti laboratori di informatica, lingua, marketing, micro - e 
macroeconomìa, ricerca e sviluppo. 

Altre attività 
Il tirocinio da svolgere durante il 2• anno prevede delle attività concordate tra le aziende e 

l'università partner Durante il tirocinio lo studente redigerà una relazione sull' esperienza in 
azienda, sotto la supervisione di un tutore accademico e di un tutore aziendale. 

Per gli studenti immatricolati nel 2004/2205 la prova finale consisterà nella discussione in 
Italia della relazione di Tirocinio svolto all'estero. 

Altre notizie 
Il corso di laurea è a numero programmato, a tempo p1eno, e la frequenza è obbligatoria 

tanto al Politecnico dì Torino quanto presso le università partners. Oltre alla lingua inglese, è 
obbligatorio lo studio della lingua parlata nel paese dell'università straniera prescelta. 

Con la laurea 1n Produzione Industriale non è previsto un passagg1o diretto a un corso di 
laurea specialistico particolare. Per la continuazione degli studi in un corso di laurea specialistico 
si valuterà caso per caso l'eventuale debito formativo. Il proseguimento più naturale è comunque 
alla Facoltà di Econom1a all'Università degli Studi oppure alla IV Facoltà di Ingegneria al 
Politecnico di Torino. 



Torino/Athlone 

Percorso formativo studenti immatricolati nell'a.a. 2004/05 

1° anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

18ACFGG Analisi malematica l 10 

01A0FGG Diritto dell 'impresa 5 

1,2 OSAQGcc Economia aziendale 10 

1,2 09BHDcc Informatica 7,5 

1,2 18BMNGG Lingua inglese 10 

1,2 OJETNGG Lingua spagnola f(J) 5 

2 01ARNGG Economia politica 5 

2 OJBNXcc Matematica 10 

2" anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

01AL0GG Controllo della produzione (1) 5 

01AOIGG Diritto privato comparato (1) 5 

01AQVcc Economia dell'Unione Europea (1) 5 -011lXGG Informatica gestionale (1) 5 o 
05BNTcc Marketing (1) 5 

s:::: 
"i:: 

OJBVOcc Organizzazione produttiva e relazioni industriali (1) 5 ~ 01CERGG Ricerca e sviluppo (1) 5 -
2 OJCWHGG Tirocinio (1) (2) 20 Q) 

ca 
3° anno "i:: ..... 
PD Codice CFU Prec. Esci. 

cn 
Titolo :l 

01EY0GG Basi di dati e sistemi informativi aziendali 5 "C 
011LYGG Fondamenti di comunicazione grafica e 10 

s:::: 
fabbricazione meccanica Q) 

01B0FGG Materiali di impiego tecnologico 5 s:::: 
o 

01BRFGG Metodi quantitativi 5 N 
02BWVGG Politica aziendale e analisi tecnologiche 5 :l 
01C8RGG Programmazione e gestione della produzione 5 

"C o 
2 01HEFGG Gestione integrata di fabbrica 5 

..... 
a.. 

2 14BGGGG Impianti industriali 5 s:::: 
2 OSCHWGG Sistemi di produzione 7,5 

2 Moduli di orientamento 10 ca 
Q) ..... 
:l 
ca 

...J 
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Indirizzo ambiente 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

2 02APRGG Ecologia 5 

2 02AUTGG Energetica 5 

Indirizzo servizi 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

2 01 FDLGG Modelli organizzativi e strategie per l'e-business 5 

2 01FHXGG Reti e applicazioni telematiche 5 

Indirizzo analisi dei processi Industriali 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

2 01ABLGG Analisi dei sistemi 5 

2 011QPGG ELS nella produzione e logistica operativa 5 

(1) Insegnamento svolto all'estero. 

(2) 5 crediti sono destinati alla preparazione dell'elaborato finale 

(3) Lo studente può sost1uire l'insegnamento di Lingua Spagnola con Lingua Francese 03BMKGG 



Torino/Barcellona 
Percorso formativo studenti immatricolati prima dell 'a.a. 2004/05 

1° anno 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

01AOFeJ Diritto dell'impresa 5 

01AQGeJ Economia aziendale 4 

01ARNeJ Economia politica 5 

01ASPeJ Elementi di informatica aziendale 5 

01BJCeJ Introduzione alle tecnologie di fabbricazione 5 

02ETNeJ Lingua spagnola l 5 

01CKUeJ Statistica e matematica l 5 

2 02AKReJ Contabilità industriale 5 
2 01AOIEJ Diritto privato comparato 5 

2 04BHFeJ Informatica di base 5 

2 01HEAeJ Lingua spagnola Il 4 

2 01CKVeJ Statistica e matematica Il 5 

2 01COKeJ Studi sociali e delle istituzioni in Europa 5 

2" anno 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

1 01AL0eJ Controllo della produzione (1 l 5 

04BH0eJ Informatica (1) 5 
01HEBEJ Lingua spagnola Ili (1) 3 -o 
02BNTEJ Marketing (1) 5 c: 
02FGBeJ Organizzazione produttiva (1) 3 ·;:::: 
01FHVeJ Relazioni industriali (1) 2 ~ 1 01CEReJ Ricerca e sviluppo (1) 5 -2 01EY0eJ Basi di dati e sistemi informativi aziendali 5 Cl) 

2 01AQVEJ Economia dell'Unione Europea 5 C'O 
2 02BOFeJ Materiali di impiego tecnologico 5 ·;:::: 
2 01BRFEJ Metodi quantitativi 5 

... 
cn 

2 01CBReJ Programmazione e gestione della produzione 5 ::l 
2 04CHWeJ Sistemi di produzione 5 ""C 

c: 
3° anno (attivo dall'a.a. 2005/2006) Cl) 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. c: 

1 16CWHeJ Tirocinio (1) 15 o 
2 Esami di orientamento (a scelta) 10 N 
2 02HEFeJ Gestione integrata di fabbrica 5 

::l 
""C 

2 14BGGeJ Impianti industriali 5 o 
2 16BMNeJ Lingua inglese 5 1... 

a.. 
2 01FDLEJ Modelli organizzativi e strategie per l'e-business 5 

2 02BUHEJ Monografia 5 c: 
2 01BWVEJ Politica aziendale e analisi tecnologiche 4 C'O 
2 01FHCEJ Principi di meccanica 2 Cl) 

1... 
2 02HEEeJ Tecniche di progettazione e produzione 8 ::l 

assistite dal calcolatore (CAD/CAM) C'O 
....l 
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Orientamento ambiente 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

2 02APReJ Ecologia 5 

2 02AUTeJ Energetica 5 

Orientamento servizi 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

2 02FOleJ Modelli organizzativi e strategie per l'e-business 5 

2 01FHXeJ Reti e applicazioni telematiche 5 

(1) Insegnamento svolto presso l'Università straniera prescelta (Barcellona) 

Percorso formativo studenti immatricolati nell'a.a. 2004/05 

1° anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

18ACFFO Analisi matematica l 10 

01AOFFo Diritto dell'impresa 5 

1,2 05AQGFo Economia aziendale 10 

- 1,2 09BHOFO Informatica 7,5 

o 1,2 16BMNFO Lingua inglese 5 
c: 

1,2 04ETNFo Lingua spagnola l 10 "i:: 
{E. 2 01ARNFO Economia politica 5 

- 2 03BNXFO Matematica 10 

Cl) 

ctS 
"i:: 

2" anno - PD Codice Titolo CFU Prec. Esci . cn 
:::::s 01Al0FO Controllo della produzione (1) 5 

"'C 01A01Fo Diritto privato comparato (1) 5 c: 
01AQVFO Economia dell'Unione Europea (1) 5 

Cl) 
011LXFO Informatica gestionale (1) 5 c: 

o 05BNTFO Marketing (1) 5 

N 03BVOFO Organizzazione produttiva e relazioni industriali (1) 5 
:::::s 

"'C 01CERFo Ricerca e sviluppo (1) 5 

o 2 03CWHFo Tirocinio (1X2) 20 .... 
c.. 
c: 
ctS 
Cl) .... 
:::::s 
ctS 

...J 
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3° anno 

PD Codice \ Titolo CFU P re c. Esci. 

01EY0FO Basi di dati e sistemi informativi aziendali 5 

011LYFO Fondamenti di comunicazione grafica e fabbricazione meccanica 10 

01BOFFo Materiali di impiego tecnologico 5 

01BRFFo Metodi quantitativi 5 

02BWVFO Politica aziendale e analisi tecnologiche 5 

1 01CBRFo Programmazione e gestione della produzione 5 

2 01HEFFo Gestione integrata di fabbrica 5 

2 14BGGFo Impianti industriali 5 

2 OBCHWFo Sistemi di produzione 7,5 

Moduli di orientamento 10 

Indirizzo ambiente 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

2 02APRFo Ecologia 5 

2 02AUTFo Energetica 5 

Indirizzo servizi 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. -2 01FDLFo Modelli organizzativi e strategie per l" e-business 5 o 
5 

c: 
"i:: 2 01 FHXFo Reti e applicazioni telematiche 

{!!. -Indirizzo analisi dei processi Industriali 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. Q) 

2 01ABLFo Analisi dei sistemi 5 n:J 

5 
"i:: -2 011QPFo ELS nella produzione e logistica operativa 
tn 

11) Insegnamento svolto all"estero. :::l 
"C 
c: 

(2) 5 crediti sono destinati alla preparazione del!" elaborato finale. 

Q) 
c: 
o 
N 
:::l 

"C 
o s... 
a.. 
c: 
n:J 
Cl) 
s... 
:::l 
n:J 

...J 
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Torino/Parigi 
Percorso formativo studenti immatricolati prima dell'a.a. 2004/05 

1° anno 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

1 01AOFeK Diritto dell 'impresa 5 
01AQGEK Economia aziendale 4 

01ARNEK Economia politica 5 

01ASPEK Elementi di informatica aziendale 5 

01BJCEK Introduzione alle tecnologie di fabbricazione 5 
01BMLEK Lingua francese l 5 

1 01CKUEK Statistica e matematica l 5 
2 02AKREK Contabilità industriale 5 
2 01AOIEK Diritto privato comparato 5 
2 04BHFEK Informatica di base 5 
2 01BMMEK Lmgua francese Il 4 

2 01CKVEK Stat1st1ca e matemat1ca Il 5 
2 01COKeK Studi soc1ah e delle istJtuz1om 1n Europa 5 

~anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

01ALDeK Controllo della produzione (1) 5 
04BHDeK Informatica 5 
01FDJeK Lmgua francese Ili (1) 3 
02BNTeK Marketmg (1) 5 
01FGBEK Orgamzzaz1one produttiva (1) 3 
01 FHVeK Relazioni 1ndustnah 11) 2 
01CEREK R1cerca e sviluppo (1 ) 5 

2 01EY0EK Bas1 d1 dali e Sistemi mformahvl az1endah 5 
2 01AQVEK Econom1a dell'Omone Europea 5 
2 01BOFEK Matenah d1 1mp1ego tecnolog1co 5 
2 01BRFEK Metod1 quanbtatiVI 5 
2 01CBREK Programmazione e gest1one della produzione 5 
2 04CHWeK S1stem1 d1 produzione 5 

T'aMo 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

16CWHeK TirOCiniO (1) 15 
1,2 0290MEK lmp1ant1 mdustnah 5 
1,2 02EKVEK TecniChe d1 progettazione e prooliZIOile aSSIStita aa calCOlatore 8 
2 14BMNEK Lingua 1nglese 5 
2 01BWVEK Poht1ca az1endale e anahs1 tecnologiche 4 
2 01FHCeK Pnnc1p1 d1 meccanica 2 

Esamt dt onenlamento (a scelta) 10 
01HEFEK Gestione Integrata d1 fabbnca 5 

2 071BNEK Prova !male 5 
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Orientamento ambiente 
PD Codice Tito lo CFU P re c. Esci. 

2 02APREK Ecologia 5 

2 02AUTEK Energetica 5 

Orientamento servizi 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

2 01 FDLEK Modelli organizzativi e strategie per l'e-business 5 

2 01 FHXEK Reti e applicazioni telematiche 5 

(1) Insegnamento svolto presso l'Università straniera prescelta (Pangi) 

-8 ·-
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Percorso formativo studenti immatricolati nell'a.a. 2004/05 

1° anno 

PD Codice Titolo CFU P re c Esci. 

18ACFFP Analisi matemat1ca l 10 

01AOFFP Diritto dell'impresa 5 

1.2 05AQGFP Economia aziendale 10 

1.2 09BHDFP Informatica 7,5 

1,2 16BMNFP Lingua inglese 5 

1.2 06BMKFP Lingua francese 10 

2 01ARNFP Economia politica 5 

2 OJBNXFP Matematica 10 

2" anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

01Al0FP Controllo della produzione (1) 5 

01AOIFP Diritto privato comparato (1) 5 

01AQVFP Economia dell'Unione Europea (1) 5 

011lXFP lnfonmatica gestionale (1) 5 

OSBNTFP Marketing (1) 5 - OJBVOFP Organizzazione produttiva e relazioni industriali (1) 5 o 
c: 1 01CERFP Ricerca e sviluppo (1) 5 

"i:: 
2 47CWHFP Tirocinio (1~2) 20 

~ - 3° anno 
Q) 

ca PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

"i:: 01EY0FP Basi di dati e sistemi infonmativi aziendali 5 -tn 
:::::s 

011LYFP Fondamenti di comunicazione grafica e fabbricazione meccamca 10 

"'C 0180FFP Materiali di impiego tecnologico 5 

c: 01BRFFP Metodi quantitativi 5 

Q) 02BWVFP Politica aziendale e analisi tecnologiche 5 
c: 01CBRFP Programmazione e gestione della produzione 5 o 
N 2 01HEFFP Gestione integrata di fabbrica 5 

:::::s 2 14BGGFP Impianti industriali 5 
"'C 

2 OSCHWFP Sistemi di produzione 7,5 o 
lo.. Moduli di orientamento 10 
~ 

c: Indirizzo ambiente 
ca PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. Q) 
lo.. 2 02APRFP Ecologia 5 
:::::s 
ca 2 02AUTFP Energetica 5 

...J 
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Indirizzo servizi 

PD Codice Titolo 

2 01 FDLFP Modelli organizzativi e strategie per l'e-business 

2 01 FHXFP Reti e applicazioni telematiche 

Indirizzo analisi dei processi Industriali 

PD Codice Titolo 

2 01ABLFP Analisi dei sistemi 

2 011QPFP ELS nella produzione e logistica operativa 

(1) Insegnamento svolto all'estero 

(2) 5 crediti sono destinati alla preparazione dell"elaborato finale. 

CFU P re c. Esci. 

5 

5 

CFU P re c. Esci. 

5 

5 

-o 
c: 

"i::: 

~ -
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Master in Produzione industriale a Parigi 
l laureati in Produzione Industriale accedono a questo Master senza debiti formativi, mentre 

gl1 studenti che hanno conseguito una diversa laurea di primo livello possono accedere al Master 
con debiti e/o obblighi formativi che dovranno essere valutati per i singoli casi. 

Nel 1 o semestre tutti gli studenti (italiani e stranieri) del M aster svolgeranno presso 
un'azienda in Italia un tirocinio con le stesse modalità di quello previsto per la laurea. Anche in 
questo caso quindi il tirocinio prevede delle attività concordate tra le aziende e il Politecnico. 
Durante il ti rocinio lo studente redigerà una relazione sull' esperienza in azienda, sotto la 
supervisione di un tutore accademico e di un tutore aziendale . 

Sono previsti, prima del tirocinio, incontri e lezioni di introduzione al sistema industriale, 
organizzati dall'Associazione per lo Sviluppo della Scuola della Produzione Industriale 
(ASSEPI) . 

Nel 2o semestre tutti gli studenti (italiani/francesi - italiani/spagnoli - italiani/irlandesi) si 
trasferiranno all'estero per seguire un semestre di lezioni presso l'università partner. 

La didattica del 2o semestre comprenderà argomenti di business internazionale, sviluppo e 
innovazione del prodotto e management. 

La prova finale consiste nella discussione di una monografia. 

1° anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

1 02FRXE1 Tirocinio (estero) 20 

2 01EOIEI Etica professionale 2 

2 03AWPEI Finanza aziendale 5 

2 05BDAEI Gestione dei progetti 5 

2 04FRLE1 Inglese 5 

2 01BI0EI Innovazione e sviluppo del prodotto 5 

2 01BNEE1 Logistica e gestione dei materiali 5 

2 01CNGEJ Strategie innovative e scelte tecnologiche 8 

2 Monografia 5 



Master in Produzione industriale a Barcellona 
llaureat~in Produzione Industriale accedono a questo Master senza debiti formativi, mentre 

gli studenti che hanno conseguito una diversa laurea di primo livello possono accedere al Master 
con debiti e/o obblighi formativi che dovranno essere valutati per i singoli casi. 

Nel 1 o semestre tutti gli studenti (italiani e stranieri) del Master svolgeranno presso 
un'azienda in Italia un tirocinio con le stesse modalità di quello previsto per la laurea. Anche in 
questo caso quindi il tirocinio prevede delle attività concordate tra le aziende e il Politecnico. 
Durante il tirocinio lo studente redigerà una relazione sull' esperienza in azienda, sotto la 
supervisione di un tutore accademico e di un tutore aziendale. 

Sono previsti , prima del tirocinio, incontri e lezioni di introduzione al sistema industriale, 
organizzati dal l'Associazione per lo Sviluppo della Scuola della Produzione Industriale 
(ASSEPI). 

Nel 2o semestre tutti gli studenti (italiani/francesi - italiani/spagnoli - italiani/irlandesi) si 
trasferiranno all'estero per seguire un semestre di lezioni presso l'università partner. 

La didattica del 2° semestre comprenderà argomenti di business internazionale, sviluppo e 
innovazione del prodotto e management. 

La prova finale consiste nella discussione di una monografia. 

1° anno 

PD Codice Titolo CFU P ree. Esci . 

1 02FRX Tirocinio (estero) 20 

2 01EOI Etica professionale 2 

2 03AWP Finanza aziendale 5 

2 05BDA Gestione dei progetti 5 

2 04FRL Inglese 5 

2 01810 Innovazione e sviluppo del prodotto 5 

2 01BNE Logistica e gestione dei materiali 5 

2 01CNG Strategie innovative e scelte tecnologiche 8 

2 Monografia 5 
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Master in Produzione industriale ad Athlone 
l laureati in Produzione Industriale accedono a questo Master senza deb1ti formativi , mentre 

gli studenti che hanno conseguito una diversa laurea di primo livello possono accedere al Master 
con debiti e/o obblighi formativi che dovranno essere valutati per i singoli casi. 

Nel 1 • semestre tutti gli studenti (italiani e stranieri) del Master svolgeranno presso 
un'azienda in Italia un tirocinio con le stesse modalità di quello previsto per la laurea. Anche in 
questo caso quindi il tirocinio prevede delle attività concordate tra le aziende e il Politecnico. 
Durante il tirocinio lo studente redigerà una relazione sull' esperienza in azienda, sotto la 
supervisione di un tutore accademico e di un tutore aziendale. 

Sono previsti , prima del tirocinio, incontri e lezioni di introduzione al sistema industriale, 
organizzati dall'Associazione per lo Sviluppo della Scuola della Produzione Industriale 
(ASSEPI). 

Nel 2• semestre tutti gli studenti (italiani/francesi - italiani/spagnoli - italiani/irlandesi) si 
trasferiranno all'estero per seguire un semestre di lezioni presso l'università partner. 

La didattica del 2• semestre comprenderà argomenti di business internazionale, sviluppo e 
innovazione del prodotto e management. 

La prova finale consiste nella discussione di una monografia . 

1° anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

1 02FRX Tirocinio (estero) 20 

2 01EOI Etica professionale 2 

2 03AWP Finanza aziendale 5 

2 OSBDA Gestione dei progetti 5 

2 04FRL Inglese 5 

2 01810 Innovazione e sviluppo del prodotto 5 

2 01BNE Logistica e gestione dei materiali 5 

2 01CNG Strategie innovative e scelte tecnologiche 8 

2 Monografia 5 



Corsi di studio 
della sede di Alessandria 
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Corso di studio in Ingegneria delle materie plastiche 
Sede: Alessandria 

Profilo della professione 

li laureato in Ingegneria delle materie plastiche può operare all'interno di un gruppo di ricerca 
con mansioni non direttive; nella produzione, con compiti di gestione di cicli produttivi o di loro 
parti ; nell'assistenza al cliente, fungendo da supporto agli utilizzatori; nella manutenzione, anche 
con compiti di coordinamento; come supporto tecnico al settore commerciale o amministrativo 
(preparazione di capitolati , preparazione della documentazione per gare di appalto, ecc). 

Aspetti qualificanti 

In cinquant'anni di vita, la produzione industriale delle materie plastiche ha avuto uno 
sviluppo eccezionale raggiungendo in volume la produzione dell'acciaio. Tutte le nostre 
tecnologie attuali - sia quelle tradizionali che quelle più avanzate - dipendono in modo molto 
stretto dalla disponibilità di materie plastiche sintetiche. E, per quanto riguarda il futuro, la 
produzione di questi materiali continuerà ad aumentare. 

Chi si occupa di materie plastiche ha bisogno di una formazione spiccatamente 
interdisciplinare. Per questa ragione il Politecnico di Torino ha creato questo specifico corso di 
laurea, rispondendo cosi alle richieste del settore produttivo e cioè, in particolare, alle richieste 
dei produttori di polimeri, dei costruttori di macchine per la trasformazione, dei trasformatori, 
degli utilizzatori, eccetera. 

Possibilità di lavoro 

Il corso in Ingegneria delle materie plastiche ha un indirizzo tecnologico-packaging e le 
possibilità di impiego vanno dall'area tecnica e progettuale nel settore dei manufatti, degli stampi 
e dei componenti per i macchinari, al controllo di produzione e messa a punto dei processi; dalla 
manutenzione alla qualità; dal servizio tecnico all'area commerciale. 

Presidente dell'Area di Formazione in/ngegneria dei materiali: 
Prof. Claudio Badini claudio.badini@polito.it 
Coordinatore della Sede: 
Prof. Paolo Ferraris paolo.ferraris@polito.it 

Informazioni aggiornate riguardanti i corsi di studio sono disponibi li sul sito dell'Area di 
Formazione: http://www.ing1.polito.it/materiali e sul sito della Sede: http://www.polial.polito.it 
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Laurea in Ingegneria delle materie plastiche 
Classe delle lauree in Ingegneria Industriale (n.1 O) 

Gli insegnamenti comuni a tutti i percorsi formativi 
L'obiettivo del corso d1 laurea è formare tecnici dotati di approfondita conoscenza sia dei 

processi d1 produzione mdustriale del materiali polimerici sia dei processi di produzione di 
manufatti in materiale plastico per impieghi civili e tecnolog1ci. l laureati dovranno avere 
approfondite conoscenze sulle materie plastiche, sui meccanismi che portano alla loro 
realizzazione, sulle tecnologie e sugli impianti coinvolti nei processi di produzione de1 material i 
polimerici, sulle tecnologie e sulle problematiche progettuali e realizzative connesse alla 
fabbncazione di componenti utilizzando tali materiali. 

Nella parte comune a tutti i percorsi formativi , il corso di laurea propone le conoscenze 
necessane per l'impostazione generale matematica dei fenomeni fis1ci e delle leggi della ch1mica, la 
conoscenza dell'informatica con l'uso concreto dei calcolatori, la conoscenza di concetti di economia 
e di organizzazione applicati ai processi produttivi. Propone inoltre insegnamenti tecnico-scientifici 
orientati alla conoscenza di base della meccanica dei sol idi e dei fluidi, della componentistica 
meccanica, dell'analisi dinamica dei sistemi meccanici , delle trasformazioni e della trasmissione 
dell'energia, dei materiali, delle macchine, delle tecnologie e degli impianti di produzione. 

Gli insegnamenti caratterizzanti il percorso formativo 
Il corso è particolarmente orientato allo studio delle materie plastiche come materiale per la 

rea lizzazione di manufatti , con particolare interesse per le tecnologie trasformative , la 
progettazione e l'ottimizzazione dei processi. Gli insegnamenti caratterizzanti sono: Principi di 
packaging, Packaging e ambiente, Post-lavorazione di parti in materie plastiche, Progettazione 
di manufatti e packaging in materie plastiche, Stampi e attrezzature per materie plastiche. 

Il percorso formativo prevede, al terzo anno, almeno uno stage obbligatorio presso le 
aziende del settore. 

l laboratori 
Sono previsti un laboratorio di materie plastiche e dimostrazioni di laboratorio in molti degli 

insegnamenti a contenuto sperimentale. 

Altre attività 
Sono previste visite di studio, guidate da professori del corso di laurea, presso strutture 

produttive e centri di ricerca di industrie del settore. 

Altre notizie 
Lingua Inglese: 
All'inizio del 1 o anno gli studenti effettuano un test riguardante il livello di conoscenza 
dell'inglese. Sarà istituito un corso obbligatorio per coloro che non possiedano un livello 
sufficiente per accedere ai corsi regolarmente istituiti negli anni successivi e che devono 
prowedere alla preparazione utile per accedere alla prova del PET, previo test di idoneità. 
Il superamento del test riguardante il PET, o di prove equipollenti , costituisce cessazione 
dell'obbligo di frequenza dei corsi di Inglese; ciò dà inoltre l'automatica acquisizione di 5 
crediti ECTS e relativa possibilità di reg istrazione curricolare, anche nel corso del 1 o anno. 
Il superamento con merito della prova PET (o equipollente) è condizione necessaria per 
l'ammissione alla prova finale per il conseguimento del titolo. 
Stage: 
Alla fine del 3o anno gli studenti dovranno aver effettuato uno stage (o travaux dirigés) 

obbligatorio che comporta una acquisizione di 4 crediti ; di regola gli stages non sono sostitutivi 
di moduli didattici. L'effettuazione di stages addizionali costituirà elemento considerato in sede 
di valutazione finale. 



Orientamento tecnologico · packaging 

Percorso formativo studenti immatricolati prima del/'a.a. 2004/05 

1° anno 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

12ACFBM Analisi matematica l 5 

02AHMBM Chimica 5 

11APGBM Disegno tecnico industriale 5 

118CGBM Geometria 5 

038HDBM Informatica 5 

048R0sM Metodologie dell'apprendimento 2 -
1,2 03CXUBM Tutoring 3 

cv 
"i:: 

2 15ACIBM Analisi matematica Il 5 "C 
2 08AX0BM Fisica l 5 c: 

cv 
2 11AXPBM Fisica Il 5 cn 
2 04EMCBM Istituzioni di analisi e geometria 5 

cn 
Q) 

2 02CQUsM Tecnologia dei materiali e chimica applicata 5 < 
2 04CQXBM Tecnologia dei materiali metallici 5 -Q) 

2° anno ..c: 
(.) 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. -cn 
01EBKBM Chimica industriale organica (PRLP) 4 cv 
03AJRBM Comportamento meccanico dei materiali (PRLP) 5 c.. 
14AULBM Elettrotecnica (PRLPl 5 04EMC 

Q) 
"i:: 

02AXYBM Fisica tecnica (PRLPl 5 11AXP Q) -02AZVBM Fondamenti di meccanica teorica e applicata (PRLP) 5 15ACI e cv 
OBAXO E 

03B0XBM Meccanica dei fluidi (PRLP) 5 15ACI e Q) 
11BCG 

1,2 02BM0BM Lingua inglese l (PRLPl 2 
Q) 

"C 
1,2 02CINBM Sistemi energetici (PRLP) 5 cv 
2 01EBJBM Fondamenti di ingegneria del processo (PRLP) 5 "i:: 
2 01BJFBM Introduzione all'ingresso nel lavoro nel contesto europeo (PRLP) 2 

Q) 
c: 

2 02BNMBM Macchine elettriche (PRLPl 5 C) 

Modulo F.E.M. (PRLP) 
Q) 

2 01EBLBM 2 C) 

2 01EBMBM Scienza e tecnologia dei polimeri (PRLP) 5 c: 
2 01CRMBM Tecnologia meccanica l (PRLP) 5 03AJR c: 

cv 
Q) 
a... 
::::J 
cv 

...J 
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3° anno 

PD Codice Titolo 

01EBVBM Cnteri di scelta e testing di materie plastiche (PRLP) 

018Y8BM Processi di produzione dei materiali macromolecolari tPRLP) 

01E8UBM Reotecnica dei poli meri (PRLP) 

01EBTBM Tecnologie di trasformazione delle matene plastiche (PRLP) 

02AVGsM Equipaggiamenti elettrici delle macchine (PRLP) 

1,2 038MPBM Lingua inglese Il 

1,2 01ETQsM Stage 1 (PRLPl 

1,2 01ETRBM Stage 11 (PRLP) 

2 01FCTBM Laboratorio di materie plastiche 

Modulo a scelta da Tabella Y 

Moduli di orientamento 

2 0718NBM Prova finale 

Orientamento tecnologico • packaging 

PD Codice Titolo 

01FHDBM Principi di packaging (PRLP) 

2 01FGCsM Packaging e ambiente (PRLP) 

2 01FHABM Posi-lavorazione di parti in materie plastiche (PRLP) 

2 01FHLBM Progettazione di manufatti e packaging 
in materie plastiche (PRLP) 

2 01CK0BM Stampi e attrezzature per materie plastiche (PRLP) 

Moduli di stage 

PD Codice Titolo 

1,2 01EHYBM Materiali plastici e processi di trasformazione Il 

1,2 01EHTBM Normativa e ambiente di lavoro l 

1,2 01EHUsM Normativa e ambiente di lavoro Il 

1,2 01GXABM Processi di gestione e sistemi di qualità 

1,2 01ETDBM Progettazione di macchine e attrezzature per materie plastiche 

1,2 01ETCBM Progettazione di stampi e manufatti per materie plastiche 

1,2 01GXKBM Supporti dell 'ingegneria alla biomedica 

CFU P re c. Esci. 

3 

5 

4 

5 

4 

3 

4 

4 

3 

5 

17 

5 

CFU Prec. Esci. 

4 

2 

2 

5 

4 

CFU Prec. Esci. 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 



Tabella Y 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

2 03BCVeM Gestione aziendale 5 

2 03BDYeM Gestione 1ndustnale della qualità IPRLPI 5 

Lo studente che intende proseguire gli studi iscrivendosi al corso di laurea specialistica in 
ngegneria dei materiali presso la sede di Torino può frequentare il modulo sotto riportato per 

non acquisire un debito formativo sul percorso di laurea specialistica. Questo modulo è da 
considerarsi in aggiunta ai CFU del corso di laurea. 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

2 01 HAU Materiali e trattamenti per stampi e per attrezzature 5 

Alla fine del 3• anno gli studenti dovranno aver effettuato uno stage (o travaux dirigés) obbligatorio che comporta una 
acquisizione di 4 crediti; di regola gli stages non sono sostitutivi di moduli didattici. L'effettuazione di stages addizionali costituirà 
elemento considerato 1n sede di valutazione finale 
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Percorso formativo studenti immatricolati dall'a.a. 2004/05 

1° anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esc i. 

16ACFFA Analisi matematica l 10 

14AHMFA Chimica 7,5 

13APGFA Disegno tecnico industriale 5 

1.2 01BMNFA Lingua inglese P l 5 

1,2 05BR0FA Metodologie dell'apprendimentofTutoring (PRLP) 5 

2 13AX0FA Fisica l 7,5 

2 15BCGFA Geometria 10 - 2 01BHDFA Informatica 5 
~ 

"i:: 
""C T anno 
c: 
~ PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 
tn 19ACIFA Analisi matematica Il 7,5 tn 
Cl) 14AXPFA Fisica Il 7,5 

<C 011HRFA - Fondamenti di meccanica strutturale 7,5 

Cl) OBCFRFA Scienza e tecnologia dei materiali 5 

.c 1,2 011PZFA Chimica, scienza e tecnologia dei polimeri 10 
(.) 

2 14AULFA Elettrotecnica 5 -tn 2 11BNMFA Macchine elettriche 5 
~ 

c.. 2 011H5FA Meccanica delle macchine 7,5 

Cl) 2 01BYBFA Processi di produzione dei materiali macromolecolari 5 

"i:: 2 011QUFA Statistica e calcolo numerico 5 
Cl) 

2 08AYFA Fisica Tecnica 7,5 -~ 
E 3° anno 
Cl) 

PD Codice Titolo CFU P re c . Esci. 
Cl) 011PXFA Modulo FEM e reotecnica dei polimeri 5 

""C 
~ 

05CRLFA Tecnologia meccanica 5 

"i:: 01EBTFA Tecnologie di trasformazione delle materie plastiche 5 
Cl) 1,2 011PWFA Progettazione di manufatti in MP con criteri di scelta e 10 c: 
C) testing sui materiali 
Cl) 

1,2 011PVFA Stampi per materie plastiche: tecnologia, materiali e progettazione 10 C) 
c: 2 011PYFA Principi di packaging e aspetti ambientali 5 

c: 2 Moduli a scelta libera o da Tabella 1 5 

1,2 06EBGFA Stage 4 
~ 

2 1118NFA Prova finale 6 Cl) 
~ 

::s 
~ 

...J 
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Tabella 1 - Moduli a scelta libera consigliati dalla Facoltà 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

2 04BCVFA Gestione aziendale 5 

2 OSBDYFA Gestione industriale della qualità 5 

( 1} All'inizio del 1 o anno gli studenti effettuano un test riguardante il livello di conoscenza dell'inglese. Sarà IStituito un corso 
obbligatono per coloro che non poss1edano un livello sufficiente per accedere ai corsi regolarmente IStituiti negli ann1 

successivi e che devono prowedere alla preparazione utile per accedere alla prova del PET, previo test di idoneità 

Il superamento del test riguardante il PET. o di prove equipollenti. costituisce cessazione dell"obbligo di frequenza dei corsi 
di Inglese; ciò dà inoltre l'automatica acqUisizione di 5 crediti ECTS e relativa possibilitè di registrazione curricolare, anche 
nel corso del 1 o anno. 

Il superamento con merito della prova PET (o equipollente) è condizione necessaria per l'ammissione alla prova finale per 
il conseguimento del titolo. 

Alla fine del 3• anno gli studenti dovranno aver effettuato uno stage (o travaux dirigés) obbligatorio che comporta una 
acqUisizione di 4 crediti ; d1 regola gli stages non sono sostitutivi di moduli didattici L'effettuazione di stages addizionali 
costitwrà elemento considerato in sede di valutazione finale_ 
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Corso di studio in Ingegneria elettrica 
Sede Alessandria 

Profilo della professione 

Il laureato 1n Ingegneria elettnca s1 occupa d1 stud1are , progettare e realizzare s1stem1 e 
componenti per la produzione, trasmissione . conversione e uso dell'energia elettrica. In 
particolare, sfruttando le sue conoscenze teoriche e professionali, è in grado di stabilire come 
dimensionare un componente elettrico, come progettare un impianto elettrico o controllare un 
azionamento e come utilizzare i componenti elettronici d1 potenza per l'automazione, la 
conversione o 11 controllo, la sua formazione trasversale rende preziosa una notevole ecletticità. 

Aspetti qualificanti 

L'energia elettrica rappresenta , nelle società avanzate , la forma più importante e diffusa 
di impiego dell'energia. La sua disponibilità costituisce il requisito fondamentale per il 
funzionamento e la crescita di un paese. Dell'importanza dell'energia elettrica ci si accorge 
soprattutto quando manca (basti pensare agli effetti dei blackout che si sono verificati di 
recente in varie parti del mondo). Per tale motivo la richiesta di ingegneri elettrici è sempre 
molto elevata nei settori della produzione, della trasmissione e della distribuzione dell'energia 
elettrica, oltre che della gestione e impiego dell'elettricità in ambito civile e industriale. Attuali 
e importanti sono anche altre questioni che coinvolgono l'ingegneria elettrica: l'uso delle fonti 
rinnovabili dell'energia (solare, eolica ecc.), la conversione controllata dell'energia mediante 
componenti elettronici di potenza e segnale (elettronica di potenza e azionamenti elettrici) , 
nonché l'impiego dell'energia elettrica nel settore della trazione (ferrovie, auto elettriche ecc.). 
Di particolare interesse poi per il laureato in Ingegneria elettrica sono le problematiche di 
recente evoluzione: risparmio energetico, gestione competitiva del mercato elettrico, 
sicurezza e compatibilità elettromagnetica, continuità e qualità dell'alimentazione elettrica, 
monitoraggio e bonifica ambientale. 

Possibilità di lavoro 

È un dato oggettivo che i laureati in Ingegneria elettrica si inseriscano con facilità nel mondo 
del lavoro e la loro versatilità ne facilita l'evoluzione professionale, anche attraverso la variazione 
dell'occupazione nel tempo. Inoltre, il numero relativamente basso dei laureati in Ingegneria 
elettrica - a fronte della richiesta da parte dei diversi settori - assicura l'immissione nel mercato 
del lavoro in tempi decisamente rapidi e la possibilità di cambiare attività anche più volte 
rimanendo nel settore e seguendo i propri obiettivi personali. Il laureato in Ingegneria elettrica 
trova impiego soprattutto presso: 

imprese ed enti per la produzione, trasmissione e distribuzione dell'energia elettrica e 
operatori del mercato elettrico competitivo; 
industrie per la produzione di apparecchiature e macchinari elettrici e sistemi elettronici di 
potenza, per l'automazione industriale e la robotica; 
industrie la cui produzione non riguarda specificatamente macchinari elettrici ma richiedono 
competenze per la progettazione avanzata (per. es. settore automobilistico) oppure la 
realizzazione e gestione di processi produttivi (per es. industria siderurgica e manufatturiera 
in genere); 
imprese ed enti per la progettazione, la pianificazione, l'esercizio ed il controllo di sistemi 
elettrici per l'energia; 



imprese ed enti per la progettazione e gestione di SIStemi elettrici di trasporto; 
studi pro{essionali, 
scuole e istituti per la formaz1one tecn1ca e professionale; 
università ed enti di ricerca. 

Presidente dell'Area di Formazione in ingegneria elettrica: 
Prof. Alfredo Vagati alfredo.vagat1@polito.it 
Coordinatore della Sede: 
Prof. Paolo Ferraris paolo.ferrans@polito.it 

Informazioni aggiornate riguardanti il corso di studio sono disponibili sul sito dell'Area di 
Formazione: http://www.ing1.polito.it/elettrica e sul sito della Sede: http://www.polial.polito.it 
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Laurea in Ingegneria elettrica 
Classe delle lauree in Ingegneria industriale (n.1 O) 

Gli insegnamenti 
L'obiettivo del corso di laurea è quello di offrire sia una preparazione pluridisciplinare che 

garantisce l'effettiva versatilità , sia una competenza specifica sulle !ematiche dell'energia, 
dell'impiantistica e dell'automazione industriale. Il percorso formativo al primo anno prevede 
insegnamenti che forniscono la base scientifica (come la matematica, la fisica, la chimica) e la 
base ingegneristica (il disegno tecnico, l'informatica) , oltre ad aspetti di economia e 
insegnamenti integrativi a scelta. Al secondo anno prosegue la formazione di base con contenuti 
di Metodi matematici, Energetica, Meccanica e Comportamento dei materiali, e una introduzione 
ai fondamenti delle materie elettriche (Elettrotecnica ed Elettronica, Macchine e misure 
elettriche). Il terzo anno è dedicato alla preparazione degli aspetti più energetico-impiantistici o 
legati alla progettazione di macchine (motori) ed azionamenti elettrici , e all'elettronica di potenza. 

Presso la sede di Alessandria il percorso è orientato ad approfondire aspetti relativi 
all'elettronica industriale e all'automazione. È frequente il ricorso a strutture di laboratorio, anche 
dedicate alla compatibilità elettromagnetica. 

l laboratori 
Sono previsti laboratori riguardanti le misure elettriche, le macchine e gli azionamenti 

elettrici , l'impiantistica elettrica, la valutazione della qualità dell'elettricità. Attività di calcolo, 
simulazione e progettazione vengono diffusamente svolte nei laboratori informatici. 

Altre notizie 
Lingua Inglese: 
All'inizio del 1 o anno gli studenti effettuano un test riguardante il livello di conoscenza 
dell'inglese. Sarà istituito un corso obbligatorio per coloro che non possiedano un livello 
sufficiente per accedere ai corsi regolarmente istituiti negli anni successivi e che devono 
prowedere alla preparazione utile per accedere alla prova del PET, previo test di idoneità. 
Il superamento del test riguardante il PET, o di prove equipollenti, costituisce cessazione 
dell'obbligo di frequenza dei corsi di Inglese; ciò dà inoltre l'automatica acquisizione di 5 
crediti ECTS e relativa possibilità di registrazione curricolare, anche nel corso del 1 o anno. 
Il superamento con merito della prova PET (o equipollente) è condizione necessaria per 
l'ammissione alla prova finale per il conseguimento del titolo. 
Stage: 
Alla fine del 3° anno gli studenti dovranno aver effettuato uno stage (o travaux dirigés) 

obbligatorio che comporta una acquisizione di 4 crediti ; di regola gli stages non sono sostitutivi 
di moduli didattici. L'effettuazione di stages addizionali costituirà elemento considerato in sede 
di valutazione finale. 



Percorso formativo (studenti immatricolati prima dell'a.a. 2004/05) 

1° anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

12ACFco Analisi matematica l 5 

02AHMco Chimica 5 

11APGco Disegno tecnico industriale 5 

11BCGco Geometria 5 

03BHDco Informatica 5 

03BR0co Metodologie dell'apprendimento 2 

1,2 03CXUco Tutoring 3 

2 15ACico Analisi matematica Il 5 

2 OBAXOco Fisica l 5 

2 11AXPco Fisica Il 5 

2 04EMCco Istituzioni di analisi e geometria 5 

2 02CQUco Tecnologia dei materiali e chimica applicata 5 

2 04CQXco Tecnologia dei materiali metallici 5 11CWR 

Orientamento progetto con gli eurocodici -PD Codice Tito lo CFU Prec. Esci. ns 
01GWEco Disegno civile 5 "i:: 

"C 
2 03AEJco Architettura tecnica 5 c: 

ns 
2" anno 

U) 
U) 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 
Q) 

<( 
03AJRco Comportamento meccanico dei materiali 5 -
AE022co Elettrotecnica l 5 04EMC ns 
AE023co Elettrotecnica Il 5 04EMC 

(..) 
"i:: 

02AXYco Fisica tecnica 5 11AXP --02AZVco Fondamenti di meccanica teorica e applicata 5 15ACI e 
Q) 

OBAXO Q) 

03BOXco Meccanica dei fluidi 5 ns 
"i:: 

1,2 02BM0co Lingua inglese l 2 Q) 

1,2 02CINco Sistemi energetici 5 c: 
C) 

2 02AKWco Controlli automatici l 4 Q) 

2 01AT Jco Elettronica applicata l 5 
C) 
c: 

2 01BJFco Introduzione all 'ingresso nel lavoro nel contesto europeo 2 

2 02BLCco Laboratorio di misure su macchine e apparati elettrici c: 
2 02BNMco Macchine elettriche 5 ns 
2 01BSNco Misure elettriche 4 

Q) 
'-

2 01CRMco Tecnologia meccanica l 5 03AJR :::::s 
ns 

...J 
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Orientamento progetto con gli eurocodici 
PD Codice Titolo CFU P re c . Esci. 

1 03EPFco Idraulica A 5 

03EPHco Idraulica B 5 

06EPEco Scienza delle costruzioni A 5 

1 06EPGco Scienza delle costruzioni B 5 

2 02EPMco Fondamenti di infrastrutture viarie 5 

2 02EPKco Geotecnica A 5 

2 04FBTco Geotecnica B 5 

2 04EPJco Tecnica delle costruzioni A 5 

2 04EPLco Tecnica delle costruzioni B 5 

02AXYco Fisica tecnica 5 11AXP 

02AZVco Fondamenti di meccanica teorica e applicata 5 15ACI e 
OBAXO 

03B0Xco Meccanica dei fluidi 5 

1 01CF0co Scienza delle costruzioni 10 

1,2 02BM0co Lingua inglese l 2 

1,2 02CINco Sistemi energetici 5 

2 03GEGco Geologia e geomorfologia 5 

- 2 03BCVco Gestione aziendale 5 03BDY 
ca 2 08BGYco Impianti termotecnici 5 .i:: 

"C 2 11CWRco Topografia 5 

s:::::: 
ca 3° anno ti) 
ti) PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 
Cl) 

<C 01AFJco Azionamenti elettrici 1 (PRLPJ 5 02BNM e - 02AKW 

ca 02AKXco Controlli automatici Il (PRLPJ 5 02AKW 
(.) 01ATKco Elettronica applicata Il (PRLPJ 4 01ATJ .i:: - 01AUDco Elettronica industriale di potenza l (PRLPJ 5 01ATJ -Cl) 01EBCco Sistemi elettrici 1 (PRLPJ 5 02EWI o 
Cl) AE022 

ca 1,2 03BMPco Lingua inglese Il 3 
.i:: 

1,2 01ETQco Stage 1 (PRLPJ 4 
Cl) 
s:::::: 1,2 01ETRco Stage Il (PRLPJ 4 
C) 2 01AFKco Azionamenti elettrici Il (PRLPJ 5 01AFJ 
Cl) 
C) 2 01AUEco Elettronica industriale di potenza Il (PRLPJ 4 01AUD 

s:::::: 2 03BCVco Gestione aziendale (PRLPJ 5 03BDY 

s:::::: 
oppure 

2 03BDYco Gestione industriale della qualità 5 03BCV 

ca 2 01FHMco Progettazione elettrica 5 
Cl) 

2 01EBEco Sistemi elettrici Il (PRLPJ 5 01EBC ..... 
~ 2 071BNco Prova finale 5 ca 

...J 
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Orientamento progetto con gli eurocodici (1) 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

011KXco Cantieri e sicurezza 5 

15AULco Elettrotecnica 5 

17BMNco Lingua inglese 3 

1 02FMLco Meccanica delle rocce l 10 

2 03AMico Costruzioni in muratura e costruzioni 1n legno 5 

2 03GEGco Geologia e geomorfologia 5 

2 03BCVco Gestione aziendale 5 03BDY 
oppure 

2 03BDYco Gestione industnale della qualità 5 03BCV 

2 04BEVco Idrologia 5 

2 08BGYco Impianti termotecnici 5 

1.2 06EBGco Stage 4 

2 111BNco Prova finale 6 

'1) Solo per gli 1m matricolati nel 2002/03 

Alla fine del 3' anno gli studenti dovranno aver effettuato uno stage (o travaux dingés) obbligatono che comporta una 
acquisizione di 4 crediti; d1 regola gli stages non sono sostitubvi di moduli didattici. L'effettuazione d1 stages addizionali 
costituirà elemento considerato in sede di valutazione finale. 
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Percorso formativo studenti immatricolati dall 'a.a. 2004/05 

1° anno 11! 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

16ACFFc Analisi matematica l 10 

14AHMFc Chimica 7,5 

09A00Fc Disegno!') 5 

11APGFC Disegno tecnico industriale 5 

1,2 01BMNFc Lingua inglese (2) 5 

1,2 05BR0Fc Metodologie dell'apprendimentofTutoring 5 

2 13AX0Fc Fisica l 7,5 

2 15BCGFC Geometria 10 

2 01BHDFC Informatica 5 

2" anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

19ACIFc Analisi matematica Il 7,5 

13AU0Fc Elettrotecnica l 5 

14AXPFc Fisica Il 7,5 -"' 011HRFc Fondamenti di meccanica strutturale 7,5 
·;:: 

08CFRFC Scienza e tecnologia dei materiali 5 
"C 
s::: 2 011MFFc Complementi e testing su macchine e apparati elettrici 5 

"' 2 14AUQFc Elettrotecnica Il 5 cn 
cn 2 11BNMFc Macchine elettriche 5 
Q) 

2 011HSFC Meccanica delle macchine 7,5 
<( - 2 011QUFc Statistica e calcolo numerico 5 

"' 2 021HQFc 
(.) 

Fisica tecnica 7,5 

·;:: 
3° anno --Q) 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

Q) 
14AK5Fc Controlli automatici 5 

"' 02ATIFc ·;:: Elettronica applicata 5 

Q) 01AUCFc Elettronica industriale di potenza 7,5 s::: 
C) 02EBCFC Sistemi elettrici l 5 
Q) OSCRLFc Tecnologia meccanica 5 
C) 
s::: 2 03AFIFc Azionamenti elettrici 7,5 

s::: 2 01FHMFc Progettazione elettrica 5 

2 02EBEFC Sistemi elettrici Il 5 

"' 2 Moduli a scelta libera o da Tabella 1 5 Q) 
~ 1,2 08EBGFc Stage 4 ::::s 

"' 2 111BNFc Prova finale 6 
...J 
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Tabella 1 - Moduli a scelta libera consigliati dalla Facoltà 

PD Codice \ Titolo CFU Prec. Esci. 

2 04BCVFc Gestione aziendale 5 

2 07BDYFc Gestione industriale della qualità 5 

( 1) Il l anno è 1n comune con gh studenti che seguono I"Onentamento Progetto con gl1 Eurocodic1. 

(•) Per gli studenti dell'Orientamento Eurocodici. 

(2) All'imzto del 1" anno gli studenti effettuano un test riguardante il livello di conoscenza dell'inglese Sarà istituito un corso 
obbligatono per coloro che non possiedano un livello sufficiente per accedere ai corsi regolarmente Istituiti negli anni 

successivi e che devono prowedere alla preparazione utile per accedere alla prova del PET, previo test di idoneità. 

Il superamento del test nguardante il PET, o di prove equipollenb, costituisce cessaZione dell'obbligo dt frequenza dei corsi 
di Inglese; ciò dà tnoltre l'automattca acquisizione dt 5 crediti ECTS e relativa possibilità di regtstraztone curncolare, anche 
nel corso del 1" anno. 

Il superamento con merito della prova PET (o equipollente) è condizione necessaria per l'ammiSSIOne alla prova finale per 
il conseguimento del titolo. 

Alla fine del 3" anno gli studenti dovranno aver effettuato uno stage (o travaux dingés) obbligatorio che comporta una 
acquisizione di 4 crediti; di regola gli stages non sono sostitutivi dJ moduli didattici. L'effettuazione di stages addizionali 

costituirà elemento considerato in sede di valutazione finale . 
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Corso di studio in Ingegneria meccanica 
Sede: Alessandria 

Profilo della professione 

Il laureato in Ingegneria meccanica svolge la sua professione nell'ambito tecnologico dei 
sistemi meccanici e delle tecnologie di produzione. Si può occupare di progettazione esecutiva 
di macchine e impianti per vane applicazioni: dell'esercizio, della gestione e della manutenzione 
di impianti produttivi; di attività tecniche in aziende di serv1zi ; di installazione e/o collaudo di 
macchine e impianti; di verifiche tecniche e attività di controllo; di consulenza nei settori della 
qualità e della sicurezza; di aspetti tecnico-commerciali nguardanti la vendita e l'assistenza di 
prodotti e impianti. 

Aspetti qualificanti 

L'ambito della tecnologia dei sistemi meccan1ci e delle tecnologie di produzione è 
estremamente vitale nella società moderna. L'ingegneria meccanica offre quindi una vasta 
gamma di opportunità professionali. 

Grazie alla flessibilità che gli deriva da una solida cultura tecnica e scientifica ad ampio 
spettro, non finalizzata ad un particolare prodotto o funzione aziendale, l'ingegnere meccanico 
ha la capacità di adattarsi rapidamente alle diverse esigenze professionali dei diversi contesti di 
lavoro, è in grado di aggiornare la propria formazione e di seguire e gestire l'innovazione 
tecnologica nel comparto in cui opera, e sa affrontare problematiche nuove con metodo e rigore. 

Presso la sede di Alessandria il percorso è indirizzato verso i processi di automazione 
industriale e le tecnologie di trasformazione dei materiali plastici, ma la preparazione 
ricevuta permette l'inserimento anche in altri comparti produttivi. 

Possibilità di lavoro 

Il laureato in Ingegneria meccanica trova impiego, con diverse funzioni , principalmente in 
industrie che progettano e producono gruppi e componenti meccanici, in industrie di 
trasformazione che si avvalgono di sistemi di produzione meccanici ed elettromeccanici , in 
aziende di servizio e di consulenza industriale, e nel campo tecnico-commerciale. Può inoltre 
lavorare presso enti pubblici con funzioni di tipo tecnico. 

Presidente dell'Area di Formazione in lngegn: 
Prof. Massimo Rossetto massimo.rossetto@polito.it 
Coordinatore della Sede: 
Prof. Paolo Ferraris paolo.ferraris@polito.it 

Informazioni aggiornate riguardanti il corso di studio sono disponibili sul sito dell'Area di 
Formazione: http://www.ing1.polito.iVmeccanica e sul sito della Sede: http://www.polial.polito.it 



Laurea in Ingegneria meccanica 
Classe delle lauree in lngegnena mdustnale (n 10) 

Gli insegnamenti 
Il percorso proposto fornisce una solida formazione di base nell'ambito della matematica, 

della chimica e della fisica, dell'informatica e del disegno tecn1co. A questa base si aggiungono 
discipline tecnico scientifiche di base nell'ambito dell'ingegneria industriale quali la fisica tecnica, 
l'elettrotecnica e le macchine elettriche, 1 materiali, la meccanica applicata, la meccanica 
strutturale, le macchine a fluido. Sono inoltre previsti insegnamenti tipici dell'ingegneria 
meccanica nell'ambito del disegno meccanico assistito, delle tecnologie di produzione, della 
tecnologia dei materiali, degli impianti industriali, dell'oleodinamica, della progettazione di 
macchine anche con metodi numenci. 

Il percorso, grazie alla solida preparazione di base prevista, permette sia un proficuo 
Inserimento nel mondo del lavoro sia la prosecuzione nella Laurea Specialistica. 

l laboratori 
All'interno di singoli insegnamenti sono previste attività sia di laboratorio sperimentale sia di 

laboratorio informatico. 

Altre attività 
Sono previsti crediti per acquisire metodologie per l'apprendimento che comprendono 

specifiche attività di tutoraggio. Alcuni insegnamenti prevedono visite guidate presso aziende e 
impianti produttivi. 

Altre notizie 
È prevista l'opportunità di conseguire la "doppia laurea" con importanti Università della 

Unione Europea, con le quali il Politecnico ha, o sta per perfezionare, accordi bilaterali. 
Lingua Inglese: 
All 'inizio del 1 • anno gli studenti effettuano un test riguardante il livello di conoscenza 
dell'inglese. Sarà istituito un corso obbligatorio per coloro che non possiedano un livello 
sufficiente per accedere ai corsi regolarmente istituiti negl i anni successivi e che devono 
prowedere alla preparazione uti le per accedere alla prova del PET, previo test di idoneità. 
Il superamento del test riguardante il PET, o di prove equipollenti, costitu isce cessazione 
dell'obbligo di frequenza dei corsi di Inglese; ciò dà inoltre l'automatica acquisizione di 5 
crediti ECTS e relativa possibilità di registrazione curricolare, anche nel corso de11 • anno. 
Il superamento con merito della prova PET (o equipollente) è condizione necessaria per 
l'ammissione alla prova finale per il conseguimento del titolo. 
Stage: 
Alla fine del 3• anno gli studenti dovranno aver effettuato uno stage (o travaux dirigés) 

obbligatorio che comporta una acquisizione di 4 crediti; di regola gli stages non sono sostitutivi 
di moduli didattici. L'effettuazione di stages addizionali costituirà elemento considerato in sede 
di valutazione finale. 
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Percorso formativo studenti immatricolati prima dell'a.a. 2004/05 

1° anno 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

12ACFoo Analisi matematica l 5 

02AHMoo Chimica 5 

11APGoo Disegno tecnico industriale 5 

11BCGoo Geometria 5 

03BHDoo lnfonnatica 5 

04BR0oo Metodologie dell'apprendimento 2 

1,2 03CXUoo Tutoring 3 

2 15ACioo Analisi matematica Il 5 

2 08AXOoo Fisica l 5 

2 11AXPoo Fisica Il 5 

2 04EMCoo Istituzioni di analisi e geometria 5 

2 02CQUoo Tecnologia dei materiali e chimica applicata 5 

2 04CQXoo Tecnologia dei materiali metallici 5 -ca 
·c 2" anno 
'"C PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 
c: 

03AJRoo Comportamento meccanico dei materiali (PRLP) 5 ca 
U) 14AULoo Elettrotecnica (PRLP) 5 
U) 
Q.) 02AXYoo Fisica tecnica (PRLP) 5 11AXP 

<( 02AZVoo Fondamenti di meccanica teorica e applicata (PRLP) 5 15ACI e -ca OBAXO 

(..) 03B0Xoo Meccanica dei fluidi (PRLP) 5 15ACI e 

c: 11BCG 
ca 1,2 02BM0oo Lingua inglese l (PRLP) 2 (..) 
(..) 1,2 02CINoo 
Q.) 

Sistemi energetici (PRLP) 5 

E 2 01BJFoo Introduzione all'ingresso nel lavoro nel contesto europeo (PRLP) 2 

ca 2 06BNioo Macchine (PRLP) 5 

·c 2 02BNMoo Macchine elettriche (PRLP) 5 
Q.) 2 09B0Soo Meccanica applicata (PRLP) 5 c: 
C) 2 01CRAoo Tecnologia dei materiali metallici Il (PRLP) 4 
Q.) 

2 01CRMoo Tecnologia meccanica 1 (PRLP) 5 03AJR C) 
c: 
c: 
ca 
Q.) 
a... 
:::::s 
ca 

...J 
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PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

01AFDoo Automazione a fluido 4 

01Afloo Azionamenti elettrici 5 

03A0Qoo Disegno assistito dal calcolatore 4 

01ASBoo Elementi costruttivi delle macchine 5 02AZV e 
03AJR e 
04CQX 

01CRNoo Tecnologia meccanica Il 5 

1,2 03BMPoo Lingua inglese Il 3 

1,2 01ETQoo Stage l 4 

1,2 01ETRoo Stage Il 4 

2 03BCVoo Gestione aziendale 5 
oppure 

2 03BDYoo Gestione industriale della qualità 5 

2 04BGGoo Impianti industriali 5 03BOX 

2 03BGYoo Impianti termotecnici 5 

2 01BPZoo Meccatronica 5 

5 -m 2 02BYYoo Progettazione assistita di strutture meccaniche 

2 071BNoo Prova finale 5 "i:: 
""C 
c: 
m Moduli di stage 

CFU P re c. Esci. m 
m PD Codice Titolo 

1,2 01EIDoo Impiantistica industriale e civile l 4 Q) 

1,2 01EIEoo Impiantistica industriale e civile Il 4 <C -1,2 01EHToo Normativa e ambiente di lavoro l 4 m 
1,2 01EHUoo Normativa e ambiente di lavoro Il 4 (.) 

1,2 01GXAoo Processi di gestione e sistemi di qualità 4 c: 
4 

m 
(.) 1,2 01EIBoo Progettazione meccanica l 

4 (.) 
Q) 

1,2 01EICoo Progettazione meccanica Il 

1,2 01EHZoo Sistemi industriali meccanici l 4 E 
1,2 01EIAoo Sistemi industriali meccanici Il 4 m 
1,2 01GXKoo Supporti dell'ingegneria alla biomedica 4 "i:: 

Q) 
c: 
C) 
Q) 
C) 
c: 
c: 
m 
Q) 
~ 

:::s 
m 

...J 
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Percorso formativo studenti immatricolati dall 'a.a. 2004/05 

PD Codice 

16ACFFI 

14AHMFI 

13APGFI 

1.2 01 BMNFI 

1,2 OSBROFI 

2 13AX0FI 

2 15BCGFI 

2 06BHDFI 

2" anno 
PD Codice 

19ACIFI 

15AULFI 

14AXPF1 

011HRFI 

1 OSCFRFI 

2 06BEKF1 

2 11BNMFI 

2 011HSFI 

2 011QUF1 

2 OSCQXFI 

2 OSAXYFI 

Titolo 

Analisi matematica l 

Chimica 

Disegno tecnico industriale 

Lingua inglese 

Metodologie dell'apprendimentofTutoring ,PRLPI 

Fisica l 

Geometria 

Informatica 

Titolo 

Analisi matematica Il 

Elettrotecnica 

Fisica Il 

Fondamenti di meccanica strutturale 

Scienza e tecnologia dei materiali 

Idraulica 

Macchine elettriche 

Meccanica delle macchine 

Statistica e calcolo numerico 

Tecnologia dei materiali metallici 

Fisica Tecnica 

CFU P re c. Esc i. 

10 

7,5 

5 

5 

5 

7,5 

10 

5 

CFU Prec. Esci. 

7,5 

5 

7,5 

7,5 

5 

5 

5 

7,5 

5 

5 

7,5 



PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

01AFIFI Azionamenti elettrici 5 

06A0QFI Disegno assistito dal calcolatore 5 

OSBNIFI Macchine 5 

03FITFI Progettazione assistita/Elementi costruttivi 7,5 

01CRLF1 Tecnologia meccanica 7,5 

2 011PUFI Impianti industriali meccanici 5 

2 02BPZFI Meccatronica 5 

2 011QTFI Sistemi termotecnici 5 

2 Moduli a scelta libera o da Tabella 1 5 

2 06EBGFI Stage 4 

2 11 1BNFI Prova finale 6 

Tabella 1 - Moduli a scelta libera consigliati dalla Facoltà 

PD 

2 

2 

1) 

Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

04BCVFI Gestione aziendale 5 

OSBDYFI Gestione industriale della qualità 5 

All'inizio del 1 o anno gli studenti effettuano un test nguardante il livello di conoscenza dell'Inglese. Sarà istituito un corso 
obbligatorio per coloro che non possiedano un livello sufficiente per accedere ai corsi regolarmente istituiti negli anni 
successivi e che devono provvedere alla preparazione utile per accedere alla prova del PET, previo test di idoneità. 

Il superamento del test riguardante il PET, o di prove equipollenti. costituisce cessazione dell'obbligo d1 frequenza dei corsi 

di Inglese; ciò dà inoltre l'automatica acquisizione di 5 cred1ti ECTS e relativa possibilità di registrazione curricolare, anche 
nel corso del 1• anno. 

Il superamento con merito della prova PET (o eqwpollente} è condizione necessaria per l'ammiSSione alla prova finale per 
il conseguimento del titolo. 

Alla fine del 3• anno gli studenti dovranno aver effettuato uno stage (o travaux dirigés) obbligatorio che comporta una 
acqU1siz1one di 4 crediti; di regola gli stages non sono sostitutivi di moduh didattiCI L'effettuazione di stages addizionali 
costituirà elemento considerato 1n sede di valutazione finale . 

-ca ·.:::: 
"'C 

s::::: 
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Corso di studio 
della sede di Biella 
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Corso di studio in Ingegneria tessile 
' Sede: Biella 

Profilo della professione 

Il laureato in Ingegneria tessile , possedendo le competenze di base dell'ingegnere 
industriale e quelle professionali dell'Ingegnere tessile, è in grado di occuparsi del progetto, dello 
sviluppo e della gestione dei processi innovativi con particolare riguardo alle aziende tessili e 
meccano-tessili tradizionali , alle aziende di produzione di apparecchiature di servizio e di 
impianti per l'ambiente, ed alle aziende chimiche per la produzione di nuovi materiali che 
riguardano il settore tessile. 

Può inoltre svolgere attività professionale presso le società e gli enti territoriali che 
forniscono servizi nei settori dell'ambiente (Provincia , ARPA, ecc.), della qualità e della sicurezza 
industriale. 

La laurea, accompagnata dall'esperienza aziendale, permette infine di svolgere attività di 
consulenza alle aziende tessili circa le problematiche di processo, di sicurezza, di risparmio 
idrico ed energetico e di contenimento dell'impatto ambientale. 

Aspetti qualificanti 

Forse non tutti sanno come vengono realizzate le tute degli astronauti per camminare sulla 
luna, quanti chilometri di filo ci sono sull'autostrada Milano-Torino, o per quale ragione una fibra 
tessile sia inserita nella scocca di un'auto di Formula 1. Ingegneria tessile è un corso di laurea 
innovativo e specifico che permette di rispondere a tutte queste domande. 

L'impiego delle fibre Hi-Tech in numerosi settori è ormai una realtà consolidata . Gli 
imprenditori che guardano al futuro, con la convinzione che servano professionisti competenti 
per dare continuità ad una tradizione industriale famosa in tutto il mondo, trovano nel laureato 
in Ingegneria tessile la risposta alle loro esigenze. L'ingegnere tessile è infatti una figura 
professionale in grado di gestire i processi aziendali sia delle imprese che sviluppano nuovi 
procedimenti industriali per produrre e trasformare i materiali, sia delle imprese che operano nel 
settore del tessile-abbigliamento. 

Possibilità di lavoro 

Le aziende del settore tessile, meccano-tessile e chimico-tessile in Italia sono più di 40 mila 
(1300 nel solo Biellese), mentre i laureati in Ingegneria tessile sono attualmente solo qualche 
decina. Data questa situazione, la principale e naturale collocazione dell'ingegnere tessile è 
all'interno delle aziende di questo settore (soprattutto in quelle a maggiore contenuto innovativo) 
dove può ricoprire ruoli di elevata qualificazione tecnica, progettuale, o di ricerca e sviluppo. 

Può inoltre trovare impiego presso le strutture tecniche della pubblica amministrazione, 
oppure svolgere attività di consulenza industriale presso le piccole e medie imprese tessili , una 
volta che abbia maturato una adeguata esperienza aziendale. 

Presidente dell'Area di Formazione: 
Prof. Norberto Piccinini 
Coordinatore della Sede: 
Prof. Silvio Sicardi 

norberto.piccinini@polito.it 

silvio.sicardi@polito.it 

Informazioni aggiornate riguardanti il corso di studi sono disponibili sul sito dell'Area: 
http://www.ing1.polito.iVchimica e sul sito della Sede: http://www.unibiella.it 
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Laurea in Ingegneria tessile 
Classe delle lauree in Ingegneria industriale (n. 1 O) 

Gli insegnamenti comuni a tutti i percorsi formativi 
Gli insegnamenti del primo anno sono comuni a quelli delle lauree triennali del settore 

dell'ingegneria industriale. Al secondo anno si prevedono insegnamenti per ognuna delle 
seguenti aree: ingegneria industriale, ingegneria chimica, chimica industriale tessile. Al terzo 
anno viene completata la formazione specialistica tessile e sono offerti due percorsi formativi. 

Gli insegnamenti caratterizzanti i diversi percorsi formativi 
Il Percorso abbigliamento e moda fornisce le competenze per mettere in relazione le 

caratteristiche che un manufatto tessile deve avere per soddisfare le esigenze del gusto della 
moda e le caratteristiche legate invece alla tecnologia di produzione. Questo percorso formativo 
prevede tre insegnamenti caratterizzanti: Mercato e prodotto moda (connessioni tra stilismo e 
produzione), Organizzazione e servizio della confezione e maglieria (aspetti organizzativi e 
gestionali dei segmenti produttivi terminali del ciclo tessile), Complementi di tecnologie e qualità 
(valutazione delle proprietà dei manufatti e controllo qualità). 

Il Percorso impiantistica ambientale approfondisce i processi e gli impianti connessi alle 
problematiche ecologiche industriali. Questo percorso formativo prevede tre insegnamenti 
caratterizzanti: Chimica degli inquinanti (aspetti ambientali connessi con le produzioni tessili) , 
Ingegneria chimica ambientale (processi e impianti di trattamento dei reflui), Acustica e 
inquinamento acustico (analisi, valutazione e controllo del rumore, problema tipico delle 
lavorazioni tessili) . 

l laboratori 
Sono previste esercitazioni di laboratorio relative all'analisi e al riconoscimento di fibre, 

all'esecuzione di tinture in laboratorio, alla valutazione di solidità tintoriali (insegnamenti di 
Chimica delle fibre tessili e di Chimica industriale tessile). Altre esercitazioni di laboratorio sono 
previste nell'ambito dell'insegnamento di Operazioni chimico fisiche cinetica. Inoltre, molti 
insegnamenti prevedono esercitazioni di calcolo con l'utilizzo del laboratorio informatico. 

Altre attività 
Nell'ambito degli insegnamenti specifici dell'area tessile sono previste visite guidate ad 

aziende del settore. 



Percorso formativo studenti immatricolati prima dell 'a.a. 2004/05 

1° anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

13ACFED Analisi matematica l 5 

04AHVED Chimica l 5 

03AHWEo Chimica Il 5 

01BHDED Informatica 5 

02EMCEo Istituzioni di analisi e geometria 5 

1,2 10BMNED Lingua inglese 5 

2 16ACIED Analisi matematica Il 5 

2 01EMFED Elementi introduttivi di ingegneria del processo 3 

2 11AX0ED Fisica l 5 

2 12AXPED Fisica Il 5 

2 04BCJEo Geometria l 5 

2 01EMEED Sistemi economici e organizzazione di impresa 5 

2° anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

01ADIED Applicazioni industriali elettriche 5 12AXP 

02FAWED Fenomeni di trasporto 5 01CVS 

02BOTED Meccanica applicata alle macchine 5 04BCJ e 
16ACI 

02CF0Eo Scienza delle costruzioni 5 04BCJ e -
16ACI 

nl 

07CFRED Scienza e tecnologia dei materiali 4 03AHW Cl) 

01CVSEo Termodinamica per l'ingegneria chimica 5 01EMF e al -03AHWe 
Cl) 

16ACI 

2 01ElXED Chimica delle fibre tessili 5 01FJJ tn 
2 01EZDEo Chimica industriale tessile 4 01ELX 

tn 
Cl) 

2 03ELUED Operazioni unitarie fisiche 4 02FAW 
.... 
nl 

2 01FJJED Separazioni chimico-fisiche e cinetica 6 03ELU "i:: 
2 01FKUEo Tecnologia della filatura e tessitura 6 02BOT Cl) 

s:::: 
2 01FKVED Tecnologia della maglieria e della confezione 3 01FKU C) 

2 Modulo di orientamento 4 Cl) 
C) 
s:::: 

s:::: 

nl 
Cl) 
Il.. 
::::::s 
nl 

...J 
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Orientamento abbigliamento e moda 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

2 01FGKED Mercato e prodotto moda 4 01FKV e 
01EZD 

Orientamento impiantistica ambientale 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

2 01EZBeo Chimica degli inquinanti 4 01FKV e 
01EZD 

3" anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

01EYGeo Affidabilità e sicurezza 3 01EZT 

01EYPeo Automazione a fluido e meccatronica 5 01FDG 

01EZTeo Controllo dei processi e strumentazione di controllo 4 01EZD 

058Nieo Macchine 5 02BOT 

01FDGeo Meccanica delle macchine tessili 5 01FKV 

01GAReo Servizi generali e ausiliari di uno stabilimento industriale 5 02EYG 

2 OJARNeo Economia politica 4 01EME 

2 02AWPeo Finanza aziendale 3 03ARN 

2 01FCHeo Ingegneria della tintura e del finissaggio 5 01GAR e 
01EYP 

2 18CWHeo Tirocinio (1 l 10 01FCH e 
02AWP - Moduli di orientamento 8 

C'O 
011BNeo Prova finale 4 

Q) 

al Orientamento abbigliamento e moda -Q) 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

01FGAeo Organizzazione e servizio della confezione e maglieria 4 01FKV e 
tn 02EYG 
tn 

2 Complementi di tecnologie e qualità Q) 01EZQeo 4 01EME e - 01GAR 
C'O 

"i:: Orientamento impiantistica ambientale 
Q) 
c: PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 
C') 

2 02EYAeo Acustica ed inquinamento acustico 4 01EME e Q) 
C') 01GAR 
c: OJBHWeo Ingegneria chimica ambientale 4 01FKV e 

c: 02EYG 

2 02FIM Vibroacustica negli ambienti industriali 4 
C'O 
Q) (1) Il "TirOCiniO~ deve essere inserito nel canee didattico come ultima attività dello studente seguendo le precedenze 

'- obbligatorie evidenziate; pertanto la sua collocaz1one normale è nel secondo semestre del terzo anno. 
:::::J 
C'O Nel caso in cui lo studente si trovi nella impossibilità d1 realizzare quanto sopra, il ·Tirocimo· deve essere inserito 1n uno 

...J qualunque dei semestri purché questo risulti sgombro da impegni di frequenza agli insegnamenti. 
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Percorso formativo (studenti immatricolati dall'a.a. 2004/05) 

Il Laureato 1n Ingegneria Tessi le può accedere alla laurea specialistica in Ingegneria Chimica 
senza debiti formativi nel caso in cui abbia scelto i seguenti insegnamenti del corso di laurea: 

Fondamenti di Macchine; 
Ingegneria ambientale per l'industria tessile; 
Servizi generali e sicurezza di stabilimenti industriali. 
Avrà inoltre l'obbligo di scegliere nella laurea specialistica i seguenti insegnamenti: 
Separazioni chimico-fisiche; 
Dinamica e controllo dei processi chimici; 
Reattori chimici . 

1° anno 
PD Codice 

16ACFFM 

14AHMFM 

13APGFM 

1,2 01BMNFM 

2 06EJBFM 

2 13AX0FM 

2 15BCGFM 

2 06BH0FM 

T anno 
PD Codice 

19ACIFM 

011NDFM 

14AXPFM 

08CFRFM 

011HQFM 

2 02EZDFM 

2 14AULFM 

2 02FAWFM 

2 021HRFM 

2 011HSFM 

Titolo 

Analisi matematica l 

Chimica 

Disegno tecnico industriale 

Lingua inglese 

Economia 

Fisica l 

Geometria 

Informatica 

Titolo 

Analisi matematica Il 

Chimica tessile 

Fisica Il 

Scienza e tecnologia dei materiali 

Termodinamica applicata e trasmissione del calore 

Chimica industriale tessile 

Elettrotecnica 

Fenomeni di trasporto 

Fondamenti di meccanica strutturale 

Meccanica delle macchine 

CFU P re c. Esci. 

10 

7,5 

5 

5 

5 

7,5 16ACF 

10 16ACF 

5 

CFU P re c. Esci. 

7,5 15BCG 

5 14AHM 

7,5 13AXO 

5 14AHM e 
14AXP 

7,5 14AHM e 
19ACI 

5 011ND 

5 14AXP e 
19ACI 

5 011HQ 

7,5 13AXO e 
19ACI 

7,5 13AXO e 
19ACI 
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3° anno 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

011NEFM Fibre tessili 5 02EZD 

01 FCHFM Ingegneria della tintura e del finissaggio 5 02EZD 

02FDGFM Meccanica delle macchine tessili 7,5 021HS 

02ELUFM Operazioni unitarie fisiche 5 02FAW 

1 011NFFM Tecnologie tessili 10 011HS 

2 Esami di orientamento (a scelta) 15 

2 48CWHFM Tirocinio (1) 10 01 FCH e 
011NF 

2 071BNFM Prova finale 5 

Orientamento abbigliamento e moda 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

2 02EZQFM Complementi di tecnologie e qualità 5 011NF 

2 02FGKFM Mercato e prodotto moda 5 011NF 

2 02FGAFM Organizzazione e servizio della confezione e maglieria 5 011NF 

Orientamento impiantistica ambientale 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

2 031JIFM Fondamenti di macchine 5 01 1HQ 

2 011NGFM Ingegneria ambientale per l'industria tessile 5 02ELU 

2 011NHFM Servizi generali e sicurezza di stabilimenti industriali 5 02ELU 

(1) Il "Tirocinio· deve essere inserito nel carico didattiCO come ultima attività dello studente seguendo le precedenze 
obbligatorie evidenziate; pertanto la sua collocazione normale è nel secondo semestre del terzo anno. 

Nel caso in cui lo studente si trovi nella impossibilità di realizzare quanto sopra, il "Tirocinio• deve essere inserito in uno 
qualunque dei semestri purché questo risulti sgombro da impegni di frequenza agli insegnamenti. 



Corsi di studio 
della sede di Mondovì 
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Corsi di studio in Ingegneria civile per la gestione delle acque 
Sede Mondovì 

Profilo della professione 

li laureato in Ingegneria civile per la gestione delle acque ha le conoscenze e le competenze 
professionali per affrontare il problema della carenza idrica e della salvaguardia del territorio. Si 
può occupare, ad esempio, della protezione delle risorse idriche dall'inquinamento, del ciclo 
idrologico integrato dell'acqua (captazione, convogliamento nei serbatoi , regolazione , 
distribuzione, depurazione, scarico nei corpi idrici), della gestione delle risorse idriche su scala 
regionale. 

Aspetti qualificanti 

Rifornirsi di acqua è diventato un problema di rilevanza mondiale e lo sarà ancora di più 
negli anni futuri, poiché l'aumento della popolazione mondiale richiede di moltiplicare le risorse 
idriche al momento disponibili. 

Inoltre, particolare importanza sta acquisendo il binomio acqua-territorio: la protezione dalle 
alluvioni e la loro prevenzione, la corretta gestione dei fiumi , la salvaguardia del territorio e 
l'approfondimento dei temi ambientali legati all'acqua ne sono esempi. Il laureato in Ingegneria 
civile per la gestione delle acque si trova quindi a operare come tecnico di alto profilo 
professionale in un settore di grande importanza e attualità . 

Possibilità di lavoro 

Gli ambiti professionali tipici nei quali il laureato può trovare collocazione sono 
essenzialmente due: da un lato vi sono gli enti pubblici che hanno competenza sulle acque, sul 
territorio e sull'ambiente; dall'altro lato vi sono gli studi professionali e le società private che 
operano nelle applicazioni ingegneristiche legate all'acqua. 

Presidente dell'Area di Formazione: 
Prof. Ezio Santagata 
Coordinatore della Sede: 
Prof. Sebastiano Sordo 

Informazioni aggiornate riguardanti 
Formazione: 

hNp:/1 www.ing1.polito.it/civile 

ezio.santagata@polito.it 

sebastiano.sordo@polito.it 

corso di studi sono disponibili sul sito dell'Area di 
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Laurea in Ingegneria civile per la gestione delle acque 
Classe delle lauree in Ingegneria civile e ambientale (n. 8) 

Gli insegnamenti 
Il percorso didattico ha come obiettivo la formazione di una figura professionale in grado di 

difendere le risorse idriche dall'inquinamento e di gestire il ciclo idrologico integrato dell'acqua. 
Per conseguire tale obiettivo si dà ampio spazio a una solida preparazione di base incentrata 
sulle discipline da sempre patrimonio di tutta l'ingegneria, ossia alle discipline che appartengono 
agli ambiti della matematica, della fisica, della chimica e dell'informatica. A tale base si aggiunge 
una preparazione completa sui temi specifici dell'ingegneria civile e della gestione delle acque, 
con particolare attenzione alle misure dei principali parametri di funzionamento delle reti, degli 
impianti e degli acquiferi, e al controllo a distanza. 

l laboratori 
Nella sede è allestito un laboratorio per l'idraulica di base ed è in progettazione un 

laboratorio di analisi delle acque per uso potabile, civile, industriale e per quelle di superficie. 



Percorso formativo studenti immatricolati prima dell'a.a. 2004/05 

1° anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

1 04ACFAZ Analisi matematica l 5 

03AHMAZ Chimica 5 

07A00AZ Disegno 5 

02BHDAZ Informatica 5 ---03EMCAZ Istituzioni di analisi e geometria 5 > 
1.2 09BMNAZ Lingua inglese 5 o 

"C 
2 07ACIAZ Analisi matematica Il 5 r::::: 
2 02AXOAZ Fisica l 5 o 

:i: 
2 07AXPAZ Fisica Il 5 -
2 02BCGAZ Geometria 5 Q) 

2 07CQUAZ Tecnologia dei materiali e chimica applicata 
:::::s 

5 C'" 
2 01CWYAZ Topografia e cartografia 5 <.J 

ca 
2" anno Q) 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 
Q) 

"C 
01AUMAZ Elettrotecnica e impianti elettrici (PRLP) 7 O? ACl e Q) 

07AXP r::::: 
03BBUAZ Geologia applicata (PRLP) 5 o 
02EPFAZ Idraulica A (PRLP) 5 O? ACl e -U) 

02AXO e Q) 
02BCG C) 

10BOSAZ Meccanica applicata (PRLP) 5 O? ACl e ca 
02AXO e .... 
02BCG Q) 

02BXTAZ Probabilità e statistica 5 O? ACl c. 
1,2 03BMKAZ Lingua francese 5 Q) 

2 07A0PAZ Disegno assistito (PRLP) 3 07AOO > 
2 02EPHAZ Idraulica B (PRLP) 5 01FUB o <.J 

02EPF ca 
2 02BEVAZ Idrologia (PRLP) 5 01FUC o "i:: 

02EPH Q) 
r::::: 

2 04BHXAZ Ingegneria degli acquiferi (PRLP) 4 01FTY o C) 
03BBU Q) 

2 01BSGAZ Misure e controlli idraulici (PRLP) 5 01FUC o 
C) 
r::::: 

02EPH 

2 04EPEAZ Scienza delle costruzioni A (PRLP) 5 07ACI e r::::: 
02BCG e ca 
02AXO Q) .... 

:::::s 
ca 

...J 
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3° anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

03AABAZ Acquedotti e fognature CPRLPI 5 02BEV 

OSBCOAZ Geotecnica PRLP' 5 04EPG 

01BDRAZ Gestione delle risorse idriche CPRLP) 4 02BEV 

04EPGAZ Scienza delle costruzioni B (PRLP) 5 04EPE 

03EPJAZ Tecnica delle costruzioni A (PRLP) 5 04EPG 

02CWVAZ Topografia B (PRLP) 5 01EWZ o - 01CWY --> 2 04AMTAZ Cultura europea (PRLP) 3 o 
"'C 2 01FDXAZ Fondamenti di economia per !"ingegneria CPRLPI 3 

c 2 04BFTAZ Impianti di trattamento degli effluenti inqu1nant1 5 07CQU e 
o 03AAB 

:E 2 01BKCAZ La risorsa umana nel lavoro organizzato CPRLP) 2 -Q) 2 01FINAZ Legislazione sulle acque (PRLP) 4 

:::::s 2 03EPLAZ Tecnica delle costruzioni B (PRLPI 5 02FVR o 
C" 03EPJ 
(.) 

2 38CWHAZ Tirocinio (PRLP) 5 ca 
Q) 2 071BNAZ Prova finale 5 

Q) 
"'C Percorso formativo studenti immatricolati dall 'a.a. 2004/05 
Q) 

1° anno c 
o PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. -.:; 
(l) 16ACFEW Analisi matematica l 10 
Q) 14AHMEW Chimica 7,5 
C') 

07A00Ew Disegno 5 
ca 

1,2 01BMNEw Lingua inglese 5 
Ilo.. 2 13AXOEW Fisica l 7,5 
Q) 
c. 2 02GEGEW Geologia e geomorfologia 5 

Q) 2 15BCGEw Geometria 10 

> 2 01BH0Ew Informatica 5 

(.) 2" anno 
ca PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. "i:: 
Q) 19ACIEW Analisi matematica Il 7,5 

c 14AXPEW Fisica Il 7,5 
C') 

OSBMKEW Lingua francese 5 Q) 
C') 10BOSEW Meccanica applicata 5 
c 09CQUEW Tecnologia dei materiali e chimica applicata 5 

c 1 011KWEW Topografia l 5 

2 24AGIEW Calcolo numerico 5 
ca 

2 15AULEW Elettrotecnica/Impianti elettrici 7,5 Q) 
Ilo.. 2 OSAXYEW Fisica tecnica 7,5 
:::::s 
ca 2 01CFOEW Scienza delle costruzioni 10 

....1 
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3° anno 

PD Codice Titolo 

02FDXew Fondamenti di economia per l'ingegneria 

09BCOew Geotecnica 

01CPBew Tecnica delle costruzioni 

1,2 02ESWew Idraulica l 

2 03AABew Acquedotti e fognature 

2 02E0Pew Idrologia l 

2 Moduli a scelta libera o da Tabella 1 

2 071BNew Prova finale 

Tabella 1 • Moduli a scelta libera consigliati dalla Facoltà 

PD Codice Titolo 

2 01tKXew Cantieri e sicurezza 

2 02CXAew Topografia Il 

CFU Prec. Esci. 

5 

10 

10 

10 

5 

5 

10 

5 

CFU P re c. Esci. 

5 

5 

-·s; 
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Laurea specialistica in Ingegneria civile per la gestione delle acque 
Classe delle lauree specialistiche in ingegneria civile (n. 28/S) 

Dopo la laurea si può accedere senza debiti formativi al corso di laurea specialistica in 
Ingegneria civile per la gestione delle acque (sede di Mondovi). In alternativa, si possono 
proseguire gli studi nell'ambito delle lauree appartenenti alla classe Ingegneria civile e 
ambientale (classe delle lauree n. 8), presso la sede di Torino, colmando l'eventuale debito 
formativo. 

La laurea specialistica in Ingegneria civile per la gestione delle acque cura 
l'approfondimento teorico dei problemi di questo settore e fornisce strumenti concettuali che 
consentono al laureato di affrontare questioni complesse e di progettare interventi sul territorio. 
Le diverse problematiche sono trattate sia dal punto di vista ingegneristico-progettuale, sia dal 
punto di vista ambientale. 

Il percorso formativo prevede un primo periodo dedicato al completamento della formazione 
di base acquisita con la laurea di primo livello e un secondo periodo dedicato agli insegnamenti 
di specializzazione, nel quale si affronta l'ampio campo delle applicazioni idrauliche. 

l laureati specialistici trovano il loro naturale impiego negli enti che si occupano di acque e 
di territorio, negli studi professionali, e nell'attività di ricerca. 

Percorso formativo studenti immatricolati prima dell'a.a. 2004/05 

1° anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

20AGiaB Calcolo numerico 5 

02EZ1aa Complementi di geotecnica 5 

01GAMaa Complementi di legislazione sulle acque 4 

12AKSaa Controlli automatici 2 

01GA0aa Ingegneria economico-gestionale 5 

01GAQaa Macchine idraul iche 3 

03BQXaa Metodi matematici per l'ingegneria 5 

2 01AEHaa Architettura e urbanistica tecniche 6 

2 01GAKBB Complementi di idraulica 5 

2 01GALBB Complementi di idrologia 5 

2 01GANaa Idraulica marittima 5 

2 03CBABB Progetto di strutture 5 

2 01CTDaa Telerilevamento e fotointerpretazione 5 



2° anno -·-PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. > 
02AMDee Costruzioni Idrauliche 10 o 

""C 
03BEPee Idraulica fluviale 5 c: 
02BIKee Ingegneria sanitaria ambientale 

01BINee Ingegneria sismica 

5 o 
5 03CBA :::!!: -03GAPee lrrigazioni e bonifiche 5 Q) 

2 01AMLee Costruzioni marittime 5 01GAN :::::s 
C"' 

2 01BHVee Infrastrutture viarie 5 (,) 

2 02CCSee Protezione idraulica del territorio 5 01GAL e ns 
01GAK e Q) 

03BEP Q) 
2 SOCWHee Tirocinio 5 ""C 
2 OSEBHee Tesi 10 Q) 

c: 
o -U) 
Q) 
C) 

ns 
~ 
Q) 
c. 
Q) 

.2:: 
(,) 

ns 
"i: 
Q) 
c: 
C) 
Q) 
C) 
c: 
c: 
ns 
(,) 

+=O 
U) 

ns 
(,) 
Q) 
c. 
U) 

ns 
Q) 
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:::::s 
ns 
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- Percorso formativo studenti immatricolati dall 0a.a. 2004/05 ·-> 1° anno o 
"'C 
c: PD Codice Titolo CFU P re c. Esc i. 

o 04BFTFV Impianti di trattamento degli effluenti inquinanti (2) 5 
::2: 01BHXFV Ingegneria degli acquiferi (1) 5 -Q) 2 03FINFV Legislazione sulle acque (3) 5 
::l 02AEHFV Architettura e urbanistica tecniche 5 C" 
o 011QAFV Bonifica degli acquiferi contaminati !11 5 
~ 

03EZIFV Complementi di geotecnica !2) 5 
Q) 

03BQXFV Metodi matematici per l'ingegneria 5 
Q) Moduli a scelta libera o da Tabella 1 5 

"'C 
Q) 

01 CTDFV Telerilevamento e fotointerpretazione 5 

c: 2 02GAMFV Complementi di legislazione sulle acque {3) 5 
o 2 02BEQFV Idraulica Il 5 -U) 2 011KYFV Idrologia Il 5 
Q) 

2 01BHVFV Infrastrutture viarie 5 tn 
~ 2 01FGWFV Modelli e metodi numerici 5 

l... 
2 03CBAFV Progetto di strutture 5 

Q) 
~ 2" anno 
Q) 

PD Codice Titolo CFU P re c . Esci. 

-~ 02AMDFV Costruzioni idrauliche 10 
o 03BDRFV Gestione delle risorse idriche 5 
~ 

03BEPFV Idraulica fluviale 5 ·c 
Q) 02BIKFV Ingegneria sanitaria ambientale 5 
c: 

01BINFV Ingegneria sismica 5 tn 
Q) 2 011KZFV Idraulica e costruzioni marittime 10 
tn 

2 02CCSFV Protezione idraulica del territorio 5 c: 
2 49CWHFV c: Tirocinio 5 

2 05EBHFV Tesi 10 

~ o Tabella 1 • Moduli a scelta libera consigliati dalla Facoltà -U) 
PD Codice Titolo CFU P re c . Esci. 

~ 16AKSFV Controlli automatici/Macchine idrauliche 5 

o (1) Per l'a.a. 2004/05 "Ingegneria degli acquifen (01BHXFV)" do 5 CFU è sostituito da "Bonifica degli acqwfen con/ammali Q) 
~ 

(01/QAFV)" di 5 CFU. 

U) (2) Per l'a.a. 2004/05 "Impianti di fraNamento degli effluenti mquinanti (04BFTFV)" di 5 CFU è sostituito da "Complementi di 

~ 
geotecnica (03EZIFV)" di 5 CFU. 

Q) (3) Per l'a .a. 2004/05 "Legislazione sulle acque (03FINFV)" di 5 CFU è sostituoto da "Complementi di legislazione sulle acque 
l... (02GAMFV)" do 5 CFU. 
::l 
~ 

...J 
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Corsi di studio in Ingegneria meccanica 
Sede: Mondovi 

Profilo della professione 

L'ingegnere meccanico svolge la sua professione prevalentemente nell'ambito tecnologico 
dei sistemi meccanici e delle tecnologie di produzione. 

Il laureato in Ingegneria meccanica si può occupare di progettazione esecutiva di macchine 
e impianti per varie applicazioni ; dell'esercizio, della gestione e della manutenzione di impianti 
produttivi ; di attività tecniche in aziende di servizi; di installazione e/o collaudo di macchine e 
impianti; di verifiche tecniche e attività di controllo; di consulenza nei settori della qualità e della 
sicurezza ; di aspetti tecnico-commerciali riguardanti la vendita e l'assistenza di prodotti e impianti. 

La laurea specialistica in Ingegneria meccanica intende creare una figura professionale 
capace di inserirsi in ambito industriale, anche con assunzione di responsabilità , in compiti di 
progettazione impegnativi , nella gestione di sistemi complessi e nelle attività dei reparti di 
Ricerca e Sviluppo. L'ingegnere specialistico può trovare impiego anche in aziende di servizi sia 
pubbliche sia private e ha la possibilità di intraprendere la libera professione in attività di 
progettazione e di consulenza. 

Aspetti qualificanti 

L'ambito della tecnologia dei sistemi meccanici e delle tecnologie di produzione è 
estremamente vitale nella società moderna. L'ingegneria meccanica offre quindi una vasta 
gamma di opportunità professionali. 

Grazie alla flessibilità che gli deriva da una solida cultura tecnica e scientifica ad ampio spettro, 
non finalizzata ad un particolare prodotto o funzione aziendale, il laureato in Ingegneria meccanica 
ha la capacità di adattarsi rapidamente alle diverse esigenze professionali dei diversi contesti di 
lavoro, è in grado di aggiornare la propria formazione e di seguire e gestire l'innovazione 
tecnologica nel comparto in cui opera, e sa affrontare problematiche nuove con metodo e rigore. 

Il laureato specialista avrà inoltre la capacità di identificare, formulare e risolvere anche in 
modo innovativo problemi complessi , sia in modo autonomo sia inserendosi in gruppi 
multidisciplinari; sarà inoltre in grado di adattarsi velocemente alle problematiche di aree culturali 
diverse da quella approfondita nell'ambito del percorso formativo seguito. 

Presso la sede di Mondovi il percorso della Laurea Specialistica è indirizzato in particolar 
modo nel campo della Ingegneria Agroalimentare , ma la preparazione ricevuta permette 
l'inserimento anche in altri comparti produttivi. 

Possibilità di lavoro 

l laureati e i laureati specialisti in Ingegneria meccanica trovano impiego, con diverse 
funzioni , principalmente in industrie che progettano e producono gruppi e componenti 
meccanici, in industrie di trasformazione che si awalgono di sistemi di produzione meccanici ed 
elettromeccanici , in aziende di servizio e di consulenza industriale e nel campo tecnico­
commerciale; Possono inoltre lavorare presso enti pubblici con funzioni di tipo tecnico. 

Presidente dell'Area di Formazione: 
Prof. Massimo Rossetto 
Coordinatore della Sede: 
Prof. Sebastiano Sordo 

massimo.rossetto@polito.it 

sebastiano.sordo@polito.it 

Informazioni aggiornate riguardanti il corso di studi sono disponibili sul sito dell'Area di 
Formazione: http://www.ingt .polito.it/meccanica 
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Laurea in Ingegneria meccanica 
Classe delle lauree in Ingegneria industriale (n. 10) 

Gli insegnamenti 
Il percorso proposto fornisce una solida formazione di base nell'ambito della matematica, 

della chimica e della fisica , dell'informatica e del disegno tecnico. A questa base si aggiungono 
discipline tecnico scientifiche di base nell'ambito dell'ingegneria industriale quali la fisica tecnica, 
l'elettrotecnica e le macchine elettriche, i materiali, la meccanica applicata, la meccanica 
strutturale, le macchine a fluido. Sono inoltre previsti insegnamenti tipici dell'ingegneria 
meccanica nell'ambito del disegno meccanico assistito, delle tecnologie di produzione, della 
tecnologia dei materiali , degli impianti industriali , dell'oleodinamica, della progettazione di 
macchine anche con metodi numerici. 

Il percorso, grazie alla solida preparazione di base prevista, permette sia un proficuo 
inserimento nel mondo del lavoro sia la prosecuzione nella Laurea Specialistica. 

l laboratori 
All'interno di singol i insegnamenti sono previste attività sia di laboratorio sperimentale sia di 

laboratorio informatico. 

Altre attività 
Alcuni insegnamenti prevedono visite guidate presso aziende e impianti produttivi. 

Altre notizie 
È prevista l'opportunità di conseguire la "doppia laurea" con importanti Università della 

Unione Europea, con le quali il Politecnico ha, o sta per perfezionare, accordi bilaterali. 
È inoltre possibile accedere senza debiti formativi alla laurea specialistica in Ingegneria 

Meccatronica (attivata dalla 111 Facoltà di Ingegneria), con un percorso al primo anno studiato 
appositamente per colmare le carenze formative nell'ambito culturale dell 'Ingegneria 
dell'Informazione. 



Percorso formativo studenti immatricolati prima dell 'a.a. 2004/05 

1° anno 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

04ACFoP Analisi matematica l 5 

03AHMoP Chimica 5 

07APGoP Disegno tecnico industriale 5 

02BH0op Informatica 5 

03EMCoP Istituzioni di analisi e geometria 5 

1,2 09BMNoP Lingua inglese 5 

2 07ACioP Analisi matematica Il 5 

2 02A0 Pop Disegno assistito 3 

2 02AX0oP Fisica l 5 

2 07AXPoP Fisica Il 5 

2 02BCGoP Geometria 5 

2 01DALDP L'evoluzione tecnologica 3 

2 08CQUop Tecnologia dei materiali e chimica applicata 5 

ZO anno 
PD Codice Titolo CFU P ree. Esci. ---

02CRMoP Tecnologia meccanica l 5 > o 
20AGioP Calcolo numerico 5 07ACI "C 
05AMToP Cultura europea 2 s::: 

o 
01AURoP Elettrotecnica industriale 5 07AXP :E 
06AZToP Fondamenti di meccanica applicata 5 07AXP -
04BOXoP Meccanica dei fiuidi 5 07AXP 

(ti 
(.) 

02CVUoP Termodinamica e termocinetica 5 07AXP s::: 
2 04AJRoP Comportamento meccanico dei materiali 5 07AXP (ti 

(.) 
2 04BCVoP Gestione aziendale 5 (.) 

2 03BNMoP Macchine elettriche 5 01AUR 
Q) 

E 
2 01EDMoP Statistica sperimentale e misure meccaniche 5 07AXP 

(ti 
2 02CQXop Tecnologia dei materiali metallici 5 OBCQU "i:: 
2 05CRLoP Tecnologia meccanica 5 02CQX e Q) 

04AJR e s::: 
C') 

06AZT Q) 
C') 
s::: 
s::: 
(ti 
Q) .... 
::::::s 
(ti 

....J 
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PD Codice Titolo 

03ASBoP Elementi costruttivi delle macchine cPRLP• 

04BGYoP Impianti termotecnìcì (PRLP) 

01 FIRoP Meccanica e controllo dei sistemi meccanici (PRLP) 

01 ERAoP Oleodìnamìca (PRLP) 

02FHQop Programmazione e controllo delle macchine utensili (PRLP) 

09CINoP Sistemi energetici (PRLP) 

2 01ERCoP Automazione industriale a flu ido (PRLP) 

2 02FBKoP Fondamenti dì progettazione assistita (PRLP) 

2 02FBUoP Gestione della qualità e della sicurezza (PRLP) 

2 07BGGoP Impianti industriali (PRLPl 

2 01 BY Jop Produzione assistita (PRLP) 

2 21 CWHoP Tirocinio (PRLP) 

2 021BMoP Elaborato dì laurea 

CFU P re c. Esci. 

5 04AJR e 
06AZT 

5 02CVU 

5 06AZT 

5 04BOX e 
02CVU 

5 05CRL 

5 02CVU 

5 01FIR 

5 03ASB e 
02AOP 

5 

5 04BOX e 
02CVU e 
05CRL 

5 01FVX o 
05CRL 

3 

4 



Percorso formativo studenti immatricolati dall'a.a. 2004/05 

1° anno 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

16ACFFG Analisi matemalica l 10 

14AHMFG Chim1ca 7,5 

13APGFG Disegno tecnico industnale 5 

1,2 01BMNFG Lingua inglese 5 

2 13AX0FG Fisica l 7,5 

2 15BCGFG Geometria 10 

2 01BH0FG Informatica 5 

2 030ALFG L'evoluzione tecnologica/Cultura europea 5 

~anno 

PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

19ACIFG Analisi matematica Il 7,5 

14AXPFG Fisica Il 7,5 

021HRFG Fondamenti di meccanica strutturale 7,5 

1 09CFRFG Scienza e tecnologia dei materiali 5 

2 24AGIFG Calcolo numerico 5 -2 04AURFG Elettrotecnica industriale/Macchine elettriche 10 
,_ 
> 

2 05EDMFG Statistica sperimentale e misure meccaniche 5 o 
'"C 

2 05CQXFG Tecnologia dei materiali metallici 5 c: 
2 021HQFG Termodinamica applicata e trasmissione del calore 7,5 o 

:::E 
3° anno -ca 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. o 

02EIZFG Disegno meccanico 5 c: 
ca 

031JIFG Fondamenti di macchine 5 o 
08BOTFG Meccanica applicata alle macchine 10 o 

Q) 
05BOXFG Meccanica dei fluidi 5 E 
01CRLFG Tecnologia meccanica 7,5 ca 

2 06A58FG Elementi costruttivi delle macchine 7,5 "i:: 
2 14BGGFG Impianti industriali 5 

Q) 
c: 

2 02ERAFG Oleodinamica 5 C') 

2 Moduli a scelta libera o da Tabella 1 10 
Q) 
C') 

2 071BNFG Prova finale 5 c: 

Tabella 1 • Moduli a scelta libera consigliati dalla Facoltà c: 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. ca 

Q) 
2 03ERCFG Automazione industriale a fluido 5 Il... 

:::s 
2 011KVFG Tecniche di produzione assistita da calcolatore 5 ca 

...J 
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Laurea specialistica in Ingegneria agroalimentare 

Percorso formativo studenti immatricolati prima dell'a.a. 2004105 

1° anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

01FDNAo Applicazioni del calore 5 

20AGIAO Calcolo numerico 5 

02AJIAo Complementi di macchine 5 

01FDSAo Complementi di meccanica applicata 5 -·- 01FI0Ao Materiali per l'industria agroalimentare 5 > o 1,2 
"'C 

01EXNAO Seconda lingua straniera 5 

r:::::: 2 03AF0Ao Automazione a fluido 5 

o 2 01FDTAo Complementi di meccanica dei fluidi 5 
:E 2 02AQGAo Economia aziendale 5 -C1) 2 01FITAO Progettazione assistita 5 
~ 

nl 2 01BlAAo Progettazione degli impianti industriali 5 -r:::::: 2 01FEBAo Tecniche del freddo 5 
C1) 

E 2" anno 

nl PO Codice Titolo CFU P re c. Esci. 
o 01AH0AO Chimica degli alimenti 5 ~ 

C) 01FDYAo Impianti dell'industria alimentare l 5 nl 
nl 01FDZAo Impianti dell'industria alimentare Il 5 

"i:: 01BXYAo Processi dell'industria alimentare 5 
C1) 

01CPEAO Tecn ica delle costruzioni meccaniche 5 r:::::: 
C) 2 01FDRAo Compatibilità ambientale delle produzioni agroalimentari 5 
C1) 

2 01FIZAo Sistemi energetici per l'industria alimentare 5 C) 
r:::::: Moduli a scelta libera o da Tabella 1 10 

r:::::: 2 SOCWHAo Tirocinio 5 

nl 
OSEBHAo Tesi 10 

o 
Tabella 1 • Moduli a scelta libera consigliati dalla Facoltà -m 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

nl 2 01FDWAo Elementi di marketing 5 o 
C1) 2 04BFTAo Impianti di trattamento degli effluenti inquinanti 5 
a.. 2 01FISAO Microbiologia 5 m 
nl 2 01FECAo Tecniche di confezionamento 5 

C1) 
~ 

::::J 
nl 

...J 
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Laurea specialistica in Ingegneria meccanica 
Classe delle lauree specialistiche in Ingegneria Meccanica (n. 36/S) 

Il percorso della Laurea Specialistica prevede un primo anno di completamento e 
approfondimento delle discipline fondamentali dell'ingegneria meccanica, e un secondo anno, 
nel quale l'insegnamento si specializza in differenti orientamenti. 

Presso la sede di Mondovì è attivato l'orientamento Agroalimentare. 
Gli allievi che completano il l anno della Laurea Specialistica presso la sede di Mondovì 

possono seguire gli orientamenti attivati presso la sede di Torino. 
lnotre sono attivi progetti di scambio con diverse univeristà europee che in alcuni casi 

permettono di ottenere il doppio titolo. 
Il percorso si conclude con un tirocinio o un progetto speciale e una tesi che implica attività 

progettuali impegnative o attività di ricerca sperimentale o teorica. 

Percorso formativo studenti immatricolati dall'a.a. 2004/05 

1° anno 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

1 13ALPFR Costruzione di macchine 7,5 

02FOEFR Dinamica dei sistemi meccanici 5 

07AXYFR Fisica tecnica 5 

03CJBFR Sistemi integrati di produzione 5 

1,2 12BNIFR Macchine 10 

2 05ARHFR Economia e organizzazione aziendale 7,5 

2 02GJLFR Materiali per l'industria meccanica 5 

2 01 FGWFR Modelli e metodi numerici 5 

Moduli a scelta libera o da Tabella 1 10 

2" anno • Orientamento agroalimentare 
PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

1 01AH0FR Chimica degli alimenti 5 

01BFNFR Impianti dell'industria alimentare 10 

04BFTFR Impianti di trattamento degli effluenti inquinanti 5 

01BXYFR Processi dell'industria alimentare 5 

01FEBFR Tecniche del freddo 5 

2 02BPZFR Meccatronica 5 

2 01FISFR Microbiologia 5 

2 48CWHFR Tirocinio (1) 10 
oppure 

2 04EHNFR Progetto speciale (1) 10 

2 04EBHFR Tesi 10 

Tabella 1 • Moduli a scelta libera consigliati dalla Facoltà 
PD Codice Titolo CFU Prec. Esci. 

2 01FDTFR Complementi di meccanica dei flu idi 5 

2 14AKSFR Controlli automatici 5 

(1) Moduli in alternativa 

-·-> o 
"C 

s:::::: 
o 
~ -
"' u ·-s:::::: 
"' u 
u 
Q) 

E 

"' "i:: 
Q) 
s:::::: 
C) 
Q) 
C) 
s:::::: 

s:::::: 

"' u 
:.;:::: 
cn 

"' u 
Q) 
c. 
cn 

"' Q) .... 
:::::s 

"' ...J 

267 



Laurea in Ingegneria per l'ambiente e il territorio 

3° anno 

PD Codice Titolo CFU P re c. Esci. 

24AGioz Calcolo numerico 5 

03EZioz Complementi di geotecnica 5 

03APToz Ecologia applicata 5 

04EPJoz Tecnica delle costruzioni A 5 

02CWYoz Topografia B 5 

2 011PHoz Economia ambientale 5 - 2 ·-> 
011PGoz Legislazione ambientale e diritto comumtario 5 

o 2 05CEXoz Rilevamento geologico-tecnico 5 
"'C 2 

s::::: 
02FJNoz Sicurezza ambientale 5 

o 2 041QWoz Moduli a scelta libera 10 

:E 011BNoz Prova finale 5 -o 
·;:: 
o ..... 

·;:: 
s... 
Q) ..... 
Q) 

Q) ..... 
s::::: 
Q) 

..c 
E 
ca 
s... 
Q) 
c. 
ca 

·;:: 
Q) 
s::::: 
C') 
Q) 
C') 
s::::: 

s::::: 

ca 
Q) 
s... 
:l 
ca 

...J 
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